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IL CAPO DELLO STATO STRINGE | TEMPI E AFFIDA L'INCARICO AL PRESIDENTE DEL SENATO 


Si avviano i sondaggi tra i partiti 
ma pochi credono al govemo Fanfani 


Il candidato dc deve ved 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il Capo dello sta- 
to ha mantenuto la parola. 
Aveva promesso tempi bre- 
Vissimi per le consultazioni e 
l’incarico, e così è stato. Ora 
Che Fanfani è alle prese con il 
Problema più difficile della 
Sua ‘lunga militanza politica, 
la patata bollente torna nelle 
Mani dei partiti. 

‘Ancora una volta l’attenzio- 
Ne si concentra sui due mag- 
giori partiti. della passata 
Maggioranza, la Dc e il Psi 
Che proprio oggi riuniscono le 
.Fispettive direzioni. Tuttavia 
Îl modo in cui si è giunti alla 
designazione del presidente 
del Senato e i primi commenti 
suggeriscono già alcune valu- 
tazioni. 

La De ha fatto valere tutti e 
tre i punti che costituivano il 
Suo programma: no ad elezio- 
Ni anticipate, no ad una solu- 
Zione provvisoria, incarico a 
Fanfani. Sulle prime due De 
Mita ha riscontrato il pieno 
Consenso di Pertini il quale 
Però avrebbe preferito convo- 
Care al Quirinale Colombo. 

Il partito di maggioranza 
Telativa non ha posto veti, si è 
Timesso alle decisioni del Ca- 
Po dello Stato ma ha ribadito 
Con fermezza una candidatu- 
Ta che era emersa in mattina- 
ta, non senza qualche contra- 
Sto, dalle assemblee dei depu- 

ati e dei senatori del partito. 

Pertini ha correttamente ri- 
Spettato questa indicazione, 
tanto è vero che l'annuncio ha 
colto di sorpresa i socialisti, 
Convinti della candidatura 
del ministro degli esteri. Que- 
Ste ricostruzioni sono utili per 
comprendere come l'intenzio- 
Ne non sia quella di giungerea 
Un governo presidenziale. 

Fanfani, cioè, è il candidato 
della De e non la seconda 
carica dello Stato alla quale 
Viene chiesto di intervenire 
per cercare di risolvere, pro- 
blemi gravissimi. In questo 
senso cade uno dei possibili 
mot contrasto con i so- 
cialisti ai quali l'ipotesi di un 
governo presidenziale non è 
mai piaciuta. Tuttavia i se- 
Shali che giungono da via del 
Corso non sono distensivi. 

C'è molta prudenza ma il 
Capogruppo alla Camera, La- 

riola, ieri ha fatto sapere che 

Socialisti sono disposti ad 
appoggiare il tentativo del 
Presidente del Senato «per il 
Periodo necessario ad una ef- 

Cace ‘azione di garanzia, te- 
Rendo conto delle urgenze del 
Momento». > 

Il che, tradotto in concetti 
biù chiari, vuol dire; appoggio 
SÌ ma solo per qualche mese e 
con l’incarico di gestire le ele- 
zioni anticipate. Certo, se 
Questo atteggiamento doves- 
Se essere ufficializzato dalla 
direzione di oggi, avremmo un 
Clemento di chiarezza impor- 
tante per la gestione della 
Crisi. Un partito socialista, 
Cioè, che dice ufficialmente di 
non essere disponibile per un 
accordo di fine legislatura. 

E' difficile, però, che si pos- 
SA giungere in tempi così bre- 
Vi a posizioni tanto esplicite. 
Fanfani, infatti, ha annuncia- 
to di voler iniziare le consulta- 
Zioni oggi stesso (alle 16.30 a 
Palazzo Madama, sede del Se- 
Nato) verso le 18 incontrerà 
DIobrio la delegazione socia- 
sta, ù 

Con tutta probabilità i 
Socialisti aspetteranno dun- 
Que questo incontro prima di 
Scoprire le loro carte. Preoc- 
Cupazioni giungono anche dai 
settori socialdemocratici, sep- 
pura temperate dalla pruden- 
za. À tutti cerca di rispondere 
Ci sul «Fopolo» di oggi. 

erive che i 

fare è e ooo cha 
patina o a 
collaborato» e Rn qui 
‘sere i ) ‘corre es- 

pronti a riconoscere ll 
prerogative del preside; ti 5 
Consiglio niedel 

glio nella scelta dei suoi 
collaboratori. Tio 

«In questo senso — aggiun- 
ge — non si può parlare di 
governo istituzionale ma: di 
un governo parlamentare nel 
significato più genuino, dove 
le maggioranze capaci di so- 
stenere il governo si formano 
sulla volontà e sulle scelte dei 
partiti e dei loro gruppi parla- 
mentari, ma la cui struttura 
deve essere composta tenen- 
do conto soprattutto delle ca- 
Pacità e delle doti umane dei 
collaboratori del Presidente». 

Via libera, dunque, a sce- 
Bliere al di.fuori degli steccati 
delle correnti e forse addirit- 
tura della maggioranza, Aper- 
tura a tecnici, a indipendenti 
di sinistra? Sono interrogativi 
legittimi ma prematuri. Pri- 
ma di porsì questi problemi, 
infatti) Fanfani dovrà accer- 
tarsi se ci sono le con(dizioni 
per formare un nuovo’ go- 
Verno, H'anfani oggì ci prova, 
sapendo che le riserve sì stan- 


no gia scaldando ai i 
cano lo ai bordi del 


Tommaso Genisio 


ersela soprattutto col Psi, che se 


Roma — Il presidente del Senato Fanfani colto in un sorriso 


«schivo» poco dopo aver ricevuto l’incarico d 


nuovo governo 


i formare il 
(Telefoto Ap) 


mbra disposto solo a un appoggio temporaneo 


«Elezioni anticipate? Ma quali?» 
Pertini: l'ottimismo è pericoloso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA—Ilnuovo presiden- 
te del Consiglio incaricato è 
Amintore Fanfani. Il Capo 
dello Stato lo ha nominato 
alle 16 di ieri pomeriggio bru- 
ciando i tempi di queste con- 
sultazioni rapidissime. L’inca- 
rico a lui assegnato è senza 
limitazioni, il che significa 
ampio mandato di mettere in- 
sieme qualsiasi alleanza di go- 
verno. 

Fanfani, che attualmente ri- 
copre ancora la carica di pre- 
sidente del Senato, ha detto 
di aver bisogno di orientarsi 
prima di inziare le consulta- 
zioni, data la sua lunga assen- 


'za da incarichi del genere. 


Risale infatti a vent'anni fa la 
sua precedente esperienza in 
questo senso, anche se nel ’73 
ha fatto un tentativo di. for- 
mare un governo. 


E’ durato solo venti minuti 
il colloquio tra il Presidente 
Pertini e Fanfani e dopo l’in- 
carico il senatore democri- 


LA CONFINDUSTRIA RIGETTA LA PIATTAFORMA SINDACALE 


Trattative subito rotte 


Annunciato lo sciopero 


Mercoledì 24 industrie ferme per 4 ore - Ancora divergenze fra Cgil, Cisl e Uil 


DALLA REDAZIONE ROMANA, 

ROMA — La Confindustria 
boccia in pieno la piattafor- 
ma sindacale sul costo del 
lavoro e per tutta risposta 
Cgil, Cisl e Uil indicono uno 
sciopero generale di 4 ote per 
mercoledì 24 novembre. L'in- 
contro di îeri tra gli imprendi- 
tori pubblici e privati con la 
Federazione unitaria si è risol- 
to infatti con la constatazione 
©he le partì sociali sono più 
lontane che mai da un accor- 
do sul costo del lavoro: 

Lama ‘ha definito l’incontro 
di îeri «quasi una rottura», e 
adesso appare. difficile una 
ripresa del dialogo. Probabil- 
mente ‘si dovrà attendere la 
formazione di un nuovo go- 
verno perché. possa essere 
esercitata una mediazione ef- 
ficace. 

Teri, fin dalle prime battute 
sî è capito che l’incontro, tan- 
to atteso, non avrebbe portato 
a nulla di positivo. Il vicepre- 
sidente della Confindustria, 
Mandelli, con îl suo interven- 
to ha smontato per pezzo per 
pezzo la piattaforma di Cgil, 
Cisl e Uil messa faticosamen- 
te assieme al termine di acce- 
‘si dibattiti terminati ieri con 
l'approvazione definitiva da 


parte del direttivo unitario. 

‘Le linee di fondo dei discor- 
so dî Mandelli sono state es- 
‘senzialmente due: una' ridu- 
zione della scala mobile del 
dieci per cento non è sufficien- 
fe ad aprire margini per le 
trattative contrattuali, il co- 
sto delle proposte sindacali 
per lo Stato sì aggira intorno 
ai 20 mila miliardi, cifra ele- 
vata e non compatibile con 
l'obiettivo di contenere il disa- 
vanzo pubblico. SA 

‘Per Mandelli la riduzione 
della scala mobile prospetta- 
ta dai sindacati porterà, nel 
1983, ad una, riduzione del 
costo del lavoro dello 0,6 per 
cento, «Insufficiente a conte- 
nere la dinamica, attualmen- 
te prevista nel 14,6 p.c., entro 
il tasso programmato di infla- 
zione del 13 p.c.». 

Per Mandelli gli inier enti 
sulla scala mobile «del vono 
essere molto più incisivi. di 
quanto proposto dalla federa- 
zione unitaria». Le richieste 
‘avanzate dai sindacati al go- 
verno, per il vicepresidente 
della Confindustria, compor- 
terebbero per le finanze pub- 
bliche uno onere aggiuntivo 
pari ad almeno 20 mila mi- 
liardì «che andrebbe-ad ali 


NELLE PAGINE INTERNE 


l 


Ligas «riabilitata» 
dai duri delle Br 


All'udienza del processo Moro di ieri, Natalia 
Ligas è stata «assolta» dal partito della guerriglia 
delle Brdall'accusa di essere un’infiltrata al servizio 
della polizia. Il leader dei «duri», Franco Bonisoli, 
dalla terza gabbia in cuì è rinchiuso ha preso la 
parola per annunciare che la Ligas non è affatto 
un’«infame» e ha chiesto che la stessa venga spostata 


nella sua gabbia. 


L'udienza è stata dedicata poi alla discussione 
sulle richieste presentate dalle parti civili. L'avv. 
Tarsitano ha chiesto di sentire come testimone l’on. 
Benito Cazora che nel periodo del sequestro avrebbe 


incontrato elementi della ‘ndrangheta. 


A pagina?2. 


Rischia di saltare 
l’affare Enoxy 


L'affare Enoxy, l'accordo tra l’Occidental e Eni 

nel campo della chimica industriale, rischia di 
Saltare. Tra i massimi dirigenti del colosso america- 
ct Sì è creata una grossa frattura: c'è chi vuole 
abbandonare in tempi brevi la partecipazione nell’E- 
i DI echi sostiene invece che l’esperienza congiunta 
‘alo-americana è un buon affare. L’ostacolo princi- 
pale sembra essere quello dell’acquisizione degli 


impianti Montedison. 


; testa forte l’obiezione americana ad acquistare 
petrolchimici italiani che dall'area privata passe- 
ranno a quella pubblica. È probabile però che gli 
americani attendano che la Montedison faccia «puli- 
zia» dei lavoratori in soprannumero: sono 3300. 


A pagina 10. 


mentare il deficit già oggi 
poco rcontenibile». 

Detto questo; però Mandelli 
ha convenuto sulla necessità 
di una azione comune nei con- 
fronti dell'esecutivo sulla par- 
tita fiscale, cui gli imprendito- 
tì sono direttamente interes- 
sati, in quanto il 30 novembre 
scade la fiscalizzazione degli 
‘oneri sociali che fa risparmia- 
re alle imprese alcUne mi- 
gliaia dì miliardi. 

La risposta deì vertici sin- 
dacali a questa presa di posi- 
zione è stata netta. T sindaca- 
listi hanno contestato le cifre 
elaborate dalla Confindu- 
stria. Per Cgil, Cisl e Uil il 
costo per lo Stato della mano- 
ra proposta non supera î 6 
mila miliardi. Il segretario 
della Cgil, Lama ha definito 
«qutolesionista» l’atteggia- 
mento della Confindustria, e 
rivolgendosi agli imprendito- 
ri dopo aver sottolineato che 
non c'è alcuna possibilità di 
intesa ha detto. «Sarà impos- 
‘sibile trovare punti di contat- 
to sui problemi relativi al co- 
sto del lavoro sui quali siamo 
agli antipodi». 

Di fronte all’impossibilità di 
procedere nel confronto le 
parti hanno deciso di sospen- 
dere ì colloqui, ma în conside- 
razione del fatto che anche 
sui tavoli dove si svolge il 
negoziato contrattuale le cose 
non vanno bene, (è di ieri 
l’interruzione della trattativa 
per îl contratto dei tessili), la 
segreteria della federazione 
unitaria ha deciso uno sciope- 
ro generale per quattro ore di. 

tutti i lavoratori dell’indu- 
stria per mercoledì 24 
novembre. 

Il giorno seguente si riunirà 
nuovamente il direttivo della 
federazione ‘unitaria per fare 
îl punto della’ situazione e 
promuovere eventualmente 
“altre forme di lotta. 


In questa situazione, passa” 


così în secondo piano il diret- 
tivo della federazione unita- 
ria, che sì è concluso ieri mat- 
tina con l'approvazione della 
piattaforma e di un documen- 
to politico.. 

Importante, per gli sviluppi 
che avrà in seguito, il dibatti- 
to sulla democrazia nel sinda- 
cato. e sullo stato di salute 
della federazione unitaria: c'è 
stato chi ha suggerito di pre- 
stare maggiore attenzione at 
problemi dell'occupazione, 
mentre Benvenuto, nel suo în- 
tervento, ha proposto lo svol- 
gimento della riunione dei tre 
consigli generali per modifi- 
care la federazione unitaria. 

Inunarticolo il numero due 
della Cgil, il socialista Maria- 
netti, ammette che il sindaca- 
to è stato sull'orlo della crisi. 
Tutto lascia quindi prevedere 
che in futuro, oltre al contin- 
gente e difficile confronto con 
gli imprenditori, sarà avviato 
un ripensamento dei metodi e 
della gestione del sindacato. 


Giuseppe Sanzotta 


stiano si è riservato di dare 
una risposta. «La presenza 
delle note considerevoli diffi- 
coltà mi obbliga — ha detto — 
a un preliminare accertamen- 
to dei mezzi, delle procedure, 
delle collaborazioni parla- 
mentari e umane per risolvere 
appropriatamente i problemi 
che ci preoccupano». 

Il Presidente Pertini ha in- 
cominciato la. sua giornata 
politica ricevendo alle nove i 
missini. Alle nove e quaranta- 
cinque è poi stata la volta dei 
socialisti, alle dieci e trenta 
dei comunisti e alle undici e 
un quarto dei democratici. Le 
delegazioni gli hanno espres- 
so i loro orientamenti sulla 
soluzione della crisi. 

Msi — Secondo Giorgio Al- 
mirante, una riedizione del 
pentapartito è improbabile 
dopo la crisi dei giorni scorsi. 
Constatato quindi che più che 
di crisi di governo si tratta di 
crisi delle istituzioni, i missini 
propongono delle elezioni an- 
ticipate con precise posizioni 
riguardo ai grandi problemi 
istituzionali. Almirante ha poi 
aggiunto che il suo partito è 
per un governo a termine che 
serva solo ad approvate il bi- 
lancio dello Stato e la legge 
finanziaria. 

Psi — Craxi che è andato al 
Quirinale insieme ai capi 
gruppo della Camera e del 
Senato Labiola e Cipellini, ha 
detto che la collaborazione 
socialista è subordinata al 
superamento della crisì eco- 
nomica. «Si tratta di fare su- 
bito — ha aggiggito Craxi — 
‘ciò che è possibile fare subito, 
tenendo ben presente gli 
obiettivi di fondo e cioè il 
risanamento di una finanza 
pubblica in preda a uno squi- 
librio insopportabile». 

Péi — «Cinque crisi di go- 
verno in tre anni — ha detto 
Berlinguer uscito dal collo- 
quio con Pertini — hanno di- 
mostrato l'incapacità dell’al- 
leanza politica costituitasi a 
partire dal ‘79, di rispondere 
alle esigenze del paese. La 
necessità è Quella di un'au- 
tentica alternativa della dire- 

zione della vita nazionale». 

De — «Abbiamo dato la no- 
stra disponibilità come parti 
«to per un governo che governi 
— ha detto De Mita all'uscita 

dal colloquio con Pertini — 
che si faccia carico dei difficili 
problemi economici che dob- 


biamo affrontare e che spieghi 
al paese che per uscire da 
queste difficoltà c'è bisogno 
di sacrifici», De Mita ha detto 
che la Democrazia cristiana 
non ha presentato al Presi- 
dente della Repubblica nes- 
suna lista di nomi. 


Alla fine della mattinata, 
ultimati i colloqui con i parti- 
ti, il Presidente Pertini ha 
scambiato qualche battuta 
con i giornalisti. E° sembrato 
ottimista e di buon umore. A 
una domanda sulle elezioni 
anticipate, se ci saranno 0 se 
sara possibile evitarle, Pertini 
ha risposto: «Le elezioni anti- 
cipate? Quali elezioni? Chi è 
che ha pronunciato questa 
parola?» Riguardo all’ottimi- 
smo ha'poi detto: «Non si può 
mai essere ottimisti in politi- 
ca, perché uno dice: “Guarda 
che bella strada, poi cammi- 
na, inciampa e si spacca la 
testa”». 


M, Regina Perissinotto 


NUOVO SUCCESSO SPAZIALE AMERICANO 


Base di Edwards — Lo «space shuttle» Columbia atterra senza problemi dopo il compimento 


della missione 


NEW YORK — Con un previsto. grosso 
successo, accompagnato però anche da un 
inatteso «disappunto», si è conclusa, dopo, 
cinque giorni, la quinta missione in 19 mesi del 
traghetto spaziale Columbia, atterrato in per- 
fetto orario (15.34 italiane) nella base Edwards 
dell'aeronautica a 60 miglia di Los Angeles. 

Il successo è rappresentato dalla perfetta 
messa in orbita di due satelliti per telecomuni- 
cazioni civili, uno americano e l’altro canade- 
se: questa parte della missione ha di fatto 
rappresentato l’inizio dell’era. dello sfrutta- 
mento commerciale dei voli spaziali. 

Il disappunto («non una sconfitta di rilievo, 
soltanto un disappunto», ha' precisato Glynn 
Lynney, capo del programma spaziale nel 
centro di Houston) è venuto dalla forzata 
rinuncia alla «passeggiata spaziale» provocata’ 
da due guasti alle tute degli astronauti Joe 


‘Allen e William Lenoir. 


Ela prima volta, nella storia delle missioni 


Columbia: e cinque 


ITelefoto Ap) 


spaziali americane, che si è dovuta annullare 
una «passeggiata» già messa in programma, 
anche se è successo che alcune in passato 
siano state abbreviate per noie varie. 

Altro elemento di rilievo della missione 
appena conclusa è la presenza per la prima 
volta nell’abitacolo di quattro astronauti (il 
comandante Vance Brandt, il pilota Robert 
Overmyer, gli specialisti Joseph Allen e Wil- 
liam Lenoir): nella prossima missione l’equi- 
paggio sarà di sei persone. «L'epoca dei viaggi 
di astronavi cariche di gente, come ce l'hanno 
descritta tanti libri di fantascienza, si sta 
avvicinando sempre di più», scriveva nei gior- 
ni scorsi il «Daily News». 

«Lo scopo principale è stato raggiunto — ha 
commentato Tommy Holloway, direttore di 
volo della Nasa — abbiamo dimostrato che il 
Columbia può servire sia come cargo spaziale 


sia come piattaforma stabile di lancio lontano 


dalla Terra». 


IL 23 NOVEMBRE IL SOVIET SUPREMO ELEGGE IL PRESIDENTE 


Importanti novità in vista 
nella «nomenklatura» Urss 


Andropov. si appresta a rinforzare il suo potere nel Plenum del Pcus 


MOSCA — Al nuovo «lea- 
der» del Pcus Yuri Andropov 
si presenta l'opportunità, for- 
se insperata; di procedere su- 
bito ad una serie di mutamen- 
ti nella gerarchia del Cremli- 
no in modo da rafforzare le 
proprie posizioni di potere. 
Una riunione plenaria del co- 
mitato centrale del partito — 
in programma lunedì prossi- 
mo e originariamente destina- 
ta a un esame di «routine» 
della situazione economica 
del paese — ne sarà l’occa- 
sione. 


Dal «plenum» del 22 novem- 
bre e dalla seduta (l’indoma- 
ni) del Soviet Supremo del- 
l'Urss uscirà con certezza il 
nome del nuovo presidente 
sovietico. Probabilmente sarà 
l’ex-braccio destro di Brez- 
nev, Konstantin Cernienko, 


‘anche se non è del tutto. tra- 
montata una candidatura del- 


‘l’attuale ministro degli esteri 


‘Andrei Gromyko e se non si 
può escludere che Andropov 
voglia accentrare in sé le due 
cariche come aveva fatto 
Breznev dopo il 1977. 

Il comitato centrale dovreb- 
be però anche procedere ad 
altre nomine, resesi indispen- 
sabili.per riempire i vuoti che 
le recenti scomparse hanno 
lasciato in seno all'ufficio po- 
litico e alla segreteria del par- 
tito, i due più importanti 
organi di direzione del Pcus. 

La morte di Breznev e quel- 
la in gennaio dell’ideologo 
Mikhail Suslov (finora non so- 
stituito), il «pensionamento» 
per apparenti ragioni di salu- 
te di Andrei Kirilienko, rite- 
nuto in passato uno dei più 


NELL'INCONTRO SI È PARLATO ANCHE DEL GASDOTTO 


Reagan e Kohl d'accordo su tutto 


WASHINGTON — | rapporti 
tra Est'ed Ovest, sia politici che 
commerciali, hanno dominato il 
colloquio svoltosi alla Casa 
Bianca, tra il Presidente. degli 
Stati Uniti Ronald Reagan ed il 
Cancelliere della Germania fe- 
derale Helmut Kohl (che sarà în 
visita a Roma domani). Si. è 
parlato anche del gasdotto sibe- 
riano ma la questione non ha 
costituito il tema centrale della 
conversazione; che si è poi 
accentrata sul dopo Bresnevien 
tutti gli ‘argomenti affrontati è 
‘emersa una sostanziale identità 


di vedute di cui fa fede il docu- 
mento congiunto rilasciato al 
termine dell'incontro, durato cir- 
ca due ore. 3 4 

Esprimendo la speranza di mi- 
gliorare | rapporti con, Mosca, 
Reagan e Kohl si sono detti 
pronti ad avviare con i nuovi 
dirigenti del Cremlino rapporti 
che sì traducano in una più 
estesa collaborazione a vantag- 
gio reciproco. Non manca: in 
questo passo della dichiarazio- 
ne un esplicito riferimento alla 
situazione polacca. 

Sia Kohl sia Reagan sono con- 


cordi nel condannare la repres- 
sione militare attuata in Polonia, 
definita motivo di grave preoc- 
cupazione, al pari della presenza 
delle truppe sovietiche in Afgha- 
nistafì, : 

Per quanto riguarda l'Europa 
sia il Presidente americano sia il 
Cancelliere federale si dichiara- 
no contrari alla riduzione degli 
effettivi americani MEIMARE) 
dislocati nel continente. A pro- 
posito del gasdotto, Kohl ha 
espresso a Reagan il suo ap- 
prezzamento per l'abolizione 
delle. sanzioni. 


probabili «delfini», hanno ri- 
dotto «Politburo» ela segrete- 
ria a un minimo storico per 
quanto riguarda il numero dei 
loro membri. Un'occasione 
che Andropov non si lascerà 
scappare per inserire i suoi 
fedelissimi nella «nomenkle- 
tura». 

Soprattutto nel caso in cui 
Cernienko vada alla presiden- 
za della repubblica —:-carica 
perlo più onorifica, ma che gli 
servirà da rivalsa per essere 
uscito sconfitto da Andropov 
nella lotta per la guida del 
partito — il nuovo! «leader» 
del Pcus avrà bisogno di 
uomini su cui poter contare in 


seno all’ufficio politico: tra i. 


nomi dei più probabili candi- 
dati alla promozione che si 
fanno in questi giorni a Mosca 
vi sono quelli di Viadimir Dol- 
ghikh, Boris Ponomariov, 
Piotr Demicev, Vadim Zagla- 
din e Vitali Fedorciuk. 

Andropov — ha proseguito 
— ieri gli incontri con gli stati- 
sti straneri venuti a Mosca 
per i funerali di Leonid 
Breznev. 

Andropov sì è incontrato 
col leader cubano Fidel Ca- 
stro, e col presidente della 
lega dei comunisti di Jugosla- 
via Mitja Ribicic e col segreta- 
rio del Pef Marchais. 

La madre del dissidente 
ebreo Anatoly Sciaranski, in 
prigione dal ’77, condannato a 
13 anni per spionaggio, ha 
rivolto un appello al nuovo 
segretario generale Yuri An- 
dropov per ottenere il permes- 
so di visitare il figlio e tentare 
di dissuaderlo dal digiuno per 
il quale rischia la vita. 

Sciaranski fa lo sciopero 
della fame da quasi due mesi, 


Morto Pelshe 
il più anziano 
del Politburo? 


di 


Arvid Pelshe 


MOSCA — Arvid Pelshe, che 
con i suoi 83 anni era l'esponen- 
te più anziano del Politburo, 
l'ufficio politico del partito co- 
munista sovietico, è morto. Lo 
affermano alcuni diplomatici dei 
paesi dell'Est mentre la notizia 
non è stata ancora confermata 
dalle fonti ufficiali (anzi è stata 
per ora smentita). 

La morte di Pelshe risalirebbe 
a diversi giorni fa ma su di essa 
si è preferito tacere per il con- 
temporaneo periodo di lutto 
proclamato per la morte di Brez- 
nev. Pelshe, che fu per molto 
tempo il responsabile del parti- 
to poni in Lettonia, entrò 
a far parte d î 
RR lel Politburo nel 

Pelshe è stato l'ultimo espo- 
nente del partito a poter vanta 
re di avere avuto rapporti perso- 
nali e diretti con Lenin. 


‘ SOLIDARNOSC: ARIA DI CRISI DOPO IL FALLIMENTO DELLO SCIOPERO 


Jaruzelski ignora Walesa «privato cittadino» 


VARSAVIA — Lech Walesa 
ha chiesto da due settimane 
ad un mese di tempo «per 

| riflettere e POT rendersi conto 
della nuova situazione». Per 
im uomo che è stato undici 
mesi internato — molti dei 
quali in una località sperduta 
nel Sud-Est della Polonia ai 
confini con l'Urss — questa 
pausa di riflessione è necessa- 
ria ed è quindi azzardata ogni 
tipo di speculazione, 

Per il momento sì sa solo 
che Walesa non intende esse- 

‘Te messo da parte e che «non 
si metterà in ginocchio». Inol- 
tre lex presidente dell’ex- 
Solidarnose ha ribadito di es- 
‘sere favorevole al pluralismo 
ed alla lotta pacifica. 

Nell'intervista data lunedì 
ai giornalisti esteri sì ha l'im- 
pressione che Walesa, da co- 
De rispondeva alle domande, 
non ha perduto la sua grinta e 
la sua capacità di rispondere 
con battute efficaci. È appar- 


so tuttavia chiaro che non è 
più il leader di un sindacato di 


milioni di lavoratori e che sì |. 


tratta di un uomo che sorpre- 
so dalla decisione delle auto- 
rità deve ancora definire il suo 
ruolo. 

Fin dal primo momento è 
emersa infatti una discrepan- 
za fra le autorità che lo consi- 
derano un «privato cittadino» 
sotto stretto controllo e il diri- 
gente sindacale che afferma: 
«Vinceremo perché dobbiamo 
vincere. Non vi ho tradito». 

«Non ci sono statì colloqui 
politici con Lech Walesa dal 
momento in cui è stata presa 
la decisione di rilasciarlo dal 
suo internamento», ha dichia- 
rato infatti ieri il portavoce 
del governo Jerzy Urban, du- 
rante una conferenza stampa 
a Varsavia con i giornalisti 
esteri. 

Urban ha inoltre conferma- 
to che Walesa ha dato un'in- 


tervista per la televisione po- 
lacca prima del suo rilascio, 
ma ha aggiunto che essa non 
sarà pubblicata e diffusa. Ter- 
mina in questo modo il miste- 
ro dell'intervista che da giorni 
a Varsavia si attende che sia 
trasmessa dalla televisione 
polacca. 

Urban ha anche ribadito 
che non si prevedono conver- 
sazioni tra il generale Jaruzel- 
ski e Walesa aggiungendo che 
il sindacalista è una persona 
privata. «E l’ex-presidenhe 
dell’ex-'’Solidarnosc”» ha pre- 
cisato il portavoce del ge- 
verno, 

Nel frattempo all’interno di 
Solidarnose clandestina pare 
si stiano avanzando le prime 
autocritiche dopo il sostan- 
ziale fallimento dello sciopero 
del 10 novembre. 

«La mancata partecipazio- 
ne allo sciopero del 10 novem- 
bre rappresenta un duro col- 
po al prestigio della “Tkk" 


(commissione provvisoria di 
coordinamento). Per la prima 
volta la posizione della “Tkk® 
non ha avuto l'appoggio dei 
membri del sindacato». si leg- 
ge in un commento apparso 
nell'ultimo numero della rivi- 
sta clandestina «Solidarnose» 
Mazowsze (regione di Varsa- 
via). Il bollettino clandestino 
sottolinea che «numerose 
commissioni clandestine, ba- 
sandosi su sondaggi, hanno 
scelto delle forme diverse di 
protesta». 

Nonostante queste critiche 
la direzione della «Tkk» non 
ha cambiato la sua decisione 
convinta che la revoca del- 
l’appello allo sciopero sareb- 
be stata più negativa del falli- 
mento dell'azione, La decisio- 
ne di un giorno di sciopero, 
gia controversa, è stata presa 
il 10 ottobre in un'atmosfera 
di protesta generale dopo la 
delegalizzazione del sindaca- 
to. La data dello sciopero è 

\ 


stata decisa in un momento in 
cui le reazioni erano già meno 
vivaci. 

La protesta del 10 novem- 
bre doveva essere una tappa 
del programma di lotta radi 
cale che doveva portare allo 
sciopero generale a tempo in- 
determinato. previsto per la 
primavera dell'anno. prossi: 
mo. «Il fallimento — si scrive 
nel documento — può signifi- 
care il rifiuto di questo pro- 
gramma e la necessità di 
adottare una strategia di resi- 
stenza a lungo termine; la 
convinzione che si tratti di 
una battaglia perduta procla- 
mata in un momento sba- 
gliato». h 

Si può concludere che Sè 
mancata la determinazione 
per lo sciopero di un giorno. 2 
maggior ragione non si può 
avventurarci in uno sciopero 
generale a tempo indetermi 
nato», si afferma nel docu 


| mento. 
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ARRESTATI SEI TERRORISTI E SCOPERTI TRE COVI 


IL PICCOLO Mercoledì, 17 novembre 1982 


AL PROCESSO MORO BONISOLI LE TOGLIE L'ETICHETTA DI INFAME 


Blitz Digos a Torino 


PAOLO ROGAI 


\ 
EIN OTTIMA AVRA GAPUTO 


La Ligas «riabilitata» 


Br ormai alle corde? 


Viminale: ridotto all'impotenza il Gotha dell’eversione 


TORINO — Dopo i numero- 
si arresti di terroristi compiu- 
ti nei giorni scorsi dai carabi- 
nieri in Piemonte e in Lom- 
bardia, si registra un nuovo 
blitz, condotto questa volta 
dalla Digos della questura di 
Torino. 

Un'operazione, tutt'ora in 
corso, che ha portato finora 
all'arresto di sei presunti bri- 
gatisti rossi, tra cui un libane- 
se, e la scoperta di un altro 
«covo» nel capoluogo piemon- 
tese. Gli arrestati sono: Glo- 
ria Santone, di 29 anni, Man- 
sour Chemoli, di 27 anni, liba- 
nese, Maurizio Maramotti, di 
25 anni, Carmela Scinica, di 
19 anni, Francesco Mingrone, 
di 23 anni e Pietro Macri, di 22 
anni. La base terroristica, de- 
finita attiva, è stata scoperta 
dagli agenti della Digos nella 
centralissima via Garibaldi, 
nello stabile del numero 18. 
Nell’alloggio sono state se- 
questrate armi, munizioni e 
documentazione della orga- 
nizzazione eversiva. 

Le indagini che hanno por- 
tato alla cattura dei sei pre- 
sunti brigatisti sono partite 
tempo fa, dopo la localizzazio- 
ne in Piemonte di Marcello 
Ghiringhelli, 40 anni, ex rapi- 
natore politicizzatosi in carce- 
re, ritenuto l’esecutore mate- 
riale dell'assassinio delle due 
guardie giurate in servizio al- 
l'agenzia n. 5 del Banco di 
Napoli di Torino, avvenuto il 
21 ottobre scorso. 

Per tre dei sei giovani cattu- 
rati è già stato convalidato 
l'arresto, perché trovati in 
possesso di armi. I tre arresta- 
ti sono: Francesco Mingrone, 
originario della provincia di 
Cosenza e residente a Torino, 
ex dipendente Fiat in cassa 
integrazione. studente univer- 
sitario della facoltà di giuri- 
sprudenza; Carmela Scinica, 
nativa di Nicotera (Catanza- 
ro), impiegata presso un isti- 
tuto per anziani nel capoluo- 
go piemontese, intestataria 
della soffitta di via Garibaldi, 
18 adibita a «covo», residente 
però con l’ultimo arrestato 
Pietro Macrì, nato a ‘Torino, 
ex cassintegrato Fiat, abitan- 
te a Rivalta (comune della 
cintura torinese). 

I tre fermati sono: Gloria 
Santone, originaria della pro- 
vincia di Varese, residente a 
‘Torino, coniugata con un ara- 
bo, ragioniera e studentessa 
universitaria, con impieghi 
saltuari; Mansour Chemali, di 
27 anni, nato in Libano e. tra- 
sferitosi in Italia nel ’75, con- 
vivente della Santone, stu- 
dente universitario, residente 
a Torino; Maurizio Maramot- 
ti, di 25 anni, laureando in 
medicina e impiegato all’uffi- 
cio imposte dirette di Torino. 
Gli ultimi due sono stati cat- 
turati in un'operazione con- 
giunta con i carabinieri a se- 
guito delle indagini che ave- 
vano portato al blitz dei gior- 
ni scorsi. 

La Digos ha anche annun: 
ciato la scoperta di altri due 
coviì nella provincia di Torino; 
‘uno a Chiaves (frazione del 
comune di Monastero di Lan- 
zo), l’altro a Rosta (comune 
vicino a Rivoli nella cintura 
del capoluogo piemontese). 

In poco più di un'anno il 
«ghota dell’eversione» si è 
praticamente dimezzato. Sol. 
tanto un anno fa, esattamente 
il 30 ottobre 1981, gli esperti 
del ministero dell’interno ave- 
vano reso nota una lista di 17 


Il tempo 


nomi (12 terroristi di sinistra e 
5 di destra) che costituiva l’in- 
sieme dei terroristi più perico- 
losi ancora in libertà. A tut- 
t'oggi otto di questi 17 nomi 
sono stati depennati: Giovan- 
ni Senzani, Antonio Savasta, 
Emilia Libera, Remo Pancelli, 
Francesco Lo Bianco, Sonia 
Benedetti per il terrorismo 
rosso; Francesca Mambro e 
Giorgio Vale per quello nero. 


Sono stati tutti arrestati, 
tranne Vale che al momento 
dell'arresto ha scelto di suici- 
darsi. Alcuni, come Savasta e 
la Libera, si sono rivelati pre- 
ziose fonti per gli inquirenti. 
Nell’elenco restano quindi no- 
ve nomi: sei sono terroristi di 
sinistra; tre appartengono al- 
l’eversione neofascista. 


L'elenco dei terroristi rossi 
ancora in libertà — secondo 
una stima non ufficiale — am- 
monterebbe però a oltre un 
centinaio di nomi. Tra questi i 
sei ritenuti i più pericolosi 
sono: Barbara Balzerani, Leo- 
nardi Bertulazzi, Livio Bai- 
strocchi (br-ala «ortodossa» 0 
«militarista»); Raffaella Espo- 
sito («partito della guerri- 
glia»); Sergio Segio, Diego Fo- 
rastieri (ex prima linea, fonda- 
tori dei «comunisti organizza- 
ti per la liberazione prole- 
taria»). 


I «supericercati» dell’ever- 
sione neofascista sono invece 
ancora tre: Gilberto Cavallini, 
Stefano Soderini e Roberto 
Raho, tutti ex militanti dei 
Nar, ora allo sbando. 


forse in gabbia coi duri 


Ancora ombre sul ruolo 


ROMA — Come per Ciro 
Cirillo fu chiesta la mediazio- 
ne della camorra napoletana, 
così anche per Aldo Moro si 
tentò di far intervenire la 
*ndrangheta calabrese. Ma, a 
differenza di quanto accadde 
per l'assessore regionale della 
Campania, per il presidente 
della Dc la trattativa non fu 
nemmeno abbozzata. 

Comunque sui tentativi 
compiuti non a livello ufficia- 
le ma da amici e compagni di 
partito dell’ostaggio si do- 
vrebbe fare piena luce. E 
quanto ha chiesto al processo 
Moro l'avvocato Fausto Tar- 
sitano, parte civile per i fami- 
liari di due degli uomini cadu- 
ti in via Fani e per la vedova 
del magistrato Riccardo 


CHIUSO PER UN’ORA IL RISTORO DI MONTECITORIO 


Niente pranzo all’onorevole 
per lo sciopero alla buvette 


ROMA — La celebre «bu- 
vette» di Montecitorio, cioè il 
bar dei deputati, il'ristorante 
self-service, la caffetteria e la 
mensa del personale della C'a- 
mera sono ripasti ieri chiusi 
per un’ora per una protesta 
dei dipendenti. E la prima 
volta nella storia del Parla- 
mento che una vicenda sinda- 
cale viene alla ribalta in mo- 
do così evidente. 

Della chiusura del bare del 
ristorante fra l’una e le due, 
ossia proprio all'ora di pran- 
zo, si sono accorti tutti: depu- 
tati, giornalisti, ospiti di Mon- 
tecitorio. In Transatlantico, 
molti hanno passato il tempo 
«stazionando» nelle immedia- 
te vicinanze della «buvette», 
per essere i primi a entrare 
appena cessato lo «sciopero». 

La protesta del personale — 
un'ora di ritardo nell’inizio 
del lavoro per ogni turno con 
garanzia dei servizi essenziali 
e di sicurezza — covava da 
tempo. L'occasione immedia- 
ta è stato il recente aumento 
dei prezzi della ceffetteria e 


della mensa non concordata 
con î sindacati; ma un'altra 
causa di rilievo è l’attribuzio- 
ne di indennità speciali ad 
alcune categorie dì dipenden- 
ti (quelli più vicini «alla luce 
del sole», ha detto un com- 
messo riferendosi alle segre- 
terie dei componenti l’uffico 
di presidenza) con esclusione 
delle altre. Allo sciopero'orga- 
nizzato da Cgil-Cisl-Uil e sin- 
dacato autonomo (ma non îl 
sindacato funzionari) avreb- 
be aderito l’86 per cento degli 
iscritti. 

I sindacati conferedali e il 
sindacato autonomo della 
Camera hanno precisato che 
a parte motivazioni personali 
di singoli dipendenti, le ragio- 
nì dello sciopero sono: a) su- 
perare le contraddizioni fra î 
componenti politici del comi- 
tato affari del personale e le 
decisioni dell’ufficio di presi- 
denza che rimettono di fatto 
în discussione il diritto alla 
contrattazione; bd) avviare la 
riorganizzazione dell’ammini- 
strazione perché în caso con- 


trario sarebbero vanificati î 
risultati della riforma intro- 
dotta con ilnuovo regolamen- 
to del personale. 


Anche il sindacato dei fun- 
zionari parlamentari ha diffu- 
so un comunicato nel quale 
spiega perché non abbia ade- 
rito allo sciopero dì un'ora 
proclamato dalle tre organiz- 
zazioni dei dipendenti. 


Esso ritiene infatti che «pur 
in presenza di comportamenti 
non sempre lineari e soddi 
sfatti dell’ufficio di presiden- 
za e di problemi in ordine ai 
rapporti tra i diversi organi 
politici preposti all'ammini- 
strazione interna — è detto 
nel comunicato — non esisto- 
no allo stato i presupposti per 
ricordare a una così grave 
iniziativa di lotta sindacale, 
anche in considerazione del 
Vopera positiva fin qui svolta, 
nell’ambito delle rispettive se- 
di, dal presidente della Came- 
ra on. Jotti e dal presidente 
del comitato per gli affari del 
personale on. Fortuna». 


della ‘ndrangheta dopo il rapimento del leader dc 


Palma. 

Secondo il penalista do- 
vrebbe essere sentito su que- 
sto nuovo risvolto della vicen- 
da il deputato democristiano 
Benito Cazora il quale, in una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa, non ha negato di es- 
sersi messo in contatto conun 
esponente della mafia cala- 
brese nel tentativo di salvare 
la vita di Aldo Moro. 

L'ipotesi che la ’ndrangheta 
abbia partecipato diretta- 
mente all’operazione di via 
Fani, è un aspetto poi che, 
secondo l'avvocato Tarsitano, 
merita di essere approfondito, 
se è vero che in una foto, 
ripresa da un amatore pochi 
istanti dopo l’eccidio, sarebbe 
stato riconosciuto un perso- 
naggio della malavita cala- 
brese. 

L'udienza di ieri, oltre a pro- 
porre questi nuovi interroga- 
tivi, ha decretato la completa 
riabilitazione di Natalia Li- 
gas, la terrorista sarda arre- 
stata circa un mese fa a Tori- 
no. A toglierle l'etichetta di 
«infame» è stato proprio colui 
che gliel’aveva affibbiata in 
aula, cioè Franco Bonisoli, 
uno degli esponenti più attivi 
ed influenti del partito della 
guerriglia, il gruppo dei «du- 
ri». Bonisoli ha sollecitato il 
passaggio della Ligas nella 
sua gabbia. La richiesta è sta- 
ta successivamente fatta dal- 
la stessa brigatista, 


Dopo aver affermato che 
l’immobilismo nella lotta ar- 
mata «diventa coltura d’infil- 
trazione», Bonisoli ha detto: 
«Noi oggi riconosciamo la Li- 
gas fino in fondo come nostra 
compagna, completamente 
interna alla prassi che ci ha 
‘unito. Respingiamo le accuse 
di infiltrazione della Ligas da 
qualunque parte vengano. Ci 
assumiamo questa responsa- 
bilità di fronte a tutto il movi 
mento rivoluzionario: Natalia 
non è responsabile di alcuna 
infamia». 

«Abbiamo individuato — ha 
detto ancora Bonisoli — le 
cause precise degli arresti e 
perciò vogliamo che la com- 
pagna Ligas venga messa con 
noi e tolta dall’isolamento. 
Concludiamo rendendo onore 
al compagno Maurizio Pisca- 
ro, caduto combattendo». (Pi- 
scaro è il terrorista che l’altro 


giorno, per sfuggire alla cattu- 
ra, è morto a Cinisello Balsa- 
mo, cadendo da un tetto). 


Tornando all'eventuale ruo- 
lo che la ‘ndrangheta avrebbe 
avuto nel caso Moro, c'è da 
ricordare che l'on. Cazora ha 
confermato che, dietro indica- 
zione di un calabrese al confi- 
no a Como, egli s'incontrò nel 
carcere di Rebibbia con un 
detenuto che per anni era sta- 
to amico di Sante Notarnico- 
la, un criminale comune con- 
vertitosi al terrorismo. Il re- 
cluso consigliò Cazora di met- 
tersi in contatto con la moglie 
di Notarnicola ma il tentativo 
fallì perché la polizia disse che 
non era avvicinabile. 


Sergio Geraldini 


CHE IL VOLLARO 


GIÀ DALENTZO- 


L'INCHIESTA ROMANA PRECISA I CONTORNI DEL DRAMMA ARGENTINO 


I familiari dei desaparecidos 


parlano di violenze e sadismi 


ROMA — L'incartamento 
dell'inchiesta giudiziaria sui 
«desaparecidos» si sta trasfor- 
mando in un «dossier» dal 
contenuto agghiacciante, 
quasi incredibile: storie di 
crudeli assassinii, di torture 
disumane, di violenze. A rac- 
contare, con disperazione e 
dolore, vicende vissute in pri- 
ma persona sono gli stessi 
parenti degli scomparsi che si 
presentano quotidianamente 
al sostituto procuratore della 
repubblica Antonio Marini 
per sollecitare quegli inter- 
venti che fino ad oggi non ci 
sono. stati, per chiedere che 
finalmente anche le nostre au- 
torità si occupino del proble- 
ma. Proprio ieri una delega- 
zione di madri e di spose ha 
inviato. alla commissione 
esteri della Camera un tele- 
gramma per sollecitare la co- 
stituzione di una delegazione 
che si rechi in Argentina per 
indagare sugli scomparsi. Di 
questa commissione, secondo 
la richiesta, dovrebbe far par- 


UN'ANNO FA ERA EVASO DA PIANOSA 


Ripreso il mostro 
di San Casciano 


ROMA — È finita in un bar 
di Casal Bernocchi, vicino ad 
Acilia, la latitanza di Giaco- 
minu Baragliu, il sardo tren- 
tunenne, evaso il 22 novembre 
dello scorso anno dal cercere 
di Pianosa. Al momento del 
suo arresto, nella zona in cui 
nell'ottobre del 1981 furono 
trovati i corpi senza vita del 
capitano della Digos France- 
sco Straullu e dell'agente Ci- 
Tiaco di Roma, erano con lui il 
pastore Gianmaria Più di 37 
anni e Salvatore Pala di 48, 
entrambi nativi di Orune. 

Sulle loro tracce si erano 
messi gli agenti della squadra 
mobile, che indagavano sugli 


che farà 
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con minimo di mille millibar sul 
Tirreno meridionale in moto verso 
Sud Est estende la sua influenza 
all'Italia. 

Tempo previsto per oggi: al 
Nord poco nuvoloso tranne adden- 
samenti sul Piemonte e sul settore 
‘Nord-orientale, ove si avranno bre- 
vi precipitazioni della sera: Al Cen- 
tro ed al Sud nuvoloso con piogge 
‘e locali temporali che sulla Sicilia 
saranno di forte intensità. Nevica- 
te sui rilievi appenninici al di so- 
pra di 1500 metri. Tendenza ad 
‘ampie schiarite sulle regioni tirre- 
niche. 

‘Temperatura: in diminuzione. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 11; Bolzano 10, 
13; Verona 7, 13; Venezia 7, 12; Milano 6, 12; Torino 5, 12; Cuneo 1, 
10; Genova 8, 15; Bologna 7, 12; Firenze 8, 13; Pisa 8, 16; Ancona 10, 
15; Perugia 6, 11; Pescara 10, 13; L'Aquila n.p., n.p.; Roma Urbe 10, 
17; Roma Fiumicino 11, 1/7; Campobasso 5,7; Bari 10, 16; Napoli 10, 
12; Potenza 6, 16; S. Maria di Leuca 15, 18; R. Calabria 13, 19; 


Messina 15, 18; Palermo 13, 16; 
Cagliari 9, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam s. 5, 8; Atene p. 16, 20; 
‘Berlino n. 0, 5; Bogotà n. 8, 20; Brux 


Chicago n. —10, 1; Dublino s. 1, 7; Francoforte n. -3, 7; Ginevra n. 3, 7; 
‘Helsinki n. 1, 6; Hongkong n. 20, 23; Gerusalemme n. 6, 18; Lima s. 17,23; 


Lisbona n. 11, 13; Londra p. 5, 11; Lo: 
‘Montevideo s. 13, 20; Montreal n. —1. 


Situazione: una bassa pressione 


— 


Catania 11, 18; Alghero 5, 16; 


Bangkok s. 26, 34; Belgrado n. 4, 8; 
elles p. 3, 8; Buenos Aires n. 16,22; 


is Angeles p. 14, 23; Madrid n. 5, 12; 
12; Mosca p. 2,.8; New York s. 4,8. 


ultimi sequestri avvenuti nel- 
le vicinanze della capitale. In 
particolare, quello di Marilù 
Achille, liberata a Tarquinia 
nella notte tra il 4 e il 5 no- 
vembre scorso, e del pittore 
Antonio Donati Doria, tutto- 
ra nelle mani dei rapitori. Per 
quanto riguarda Gianmaria 
Più si sa che è stato accusato 
di favoreggiamento e di de- 
tenzione di droga. Sulla sua 
«Fiat 128», infatti, sono stati 
trovati 30 grammi di eroina. 

Risulta, ‘inoltre, intestato a 
suo nome il cascinale in cui 
Giacominu Baragliu si era ri- 
fugiato negli ultimi mesi. Al 
Pala, invece, è stato contesta- 
to solo il reato di favoreggia- 
‘mento. 

Prima dell'evasione, Giaco- 
minu Baragliu, stava scon- 
tando una condanna a due 
ergastoli e 22 anni di reclusio- 
ne: era stato ritenuto colpevo- 
le di tre sequestri. Innanzitut- 
to quello del giovane Marzio 
Ostini, rapito nel 1977 a Villa 
«Le Querce» di San Casciano 
Bagni (Siena). Il padre, un 
possidente locale, aveva pa- 
gato per il suo rilascio un 
miliardo e duecento milioni, 
ma Marzio, picchiato a san- 
gue, ucciso e fatto a pezzi, non 
fece più ritorno a casa. Il pen- 
tito Currelli, arrestato in quel 
periodo dalla polizia, accusò il 
Baragliu di avere dato in pa- 
sto ai maiali il corpo straziato 
di Marzio Ostini. 

Sempre in Toscana e sem- 
pre nel 1975 sono avvenuti 
anche gli altri due sequestri 
organizzati dal Baragliu: 
quello di un certo Alfonso de 
Sayons, il 5 luglio, e quello di 
Piero Baldassini, il 10 novem- 
bre. Il Baldassini è stato l'uni- 
co rapito riconsegnato ai fa- 
miliari dopo il pagamento del 
riscatto. Non si conoscono i 
nomi degli altri quattro sardi 
fermati dalla polizia: si sa solo 
che sono attualmente sotto 
interrogatorio. 


Benzinaio rischia 


miliardi di multa 


VARESE — Il titolare di 
una stazione di servizio di 
Cassano Magnago, Giuseppe 
Bruno di 45 anni, rischia di 
pagare una multa che va da 
958 milioni a 4 miliardi di lire 
per non aver emesso ricevute 
fiscali per il lavaggio delle 
‘auto dal luglio del 1980 all’ot- 
tobre di quest'anno. 

A scoprire la frode è stata la 
guardia di finanza della te- 
nenza di Gallarate (Varese), 
durante un controllo alla sta- 
zione di servizio di Giuseppe 
Bruno. 


Sindaco 
condannato 
per minacce 
a due vigili 


CAGLIARI — Il sindaco di 
Tertenia, nel Nuorese, Virgilio 
Melis, del Pci, è stato condan- 
nato dai giudici del tribunale 
di Lanusei a due anni di reclùu- 
sione, con la condizionale, e 
all'interdizione dai pubblici 
uffici per lo stesso periodo, 
perché ritenuto colpevole di 
minacce a due vigili urbani 
del suo comune. 


Secondo l’accusa Melis 
avrebbe minacciato di licen- 
ziare i due vigili, Giovanni 
Battista Crispu, di 33 anni, e 
Giammarino Careddu, di 42, 
nel novembre di due anni fa, 
quando questi gli presentaro- 
no alcuni resoconti su abusi 
edilizi commessi a Tertenia. 


Il sindaco ha negato in aula 
di aver fatto alcun tentativo 
per condizionare i due vigili e 
tanto meno di averli minac- 
ciati. 

I giudici lo hanno invece 
ritenuto colpevole, 


te anche un gruppo di fami- 
liari. 

Comunque, l'inchiesta giu- 
diziaria va avanti ed ora il 
magistrato può prendere in 
considerazione almeno quat- 
tro ipotesi di reato: omicidio 
plurimo (che potrebbe diven- 
tare anche strage), sequestro 
di persona, violenza privata e 
violenza carnale. 

Sono queste, infatti, le ac- 
cuse che ha formulato nella 


Deputati italiani in Argentina 


sua denuncia Giovanna Bet- 
tanin, di Padova, ascoltata 
per due giorni dal dottor Ma- 
rini. La donna ha raccontato 
al magistrato come le siano 
stati uccisi due figli ed un 
genero, come le furono rapiti 
un altro figlio e la nuora, come 
dovette subire per giorni e 
giorni le torture di un gruppo 
di aguzzini, come uno di que- 
sti infine l'abbia violentata 
quando, perle sevizie che ave- 


ROMA — Una delegazione di deputati di tutti i gruppi 
politici della commissione esteri della Camera partirà al più 
presto per l’Argentina dove farà una «ricognizione» delle 
condizioni della comunità italiana con particolare riferimen- 
to al problema dei connazionali scomparsi. 

La decisione è stata presa all’unanimità ieri sera dal 
comitato per l'emigrazione della commissione esteri. Il viag- 
gio avverrà probabilmente nei primi giorni di dicembre. Si fa 
osservare infatti che più tardi cominceranno le festività 
natalizie e che inoltre in Argentina ha inizio l’estate, per cui 
molte personalità che sarebbe utile incontrare potrebbero 
invece essere assenti per ferie. 


L’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO HA PARLATO DI NECESSARIE VERIFICHE 


Forlani nega di aver temporeggiato 
con le liste P2 chiuse nel cassetto 


ROMA — «Non ho tempo- 
reggiato»: questa la decisa di- 
fesa che l'ex presidente del 
Consiglio, Arnaldo Forlani, 
ha fatto del suo operato di un 
anno e mezzo fa, quando fu 
investito dalla bufera della 
P2. Forlani è stato sentito per 
circa tre ore dalla commissio- 
ne d’inchiesta sulla P2, pro- 
prio nella giornata in cui il 
suo ex «maestro» Fanfani ri- 
ceveva l’incarico da Pertini. 
«Chi sale e chi scende», ha 
commentato maliziosamente 
un commissario, mentre alle 
17 di ieri pomeriggio si aspet- 
tava a San Macuto l’arrivo di 
Forlani, alle prese con l’ufficio 
politico della Dc, tanto che si 
stava già pensando ad un pos- 
sibile rinvio. In sintesi, l’audi- 
zione non è risultata del «se- 
sto grado» per Forlani, pur se 
non sono mancati i momenti 
di difficoltà. E’ stato convin-' 


cente, invece, nel dare la sen- 
sazione di avere «le mani puli- 
te», per usare una sua espres- 
sione di anni fa a difesa della 
De. 

Il nodo della seduta era co- 
stituito dall'accusa di avere 
tenuto per due mesi nei cas- 
setti di palazzo Chigi le liste 
della P2 ricevute dai magi- 
strati milanesi. E Forlani qui 
tutto sommato è stato con- 
vincente. Ha ammesso di ave- 
re «i riflessi lenti», di chi ha la 
pressione bassa, ma non per 
vicende di trame o cose del 
genere. «Se ho da rimprove- 
rarmi qualcosa, semmai è di 
avere agito con eccessiva ra- 
pidità», ha detto e poi lo ha 
spiegato. 


C'era da approfondire, da 
vedere di cosa realmente si 
trattasse, visti i nomi inseriti 
nelle liste, che davano auten- 
tico «sconcerto e incredulità». 


GIÀ DALLA CHIESA INDAGÒ SUL CASO 


Appalto truccato a Palermo 
Dirigente regionale in cella 


PALERMO — Un funziona- 
rio della Regione siciliana, 
Angelo Russo, è stato arresta- 
to su mandato del giudice 
istruttore Paolo Borsellino, il 
magistrato che dirige l’inchie- 
sta sull’appalto dei lavori di 
costruzione del palazzo dei 
congressi di Palermo, vinto 
dall'impresa catanese del ca- 
valiere del lavoro Carmelo Co- 
stanzo. Il funzionario è accu- 
sato di corruzione e di interes- 
se privato in atti d’ufficio. 

Dopo l’arresto del direttore 
dell’assessorato regionale al 
territorio Angelo Russo, già 
rinchiuso e interrogato nel 
carcere dell’Ucciardone, sono 
stati incriminati i componenti 
la commissione aggiudicatri- 
ce dell’appalto vinto dall’im- 
presa Costanzo di Catania. 

Un mandato di comparizio- 
ne è stato emesso anche a 
carico del dott. Pino Orlandi, 
presidente della commissione 
nonché segretario generale 
della Regione e delegato re- 
gionale del Coni. Indiscrezio- 
ni darebbero per certo un se- 
condo ordine di cattura, anco- 
ra non eseguito, mentre sa- 
rebbe stato ritirato il passa- 
porto allo stesso costruttore 
Carmelo Costanzo. 

Le indagini sulla procedura 
d’appalto del palazzo dei con- 
gressi erano state avviate dal 


prefetto di Palermo Carlo Al- 
berto Dalla Chiesa, mentre 
dal canto suo la magistratura 
aveva aperto un’inchiesta af- 
fidata al sostituto procurato- 
re della Repubblica Giuseppe 
Pignatone, che l’ha formaliz- 
zata nei giorni scorsi. 

L'appalto, secondo quanto 
si è appreso, anche attraverso 
interrogazioni presentate al- 
l'assemblea regionale sicilia- 
na dai deputati comunisti, sa- 
rebbe stato vinto dall'impresa 
di Costanzo, che aveva pre- 
sentato un'offerta di 26 miliar- 
di e 500 milioni, mentre era 
stata respinta un'offerta di un 
consorzio fra il costruttore 
Ezio Tosi e la società «Esspa» 
del gruppo «Bastogi», che 
aveva chiesto 23 miliardi. 

La settimana scorsa una 
commissione dell’assemblea 
regionale, incaricata di accer- 
tare il contenuto dell’interpel- 
lanza comunista ha presenta- 
to una relazione di maggio- 
ranza (firmata dai deputati 
dei cinque partiti al governo) 
nella quale si giudica regolare 
Ja gara d’appalto. 

La relazione di minoranza, 
firmata dai deputati del Pci 
presenti in commissione, so- 
‘stiene invece che vi sarebbero 
irregolarità nell’assegnazione 
dei lavori. 


Con chi parlarne, visto che in 
quel caso lui, presidente del 
Consiglio, non poteva proprio 
parlarne con i servizi segreti, 
compromessi più di tutti. Al 
più con il collega del ministe- 
ro dell'Interno, con il vertice 
dell'Arma dei carabinieri, in- 
somma con chi risultava fuori 
dalle liste di Gelli. E poi subi- 
to con Pertini, di ritorno (ai 
primi dell'aprile 1981) dagli 
Stati Uniti e dal funerale della 
sorella (per cui aveva sospes® 
la visita in Portogallo). 


«Gli portai Questa calza, 
questa Befana...», ha riferito 
scherzosamente Forlani, «© ll 
capo dello Stato approvo 1 
criteri con cui mi stavo MUO- 
vendo». Ha avuto anche un 
sussulto d'orgoglio, quando 
ha praticamente criticato la 
stampa che sottolinea i meriti 
di Spadolini nel debellare le 
associazioni segrete © la P2: 


ARRESTI A CATENA DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Passa ancora per Fiumicino 
l’eroina made in Tailandia 


ROMA — Nove chili e mez- 
zo di eroina e quasi tre chili di 
cocaina costituiscono, nel gi- 
ro di pochi giorni, il risultato 
di due operazioni compiute 
all’aeroporto di Fiumicino dai 
militari della Guardia di Fi- 
nanza in collaborazione con le 
autorità doganali. 

Oltre al blocco degli stupe- 
facenti che, se immessi sul 
mercato degli spacciatori, 
avrebbero raggiunto il valore 
di circa 7 miliardi di lire, l’ope- 
razione ha condotto all’arre- 
sto di tre trafficanti interna- 
zionali e due basisti locali. 

La prima operazione ha 
avuto inizio il 7 ottobre scor- 
so; allorché, dopo un lungo 
pedinamento presso l’aero- 
stazione internazionale, furo- 
no tratti in arresto due citta- 
dini colombiani, Oscar Valen- 
cia e Ramirez Amador, rispet- 
tivamente di 31 e 39 anni, 
giunti poco prima da Bogotà. 

Nelle valigie con cui viag- 
giavano avevano nascosto 
quasi tre chili di cocaina pura 
del valore di circa un miliar- 
do. I due colombiani avevano 
appuntamento con i basisti, 
due napoletani di 28 e 37 anni 
residenti a Roma. 

I militari della Finanza li 
hanno bloccati poco dopo che 
era avvenuto l’abboccamento 
all’esterno del Leonardo da 


Vinci: nel cofano dell’auto con 
cui i due erano giunti all’aero- 
porto, sono stati trovati 27 
grammi di cocaina, il «cam- 
pione» della Merce da piaz- 
zare. 

Ma il vero colpo grosso ai 
danni dei trafficanti di droga 
è stato fatto due settimane 
dopo, ‘allorché è stato arresta- 
to un palermitano di 41 anni, 
giunto da Copenaghen e tro- 
vato in possesso di nove chili 
e mezzo di eroina, La sostanza 
stupefacente era stata nasco- 
sta parte in appositi spazi ri- 
cavati nella valigia e all’inter- 
no di due anfore in legno e 
parte in alcuni contenitori di 
plastica, 

All’uomo è stato sequestra- 
to un biglietto per la tratta 
‘Roma-Bangkok-Copenaghen- 
Roma, il che conferma — a 
giudizio degli inquirenti — 
l’importanza del mercato 
thailandese nel traffico inter- 


nazionale degli stupefacenti. ‘ 


Non sono stati resi noti i 
nomi dei tre italiani arrestati 
in quanto — è stato detto — la 
sezione stupefacenti del mu- 
cleo centrale di polizia tribu- 
taria della Guardia di Finan- 
za di Roma sta ancora svol 
gendo indagini su tutto il ter- 
ritorio nazionale, con partico- 
lare riguardo al triangolo 
Roma-Milano-Palermo. 


ha solo proceduto sulla base 
del lavoro precedente, ha vo- 
luto sottolineare. 

In precedenza, rispondendo 
a svariate domande, Forlani 
ha negato qualsiasi rapporto 
con Gelli e gli altri personaggi 
protagonisti del caso P2. Per 
quanto riguarda il suo capo di 
gabinetto Semprini, «ancora 
Oggi sono incredulo che possa 
essere stato iscritto nella P2>, 
ha affermato con umana con- 
Vinzione. Con Foligni, nessun 
rapporto; con. il generale Ros- 
Seti niente più che un collo- 
quio in cui il militare massone 
si lamentò per motivi perso- 
nali dell'influenza della mas- 
soneria negli ambienti della 
Difesa, senza parlare affatto 
di un problema Gelli. 

In difficoltà, come si diceva, 
alle domande (soprattutto del 
comunista Ricci) sul mancato 
ruolo di attivazione di un'in- 
dagine sulla sparizione dell’o- 
riginale del «M. F. Biali»: i 
servizi segreti dipendevano 
già dalla presidenza del Con- 
siglio, ma Forlani si limitò a 
discrete domande ai capi, ot- 
tenendone altrettanto vaghe 
risposte e accontentandose- 
ne. Proprio da «pigro» quale 
ha ammesso di essere. 

Clara Calvi: il problema di 
sentirla sì è riaffacciato pre- 
potentemente a seguito di 
una delle non infrequenti 
azioni personali del commis- 
sario missino Giorgio Pisanò. 
Questi infatti è andato a Lon- 
dra e ha fatto una lunga 
chiacchierata-intervista con 
Ja vedova di Roberto Calvi e 
ora minaccia di renderne noti 
i contenuti se da Milano tar- 
deranno ad arrivare i verbali 
degli interrogatori dei magi- 
strati recatisi tempo fa negli 
Stati Uniti. 

Tina Anselmi e altri com- 
missari hanno criticato il «di- 
sordinato» attivismo di Pisa- 
nò, ma intanto hanno pure 
avanzato richiesta formale al- 
la procura di Milano per avere 
i verbali (nella scorsa settima- 
na invece Gresti era venuto 
appositamente a Roma per 
pregare di avere molta pa- 
zienza). 

Quali i contenuti dell’inter- 
vista a Pisanò? Le vicende 
legate all’Ambrosiano — ha 
spiegato l’altro missino, Tre- 
maglia (Pisanò non si è fatto 
vedere, è ancora «in missio- 
ne») — e alla tragica fine del 
marito, gli intrighi e le mano- 
vre nel mondo politico- 
affaristico italiano. 

È stato anche varato il 
calendario per le prossime se- 
dute. 


Gian Paolo Vitale 


va patito, era quasi priva di 
sensi. x 

«Al magistrato — ha detto 
Giovanna Bettanin — ho fat- 
to ì nomi dei miei torturatorì. 
Sono Oscar Gomez che mi ha 
seviziato con un apparecchio 
elettrico e mi ha violentata, il 
dottor Lo Fiego, che durante 
le torture mi teneva sotto con- 
trollo il cuore per evitare un 
collasso, il dottor Silvestre 
Begnis, che si rifiutò di visi- 
tarmi dopo che Gomez mi 
aveva torturato ‘e violentato. 

I miliziani argentini hanno 
ucciso i miei figli Leonardo 
(che era deputato nazionale 
per la gioventù peronista) e 
Cristina e mio genero Jaime 
Colmenares, che fu bruciato 
vivo. Inoltre hanno rapito mio 
figlio Guglielmo e mia nuora 
Letizia Jones. Di loro non ho 
mai saputo nulla». 

Un'altra dolorosa vicenda è 
quella di Angela Boitano, 
rientrata in Italia da qualche 
anno dopo essere sfuggita alla 
prigionia. «I soldati hanno ra- 
pito i miei figli Michelangelo e 
Adriana Silvia e mio nipote 
Guglielmo Carlo Boitano. Il 
fatto che fossimo imparentati 
con un alto ufficiale dell’eser- 
cito argentino non è servito a 
nulla». 

Michelangelo Boitano fu se- 
questrato il 29 maggio del 
1976 per strada. Era alle di- 
pendenze di una società ‘a 
capitale italiano, la Techint. 
Un anno dopo furono rapiti 
sua sorella e suo cugino. La 
ragazza, che era iscritta all’U- 
niversità, faceva saltuaria- 
mente attività politica, perciò 
il regime la considerava una 
sovversiva; suo cugino, secon- 
do quanto ha affermato Ange- 
la Boitano, fu catturato e ac- 
cusato di sovversione perché 
frequentava assiduamente la 
ragazza. 

«Abbiamo pagato forti som- 
me di denaro ad alcuni milita- 
ri per avere notizie dei miei 
congiunti, ho fatto denunce al 
Ministero dell'interno argen- 
tino — ha detto la Boitano —. 
Non ho mai saputo nulla». 

Anna Maria Nievas ha rac- 
contato al dottor Marini come 
scomparvero suo marito Ugo 
Daniel Carsolio e i suoi cogna- 
ti Oscar e Nelida Carsolio. «Il 
primo ad essere preso — ha 
detto la Nievas — fu Daniel, I 
soldati lo circondarono e lui 
cercò di fuggire, ma lo accol- 
tellarono. Era il 6 dicembre 
del 1977. Contemporanea- 
mente, a Mendoza, venivano 
rapiti i miei cognati ed i loro 
due figli. 

I bambini furono, rilasciati 
dopo due giorni, ma i soldati 
ci dissero che se avessimo de- 
nunciato i sequestri i bambini 
sarebbero stati nuovamente 
ripresi. Daniel rimase per di- 
ciotto giorni in Ospedale, ma 
‘a me fu sempre detto che non 
era mai stato ricoverato. Sono 
cinque anni che non ho sue 
notizie». Ss. G. 
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IL PICCOLO 


«IL GIELO DELLA MEZZALUNA» ROMANZO DI MARIO BIONDI 


LA PERSONALISSIMA «STORIA DELLA REPUBBLICA»: DI BOG 


E Jacopo? Andò in Oriente 
cavalcando una storia vera 


Che c’è di male in un libro 
che ti sappia raccontare una 
bella storia inventata, profu- 
mata e saporosa d’avventu- 
ra, tuffandola nel mezzo di 
un affresco vasto e solido, 
fatto di Storia vera (seria, 
documentata), di quella che 
«fa» cultura? Proprio niente, 
c'è di male. Non è quello che 
ha fatto in qualche modo 
anche il Manzoni? 

Ed è quello che ha fatto 
Mario Biondi, l’autore fresco 
e abile de «Il cielo della 
Mezzaluna», uno degli ulti 
mi romanzi Longanesi 
(pagg. 303, lire: 13,500). La 
ricetta è collaudata e secola- 
te: un periodo di storia piut- 
tosto antica, di quella colori- 
ta e rutilante, che sappia un 
poco di fiaba. Poi una docu- 
mentazione attenta e accu, 
rata, che nulla trascuri dei 
fatti, dei volti, e dei costumi 
del tempo. E ancora: una 
bella trama di eventi fanta- 
stici, che vadano a fondersi 
plausibilmente e piacevol- 
mente con il Vero della Sto- 
ria. Mescolare il tutto e ser- 
vire ben caldo, con la guar- 
nizione, magari, di un’accat- 
tivanite copertina. 

E'\una ricetta a prova di 
bomba, purché lo «chef» sia 
consumato e capace: purché 
sappia davvero mischiar be- 
ne e amalgamare gli elemen- 
ti, e servirli conditi con quel 
tanto di humour e di fraseg- 
giare sognante che sempre 
si addice ai racconti di epo- 
che remote. E Mario Biondi 
è un «cordon bleu» inappun- 
tabile. 

Questo suo. «Cielo della 
Mezzaluna» è davvero un 
manicaretto cremoso, mai 
venato di aspro o di amaro, 
che si gusta appieno e pre- 
serva — fino all'ultima riga 
— un saporino esotico e suc- 
culento di spezie e transluci- 
di lokhum. Basti pensare 
agli ingredienti: quasi scelti 
a puntino per stuzzicare la 
gola alla fantasia. 


Il grande sfondo storico — 
tanto per cominciare — è 
quello di un’autentica e 
scintillante epopea: quella 
della caduta di Costantino- 
poli — la città mito, la città 
infinita — ad opera del sul- 


tano Maometto II, nell'anno’ 


1453. La soglia dell’evo mo- 
derno: con il Turco che-.im- 


‘perversa rabbioso.sull’Euro- ‘ 


pa divisa e l’Anatolia aspra, 
‘mentre le azzutre acque am- 
niotiche del. Mediterraneo 
sfarfalleggiano di fuste e di 
cocche,.di svelti sciabecchi 
ottomani e di solenni galee 
veneziane. 


Biondi ti serve il tutto sul 
vassoio d’oro del suo piace- 
vole narrare: dogi di porpora 
e morì d’ebano, vizir e gian- 
nizzeri di lacca e smalto, e 
pellegrini ingrigiti di Terra 
Santa. E Bisanzio/Costanti- 
nopoli/Istanbul, ormai sfio- 
rita estinta come un’annosa 
e imbaldracchita cortigiana, 
ma ancora greve di un fasci- 
no occulto agli occhi del 
‘Turco che la vuole, e dell’au- 
tocrate divinamente sfibra- 


to che la governa, e sa di' 


perderla. per sempre. 
Conosce bene quel che sta 
dicendo, questo scrittore dal 
candore astuto:, appare 
chiaro che ha studiato con 
puntigliosa cura le fonti ed'i 
luoghi, e che ha voluto ca- 
parbiamente imparare a di- 
stricarsi con agio tra il pro- 
tocollo secolare e purpureo 
della corte: bizantina come 
tra i gradi ‘e i reparti nume- 
rosissimi dell’invincibile ar- 
mata dei turchi, o in mezzo 
alla flottiglia multiforme de- 
gli ameni predoni veneziani 
È tarità sicurezza ha adqui. 
stato; da riuscire ad amman- 
nirti con grazia — e senza 
pedanteria — anche i risyol- 
ti più astrusi) e imaginifici 
dell'etichetta di corte di Co- 


‘stantino Paleologo, o i det- 
tagli più variopinti e impen- 
sabili delle uniformi al se- 
guito del conquistatore 
Maometto. E sono poi que: 
‘ste le cose che fanno il buon 
romanzo storico, e lo rendo- 
no godibile agli esigenti. 
Ma di un romanzo si trat- 
ta, e noi ancora non abbia- 
mo detto che cosa c'è, in 
questo «cielo della mezzalu- 
na», di veramente romanze- 
sco. La trama fantastica, 
che amalgama e unisce gli 
eventi della Storia, facendo- 
li scorrere con vivace e ordi- 
nato interesse davanti agli 
occhi del lettore, è data dal- 
le avventure giovanili di un 
tale Jacopo, fanciullo. vene- 
ziano dall'immancabile ca- 
pello biondo, che altrettanto 
‘immancabilmente va a ca- 
dere in mano al Turco all’e- 
tà di dieci anni. Ma nel 
palazzi ‘mormoranti di Edir- 
ne Jacopo fa fortuna, e vi 
trova un padre amoroso in 
‘un vizir potente e affaticato, 


«nonché L'Amore ‘sulle; belle 


forme ‘di una schiava’ dri-° 
stiana. 

Poi, bello di fama e di 
‘cultura (quella saggissima e- 


“lirica dei padri Arabi e-dei 


qualunque; sveglio e poco 


© come in ogni romanzo stori- 


poeti persiani), va a corona- 
re il suo sogno infantile di 
visitare Costantinopoli, 
mettendovi piede da con- 
quistatore al seguito del suo 
coetaneo e amico sultano. 
Ed ivi scopre — più o meno 
lucidamente — la vanità di 
quel trionfo, e l’infinita soli- 
tudine del suo stato: tornerà 
— ricco ed esperto nelle cose 
del mondo — alla natia Ve- 
nezia che, con Bisanzio, in 
fondo, ha tante cose-in co- 
mune. 


La storia di Jacopo è plau- 
sibile ed emblematica, ed è 
tenuta amabilmente sospe- 
sa tra la favola e la verosimi- 
glianza. Non ha da importa- 
re a nessuno, se il giovane 
veneziano sia un minuscolo 
Marco Polo: debitamente as- 
setato di conoscenza, o un 
più credibile adolescente 


Giorgio Bocca ha tutti î vizi 
e tutte le virtù del giornalismo 
italiano, anche del migliore. IL 
giornalista, nell'enorme dila- 
tazione dell’informazione, ha 
coperto infiniti settori della 
società. È diventato volta per 
volta investigatore, politico, 
giudice, economista, morali- 
sta, spesso «storico», piu 
raramente filosofo e scienzia- 
to (questo è sempre difficile, 
‘per opposti motivi, nella pa- 
tria dì Croce). 

I quigliori giornalisti hanno 
prima o poi l’irresistibile ten- 
tazione di assumere il ruolo di 
«mattre à penser», mettendo. 
la loro sottigliezza e la loro 
profondità di giudizio al ser- 
vizio dei lettori. Per questo 
nuovo ruolo non bastano pu 
semplici articoli o saggi: c'è 
bisogno di spazi più ampi, c'è 
il richiamo delle vaste prate- 
rie della storia. 

Non a caso nella recente 
intervista a Denis Mack 
Smith, apparsa in questa pa- 
gina, sì rilevava che gli storici 
di maggior successo in Italia 
non sono degli storici di pro- 
fessione, ma dei giornalisti. 
Eppure, la «Storia della Re- 
pubblica italiana, dalla cadu- 
ta del fascismo ad oggi», di 
Giorgio Bocca (Rizzoli, pagg. 
259, lire 16.000), non è un libro 
di storia, bensì «il tribunale 
della Storia», con Bocca giu- 
dice inappellabile! a 

E noto come sia ormat 
impossibile inseguire îl fanta- 
sma dì uno storico «asettico», 
staccato: dalla società; ma, 
pur essendo consapevoli degli 
inevitabili condizionamenti, è 
buona regola di evitare i pre- 
giudizi (di qualsiasi segno), e 
soprattutto, l'ideologia intesa 
come manipolazione. Con 
Bocca non sì può parlare di 
ideologia în senso stretto, ma 
si avverte nei suoi scritti più 
la partecipazione (e spesso 
l'indignazione) del testimone 
che il rigore dello storico. Lot- 
te sanguinose, scontri di clas- 
se, uomini, papi e presidenti 
devono passare al vaglio (non 
tenero) di questo acuto gior- 
nalista, giudice, storico, MO- 
ralista, ecc. = 

L’Italia, processata più che 
descritta e studiata, esce aS- 
sai malconcia dal giudizio dî 
Bocca: la prima repubblica è 
condannata — sembra dire 
l’autore —, ci provi ora la 
seconda... Certamente, & pen- 
ne dì prim'ordine come Boc- 
‘ca; va'datoatto della capaci- 
‘tà di penetrare nelle cose, dî 
scoprire î veli ideologici. C'è 
inoltre, un gusto particolare 
nel rovesciare, spesso con du- 
rezza, stereotipì consolidati e 


incline agli ideali: Jacopo — 


co che si rispetti — non è e 
non vuole: essere che un 
amabile pretesto per la nar- 
razione, e tanto di guada- 
gnato se poi riusciamo ad 
appassionarci sinceramente 
alla -sua personale odissea, 
‘oppure ai rari moti del suo 
spirito. Ma quel che conta è 
il fascino dell’affresco globa- 
le: quel ricco piatto odoroso 
di Storia e di storia nella 
Storia che Biondi ha saputo 
servirci, e che noi divoriamo 
di gusto. 

E un bel romanzo storico; 
in fondo, non ha da essere 
necessariamente un trionfo 
della Letteratura, e neppure 
deve per forza suscitare pro- 
fonde speculazioni filosofi- 
che; è soprattutto un libro» 
scritto per quelli che amano 
leggere, quelli per cui ogni 
libro è un viaggio che vale la 
pena di intraprendere, Ma- 
rio Biondi non ha altra pre- 
tesa che quella di farci da 
sereno e informato cicerone 
intorno al Mediterraneo 
quattrocentesco, e lo sa fare 
con indiscutibile eleganza. 

Diverte sempre il suo pub- 
blico attonito, e non si lascia. 
neppure scappare il gusto di 
qualche buona dissertazio- 
ne filosofico/esoterica rico- 
struita alla perfezione: in se- 
dicesimo, si permette qua e 
là il gran gioco di Eco nel 
suo «Nome della rosa», ma 
la sua «voglia» romanzesca 
è troppo viva per farlo indul- 
‘gere in viriuosismi. Raccon: 
tare necesse est. Rete 

Chiara Mauceci 


Illustrazione di Edmond 
Dulac. 


STAGIONI E LIBRI DEDICATI AL GRANDE MUSICISTA 


Berlioz, una folgore 
classica e romantica 


Grondante ‘un’«umanità» 
un po’ stentorea, îl «Requiem» 
di Hector Berlioz è opera':di 
raro ascolto, dagli esiti sconfi- 
nati. La stagione milanese 
della:Rai lo riproporrà con la 
direzione di Gary Bertini, rin- 
novando il dibattito sugli ef- 
Setti ampollosi e ‘sulle legioni 
dì coristi di cui l’autore della 
«Sinfonia fantastica» spesso 
sì compiace (del resto Berlioz 
era il primo a porre l’accento 
sul gigantismo,a esaltarsi per 
l'imponenza dei mezzi impie- 
gati). 

L’immenso affresco sonoro 
PUÒ essere considerato ‘un 
esempio dì «musica di stato» € 
non solo per la destinazione 
Ufficiale ai caduti della presa 
dî Costantina e perla solenne 
esecuzione agli Invalides. Ve- 
ramente în questo «Requiem», 
viaggio di un nuovo Virgilio 
nel dominio delle ombre, la 
Parigi borghese della Restau: 
tazione sembra trarre van- 
taggio dalla ricchissima fiori- 
Fura dell’Impero. 

e un pittore com lissli 
altera le I 
che în senso michelangiole- 
sco, e le componenti miche- 
langiolesche in senso manie: 
ristico, \un' musiîcista come 
Berglioz esalta l’amalgama di 
classicismo e romanticismo în 
qualche magica scena di 
«Troyens» (l’apparizione di 
Andromaca, il pianto dî Dido- 
ne) e in tutto îl «Requiem», 


| testimonianza della nostalgia 


per una trascorsa-<gran- 
deur» napoleonica. Abbiamo 
parlato di romanticismo, ma 
Berlioz ha ì caratteri del ro- 
manticismo letterario, più che 
di quello musicale. Il colore 
dominante è poi quasi nordì- 
co, da ballata, oltre il «gesto» 
sublime, oltre l’iperbole Lowîs- 
Philippe. 

A volte Berlioz dimentica la 
nativa aspirazione «allo smi 
surato, l’ansia delle grandi 
masse, delle compatte schiere 
di trombe e oficleidi («babilo- 
nico» e «ninivita», sono agget- 
tivi a lui cari). Così nella 
maculata pagina d’avvio in 
certi indugì di sommessa, de- 
sSertica sillabazione e nel fre- 
Mito luminoso di un coro a 
cappella «Quaerens me», 
Tiaccendendosi nell’intreccio 
delle fanfare di cornì e nei 


tormentati fervori di un vasto 
quadro di 'Apocalissì. 


# 
Il profilo di un Berlioz dal 
naso a becco d’aquila e dalla 
gran criniera di capelli fulvi è 
da tempo nella galleria Jeu- 
ne-France, accostato alle im- 
magini del confratello în ro- 
manticismo Théophile Gau- 
tier e diuna Harriet Smithson 
gia sulla via deltramonto. Nei 
«Souvenirs» di Léon Escudier 
si parla con grande ammira- 
stone del giovane, pallido 
Berlioz i cui occhi profondi 
gettavano fiamme. ‘È uno 
“Stirmer» che vagheggia il 
seggio all’Accademia, come 
fi) Bortolotto nel- 
ampio, densissimo saggio sù 
Berlìoz che conclude il volu- 
me miscellaneo «Consacra- 
zione della casa» ora pubbli 
cato da Adelphi (Pagg. 353 
lire 15 mila). Do 
Tutto Berlioz teca i 
della testimonianza, Ci 
tobiografia ‘sonora, alimen- 
tandosi alla fiamma’ stessa 
della vita, ma non sempre î 
motivi umani finiscono con 
eguale limpidezza nella riela- 
borazione artistica. Il rappor- 
to fra polemica e creazione 
‘conosce qualche squilibrio, 
affonda talora nell’ine- 
spresso. * 
Tipiche dì Berlioz sono poi 
la fiducia nel valore dei tim- 
bri, l'attribuzione alla sonori 


| naudiana, apparsa trent’anni 


| ra gioiose per la caduta del 


| confermarsi e a riassorbirsi 


tà particolare degli strumenti 
di una parte rilevante nell’ef- 


fetto della musica (e questo, 


secondo l’affermazione dì De- 
lacroix, irtitava Chopin). Infi- 


ne non. andrebbe trascurato, 
în un’opera. preziosa come 


«Béatrice et Bénédict»(rap- 


presentata a Baden-Baden 
nell'agosto 1862, direttore lo 
stesso Berlioz) il lavoro sui 
gentili archeotipi dell’«opera- 
comique), quasì per un ironi- 
‘co rovesciamento, come «in 
limine». 
DA 

Alla nuova fortuna del mu- 
sicista e del «creatore» del- 
l’otchestra moderna (la 
«Dannazione di Faust» è 
annunciata ad apertura della 
stagione dì Bologna e poî alla 
Tonhalle di Zurigo e alla Deu- 
tsche Oper di Berlino) si af- 
fianca l'interesse per il Ber- 
lioz' «feuilletoniste» e per il 
Berlioz dei postumi «Memoi- 
res» malgrado l’ostinata falsi 
ficazione di molti dati. Negli 
scritti critici (l'antologia ei-. 


fa, meriterebbe certo una ri- 
stampa), cì sì misura, foglio 
su foglio, con una vocazione 
autentica di polemista, con 
una lucente, aggressiva bra- 
vura e con un gusto che ha în 
Gluck, Beethoven, Weber e 
nel nostro Spontini i poli fissi, 
î maestri, dì un'ideale dram- 
maturgia, mentre’ il primo 
Wagner viene accolto da lodî 
molto schermate e addirittu- 


«Tannhauser» all'Opéra. 

I nemici che Berlioz ebbe in 
comune con Schumann sono, 
inutile dirlo, i filistei: quanti 
considerano la musica ogget- 
ta dì mero divertimento e in 
ogni caso accettano solo le 
opinioni del «potere». Sul ter- 
reno quasi inesplorato della 
critica musicale l'autore della 
«Fantastica» procede con fol- 
gorante audacia, anche a 
scapito di successi più facili e 


sicurì. Le più impetuose pagi-: 


ne critiche di Berlioz vanno a 


nella sua personalità vissuta, 
‘e quasi mai con il segno della 
fatica verbale. 

. Edoardo Guglielmi 


Nella foto, Berlioz visto da 
Nadar. “» 


luoghi comuni dominanti. L’e- 


eli altri 


sempio insuperabile, în que- 

ista sapiente inversione di giu- 

dizi diffusi, sembra essere (an- 

che per Bocca) quel Pasolini, 
che parteggiava peri poliziot- 

ti, figli di contadini poveri, 

contro i figli viziati della ricca 

borghesta. 

Comunque, il libro di Bocca 
acquista particolare efficacia 
quando tratteggia con incisi 
vità i profili dei principali 
personaggi dell’Italia repub- 
blicana. Traspare con eviden- 
za la simpatia e l’'antipatia 


(maènato a Genova), più che 
un rivoluzionario è un uomo 


d'ordine, che riuscirà a sfug-. 


gîre all’abbraccio; soffocante, 
di. Stalin; che stima la. sua 
intelligenza sottile e il suo. ri- 
spetto non servile nei confron- 
ti del potere. 

C'è invece simpatia, e’ 
anche ammirazione, per. Fer- 
ruccio Parri e Luigi Einaudi: 
Parri, uomo. integerrimo; è 
votato fin dall'inizio al falli- 
mento, .logorato e sacrificato 
dalla stessa sinistra; Einaudî 


I 


dell’autore quando passa al 
vaglio è vari personaggi (le 
due categorie sono poco, 
scientifiche, ma non'importa). 

I primi protagonisti della 
storia repubblicana sembra. 
no riscuotere maggiore indul- 
genza da parte dì Bocca. Per 
«i signori dei partiti di mas- 
sa», de Gasperi e Togliatti, 
non c’è simpatia ma sicura- 
mente rispetto: De Gasperiì, 
con la sua formazione cattoli- 
ca e absburgica, «diffida della 
violenza», non è un eroe ma 
«è tenace»; Togliatti, piccolo 
borghese di origine torinese 


è «un piemontese-all'antica», 
amante dei libri, economista 
d'eccezione, amico di Gobetti 
e liberale di-vecchia scuola. 

Con Einaudi, la nostalgia di 
Bocca sì fa più acuta, perché 
d'ora in avanti, la sfilata dei 
protagonisti non sarà certo 
esaltante. Una sola eccezione 
ancora: Giannini, il fondato- 
re; dell'«Uomo .qualung@e». 
Per'Bocca «Giannini è uno di 
quei giornalisti di fiuto che 
possono sbagliare molto, ma 
Che in qualche modo trovano 


aspetti toccanti della verità». 


Sembra quasi un autoritrat- 


| La rassegna dei libri 
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«Quelli che nel Sessantotto 
avevano appena dodici anni, 
‘e nel Settantasette all'incirca 
ventuno. E non hanno fatto in 
tempo a vivere né l'uno né 
l’altro». Forse, nella sarcasti- 
‘ca oltre che nota canzone di 
Fnzo Jannacci, in quella in- 
terminabile sequela di «quelli 
che», un posticino lo avrebbe 
‘potuto trovare tranquilla- 
mente anche questa categoria 
di persone: i giovani — o non 
‘più tali — che attualmente 
contano fra i ventiquattro e i 
ventotto anni, allora troppo 
acerbi per partecipare attiva- 
mente e in prima persona al 
grande sommovimento politi- 
co e culturale da tempo pas- 
sato alla storia col nome di 
Sessantotto, e forse già trop- 
ipo vecchi quando, qualche 
anno dopo, nelle università e 
nelle scuole italiane scoppiò il 
movimento che venne chia- 


senta aspetti ed esperienze 
condivisibili da buona parte 
‘degli appartenenti alla gene- 
razione in questione. 
L'esperienza Politica li ‘ha 
coinvolti, prima 0 poi, più o 
meno tutti; ma il dramma è 
che ne sono usciti svuotati, 
con quella che Viene chiama- 
ta disaffezione Verso la politi- 
ca, e che spesso è vera e pro- 
pria diffidenza nei confronti di 
tutto quanto possa essere ri- 
condotto a Quell’ambito. 
Niente più militanza, quindi, 
e, guardandosi indietro, uno 
strano senso di Smarrimento 
nel pensare 21 pomeririggi e 
alle serate passate a discute- 


mato- del: Settantasette. 

Di loro si è scritto e' parlato 
sin troppo, scomodando so- 
ciologi e tuttologi, ma sempre 
dal di fuori, tentando di volta 
in volta di imbastire conget- 
ture e dotte teorizzazioni su 
questa che è stata chiamata 
«generazione di transizione», 
‘o anche «degli orfani del Ses- 
santotto». Raramente sono 
riusciti a parlare loro stessi, 
senza interposte persone. 
È Undici di loro lo fanno ades, 
so, sfruttando il tramite di un 
libro scritto dal giornalista 
Gian Piero Dell'Acqua e inti- 
tolato «Dura la vita» (Monda: 
dori, pagg. 149, lire 8.500). Da- 
vanti a un registratore, in un 
lasso di tempo di ben undici 
mesi, e cioè fra il novembre 
1980 e il settembre 1981, l’au- 
tore ha raccolto le testimo- 
nianze di vita di undici ragaz- 
zi e ragazze milanesi, o co- 
monque residenti a Milano, 
appartenenti a questa «gene- 
razione di mezzo», Le ha tra- 
scritte con la professionalità e 
l’imparzialità di un cronista: 
senza introduzioni, senza 
commenti, senza presuntuose 
conclusioni di carattere socio- 
logico o politico, soprattutto 
senza fornire personali chiavi 
di interpretazione. 

Quel che ne vien tuori sono 
piccoli squarci di vissuto col- 
lettivo e individuale: politica, 
famiglia, amore, sessualità e 
lavoro s'intrecciano in un’uni- 
ca vicenda esistenziale che ha 
molti tratti in comune, e pre- 


Ancora un libro su Nietz- 
sche, e ancora Una prospetti- 
va diversa rispetto alle prece- 
denti, a ribadire, l'interesse 
degli studiosi Contemporanei 
per un pensatore a lungo male 
interpretato. Roberto Dioni- 
gi, autore di «Il doppio cervel- 
lo di Netzsche» (Cappelli, 
pagg. 141, lire 7.000), offre un 
Nietzsche estensore di una fi- 
losofia che produce e indivi- 


‘dua la doppiezza insita nell’e- 


a 
partenza di Dioni- 
giè un passo tratto da «Uma- 
rio, troppo umano»: «Una cul 
tura superiore deve dare al- 
l'uomo un doppio cervello, 
qualcosa, come due - camere 
cerebrali, una per sentirci la 
scienza; un'altra per sentirci 
Ja ron scienza; che Stiano l’u- 
na accanto altra, senza 
confusione, separabili, isoia- 
bili; è questa un'esigenza di 
salute. Con illusioni, unilate- 
ralità € passioni bisogna 
fiscaldare; con l’aiuto della 
scienza conoscitiva bisogna 
prevenime le cattive e perico- 
TRA conseguenze di un surri- 
ento». ELI 
sa euità dell’afferma- 
A neie evidente, ma si tratta 
di im'ambiguità simbolica. 
Dopo aver affermato l’avve- 
nuta separazione tra realtà 
(scienza) © desiderio (non 
scienza), Nietzsche riflette 
sulla loro convivenza. 
‘Bisogna però anche mante- 
nere questa doppiezza, rifiu- 
tandosi di sottomettere il 
pensiero a uno dei due emisfe- 


re, alle riunioni, alle assem- 
blee, ai volantinaggi. 

E con la famiglia? O hanno 
chiuso subito, già a diciotto o 
vent'anni, andando a cercare 
l'indipendenza anche sotto il 
tetto di una casa propria, Op. 
pure sono scesi a eompromes- 
si più o meno dignitosi, conti: 
nuando a vivere nella casa 
paterna anche dopo l’even- 
tuale laurea e l'impegno lavo- 
rativo. Già, il lavoro. Parlarne 
è un po’ mettere il classico, 
dito nell'ancor più classica 
piaga. Quasi tutti gli intervi- 
stati rifuggono, o tentano di 
rifuggire, dall'impiego fisso: 
tot ore di lavoro al giorno, lo 


Doppio cervello 


ri in causa. Nessuna attività 
speculativa può essere più 
costretta ad avere un centro 
interiore che omologhi il sen- 
so eil valore dei suoi enuncia 
ti. La duplicità del pensiero 
nietzschiano va dunque, se! 
condo Dionigi, mantenuta ed 
esaltata, perché eluderla 
significherebbe cedere a quel: 
la «malattia che insegna co- 
me l’ottimo il funzionare solo 

da una parte». Pasta 
Attraverso la lettura di Dio- 
nigi emerge un Nietzsche an: 
ticipatore delle tematiche del 
moderno, affascinante e pro- 
fondo analista che individua i 
grandi temi intorno ai quali si 
misureranno gli scrittori del 
XX secolo, da Hesse a Mann; 
da Musil a Valéry, da Benna 
Gide, sempre con l’intenzio- 
ne, come notava nel «Crepu- 
scolo degli idoli», di «andare 
avanti, un passo dopo l’altro, 

più oltre nella décadance». 
R. FF... 


a 
SES 
Paolo Mosca: «Memorie di un 


neonato», Rizzoli ediuore 
(Bur), pagg. 153, lire 3500. 


Essere giornalista, oggi, 
vuol dire vagare su un campo 
minato. Libertà di stampa 
contro il potere dichiarato od 
occulto. È in questo campo 
minato, in questa lotta calda 
o fredda, che Osvaldo Zuretti, 
il giornalista protagonista del 
romanzo «Memorie d’un neo- 
nato», è costretto a sopravvi- 
vere da funambolo, 


È proprio tanto dura, ragazzi di 


stipendio, assicurato a. fine 
mese, le. ferie. d'estate, sono, 
tutte cose che i ventiquattro 
ventottenni. di oggi, tentano 
perlomeno di, ririviare il più a 
lungo possibile. Forse, indivi- 
‘duando nella, precarietà, che 
deriva da questa situazione 
un ultimo, tenue legame con 
la stagione dell'adolescenza. 

«Sembrano, maestri \soltan- 
to. nell'arte. di scappare di 
fronte a. qualsiasi difficoltà — 
sì lascia sfuggire Dell'Acqua 
alla fine del libro, E in questa 
corsa piena di giornalieri: 
ostacoli, un elemento comune 
ai cinque ragazzi e alle sei 
“ragazze che si raccontano in 
prima, persona è unì periodo 
più o meno lungo di collabo- 
razione, (0 lavoro Vero. è pro- 
prio) che tutti hanno passato 
presso la rédazione.di un gior- 
nale, presso una casa. editrice 
o in una radio privata... 

E’ un modo, forse, perin 
rizzare altrove le energie ntel- 
lettuali e le istanze sociali che 
prima confluivano nella mili- 
tanza; o forse, più semplice- 
mente, dimostra la preferenza 
accordata a un tipo di lavoro 
che, nonostante tutte le crisi 
di questo mondo e le difficoltà 
nel riuscire a farsi largo senza 
«spinte» di sorta, continua a 
emanare un suo fascino tutto 
particolare (al proposito, vie- 
ne sempre in mente il detto su 
| quel personaggio che,.interro- 
gato sui motivi che lo aveva- 
no portato a fare il giornali- 
sta, dopo averne enumerati 
tutti gli aspetti negativi, spot: 
to: «Comunque, è sempre 
meglio che lavorare...»)...,.. 

Valentina, Sandro, Angela, 
Roberto, Franca, Gian Alber: 
to, Giovanna, Ernesto, Matil 
de, Lorenzo e Germana — Ov- 
vero gli interlocutori, di Del- 
l'Acqua — «avevano da tre a 
sei anni, nel 1960,, quando 
scoppiò la crisi del' governo 
Tambroni e poi prese avvio il 
centrosinistra; da undici a 
quattordici anni nel 1968; da 
dodici a quindici anni nel di- 
‘cembre 1969, bomba di Piazza 
Fontana; da sedici a dician: 
nove anni nel 1973, aumento 
dei prezzi del petrolio e avvio 
dell'inflazione» in Occidente; 
da venti ‘a ventitré anni nel 
1978, sequestro di Aldo Moro 
da parte delle Brigate Rosse». 
Su questo grappolo di riferi: 
menti cronologici, si. chiude 
«Dura la vita». 

Carlo Muscatello 


Un paio di galantuomini 
son da buttare 


Giudizi taglienti e inappellabili su uomini, partiti; e' situazioni dal °45,a oggi 


to; anche:Bocca.tocca la veri- 
tà rischiando l'errore. | i 

I «dirigenti democristigni, 
dopo De. Gasperi, sono tutti, 
trasformisti e integralisti. 
Fanfani è fautore dî un';orga- 
nizzazione stalinista del pote- 
re»; dove prevalgono «fedelta, 
affidabilità, obbedienza». 
Gronchi è «cinico e affarista». 
Moro:è artefice di grandi «so- 
fismi» ed «è il grande corrut- 
tore della democrazia italia-: 
na». ‘Segni'‘è il padre della’ 
«ragza:padrona» e si è espo-; 
sto per'le sue simpatie gol- 
piste. 

Ma‘non'ci sono solo’ì demo- 
cristiani: Saragat è «un uomo 
mediocre ma di grande! scal-' 
trezza politica» e arriva perfi- 
nò'a fingere una’ conversione 
religiosa. Nenni ha uno spiri- 
to femmineo e non riesce a 
superare la sua cultura! 
«umanistica e‘barricadiera». 
Craxi compare solo alla fine e 
non entusiasma Bocca, il qua- 
le però riconosce che «un par- 
‘roco discutibile a Milano è a 
Roma un buon vescovo». 

‘Largo spazio hanno î Papi 
Giovanni XXIII e Paolo VI 
(assente; inaspettatamente, 
Giovanni Paolo IT). Papa Gio- 


\ vanni è ‘“descritto‘’con tratti 


vivaci ma fuori della tradizio- 
nale agiografia. Diplomatico, 
spregiudicato, ma anche 
estroverso, umano, incredibi- 
‘le. «Papa buono.ma non.re- 
missivo», certamente non de- 
magogo; che:compie unavera 
«rivoluzione culturale e civile 
.prima. che religiosa» ‘con il 
Concilio Vaticano II. 

Dopo Giovanni, Paolo: VI, 
«maestro, di stile e-di tattica, 
della generazione, morotea e 
dorotea». Paolo VI è «antipa- 
tico»; ‘scostante; scettico. E 
ammirato ‘ma’ non “amato, 
buono ma troppo: saggio. per, 
poterlo dimostrare». ;E un 
papa: tormentato che. escla- 
ma:«Dio è così vicino eppure. 
cosìlontano»,ma il suo înflus- 
so «sulla politica italiana è 
deleterio. 7 

La galleria è sovraffollata 
di personaggi celebri, ma-la 
«storia» di Bocca ha due pro- 
tagonisti occulti (ma nemme- 
no tanto). Il-primo, positivo) è 
il «neocapitalismo», icon..la 
sua'emanazione politica che è 
il centrosinistra: Il. secondo; 
negativo, è il partito. comu- 
nista. x 

A dire îl vero, il «neocapita- 
lismo» non è tutto rose e fiori. 
*Devasta-per:sémpreile: no- 
‘stre città», porta lacerazioni 
sociali, prepara l’esplosione 
del futuro terrorismo. Ha una 
crescita squilibrata, maporta 
il «benessere», la macchina; le 
ferie, la carne ogni giorno sul: 
le tavole. degli italiani Anzi, 


‘ gli ‘italiani. quasi non sele 


meriterebbero questo regalo, 


| perché — ingrati — Continua; 


no. a votare per il Pci. 
«Il benessere —. secondo 


‘ Bocca— è arrivato prima che 


fossimo preparati. ad, acco- 
glierlo». Anche ‘il’ centro? 
‘sinistra non è perfetto. Per î 
neogovernanti socialisti l'in: 
gresso «nella stanza dei botto: 
ni è, piuttosto l'ingresso nella 
stanza. dei dobloni»; ma. il 
centrosinistra, @ guardarlo 
oggi, è stato «la vera novita 
rivoluzionaria 6. fortemente 
Tiformatrice della vita politi: 


|; ca italiana»... > È 


IL Drotagonista ‘negativo, il 
Pci, non ha invece sfumature) 


. Togliatti. si muove dra diplo- 


mazia e ipocrisie. Il movimen: 
‘to operaio nel dopoguerra «è 
un organismo vigoroso ma: di 
scarso cervello » perchér subi- 


sce.le'contraddizioni del par- è 


tito comunista». Il sindacato 


sacrifica «gli interessi dei.la-. 
| \poratori a quelli del Pci». I 


comunisti vengono persegui 
‘tati nelle fabbriche 0 muoiono 
isotto î colpi della mafia? La 
Fiat decapita il sindacato ros- 
so?; Raccolgono quello che 
‘hanno seminato. Il ’68 è stato 
«una tumultuosa vacanza». 


\iL’autunno' caldo è pieno diî* 


«massimalismo» e di schema- 
‘ ticità «operdista», sostanzial- 
mente «stupida e controprò= 
iducenteri 9 Py > 
Il'fondo viene toccato dal 
\weompromesso. storico», frut-, 
ito di un'analisi ‘rozzi» La 


politica del Pcì è \ambigua:. 


parla di democrazia ma pra- 
‘fica un potere burocratico e 
| stalinista. Non basta: nel pe- 
‘Fiodo di «unità nazionale» sì 
* scatena la repressione contro 
chi dissente-a sinistra. ‘«Lo 
listato di diritto, la divisione 
dei poteri, il costume demo- 
cratico subiscono; colpi'duris- 
simi». 4 
La «conclusione del libro 
| (che è stato terminato nella 
primavera dell’82, ma sembra 
fermo all’estate del'’77), riser- 
) ba tuttavia una sorpresa: non 
tutto‘è perduto, c'è una spe- 
ranza.;«La-sola speranza: del- 
la repubblica è la svolta del 
partito comunista, la decisîo- 
ne del Pci di rompere definiti- 
vamente con l'Urss». 
Rimane il problema di capî- 
re come mai un partito rozzo, 
burocratico, stalinista, privo 
di democrazia —' come quello‘ 
descritto da Bocca — abbia 
prodotto questa svolta, da 
quali analisi, da quale dibatti- 
to essa sia scaturita. L'incon- 
gruenza non preoccupa l’au- 
tore, ciò che importa è che la 
speranza non è morta. E se lo 
dice. Bocca, c’è da credergli, 
| Franco Del'Campo 


Nella foto, Giorgio Bocca. 
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Taccuino 


Garso in Friuli 
son De, Cillia. <...i; 
CIVIDALE — Chi giunge in 
questi giorni a Cividale del 
«Friuli, l’aristocratiea,' ducale 
ittadina friulana, avrà la pia- 
evole sorpresa di trovarvi 
uno «spaccato» di Carso trie- 
stino. Infatti, a Cividale, alla 
galleria d'arte,.“Paolo Diaco- 
no», nell'omonima piazza, 
espone attualmente i propri 
lavori il maestro friulano En- 
Tico: De Gillia, da lunghi de- 
‘cenni impegnato— sopravvi- 


Vendo! alla ‘‘volubilità delle | 


mode — in una fedeltà di con- 
tenuti che è coerente risposta 
a tanti ‘anni di pittura e ‘di 
successi. 

La mostra, alla «Paolo Dia- 
cono»; 'allinea oltre a'una ven- 
tina di opere ‘a olio, dedicate 
‘appunto alla magica asprezza 
del: Carso, anche alcuni oli 
ispirati al paesaggio cividale- 
se, nonché grafiche e acque- 
relli. La personale di Enrico 
De Cillia, inauguratasi dome- 
nica scorsa; rimarrà aperta al 
pubblico per quindici ‘giorni, 
con orario 11-12 e 16-19. (Lu- 
nedì chiuso). 

L:D. 


Mostra ‘a Milano 
per i «BBPR» 


MILANO — «BBPR», una 
sigla celebre in architettura, 
che designa quattro architetti 
protagonisti del design italia- 
no dagli anni Trenta in poi: 
Gian. Luigi Banfi, Lodovico 
‘Barbiano di Belgioioso; e poi 
Enrico Peressutti (friulano) ed 
Ernesto Nathan Rogers (trie- 
stino). 

Nel ’32 essi aprirono uno 
studio (con questa sigla deri- 
vata dalle proprie iniziali) de- 
stinato a diventare un punto 
di riferimento nel difficile tra- 
passo costituito dagli, anni 
Trenta: nell’imperante moda 
del monumentalismo di stam- 
po fascista, i BBPR si. distin- 
sero per un intelligente ritor- 
no al. razionalismo nel proget- 
to del piano urbano. H 

‘Ai quattro, Milano dedica 
ora una mostra, «L'impegno 
permanente», che si apre do- 
mani; al Padiglione di arte 
contemporanea in via Pale- 
stro (sara visitabile fino all'i- 
nizio di gennaio). Saranno 
esposti tutti i principali lavo- 
ri, una testimonianza di cin- 
quant’anni di ricerca in' cam- 
po architettonico e urbani- 
stico. 


Ancora Goethe 


«Humanismus?» 


VENEZIA — Ancora: Goet- 
he? Le manifestazioni cultu- 
rali che hanno accompagnato 
questo anniversario continua- 
no.;a cercare nuovi significati 
e:-:nuove interpretazioni nel 
*pensieroò di questo: grande let- 
terato di geniale statura. Ve- 
nerdì 19 si apre a Venezia (e 
durerà. fino'a..sabato: 20) un 
convegno internazionale or- 
ganizzato dall'Istituto Gram- 
‘isci'veneto e dal Goethe Insti- 
tut.triestino:dal»titolo; «Hu- 
manismus? = Goethe:e dopo». 

Benché segua di poco quel- 
lo» svoltosi recentemente, a 
Trieste su Goethe ela scienza, 
questo incontro potra forse 
delineare;\ancora. più. chiara- 
mente un «identikit» -cultu- 
«rale; È 
» sh L'incontro «si. svolgerà nel- 
l'aula imagna: dì,-Ca’.. Dolfin 
(Dorsoduro, .3825/E) con.que- 
sto (orario:,.dalle.9 alle;13, e 
dalle .15,30. alle 19. c 

Annunciati. fra. i relatori: 
Massimo, Cacciari Remo Bo- 
dei, Cesare Cases, Biagio De 
Giovanni, Horst Glaser, Hans 
Holler; Gert Mattenklott, 
‘Thomas Metscher, Sergio Mo- 
ravia, Giandomenico Pasqua- 
‘lotto; JeaniMichel Rey. 


| L’angelo nero 


di Mascalchi 
+ RAVENNA, Non si può 
certo negare. che un’antologi- 
ca delle:opere.di Vittorio Ma- 
*scalchi, il:giovane artista bo- 
lognese al quale è dedicata la 
prima:mostra d'autunno della 
Pinacoteca Comunale, di Ra- 
 venna, costituisca un'imma- 
gine .sconcertante e un'occa- 
“sione di disagio per chi-tenta 
di. riconoscervi' un ‘atteggia- 


|. mento dominante: 


,Ma'è proprio questa versati 

lità sempre inseguita a costi- 
tuire la, cifra.della ricerca di 
Mascalchi, e così l’immedia- 
tezza degli smalti informali, 
gli «assemblages» di oggetti e 
Scritture; i. modelli visivi ‘in 
blexigas si mescolano con tele 
‘dipinte ad: aerografo o a pun- 
to-macchia, le simulazioni 
spaziali giocate sulle leggi 
dell'illusione ottica, offrendo 
un' panorama esauriente dei 
rapporti tra la pittura e i suoi 
‘materiali. 

Del resto, come sottolinea 
introducendo il catalogo 
Claudiv Cerritelli, Mascalchi 
nasce «neo-dadaista» all'ini 
zio degli anni Sessanta, per 
poi convergere insieme ad al- 
tri giovani innovatori nell’Ac- 
“tion Painting, sempre mante- 
nendo aperto un rapporto dia- 
lettico tra ‘ricerca artistica e 
realtà culturale. 

Nona caso l’ultima opera di 
Mascalchi porta il titolo «An- 
gelo nero» (un nome assai fre- 
quente. nel pensiero critico 
contemporaneo), ‘ispirata al- 
l'angelo della storia che Ben- 
Jamin aveva visto con il viso 
rivolto al passato, verso la 
catastrofe degli eventi. La 
grande‘ala nera di Mascalchi 
è.uno straordinario pezzo di 
pittura che l’artista consegna 
a questo. clima di sospensio-- 
ne, silenziosa interrogazione 
che.riassume il passato eisî 
dirige verso il futuro. 

È A.A. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


APPROVATO DALLA GIUNTA IL PROGRAMMA D'INTERVENTO 


Per i trasporti pubblici 
8 miliardi dalla Regione 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale — su proposta dell’as- 
sessore ai trasporti e traffici 
Rinaldi — ha approvato, nella 
scorsa seduta, il programma 
pluriennale di intervento per 
la realizzazione e il completa- 
mento di infrastrutture e im- 
pianti al servizio dei trasporti 
pubblici locali per 8 miliardi 
di lire entro il 1984. 

Tale programma di infra- 
strutture costituisce, assieme 
al piano autobus 1981-1984, 
l'attuazione a livello regionale 
del Fondo nazionale per gli 
investimenti nel settore dei 
trasporti pubblici locali isti- 
tuito con la legge-quadro n. 
151 dell’aprile 1981 e della re- 
lativa legge n. 8 del gennaio di 
quest'anno. 

IH programma predisposto 
dall’assessore Rinaldi e ap- 
provato dalla giunta regiona- 
le, destina i fondi disponibili 
con priorità alle aziende di 
trasporto che da tempo, spe- 
cie nei capoluoghi provinciali, 
sì trovano ad affrontare ur; 
genti problemi circa i propri 
impianti e attrezzature con 
particolare riguardo all’ade- 
guamento dei depositi e delle 
officine, e cioè delle infrastrut- 
ture indispensabili per la ma- 
nutenzione e quindi la miglio- 
re efficienza del proprio parco 
rotabile, molto importante ai 
fini della qualità del servizio a 
favore dell'utenza. 

Secondo quanto previsto 
dalla legge n. 8 sui trasporti 
pubblici locali, l'intervento 
regionale ammonta fino al 75 
per cento della spesa prevista 
per gli enti e aziende pubbli- 
che di trasporto e fino al 40 
per cento a favore delle azien- 
de concessionarie private. 

Il programma varato dalla 
giunta regionale destina. in 
particolare un miliardo di lire 
all’Atap di Pordenone per la 
realizzazione di una nuova of- 
ficina e relative attrezzature; 
due miliardi all’Atm di Udine 
per l’avvio di un primo lotto 
funzionale del progettato 
nuovo deposito con annessa 
nuova officina; un miliardo 
800 milioni all'Act di Trieste 
per la ristrutturazione del de- 
posito del Broletto e di quello 
di San Sabba, nonché per la 
costruzione di un deposito of- 
ficina a Opicina, sull’Altipia- 
no carsico; 750 milioni all’Apt 
di Gorizia per lavori di ristrut- 
turazione dei propri depositi e 
delle officine. 

Gli altri due miliardi sono 
stati destinati ad ulteriori in- 
terventi, con priorità all’Ison- 
tino e a Pordenone. 


Rinnovati i parchi-bus 


TRIESTE — La cerimonia della simbolica consegna all’Act 
dei 32 nuovi autobus, che si è svolta lunedì a Trieste, hamesso 
in rilievo anche il cospicuo sforzo finanziario compiuto dalla 
Regione per consentire alle aziende che gestiscono il trasporto 
pubblico locale di rinnovare .i rispettivi parchi autobus. 

Come ha ricordato l'assessore regionale ai trasporti e 
traffici, Rinaldi, con il Piano regionale autobus sono previsti 
interventi per 50 miliardi di lire. All'Act che è la più grossa 
azienda del Friuli-Venezia Giulia sono stati destinati interventi 
per quattro miliardi e 600 milioni di lire. 

In particolare per il rinnovo del parco rotabile l'azienda 
triestina, grazie anche all'intervento regionale di due miliardi e 
800 milioni (pari al 70 per cento della spesa complessiva), ha 
potuto attuare quest'anno la più consistente operazione di 
rinnovo del proprio parco con l'immissione in servizio dei 32 
nuovi autobus, di avanzate caratteristiche tecniche. 

Parlando dei finanziamenti assegnati negli ultimi cinque 
anni, l'assessore Rinaldi ha infine sottolineato che in questo 
periodo, con il determinante intervento della Regione, l’Act ha 
potuto immettere in servizio 65 nuovi autobus, rinnovandosi 
per un terzo e con i mezzi più moderni disponibili sul mercato. 
Rinaldi, concordando con il presidente De Gavardo, ha infine 
auspicato che il Comune si impegni a migliorare il traffico. 


Informazione 
e mass media: 
ciclo di studi 
a Pordenone 


PORDENONE — «Mass 
media: produrre o subire in- 
formazione?». E il titolo del 
ciclo di studi promosso dal 
Centro iniziative culturali 
Pordenone e inserito nell’am- 
bito delle attività di educazio- 
ne permanente della pro- 
vincia. 

Al corso prenderanno parte 
in qualità di relatori giornali- 
sti e personalità di fama 
nazionale ed europea, espo- 
nenti della Rai e di trasmit- 
tenti private, nonché del mon- 
do economico e commerciale 
nazionale e regionale. 


Il ciclo, articolato in otto 
lezioni, sarà aperto dal gior- 
nalista Nuccio Fava, che il 
prossimo 25 novembre parle- 
Tà su «Funzione della tv nella 
società d'oggi». Televisione, 
Rai e programmi, educativi 
saranno oggetto anche del la- 
voro di gruppi di studio nei 
quali verranno suddivisi i par- 
tecipanti al corso che si con- 
cluderà il prossimo 29 gen- 
naio con un convegno orga- 
nizzato in collaborazione con 
l’Istituto regionale di studi 
europei e intitolato «I mass 
media e l’Europa». 


; 


IL SUICIDIO NELLE MARCHE: TROVATA UNA LETTERA DI AUTOACCUSA 


Si è asfissiato nella sua macchina 
l'accoltellatore di Serena Mucchiut 


GORIZIA — L'assassino di 
Serena Mucchiut, la diciasset- 
tenne impiegata uccisa con 
oltre dieci coltellate, si è suici- 
dato. Luigi Fanigliuolo è sta- 
to trovato ieri mattina sulla 
autostrada A 14 tra Franca- 
villa .a Mare e Ortona, in pro- 
vincia di Chieti, supino den- 
tro la sua auto ucciso dall’esa- 
lazioni di ossido di carbonio 
del tubo di scarico. 

Il giovane aveva trasfo&ma- 
to l'abitacolo della sua «Fiat 
128» verde in una camera a 
gas. Infatti ha collegato allo 
scarico dell'automobile un tu- 
bo di gomma e lo ha fatto 
passare all’interno sigillando 
poi con del nastro adesivo il 
finestrino della vettura; ha 


«abbassato il sedile e si è 


lasciato morire. 

E’ stato trovato così, river- 
so, ieri mattina, privo di vita. 
L'auto era ferma su una piaz- 
zuola dell'autostrada, con il 
muso verso Ortona..Il medico, 


dopo una ricognizione alla 
salma, ha fatto risalire la mor- 
te alla mezzanotte preceden- 
te. Ora il cadavere di Fani- 
gliuolo si trova all’obitorio di 
Chieti ma sarà translato pro- 
babilmente a Gorizia per ulte-» 
riori indagini. 

All’interno della «128» è sta- 
ta trovata una lettera con la 
quale Fanigliuolo si addossa 
ogni responsabilità dell’omi- 
cidio. «Nessuno mi può perdo- 
nare — ha scritto — solo Sere- 
na mi può perdonare, quella 


piccola stupenda stupida che 
mi ha portato all’esasperazio- 
ne mentale». Le ultime frasi 
della lettera sono una specie 
di accusa nei riguardi della 
madre della giovane vittima: 
«deve capire i giovani; non ci 
ha capito». 

Si chiarisce con questa let- 
tera anche il movente dell'o- 
micidio, che assume i contor- 
ni netti di una passione, di un 
amore che non è riuscito a 
completarsi. Luigi Fanigliuo- 
lo ha temuto di perdere Sere- 


Nuovo mensile della Cgil regionale 
TRIESTE — Nel corso di un incontro al vertice della Cgil 
regionale è stato presentato il progetto di un mensile che 
inizierà le pubblicazioni nei prossimi mesi. Il responsabile 
nazionale della Cgil per i problemi dell’informazione e delle 
comunicazioni di massa, Alessandro Cardulli, ha espresso 
l'interesse e la volontà del sindacato di favorire la nascita e lo 
sviluppo di giornali regionali che abbiano caratteristiche di 
vivacità e di impegno a far emergere i problemi locali. 


na, probabilmente le ha chie- 
sto un atto d'amore che la 
ragazza gli ha sempre rifiuta- 
to. Anche quella sera Serena” 
sì è opposta alle avances del 
fidanzato scatenando in lui la 
furia omicida. L'autopsia la 
infatti accertato l'illibatezza 
della ragazza. 


Resta il problema del na- 
stro adesivo sulla bocca di 
Serena. E° molto probabile 
che questo sia servito sola- 
mente per evitare che ilamen- 
ti della giovane, già colpita a 
morte si potessero sentire al- 
l'esterno e richiamassero l’at- 
tenzione di qualcuno. L'omi- 
cida voleva eclissarsi e aveva 
bisogno di diverse ore per rea- 
lizzare, probabilmente, qual- 
che suo piano che poi è fallito. 

Un po’ di mistero c'è invece 
sulle bolle di accompagna- 
mento e copie di commissioni 
trafugate dall'ufficio della 
azienda. I carabinieri della te- 


nenza di Gradisca, che inda- 
gano sul fatto, non hanno con- 
fermato se queste siano state 
o meno trovate nell’auto del 
Fanigliuolo. Questa sparizio- 
ne appare però marginale al 
delitto. 

I funerali di Serena Muc- 
chiut  sî svolgeranno questo 
pomeriggio, alle 14.30, a Bor- 
gnano, la frazione di Cormons 
dove la giovane viveva con la 
famiglia. 

Franco Femia 


MB CERTIFICATI — Una 
nuova procedura automatica, 
che consentirà a ognuna delle 
Camere di commercio del 
Friuli-Venezia Giulia di rila- 
sciare certificati perfettamen- 
te validi anche di ditte regi- 
strate negli appositi albi delle 
altre tre è già operante. Il 
Servizio aggiuntivo è stato 
predisposto dal Sistema infor- 
mativo elettronico regionale 
(Sier). 


Grado: 
chiudiamo 
la spiaggia 
libera 


GRADO — «È urgente e 
necessario che buona parte 
dei 700 metri di spiaggia libe- 
ralizzata siano reinseriti nella 
tradizionale spiaggia chiusa, 
asse portante del turismo iso- 
lano». 


È quanto ha affermato il 
presidente dell'Azienda di cu- 
ra e soggiorno di Grado Gio- 
vanni Gregori in un incontro 
del Lions club sull’Isola. Se- 
condo Gregori, la presenza di 
un’ampia fetta di spiaggia li- 
bera a fianco di quella chiusa, 
svilisce quest’ultima. A con- 
ferma di ciò c'è da segnalare 
una notevole diminuzione del 
numero degli ingressi a paga- 
mento e un vertiginoso au- 
mento del fenomeno dell’abu- 
sivismo per la difficoltà di sor- 
vegliare adeguatamente la 
parte di litorale che fa da 
«cuscinetto» tra le due zone. 


Hi DELEGAZIONE — Una 
delegazione del Consiglio re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia partecipa a Roma, nel 
palazzo del Campidoglio, a un 
seminario di studio dal titolo 
«L'autonomia regionale nel 
rapporto con il Parlamento e 
il Governo: riflessioni e pro- 
poste». 


ANCHE IL SINDACO BLASIG HA FIRMATO L'APPELLO DELLA SEZIONE WWF 


Il Monfalconese si ribella alla scelta 


di ospitare la megacentrale dell'Enel 


MONFALCONE — Ha in- 
contrato subito un notevole 
successo la raccolta dî firme 
promossa dalla sezione Wwf 
di Monfalcone contro la nuo- 
va centrale elettrica a carbo- 
ne. All'iniziativa hanno aderi- 
to varie associazioni e prati- 
camente tutte le forze politi 
che e sociali del monfalcone- 
se: îl' sindaco Luigi Blasig, ha 
voluto firmare per primo. 

Com'è noto, îl piano energe- 
tico nazionale, varato un an- 
no fa, prevede la costruzione 
di una centrale a carbone da 
1280 Mw sulla fascia costiera 


del Friuli-Venezia Giulia e 
l’Enel ha già individuato tre 
possibili siti nel Monfalconese 
(Lisert, Brancolo e Fossalon), 
più uno sulla foce dell’Aussa- 
Corno. 

Immediata è stata, mesi fa, 
la reazione negativa di tuttii 
comuni del Mandamento, 
Monfalcone in testa, sia per 
motivi ecologici, sia per il ti- 
more di veder sacrificate alle 
infrastrutture energetiche le 
opportunità di sviluppo indu- 
striale, turistico e commercia- 
le del territorio. C'è del restoil 
precedente significativo delle 


due unità da 320 Mw rifiutate 
anni fa da Manfredonia per- 
ché il sito prescelto era trop- 
po vicino all'abitato e «dirot- 
tate» a Monfalcone dove sono 
state costruite proprio in mez- 


20 alle case. Con queste unità | 


Monfalcone produce già i 3/4 
dell’elettricità del. Friuli- 
Venezia Giulia. 

Più possibilista la giunta 
«regionale, mentre sono deci- 
samente favorevoli gli indu- 
striali del Friuli-Venezia Giu- 
lia; in tempi di crisi una «tor- 
ta» da 900 miliardì, come 
quella deî lavori per la nuova 


Cecovini su «Trieste nel contesto europeo» 


GRAZ— Il sindaco Cecovini ha tenuto una 
conferenza a Graz, invitato dall’Associazione 
stiriana per î rapporti interregionali e contatti 
internazionali, sul tema «Trieste: economia e 
politica nel contesto europeo». 

Cecovini ha tracciato la storia della città, 
soffermandosi in particolare sul periodo se- 
guente alla prima guerra mondiale, quando 
Trieste, perduto .il suo naturale hinterland, 


conobbe la progressiva decadenza del suo 
porto, da allora sempre soggetto a crisi di 
adattamento. Crisi — ha sottolineato — dovu- 
ta anche alla «insufficiente comprensione del 


governo nazionale». 


Quindi, ha illustrato il «Progetto Trieste» 
approvato all'unanimità dal Parlamento euro- 
peo e ha fatto un quadro della città oggi sotto 
il profilo economico e culturale. 


Un corso 
sulla tutela 


delle acque 


UDINE — La tutela delle 
‘acque dall’inquinamento e il 
razionale utilizzo delle risorse 
idriche sono un’esigenza di 
fondamentale importanza per 
lo sviluppo civile ed economi- 
co. In questi ultimi anni, il 
tema è stato opportunata- 
mente al centro di numerose 
iniziative che hanno portato, 
sul piano legislativo, a profon- 
de e significative innovazioni. 
Erano necessarie delle leggi e 
la materia della tutela delle 
acque è stata regolata dal 
provvedimento noto come 
legge Merli e successive modi- 
ficazioni. 

Per rispondere a questi fini, 
la Direzione regionale dei la- 
ori pubblici, ha sentito la 
‘opportunità di organizzare un 
corso di aggiornamento pro- 
fessionale, in materia di tute- 
la delle acque dagli inquina- 
menti, e ciò per fornire agli 
operatori del settore la neces- 
saria preparazione di base 
sotto il profilo tecnico, econo- 
mico, amministrativo e giuri- 
dico, Si tratta, infatti, di assi- 
curare una corretta attuazio- 
ne dei provvedimenti di legge 


ed una razionale utilizzazione ‘ 


delle risorse idriche. 


Il corso si terrà a Udine da 
venerdì 19 novembre, al 17 
dicembre e si articolerà in 
nove giornate di studio. Le 
lezioni saranno tenute da do- 
centi universitari, liberi pro- 
fessionisti e funzionari pubbli- 
ci ed avranno luogo ogni mar- 
tedì e venerdì, nell’aula 
magna dell’Istituto tecnico 
industriale Malignani. 


Un convegno 
sulle cave 
promosso 
dal Wwf 


TRIESTE — Sabato nella 
sala del Circolo della cultura e 
delle arti (al Ridotto del tea- 
tro Verdi) di via S. Carlo 2 a 
Trieste, si terra il convegno 
sul tema «Le cave nel Friuli 
Venezia Giulia», organizzato 
dalla delegazione Wwf del 
Friuli-Venezia Giulia. 

La manifestazione inizierà 
alle ore 9.30 con le relazioni 
del prof. Giovanni Abrami, ur- 
banista dell’università di 
Venezia, del dott. Gaspare At- 
tardo, geologo e consigliere 


del Wwf della Lombardia, del- \\ 


ling. Armando Dessenibus 
dell'università. di Trieste, e 
del geologo Livio Siro. 


BENEFICI DI LEGGE PER IL SINDACO ZATTI E PER GLI ALTRI IMPUTATI 


L'Appello per i fatti di Lignano 
ridimensiona la sentenza di Udine 


TRIESTE — Il processo 
d’appello per i cosiddetti 
«fatti di Lignano» è finito 
poco dopo le 13 quando il 
presidente Costa ha letto 
la sentenza che assolve Ci- 
vidin, Moretti, Asti, Bel- 
lot, Giovanna, Romolo e 
Remo Sandri, Settimi, La- 
chin, Bidut, Tiziano e Al- 
do Cattaruzza nonché per 
effetto estensivo del ricor- 
so anche Giacomo De Fi. 
lippis dall'accusa di inte- 
resse privato in atti di uffi- 


cio per non avere essi com- 
messo i fatti. Assolve, inol- 
tre, Barazzutti, Ezio So- 
menzi e Modeo dall’impu- 
tazione di falso in bilancio 
perché il fatto non sussi- 
ste: Ceretelli,  Montrone, 
Meotto e Bertinazzi dal- 
l’addebito di interesse pri- 
vato in atti di ufficio per 
insufficienza di prove. 

La Corte dichiara di non 
doversi procedere nei con- 
fronti dello stesso Berti- 
nazzi, Ceretelli, Asti, Bel- 


Le condanne di primo grado 


Il 10 novembre dello scor- 
so anno, il Tribunale di Udi- 
ne riconobbe il sindaco di 
Lignano Emilio Zatti e i con- 
siglieri Carlo Barberis, Dino 
Sandri, Antonino Marcuzzi, 
Luigi Grop, Remigio Cividin, 
Luigino Moretti e Renato 
Martin. colpevoli di interesse 
privato in atti di ufficio e 
l'ultimo anche di lottizzazio- 
ne abusiva. Condannò per- 
tanto Zatti e Sandri a due 
anni e 2 mesi di reclusione e 
500 mila di multa ciascuno; 
Martin a 2 anni, 6 mesi e 600 
mita di multa, tre mesi di 
arresto e 2 milioni di am- 
menda (al summenzionato 
furono condonati due anni e 
l'intera. multa); Barberis, 
Marcuzzi, Grop, Cividin e 
Moretti a un anno, 4 mesi di 
reclusione e 300 mila di mul- 
ta pro capite con i benefici; 
Gino Bertinazzi, Ettore Cere- 
telli e Lorenzo Barazzutti a 
un anno di reclusione, 200 
mila di multa, due mesi di 
arresto e un milione di am- 
menda ciascuno con i bene- 
fici. 

Il segretario comunale 
Montrone e il suo vice Meot- 
to furono condannati a un 
anno, un mese, 250 mila di 
multa, due mesi di arresto e 
un milione di ammenda con 
i benefici di legge; Bruno 
Luvisutti a due anni, 6 mesi 
di reclusione, 3 mesi di arre- 


sto e 2 milioni di ammenda 
(condonati due anni e l'am- 
menda); Ermanno Asti, la 
dott. Wanda Bellot, Giovan- 
na e Romolo Sandri, Luigi 
Lacchin, Renato Bidut, Mar- 
cello Settimi, Aldo e Tiziano 
Cattaruzza a dieci mesi di 
reclusione, 150 mila di mul- 
ta, due mesi di arresto e un 
milione di ammenda a testa 
con i benefici; Remo Sandri 
a due mesi di arresto e un 
milione di ammenda con i 
benefici; Anna Andretta a un 
mese di arresto e 800 mila di 
ammenda con i benefici; 
Ezio Somenzi a 9 mesi di 
reclusione e 300 mila di mul- 
ta con i benefici. 

Il Collegio assolse i consi- 
glieri Giampaolo Zen e Lino 
Corso nonché Paolo Modeo 
per insufficienza di prove. 

Il Tribunale condannò 
inoltre, Zatti, Barberis, Mar- 
cuzzi, Grop, Cividin, Moretti, 
Martin, Bertinazzi, Ceretelli, 
Asti, Bellot, Dino, Giovanna, 
Romolo e Remo Sandri, Al- 
do e Tiziano Cattaruzza, Ba- 
razzutti, Montrone, Meotto, 
Luvisutti, Lacchin, Bidut, 
Settimi, Martin e la Andretta 
al risarcimento dei danni al- 
l'amministrazione civica di 
Lignano, costituitasi parte 
civile. 

Il Collegio assolse, infine, 
diversi imputati da varie ac- 
cuse. i 


lot, Giovanna, Romolo e 
Remo Sandri, Barazzutti, 
Montrone, Meotto, Luvi- 
sutti, Lachin, Bidut, Aldo 
e.Tiziano Cattaruzza, Set- 
timi, Martin e la dott. An- 
dreatta dall’imputazione 
di lottizzazione abusiva 
per essere la contravven- 
zione estinta per interve- 
nuta prescrizione. 


La Corte dichiara altresì 
l’improcedibilità dell’azio- 
ne penale nei confronti di 
Zen, Corso e Barberis per 


abuso di ufficio, così modi-. 


ficata l'originale rubrica di 
interesse privato in atti di 
ufficio, essendo l’illecito 
estinto dall’amnistia. 


La Corte determina le 
pene per il sindaco Zatti, 
Luvisutti, Dino Sandri e 
Martin in un anno e sei 
mesi di reclusione e 400 
mila di multa ciascuno; 
per Barazzutti in un anno 
e due mesi di reclusione e 
300 mila di multa; Marcuz- 
zi e Grop in 8 mesi e 250 
mila di multa ciascuno e 
concede a tutti otto i be- 
nefici di legge. 


La Corte condanna, infi- 
ne, il sindaco Zatti, Luvi- 
sutti, Martin, Dino Sandri, 
Barazzutti, Marcuzzi e 
Grop alla rifusione delle 
maggiori spese di parte ci- 
vile e conferma nel resto 
l'impugnata sentenza. 


La quarta e conclusiva 
udienza del dibattimento 
inizia alle 9 nell’aula 185, 
dove si insedia la Corte 
essendo l’assise occupata 
da un altro procedimento. 
La Difesa è alle sue ultime 
battute e, in favore di Er- 
manno Asti (per il quale 
aveva già concluso l’avv. 
Tavasani di Udine, prende 
la parola l'avv. Beniamino 
Antonini di Trieste e per 
Ettore Ceretelli discute la 
causa l’avv. Pierpaolo 
Poillucci, pure del foro 
triestino. 


Dei 29 ricorrenti, come! 
abbiamo più volte scritto, 
il sindaco di Lignano Zatti 


e nove assessori furono 
rinviati a giudizio per inte- 
resse privato in atti di uffi- 
cio, accusa che sarebbe di- 
scesa dalla variante nu- 
mero 13 del Piano regola- 
tore che concesse l’edifica- 
bilità a un fondo di pro- 
prietà della dott. Anna 
Andreatta, mentre privò 
di tale caratteristica l’al. 
tra metà del fondo stesso. 
Altre diciotto persone 
furono accusate di lottiz- 
zazione illegale e quattro 
di falso nel bilancio di una 
società che sarebbe stata 
costituita per garantire 
l'anonimato agli acquiren- 
ti delle varie particelle del 
terreno della Andretta. 
Miranda Rotteri 
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centrale, fa gola a molti. 

Secondo l'Enel, nel 1992 la 
regione avrà un deficit dì pro- 
duzione elettrica pari a 2900 
milioni di kwh: î consuni:sa- 

“ranno infatti di 10.700 milioni 
di kwh (contro i 4.900 attuali) 
ela produzione degli impianti 
esistenti o programmati sarà 
di solì 7.800 milioni di kwh. Di 
qui la necessità della nuova 
centrale. 

«L’Enel esagera — osserva 
polemico Grazîano Benedetti, 
presidente del Wwf regionale 
e responsabile della sezione 
Wwf di Monfalcone —. Le pre- 
visioni per il ’92 sì basano 
infatti sull'ipotesi di un tasso 
di crescita dei consumi pari al 
6,3 per cento annuo; un tasso 
che poteva andar bene per gli 
anni del boom economico e 
del petrolio facile” ma che è 
assolutamente irrealistico in 
tempi di crisi economica e di 
energia sempre più card». 

In effetti le statistiche dimo- 
strano che, da qualche tempo, 
i consumi regionali dì elettri- 
cità stanno ristagnando. 

«La nuova centrale — conti- 
nua Benedetti — non servireb- 
be quindi al Friuli-Venezia 
Giulia: la sua produzione ver- 
rebbe esportata în altre regio- 
ni, troppo congestionate per 
costruirvi nuovi impianti. A 
noi resterebbero î costì am- 
bientali, l'inquinamento dei 
fiumi, delle ceneri e delle ac- 
que di raffreddamento». 

— Un. «no» senza appello, 
quindi? 

«Un no” alla politica delle 
mega-centrali inutili, inqui- 
nanti e dissipatrici di energia. 
In questi ‘impianti solo il 35 
per cento dell’energia conte- 
nuta nel combustibile viene 
trasformato in elettricità: il 
resto viene disperso in acqua 
o nell'atmosfera sotto forma 
di calore. Si tratta di uno 
spreco enorme che potrebbe 
essere evitato costruendo 
centrali medio-piccole per la 
produzione combinata di elet- 
tricità e calore (sfruttano il 90 
per cento e più dell'energia 
del combustibile), come quelle 
da tempo in funzione all’este- 
ro, e în Italia, a Brescia». 

Giovedì 18 la Regione inizie- 
rà le consultazioni con i 
comuni costieri per la scelta 
di un sito per la centrale a 
carbone. Se la Regione non 
riuscirà a superare le resi 


stenze dei comuni, c’è la pos- 
sibilità che il Cipe, sentito 
l'Enel scelga îl sito d'autorità. 
È chiaro che l'iniziativa del 
Wwf vuole essere un sostegno 
ai comuni nel braccio di ferro 
col governo. 
Dario Predonzan 


A 4 studenti 
della regione 


le borse Motta 


MILANO — Si ripete con 
successo e soddisfazione per 
la scuola e per i giovani vinci- 
tori l’attribuzione delle borse 
di studio Federico Motta edi- 
tore, che premiano ogni anno 
‘un rilevante numero di ragaz- 
zi licenziati dalla scuola me- 
dia inferiore con l’attribuzio- 
ne del giudizio di «ottimo». 

Le borse Motta'sono state 
istituite nel 1965 dagli editoti 
Anselmo e Virginio Motta di 
Milano per ricordare il loro 
genitore, 


Le 150 borse — costituenti 
un ammontare complessivo 
di quindici milioni di lire — 
sono state consegnate nei 
giorni scorsi ai rispettivi vin- 
citori. Nella nostra regione so- 
no stati quattro gli studenti 
premiati. 

Il riconoscimento è stato. 
assegnato a Orietta Valenta 
della «Bergamas» di Trieste, a 
Roberto Masutti della «An- 
dreuzzi» di Meduno, a Ilaria 
Montanar della «Perco» di 
Lucinico, a Teresa Venturini 
della «Angeli» di Tarcento e 2 
Marina Trinco della 
«Schweitzer» di San Giovanni 
al Natisone. 


I CARO-VITA — Ufficial 
‘mente i prezzi sono bloccati 
da due mesi; di fatto a Fiume 
nell'ultimo mese il caro-vita è 
aumentato di circa il 2 per 
cento. Come mai? Semplice, 
rispondono gli economisti: le 
aziende non rincarano ma 
semplicemente consumatori e 
utenti pagano di più i prodot. 
ti e i servizi. Può sembrare un 
assurdo ma è così, Un esem- 
pio lo fornisce l'azienda che 
gestisce gli autobus delle li. 
nee urbane. Il biglietto costa 
sempre 12 dinari, ma poi si 
pagano altri 5 dinari (la novi. 
tà è di questi giorni) per il 
posto a sedere. 


A 


DIECIRUOTE 


Estrazioni del 13-11-82 


BARI 10 62 32 84 24 
CAGLIARI 4 40 82 32 67 
FIRENZE 78 8674 913 
GENOVA 79 33. 577 23 
MILANO 20 78 33 89 25 
NAPOLI "2 23.22 52.80 
PALERMO 10 49 59 177 
ROMA 38 83 33 77 8 
TORINO 54 276 48 30 
VENEZIA — 31/85 50 63 77 


Colonna Enalotto: 
112 2.120IXX X12 
Dopo 82 settimane di ritar- 
do è finalmente uscito a Vene- 
zia il capolista 50. Per quanto 
riguarda i ritardatari su tutte 
le ruote, è sortito a Roma l’83. 
Dei presunti numeri in uscita, 
da noi indicati, sono sortiti 
nelle ultime estrazioni il 74, ìl 
79, 182, il 5, il 9, 180 e 186. 
Questo piccolo gruppo ha da- 
to una combinazione di terno 
a Firenze, 74 9.86 ed un ambo 
sulla ruota di Genova 5 e 79. 
Tuttavia non c'è il tempo per 
gloriarcene ed è già il momen- 
to per ributtarsi sulle prossi- 
me estrazioni. Vediamo il ta- 
bellino riveduto ed aggiorna- 


to dei maxi-ritardatari: Geno- 
va 84 (139 sett.,, Roma 29 
(107), Firenze 56 (98), Bari 48 
(96), Cagliari 38 (88), Palermo 
36 (88), Napoli 61 (79), Venezia 
81 (69), Torino 39 (63), Milano 
23 (61). 

I ritardatari su tutte le ruo- 
te sono invece: 12 (8 sett.), 28 
(71), 35, 45, 66, 71 (6), 88 (5) e 61 


(4). Questi i numeri che rite- 


niamo probabili a sortire nel 
prossimo turno: 17, 26, 29, 55, 
39 e 58. Ci si può affidare con 
buone possibilità di vederli 
riapparire al 3, 11, 18, 27, 36, 
41; 46, 56, 57, 60, 64, 68, 69, 70, 
81, 87 e 90. 

Per coloro che invece predi- 
ligono il gioco dei «frequenti», 
questa è l’attuale graduato- 
ria: 4, 63, 30, 50, 22, 2, 8, 10, 13, 
24, 31, 32, 33, 40, 48, 62, 72. 78, 
85, 86, infine 89. Attenzione 
che gran parte di questi nu- 
meri non usciranno sabato 
prossimo, salvo eccezioni. In 
conclusione ci sbilaneiamo 
anche con una combinazione 
in terno da giocarsi per tutte 
edin particolare a Genova: 11 
18 47, non dimenticate anche 
l'ambo. Arrigo Bonnes 
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Pacchi dono 
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(A 


e — 
£a Martine 


.. più tempo 


la bellezza 
delle linee pure, 

la precisione 

del quarzo 

il prestigio 

di un grande nome 


Spumeggiante, lunatica, adorabile, prepotente, 
raffinata: ma soprattutto Donna, con la 

voglia di cambiare ogni giorno, e ogni giorno 
essere te stessa. Magari con la “complicità” 

di Beltrame e dei più grandi nomi della moda: 
Cacharel, Gilmar, Iceberg, assieme a Krizia, 

Miss V di Valentino, Furstenberg e Joelle 
questa settimana ti presentano le più belle 
novità dell'autunno-inverno ‘82. Con 

un altro importante vantaggio: il prezzo. 


Beltrame: per essere te stessa, con classe. 


i Beltrame 


Mercoledì, 17 novembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA GRANDE OREFICERIA DI PIAZZA S. ANTONIO 


Crolla la mecca dell'oro 
«Darwil» chiude bottega 


LA ZONA ITALO-JUGOSLAVA 
Il Movimento Trieste 
ricandida la proposta 
della Zfi alle Noghere 


Licenziati da lunedì venti commessi - La storia dell’apolide Marinsek | «È l’unico atto internazionale capace 
che da un piccolo negozio aveva creato un impero grazie agli jugoslavi | di rilanciare economicamente la città» 


«Darwil». chiude bottega. 
L’oreficeria che era considera- 
ta un po’ la moschea del gran 
bazar triestino, non ha resisti- 
to al terremoto abbattutosi 
sul commercio locale con le 
restrizioni jugoslave. Le ven- 
dite si sono quasi azzerate e 
l'amministratore della socie- 
tà, Franz Marinsek, ha deciso 
di tagliar corto licenziando 
quasi tutti i dipendenti e met- 
tendo in liquidazione la 
merce; 

Oltre venti commessi su 
trenta sono sulla strada da 
lunedì e il negozio ora è uffi- 
cialmente chiuso per ferie. Ma 
all’interno; il titolare con cin- 
que dipendenti sta inventa- 
riando montagne di oro e orò- 
logi invenduti per procedere 
alla liquidazione. 

Fino alla chiusura dei confi- 
ni, il negozio di piazza San- 
t'Antonio Nuovo era stato 
meta quotidiana di un vero 
pellegrinaggio di compratori 
d’oltreconfine. «Poi, improv- 
visamente, il vuoto — raccon- 
ta una commessa — stavamo 
tutto il giorno a guardarci in 
faccia». Il crollo delle vendite 
fu particolarmente sensibile 
per gli orologi e fin dai primi 
giorni successivi alle restrizio- 
hi il titolare espresse — come 
si ricorda nell'ambiente del- 
l'Associazione dei commer- 
cianti — l'intenzione di chiu- 
dere. 

Con la «Darwil» crolla un 
piccolo impero. La società era 
infatti considerata fino a poco 
tempo fa come una delle 
aziende più grosse d'Europa. 
nel campo del commercio ora- 
fo. Di proprietà italo-svizzera, 
la ditta imperniava le sue ven- 
dite sul marchio fatto apporre 
su orologi costruiti in terra 
elvetica. Marinsek, che aveva 
creato la società praticamen- 
te dal nulla, è ora il liquidato- 
re unico della sua stessa for- 
tuna. 

Una fortuna che ha inizio 
negli anni Cinquanta, con l’a- 
pertura di un negozio di orolo- 
gi di fronte all'attuale super- 
mercato «Standa». Marinsek 
cresce, tra alterne fortune e 
talvolta nel sospetto degli 
orologiai di tradizione, che ve- 
dono in lui un concorrente 


STATO CIVILE 


NETI: Esposito Valentina; Tede- 
schi Alessandro: Abatangelo Mar- 
co; Varvaro. Nicola; Forza ‘Sara; 
Favale Ruben; Visintin Marco. 

MORTI: Naveri Carlo, di anni 
‘76; Vratovich Giuliana in Sferco, 
"75; Bidussi Elda in Nucci. 38; 
‘Reich Maria ved. Seriani, 86: Millo 
Paolo, 72; Crosara Giordano, 71; 
Budau Vittoria, 86: Travagin Ida 
ved. Pavat. 82; Balestra Egidio, 88. 


‘ pa»: La concorrenza snobba il 


| nascita jugoslava, è la for- 


temibile. La storia che porta 
alla nascita della «Darwil» co- 
nosce momenti avventurosi, 
con numerosi pagamenti in 
protesto. Ma nel Sessanta 
l’uomo nuovo spende la carta 
vincente e crea la società che 
diverrà in breve un colosso, 
giocando — sottolinea la con- 
cortenza — sull’assonanza 
con il marchio «Marwin», dit- 
ta svizzera molto accreditata 
nella Jugoslavia d’ante- 
guerra. 

È il boom, che coincide con 
la crescita degli scambi sul 
confine «più aperto d’Euro- 


fenomeno, sembra ignorare 
l’esistenza stessa del negozio 
che inghiotte gran parte degli 
acquirenti jugoslavi, attirati, 
come farfalle sulla luce, da un 
tipo di offerta e di organizza- 
zione così diversa da quella 
dei negozi tradizionali. Per 
Franz Marinsek, apolide di 


tuna. 
P. R. 


Il «mitteleuropeo» Paolo 
Parovel e il radicale Fabio 
Omero, che rappresentano il 
Movimento Trieste al Comune 
e alla Provincia, hanno illu- 
strato ieri alla stampa la loro 
proposta per una zona franca 
industriale riveduta e corret- 
ta rispetto alle indicazioni de- 
gli accordi di Osimo. 

Mentre îl Consiglio comuna- 
le sì appresta a fare un dibat- 
tito venerdì sul trattato di 
Osimo a sette anni dalla sua 
approvazione, il Movimento 
Trieste constata che gl accor- 
di- economici sono rimasti 
inattuati. 

Di qui la presentazione di 
mozioni al Comune e alla Pro- 
vincia a sostegno di un rilan- 
cio della Zfi, quale «unico atto 
internazionale che offra a 
Trieste un'occasione di lavo- 
ro collegata con il suo retro- 
terra estero». 

Per l'immediato non sì în- 
travedono soluzioni all’attua- 
le, grave crisi economica cit- 
tadina; a medio termine — 


secondo i proponenti — si po- 
trebbe giocare la carta della 
Zfi, facendo salvo questo stru- 
mento di cooperazione. Re- 
spinta l'ipotesi delle industrie 
sul Carso (e ciò «per motiva- 
zioni essenzialmente ecologi- 
che. anche se quella protesta 
è stata poi strumentalizzata 
in chiave nazionalistica »), la 
Zfi potrebbe articolarsi in due 
aree: 150 ettari nella valle 
delle Noghere fino alla strada 
per il valico di Rabuiese în 
territorio italiano; e interrito- 
tio jugoslavo la zona di pianu- 
ra bonificata a Nord-Est di 
Capodistria. 

Le due aree sarebbero colle- 
gate da 5 chilometri di ferro- 
via o da una strada «franca» 
che le collegherebbe ai due 
porti, auspicabilmente coor- 
dinati nei loro ruoli. L'iniziati- 
va sarebbe aperta agli inve- 
stimenti internazionali. am- 
pliata in particolare alla par- 
tecipazione dell'Austria, del- 
VUngheria, della Cecoslovac- 
chia. 


BRACCIO DI FERRO SULLA DATA 


Nella Dc prevale la tesi 


di rinviare il congresso 


In minoranza i morotei che lo volevano in tempi brevi 
Il segretario valuterà. se è stato.un atto di sfiducia 


Braccio di ferro alla De sul 
la data di convocazione del 
congresso provinciale. La se- 
greteria, che proponeva una 
scadenza la più ravvicinata 
possibile, è stata posta in 
minoranza dal comitato pro- 
vinciale; ma i gruppi che 
l'hanno contestata su questo 
punto negano di voler sovver- 
tire l’attuale assetto del verti- 
ce del partito (il segretario 
Antonio Coslovich, ex moro- 
teo, è affiancato da un ufficio 
politico, in cui sono rappre- 
sentate tutte le componenti 
interne). 

Il comitato provinciale si 
era riunito venerdì sera per 
procedere agli adempimenti 
connessi con il prossimo con- 
gresso. regionale, convocato 
per il 21 gennaio. Nell'occasio- 
ne il segretario Coslovich ave- 
‘va proposto che le. assemble 
sezionali procedessero, a par- 
tire dal 22 novembre, alla con- 
temporanea elezione dei dele- 
gati regionali e provinciali, 
com'è nella prassi, per motivi 


di praticità, quando vi sia 


unanimità di consensi. E ciò 
per consentire l’indizione del 
congresso provinciale subito 
dopo quello regionale. 

Perché tanta fretta?\Perché 
l’attuale comitato provinciale 
è scaduto fin dallo scorso feb- 
braio e perché esso — sotto la 
spinta di chi oggi ne chiede il 
rinvio — aveva deciso di con- 
vocare il congresso provincia- 
le per quest’autunno. 

Ma la maggioranza del co- 
mitato provinciale — isolando 
gli ex morotei del «confronto» 
— si era dichiarata di diverso 
avviso insistendo per un pro- 
lungamento dello status quo. 
I «forza-novisti» (insieme con 
i «giovani dorotei» con cui 
hanno fatto lista comune per 
il congresso regionale), i «fan- 
faniani», gli «andreottiani» 
uniti ai «basisti» e i «dorotei» 
di Orlando e Matteucci, ave- 
vano sostenuto l’opportunità 
di dare la precedenza alla so- 
luzione del delicato quadro 
politico al comune e alla Pro- 


LA PRIMA RICHIESTA DEI COMMERCIANTI 


«Bisogna bloccare le licenze» 


Un pacchetto di proposte illustrato in una riunione al Comune 


Commercianti a confronto 
con l’assessore regionale 


La Regione non ha tardato a rispondere all'appello dei 
commercianti di confine terremotati dalle restrizioni jugoslave. 
Due miliardi e mezzo sono stati stanziati per il Consorzio 
garanzia fidi, lo strumento che si propone di venire incontro 
alle richieste di prestito bancario delle aziende in difficoltà. Lo 
ha sottolineato l’assessore regionale al commercio Bertoli ai 
rappresentanti del commercio dei territori confinanti con la 
Jugoslavia (Gorizia, Trieste, Tarvisiano e Valli del Natisone). 

Le richieste avanzate dalla categoria — ha detto Bertoli — 
‘sono state interamente recepite nel bilancio di previsione per il 
1983. I fondi messi a disposizione consentiranno — ha aggiunto 
— almeno perl prossimo anno di far fronte alle richieste più 
legittime di un settore fra i più colpiti dalla crisi economica 
generale del Paese. a 3 

Bertoli ha infine rilevato che la concessione delle varie 
forme di contributo dovrà essere impostata su criteri di 
severità, con un maggiore controllo sulle loro destinazioni, 

Da parte dei rappresentanti delle associazioni dei commer- 
cianti è stato dato atto alla Giunta regionale per il consistente 
impegno finanziario a favore della categoria. E’ stata. poi 
deliberata la consistenza del volume d’affari andato perduto e 
si è richiamata l’attenzione dell’assessore sulle richieste per un 
rilancio del settore. Fra queste, i piani di settore, il riammoder- 
namento di tutta la rete distributiva del Friuli-Venezia Giulia, 
«Ja richiesta del blocco delle licenze, ela costituzione di un fondo 
di rotazione per il commercio. 


L'ESPONENTE DEL PLI SULLA CRISI COMMERCIALE 


«Peggio di quanto pensassi» 
dice il sottosegretario Costa 


È stata molto intensa la 
giornata del sottosegretario. 
agli Esteri on. Raffaele Costa, 
liberale, volato fin quassù, a 
‘Trieste, per rendersi conto di 
persona dei guasti provocati 
‘dalle recenti misure restritti- 
ve adottate dal governo jugo- 
slavo... fu: 

L’esponente governativo ha 
incontrato l'assessore regio- 
nale Solimbergo, del suo stes- 
so. partito, una delegazione 
degli ‘industriali’ e ‘una dei 
commercianti, un ‘dirigente 
dell’Area di ricerca, oltre agli 
iscritti ‘tiberali. 

«La realtà emersa attraver- 
so i colloqui con i rappresen- 
tanti delle categorie produtti- 
Ve, è più preoccupante di 
quanto mi aspettassi», ha det- 
to Costa. «Prima di partire mi 
ero documentato sulla situa- 
zione economica triestina, sui 
lavori della Commissione mi- 
sta e sull’applicazione del 
trattato di Osimo, tutto in 
funzione dei provvedimenti di 
austerity jugoslava, ma il 
quadro che mi sono formato 
oggi è ancora più fosco». 5 

«Non credo di scoprire l’A- 
merica — ha sottolineato — 
dicendo che i provvedimenti 
jugoslavi hanno colpito l'eco- 
nomia di Trieste nel suo pun- 
to più debole, l'utenza. Gli 
acquirenti jugoslavi portava- 
no denaro, non soltanto dina- 
ri ma anche marchi e altre 
valute, pregiate, denaro che è 
la linfa che irrora il tessuto 


Per i sinistrati 
di via Baiamonti 


La raccolta di fondi per i 
sinistrati di via Baiamonti si 
chiuderà improrogabilmente 
venerdì 19 novembre. Tutti 
coloro che volessero ancora 
contribuire, possono farlo 
nelle agenzie della Cassa di 
risparmio versando le offerte 
sullo speciale conto corrente 
delle Elargizioni e ‘specifi- 
cando la causale del versa- 
mento. 


economico. Ora questo viene 
a mancare e il contraccolpo 
immediato sono i due-tremila 
disoccupati». 

Fatta questa analisi, biso- 
gna pensare alle soluzioni. Il 
suo’partito — chiediamo — ha 
già preso posizione al Parla- 
mento, nazionale e in quello 
europeo e come. pensate di 
continuare? 

«Nonostante faccia parte di 
un governo che non c’è più, 
preferisco rispondere come 
sottosegretario: bisogna esa- 
minare attentamente sotto il 
profilo tecnico le conseguenze 
di queste misure e cercare di 
far capire al governo di Bel- 
grado che questi provvedi- 
menti non servono a sanare 
una situazione anomala, co- 
m’era quella di migliaia di 


compratori che si rifornivano 
in uno Stato vicino. Una si- 
tuazione del genere si sana 
mettendosi insieme a discute- 
re come integrare le economie 
delle due aree. E la base di 
discussione sono gli accordi 
di Udine, oltre a quelli di 
Osimo». 
PI. S. 


WI SEPOLTURE — Nel cimitero 
di S. Anna verrà apprestata a nuo- 
ve sepolture parte del campo IV 
(cripte a loculi comuni) e precisa- 
mente i loculi dal n. 1729 ove 
giacciono i resti dei deceduti se- 
polti dal 17.10.1972 al 9.11.1972. 
Coloro che desiderassero trasferire 
i resti in altra sepoltura devono 
rivolgersi alla custodia del cimite- 
To, 0 alla sezione cimiteri della 
Ripartizione XH del Comune, in 
‘passo Costanzi 2, IV piano. 


©ra che la torta si è fatta 
piccola, i commercianti trie- 
stini invocano il blocco delle 
licenze. Una delegazione del- 
l'Unione dei commercianti si 
è incontrata con il sindaco 
Manlio Cecovini e con l’asses- 
sore alla polizia e annona Ser- 
gio Trauner, ed hanno espo- 
sto gli ormai noti effetti sul 
commercio al dettaglio delle 
recenti disposizioni restrittive 
decise dalle autorità jugosla- 
ve. La categoria era rappre- 
sentata fra gli altri dal presi- 
dente Dei Rossi e dall'ex di- 
rettore Geppi, che hanno illu- 
strato la serie di provvedi- 
menti che l’Unione dei com- 
mercianti ha predisposto qua: 
le richiesta da presentare al 
Governo, alla Regione e al 
Comune. 

La discussione si è incentra- 
ta sui provvedimenti di com- 
petenza comunale e in parti- 
colare sulla richiesta di bloc- 
co totale delle licenze, che in 
questi anni sono state conces- 
se a josa, in barba a un piano 
commerciale predisposto da 
tempo e a un piano particola- 
reggiato del centro storico 
che prevedeva per il commer- 
cio al dettaglio estensioni ben 
inferiori. Una politica che con- 
sentì la trasformazione del 
borgo teresiano in un vero e 
proprio bazar e la fuga dei 
negozianti di periferia, attrat- 
ti dal centro. 

Ora che la musica è cambia- 
ta, tutti hanno concordato 
sulla necessità di una raziona- 
lizzazione della rete di vendi. 
ta. Il sindaco e l'assessore 
hanno assicurato la disponi- 
bilità a esaminare le richieste 
formulate dall'Unione com- 
mercianti e hanno incoraggia- 
to lo stesso organismo a insì- 
stere nell'azione intrapresa 
verso la Regione e lo Stato 

Quanto al blocco delle li- 
cenze i commercianti hanno 
manifestato la loro intenzione 
di chiedere anche alla Regio- 
ne un provvedimento «ad 
hoc» per la sola provincia di 
Trieste, e ciò nel caso che il 
Comune capoluogo incontras- 
se difficoltà giuridiche nell’a- 
dottare una simile decisione, 
La Regione, in campo com- 
merciale, ha infatti la potestà 
di legiferare in virtù della 
campetenza legislativa pri- 
maria riconosciuta dallo Sta- 
to in quanto Regione a statu- 
to speciale. 

Alla stessa Regione i com- 


«GIRO» DI PASSAPORTI FALSI 


Clandestini d’oltreconfine 
arrestati in una trattoria 


Se i valichi di confine non 
sono facilmente superabili da- 
gli jugoslavi che non si assog- 
gettano a norme, i passaggi 
«segreti» rimangono sempre 
aperti e numerosi sono coloro 
che li usano per arrivare a 
‘Trieste senza documenti. Due 
di essi sono stati’ scoperti e 
arrestati dagli agenti della 
Mobile in'una trattoria di via 
Valdirivo 37. Tra i vari clienti 
d’oltreconfine provvisti di do- 
cumenti regolari, il marescial- 
lo Scozzai e i suoi uomini 
hanno trovato Ivic Radisa (30 
anni) e Ivica Jovanovic (28 
anni), entrambi entrati clan- 
destinamente. 

Il primo ha dichiarato agli 
agenti di avere lasciato il pro- 
prio passaporto alla pensione 
«Fiore», I poliziotti hanno ac- 
certato che nella locanda c’e- 
Ta un passaporto, ma intesta- 
to a Marinko Segrt, di 32 anni. 


Con quello stesso nome, Radi- 
sa aveva già pernottato nella 
pensione nei mesi di settem- 
bre e ottobre. Nella camera gli 
agenti della Mobile hanno tro- 
vato altri documenti intestati 


a varie persone e uno sfolla-. 


gente con l’anima di piombo. 
I passaporti (tutti jugoslavi) il 
giovane ha detto di averli ac- 
quistati oltreconfine con l’in- 
tenzione di venderli a Trieste. 


L’amico, Ivica Jovanovic, 
ha messo anche nei guai una 
donna jugoslava abitante a 
Trieste in via del Bosco 32, 
che lo aveva ospitato senza 
segnalare la sua presenza alla 
polizia. 


E MAROCCHINI — La squadra 
mobile ha denunciato, a piede li- 
bero, alla competente autorità giu- 


diziaria Ahmed Hdidou, 29 anni, e. 
‘Abdelkrim Hdidou, 26 anni, citta- 


dini marocchini. 


Corsa a tappe 
verso il Coroneo 


Corsa a tappe verso il Coro- 
neo con un miniscooter ruba- 
to. La ...gara è stata compiuta 
all’alba da un giovane di ven- 
tuno anni, Fulvio Crozzolo, il 
quale — bloccato dagli agenti 
della Volante — ha ammesso 
di aver rubato il veicolo nei 
pressi dell’Università per 
scendere verso il centro. 

Con il veicolo rubato, il gio- 
vane era andato a sbattere 
contro un muro di via del 
Prato. Egli era rimasto illeso, 
ma il fragore dello schianto 
era rintronato nella notte e 
aveva svegliato una persona, 
che si era affacciata e aveva 
quindi telefonato al «113». Il 
giovane, dopo aver raddrizza- 
to il manubrio, aveva così 
ripreso la sua corsa verso la 
seconda tappa, il Coroneo. 

Una pattuglia della volante, 
avvertita via radio, lo ha in- 
fatti sorpreso non poco lonta- 
no dall'Università. Bloccato 
dagli agenti, il giovane ha 
dapprima dichiarato di aver 
avuto il motorino in prestito 
da un amico, poi ha confessa- 
to il furto. 


mercianti triestini avevano 
chiesto un finanziamento 
straordinario per il consorzio 
garanzia, fidi che consenta 
l'aumento dell’attività ordi- 
naria del consorzio stesso e 
l'istituzione di una gestione 
straordinaria dotata di appo- 
sito finanziamento regionale, 
per consentire l'applicazione 
di un tasso agevolato per pre- 
stiti a breve termine. 


Ed ecco in sintesi il pac- 
chetto di provvedimenti che 
— con l’imprimatur del prefet- 
to — l'Unione locale commer- 
cianti ha manifestato l’inten- 
zione di sottoporre al governo 
nazionale: proroga dei termi- 
ni di pagamento delle impo- 
ste, potenziamento del conto 
autonomo con abbuono dell'I- 
va, provvedimenti per lo svi- 
luppo dei traffici portuali, fi- 
scalizzazione degli oneri ‘so- 
ciali per tutto il settore com- 
merciale e turistico per il pe- 
Tiodo di un anno, estensione a 
Trieste delle facilitazioni do- 
ganali in vigore a Gorizia, di 
quelle adottate per le zone 
depresse del Meridione e di 
quegli incentivi di cui la-città 
ha fruito nel dopoguerra. 


INCROCERANNO LE BRACCIA PER LE DIVISE 


«In borghese» la protesta 
dei salariati del Comune 


Sciopero di due ore, stama- 
ne, dei dipendenti comunali, 
operai e vigili urbani, aderenti 
a Cgil e Uil. Dalle 11 alle 13 è 
in programma una manifesta- 
zione in piazza Unità. I sala- 
riati che lavorano all’aperto 
vogliono dal Comune dei ve- 


stiti pesanti per’ affrontare 
l'inverno. Più in generale, la 
protesta mira a ottenere dal- 
l’amministrazione alcuni im- 
pegni sottoscritti in un verba- 
le d’accordo con i due sinda- 
cati, il 26 ottobre. 

«La giunta, rappresentata 


È CALENDARIETTO 


Oggi::S. Elisabetta d'Ungheria — Il 
sole sorge alle 7.07 e tramonta alle 
16.33 — La luna sileva alle 8.42 ecala 


Teri: temperatura massima gri 
di 11: minima gradi 8,4: pressione 
millibar 1008,4 in diminuzione; 
‘umidità 45 per cento; vento km, 42 
da E-N-E Bora con raffiche a 75 
kmh; mare molto mosso con tem- 
peratura di gradi 14,6. Dati forniti 
dal \Servizio meteorologico. del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri; 

Maree oggi; alta alle 9.26 concm 
49'e alle 22.53 con cm 25 sopra il 


livello medio: bassa alle 3.30 con; 


em 17 ealle 16.21 conem 58 sotto il 

livello medio. 

Normale orario di apertura delle 

farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 

alle 16: piazza Oberdan 2, via Ti- 


In poche righe 


Associazione stampa: Soli riconfermato 

Il neoeletto. consiglio direttivo dell’Associazione della 
stampa del Friuli-Venezia Giulia, riunitosi ieri per l’assegnazio- 
ne degli incarichi sociali, ha riconfermato per acclamazione alla 
presidenza il collega Danilo Soli. Vicepresidenti sono stati 
eletti il professionista Angelo Mazzotta e il pubblicista Mario 
Garbari; segretario sindacale Vojmir Tavcar e tesoriere Fulvio 
Gon. Sono stati inoltre nominati vicesegretari i professionisti 
Giampaolo Carbonetto, Roberto Collini, e Baldovino Ulcigrai, 
e i pubblicisti Guerrino Bernardis e Lorenzo Boscarol. 

Il consiglio direttivo, aderendo all’invito espresso dall’assem- 
blea, ha deciso di invitare a partecipare alle sue sedute un 
rappresentante dei giornalisti pensionati, Il direttivo ha inoltre 
delineato le linee di azione sindacale, in vista delle future 
scadenze e in conformità alla mozione programmatica appro- 
vata dall'assemblea. 


Assemblea di operai ex Pantfilli 


Domani sera, alle 18.30, nella sede della Cisl di via S. 
Spiridione 7, avrà luogo un'assemblea degli operai ex dipen- 
denti della società Panfilli. Nel corso della riunione, verrà 
illustrata la situazione, creatasi dopo la nomina del liquidatore 
da parte del Tribunale di Trieste, per quanto concerne gli 
arretrati, l'indennità di licenziamento, le ferie.non godute, la 
13.a mensilità e il trattamento economico di disoccupazione. 


In assise il delitto di via Mazzini 

La Corte d’assise giudicherà domani il detenuto Oddo 
Mezzetti, 66 anni, imputato di aver ucciso premeditatamente 
Olga Pitamie. Il crimine fu scoperto il 5 dicembre dello scorso 
anno quando, in un appartamento di via Mazzini ll, fu 
rinvenuto il cadavere dell’anziana donna con ìl capo fracassato 
e conil corpo trafitto da 31 coltellate. La Pitamic conosceva da 
tempo Mezzetti e, su sua richiesta, gli dava sovente qualche 
consiglio. Quel giorno, ottenebrato da imprecisati sentimenti 
di sospetto nei confronti della vecchia amica, egli bussò alla 


‘ sua porta e, non appena ella gli aprì, le abbassò sulla testa un 


tubo di ferro e poi la finì con un coltello. L'udienza incomincerà 
alle 9.30. 


Terzo palio dei rioni a S. Giacomo 


Si svolgerà domenica la terza prova ‘del «Palio dei rioni», 
manifestazione regionale di corsa e marcia organizzata dal 
«Gruppo sportivo San Giacomo» con gli auspici della Federa- 
zione italiana di atletica leggera. Il ritrovo è fissato per le 8.30 
allo stadio Grezar. ‘Alle 9 partirà la corsa per ragazzi e cadetti, 
alle 9.20 la marcia per ragazzi e cadetti, alle 10 la corsa e la 
«marcia per allievi, junior e senior, e alle 10.50 la marcia e la 
corsa per amatori. 


Assemblea del Pci a Muggia 


L'assemblea generale degli iscritti muggesani del Pci e 
della «Lista Frausin» è convocata per questa sera, alle 20, alia 
casa del popolo di via San Giovanni 4. All'ordine del giorno gli 
ultimi sviluppi politici e la prossima seduta del consiglio 
comunale prevista per venerdì. 


Premi degli alpini agli studenti 

Il 13 dicembre gli alpini terranno al liceo Dante la manife- 
stazione nella quale vengono premiati i giovani che sî sono 
distinti nello studio frequentando scuole l a caduti 
alpini. La somma elargita è di oltre un milione e verra 
distribuita fra cinque scuole elementari, quattro scuole medie 
inferiori e una borsa di studio intitolata al prof. Riccardo 
Camber e il premio per il miglior alunno del «Dante». 


ziano Vecellio ‘24, via Zorutti. 19. 
largo Osoppo 1 (Gretta). Prosecco 
e Muggia. lungomare Venezia 3 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan?2. 
tel. 62412: via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 790180; via Zorutti 19, tel. 
‘796212: largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Cavana 1, tel. 
760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
7161952. Prosecco. tel. 225141 e 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998 (solo a chiamata). 
-Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza Giotti 1. via Cavana 1. Pro- 
secco e Muggia, lungomare Vene- 
‘zia 3 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627: prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 - 


dagli assessori Colombis. 
‘Trauner, Salvagno e Seghene, 
si era impegnata a liquidare il 
salario mobile riferito al 1981 
entro il 10 novembre, quanto 
meno in via di acconto», affer- 
mano Cgil e Uil, Inoltre «la 
Giunta si era impegnata a 
presentare entro il 6 novem- 
bre un formulario tecnico per 
consegnare il vestiario entro 
l’anno; si era impegnata altre- 
sì alla soluzione delle “code” 
del precedente contratto 
1976-79 entro il 20 novembre, 
e alla liquidazione di quello 
scaduto il 31 dicembre 1981 
entro quest'anno». Ebbene, 
«di tutti questi impegni sotto- 
scritti», sostengono Cgil e Uil, 
«la Giunta ha parzialmente 
risposto solo sul salario’ mo- 
bile». 


I lavoratori, che al termine 
dell’assemblea di martedì 
avevano deciso di sospendere 
immediatamente le prestazio- 
ni straordinarie, lunedì, mar- 
tedì e mercoledì prossimi .si 
presenteranno al lavoro in 
abiti civilise quindi non svot 
geranno i rispettivi servizi. 


Vincia. 

HI comitato. provinciale si 
era quindi aggiornato a lune- 
dì. E qui l’on. Belci, interve- 
nendo a sostegno della segre- 
teria, ha presentato un emen- 
damento che, accogliendo le 
preoccupazioni degli altri 
gruppi, proponeva l’indizione 
di assemblee separate per l’e- 
lezione dei delegati al con- 
gresso. regionale distinti da 
quelli per il «provinciale». E 
ciò perché lo stesso «provin- 
ciale» potesse tenersi già alla 
fine di gennaio, anticipando 
quelle intese per il rilancio del 
partito che, se vi fosse buona 
volontà da parte di tutti, non 
sarebbero ostacolate ma sem- 
mai favorite da un confronto 
congressuale. 

Le stesse elezioni regionali 
della prossima primavera ri- 
chiederebbero — secondo Bel- 
ci — che la Dc triestina sia 
guidata da organi che abbia- 
no il massimo di legittimità e 
di autorevolezza, mentre in 
atlernativa si darebbe il caso 
di un comitato provinciale 
scaduto da un anno che si 
auto-proroga di fatto fino al- 
l’autunno. 1983. 

Gli altri gruppi, coagulatisi 
intorno a una mozione pre- 
sentata dal doroteo Orlando, 
hanno invece ribadito l’op- 
portunità che il partito — di 
cui hanno denunciato uno 
stato «abbastanza decotto» — 
verifichi approfonditamente 
al suo interno tutte le iniziati- 
Ve per rinvigorirlo. Lo stesso 
segretario Coslovich sì era im- 
pegnato a suo tempo a dare al 
partito una maggiore operati- 
vità; ebbene, si percorra 
intanto questa strada e si rin- 
vii il congresso provinciale a 
tempi migliori. Si privilegino 
le iniziative sostitutive, per 
rilanciare l’attività del par- 
tito. 

Respinto l'emendamento 
Belci, è quindi prevalsa l’altra 
sera — per 22 voti a 13 — la 
‘mozione Orlando. Il voto ha 
avuto un significato pura- 
‘mente tecnico o anche politi- 
co? Per vérificare se tale voto 
equivalga a un atto di sfiducia 
nei ‘confronti della segreteria 
e preluda al coagularsi di una 
forza alternativa capace di as- 
sumere essa stessa la guida 
del partito, Coslovich ha riu- 
nito già ieri sera l’ufficio poli- 
tico che l’affianca e che finora 
— essendovi rappresentati 
tutti i gruppi — è lo strumen- 
to che testimonia di una con- 
dizione unitaria. Le conclusio- 
ni che la segreteria trarrà da 
tale verifica saranno da essa 
comunicate al comitato pro- 
vinciale, ehe ‘è stato riconvo- 
cato per lunedì prossimo. 

GP." 


E’ iniziata 


DAL 


una 
vendita promozionale 
con grandi risparmi 


19. OTTOBRE 


ANT I 


UN VERO E PROPRIO 


£ 


TAVOLI 
SOGGIORNI 


150.000 


CAMERE LETTO EC. 
1.000.000 


CAMERE LUSSO 
1.600.000 


ARMADI 
GUARDAROBA 


360.000 


SALOTTI 
513.000 


SOGGIORNI BASSI 
860.000 


(Com. eff. fino al 30/11) 


SOGGIORNI 
980.000 


DIVANI SINGOLI 
255.000 


CAMERETTE 
RAGAZZI. 


da tutti i prezzi 


POLTRONA LETTO 
300.000 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DISCUSSO IN CONSIGLIO COMUNALE IL CONSUNTIVO ’80 


Ma che disastro! L'Acega 


fa acqua da tutte le parti 


La perdita complessiva è di 4 miliardî e mezzo, ma non basta... 


E passato di stretta misura, 
nell'ultima seduta del Consi- 
glio comunale, il conto con- 
suntivo 1980 dell’Acega. Pre- 
senti in aula solo 38 consiglie- 
ri (molti «squagliamenti», pri 
ma del voto), tale atto è stato 
approvato dai soli partiti del 
la giunta e dalla Dc, contrari 
il Pci, il Msi e il MT. Un voto 
che ha rispecchiato le perples- 
sità degli stessi revisori dei 
conti, per la prima volta ‘dei 
commercialisti privati anzi- 
ché dei politici, nominati a 
suo tempo dal commissario 
straordinario dott. Siclari: la 
loro relazione, nel concludere 
che il consuntivo d'esercizio 
corrisponde alla realta econo- 
mica e patrimoniale dell'a: 
zienda, contiene infatti una 
serie di pesanti osservazioni 
critiche. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione patrimoniale, il con- 
suntivo 1980 presenta 123 mi- 
liardi 166 milioni di attivita e 
125 miliardi 646 milioni di 
passività, con un deficit che 


diversi, un importo superiore 
ai 48 miliardi: prevedendo da 
parte del comune un contri. 
buto di legge di 2 miliardi 47 
milioni, il deficit netto è esat- 
tamente di 2 miliardi 480 mi- 
lioni 230 mila lire. 

Ma anche quest'importo è a 
carico del Comune — in base 
alle norme nazionali sul ripia- 
namento dei disavanzi delle 
aziende municipalizzate — co- 
me il citato contributo iscrit- 
to tra i ricavi d’esercizio. La 
perdita complessiva a carico 
del Comune per il 1980 è dun- 
que di 4 miliardì 527 milioni 
230 mila lire. È 

Secondo le osservazioni dei 
revisori però, i debiti e i credi- 
ti sono stati valutati al nomi- 
nale, mentre «per quanto ri- 
guarda in particolare questi 
ultimi sarebbe stato necessa- 
rio iscrivere nel passivo della 
situazione patrimoniale. un 
‘adeguato fondo svalutazione 
crediti” a copertura del ri- 
schio di inesigibilità connesso 
con parte dei crediti stessi». 


sfiora i 2 miliardi e mezzo. Il 
conto propriamente economi- 
co — che giunge alla stessa 
conclusione per quanto ri- 
guarda la perdita dell’eserci- 
zio — riporta all'attivo. per 
ricavi e proventi diversi, la 
somma di 43 miliardi e mezzo; 
e al passivo, per costi e oneri 


Nella relazione viene infatti 
rilevato che l'azienda, oltre a 
trovarsi esposta per 1 miliar- 
do 748 milioni riguardanti 
esercizi pregressi, si trova cre- 
ditrice per l'importo di 2 mi- 
liardi 323 milioni verso la Cas- 
sa pensioni comunali, credito 
che fa sorgere molti dubbi 


sulla sua esigibilità». 

Quest'ultimo istituto rap- 
presenta per i revisori «una 
struttura previdenziale ano- 
mala, priva del flusso contri 
butivo di una massa attiva di 
assicurati, flusso che anzi è 
stato dirottato verso altro en- 
te previdenziale; sicché la 
Cassa limita la sua attivita 
all'erogazione delle prestazio- 
ni a una collettività di pensio- 
nati, senza essere provvista di 
adeguate coperture. tecni. 
che». Pertanto il collegio dei 
revisori «non può/non richia- 
mare, l’attenzione sull'entità 
dell’onere che questa anoma- 
la situazione comporta per 
l'azienda, onere chè già si con- 
figura come un aggravio in 
progressiva espansione (1 mi-' 
liardo 978 milioni in più nel 
solo 1980) ma che sotto il pro- 
filo del rischio aumenta le 
prospettive di inesigibilità del 
credito» in quanto imputato a 
una Cassa alla quale non ven- 
gono più versati contributi. 
Tanto più urgente, secondo i 
revisori, l'adozione di provve- 
dimenti diretti a sanare tale 
situazione în considerazione 
del fatto che l’appesantimen- 
to di tali costi può essere neu- 
tralizzato solo mediante au- 
menti delle tariffe. 

Ma c'è un altro grosso rilie- 
vo. «Il fondo indennità anzia- 


nità iscritto al passivo per un 
importo di 3 miliardi 842 mi- 
lioni non rappresenta l'esatta 
ammontare degli impegni 
maturati dall’azienda alla fine 
del 1980, i quali equivalgono 
invece a 6 miliardi 343 milio- 
ni». Osserva la relazione dei 
revisori: «Una corretta confi- 
gurazione contabile del bilan- 
cio richiede l'iscrizione del 
fondo indennità anzianità nel- 
l’esatto ammontare matu- 
rato». 

E i crediti verso gli utenti? 
Il relativo importo è di 24 
miliardi di cui 3 miliardi per 
fatture emesse e ben 19 mi- 
liardi per fatture «da emette- 
re». Ciò dipende dall'utilizzo 
da parte dell’azienda di un 
«nuovo e più sofisticato siste- 
ma di elaborazione dati» che 
nell'80 non era ancora attiva- 
to. I revisori ritengono che 
una accelerazione dell’emis- 
sione di bollette ridurrà 
l'esposizione a limiti più tolle- 
rabili: ma intanto, per il ritar- 
dato avvio del nuovo sistema 
di fatturazione — entrato in 
funzione solo alla fine dell’an- 
no scorso, come è stato 
lamentato nel corso del dibat- 
tito consiliare — l'azienda ha 
dovuto accollarsi onerose an- 
ticipazioni di cassa aumen- 
tando sensibilmente il pro- 
prio disavanzo. 


ir iI Tana, cem 


Come vivere | 
cinque volte | 


vent’anni 


«La morte del giovane è un 
naufragio, la morte del longe- 
vo un approdo». Piero Scan- 
ziani si è riferito a questa frase 
di Plutarco per presentare 
l'altra sera, al Circolo della 
cultura e delle arti, il suo ulti- 
mo libro, «L’arte della longe- 
vità», che ha per sottotitolo 
«Come: vivere cinque volte 
vent'anni», 

Secondo l’autore infatti il 
corpo dell’uomo è fatto per la 
longevità e una vita può dirsi 
interamente compiuta soltan- 
to se è stata lunga. Il libro 
pertanto è una ricerca intorno 
al mondo a caccia di ricette di ‘ 
longevità. È 

Scanziani ha gia scritto 
numerosi libri ed è la terza 
volta che presenta una pro- 
pria fatica a Trieste. E' nato 
nel 1908 nella Svizzera italia- 
na ed è vissuto a Berna, Roma 
e Milano. Dal '71 abita in un 
villaggio del Ticino. In perfet- 
ta coerenza con la propria 
filosofia di vita ha avuto l’ulti- 
mo figlio due anni orsono, a 72 
anni. E proprio al piccolo Ga- 
briele, è alla moglie, Magì ha 
dedicato il libro: 

«L'arte della longevità», 
come ha spiegato l’autore, è 
seritto interamente in forma 
di dialogo. Narra infatti dei 
discorsi tra un uomo e una 
giovane donna, entrambi in 
viaggio alla ricerca dei metodi 
psichici, fisici, farmaceutici, 
naturistici, antichi e nuovi, 
per ottenere una bella e com- 
piuta longevità. Di volta in 
volta, durante le tappe del 
viaggio, a Frauenfeld, Parigi, 
Madras, Hong Kong e New 
York essi ascoltano e studia- 
no i consigli di vari esperti. 

«L’arte della longevità — ha 
detto Scanziani — è tutta 
un’altra cosa rispetto all'arte 
di diventar vecchi». Un distin- 
guo particolarmente signifi- 
cativo anche sulla scorta del 
discorso introduttivo fatto da 
Giampaolo de Ferra, respon- 
sabile della sezione scienze 
morali del Cca. «Qualche ma: 
lalingua dice — ha infatti rife- 
rito de Ferra — che Trieste ha 
appreso l’arte della longevità, 
ma non quella della giovi 
nezza». 


Un intervento particolar 
mente opportuno, quindi, 
quello di Scanziani a Trieste. 

S. M. 


DALLA GERMANIA TRE SUPER-AMBULANZE IN VENDITA 


Flash sul Duemila, ieri sera, 
in piazza Sansovino, dove il 
presidente della Cri e un grup- 
po ristretto di persone (tra 
medici e infermieri) hanno po- 
tuto ammirare tre ambulanze 
dell’ultima generazione, nate 
in Germania e in questo pe- 
riodo in giro per l’Italia in 
cerca di acquirenti. 

Ambulanze per fuori- 
strada, per lunghi percorsi e, 
il gioiello, l'ambulanza per 
cardiopatici, politraumatizza- 
ti e così via: una-vera e pro- 
pria sala di rianimazione mo- 
bile, dove c'è tutto per strap- 
pare alla morte una vita 
umana. 

«Purtroppo — ha commen- 
tato un infermiere — per noi 
sono sogni». Le ambulanze in- 
fatti, acquistate dalla Croce 
Rossa di Firenze e da quella 
di Bolzano, erano solo di pas- 
saggio per Trieste, sulla via 
del ritorno in Germania. Una 
di queste ambulanze sarebbe 
estremamente necessaria a 
Trieste nella nuova ristruttu- 
razione della Croce ‘Rossa. 


BI GALLERIA CHIUSA — Per la- 
vorì di revisione dell'impianto di 
ventilazione la galleria di Monte- 
bello resterà chiusa al traffico vei- 
colare e pedonale dalle ore 23 alle 
ore 5 del 17 e 18 novembre. 


Lo specchio dei prezzi 


Per salvare più vite umane 


Consiglio 
pastorale 
diocesano: 
dopo tre anni 
si fa il punto 


Il 14 dicembre i rappresen- 
tanti delegati delle parroc- 
chie, dei gruppi e associazio- 
ni cattoliche delle diocesi si 
riunivano nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore per 
eleggere il Consiglio pastora- 
le diocesano, Esperienza uni- 
ca in Italia, l'elezione di un 
organismo destinato ad aiu- 
tare il vescovo nell’azione pa- 
storale avveniva per votazio- 
ne di base, seppure in doppio 
grado. A tre anni di distanza 
da quell’avvenimento, che fu 
occasione di approfondimen- 
to per la diocesi sui temi 
della comunione ecclesiale e 
della corresponsabilità dei 
laici nell’indirizzo della 
Chiesa, il Consiglio allora 
eletto, giunto quasi al termi- 
ne del suo mandato, ha esa- 
minato il lavoro svolto. 

La valutazione è stata 
introdotta dal vescovo Bello- 
mi, che ha posto l’accento 
sullo stile del lavoro consilia- 
re, contraddistinto da un’ac- 
cresciuta sensibilità ai pro- 
blemi e dalla reciproca carità 
fra i componenti. Sono stati 
presi in esame anche gli 
aspetti insoddisfacenti del- 
l’attività, individuati soprat- 
tutto nella difficoltà di rap- 
porto con la base diocesana. 

Fra i numerosi temi affron- 
tati nel corso del triennio 
vanno ricordati l’elaborazio- 
ne del nuovo statuto del Con- 
siglio, più adeguato alle 
mutate condizioni della dio- 
cesi, e lo sforzo per costituire 
in ogni parrocchia il Consi- 
glio parrocchiale. Un impe- 
gno particolarmente com- 
plesso, cui il Consiglio fu 
chiamato espressamente dal 
vescovo, è stata la definizio- 
ne di un «Piano pastorale per. 
gli anni ’80». Durante il lungo 
lavoro di analisi e di propo- 
sta assunse significato cen- 
trale il tema della famiglia, 
sul quale il Consiglio raccol- 
se i contributi dell’intera co- 
munità ecclesiale ed elaborò 
compiutamente un program- 
ma pastorale poi raccolto in 
un ampio documento. 

Attualmente l’impegno del 
Consiglio è teso allo studio 
del rapporto fra Chiesa e ter- 
ritorio e alla costituzione di 
una «Consulta dei laici» che 
sia sintesi operativa delle di- 
verse associazioni e movi- 
menti, espressione dei catto- 
lici triestini. 

H dibattito si è concluso 
con tina discussione sulle 
eventuali modificazioni al re- 
golamento per l'elezione del 
Consiglio. La natura dell’at- 
tuale regolamento, caratte- 
rizzato dalla più ampia e 
libera partecipazione della 
comunità ecclesiale all’ele- 
zione dell’organismo che la 
rappresenta, è rimasta 
sostanzialmente inalterata. 

M. V. 


COINVOLTO IN UN TRAFFICO D’ORO E POI ASSOLTO 


Giudicato per truffa aggravata 
quel Vittor dell'«affare Calvi» 


Con quattro assoluzioni e 
una condanna si è concluso il 
‘dibattimento contro Ecloardo 
Sosic, 41 anni, via Santi Mar- 
tiri 4, Livio Gandîsio, 33 anni, 
via Forti 54, Silvano Vittor, 38 
anni, via delle Campanelle 
123 (l’uomo che avrebbe aiu- 
tato il finanziere Roberto Cal- 
vi a raggiungere Londra, dove 
poi morì.in oscure circostan- 
ze). Giuseppe Battaglia, 33 
anni, via Orlandini 56, e Ric- 
‘cardo Ravagnan, 35 anni, da 
Venezia. 

Essi vengono processati dal 
tribunale penale, presieduto 
dal dott. Trampus e formato 
dai giudici dott. Paola Ferra- 
rta e dott. Fantoni, p.m. il dott. 
Drigani, cancelliere Marinella 
Bertossi, per truffa aggravata. 
I fatti sarebbero accaduti alla 
fine del 1979, quando Rava- 


gnan avrebbe confidato a due 
suoi concittadini, Antonio 
Mainardi e Vincenzo Falcone, 
che alcuni suoi amici — gli 
attuali imputati — sarebbero 
stati interessati all'acquisto 
di una partita d’oro che poi 
avrebbero rivenduto a turisti 
jugoslavi. 

I veneziani abboccarono al 
l’amo e cedettero al gruppetto 
327 pezzi di nobile metallo che 
fu pagato loro con tre assegni 
‘a firma di Battaglia per com- 
plessivi 35 milioni di lire. 
Quando Falcone e Mainardi 
portarono gli effetti in panca, 
appresero che gli stessi erano 
scoperti. Secondo l’accusa, 
Battaglia avrebbe aperto, 
d’accordo con gli altri, un con- 
to corrente per estinguerlo 
dopo un mese, Interrogati, 
tutti negarono gli addebiti, e 


ORTAGGI: 


AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


LIMONI 
POMPELMI 


chilogrammo. -(**) Listino prezzi al 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) , 


MINIMO MASSIMO 
2600 () 4500. 
1000 (1000) 2000 (1800) 
400 (500) 500. (800) 
(SSR 1300. (—) 
400 (600) 800 (800) 
500. (—) 3000 (1500) 
TI 1800 () 
200 (2500) 2500. (3000) 
1000 (seni) 1400 ) 
185.) 600.) 
600...) 1800. i 
1000 (1500) 1200. (2000) 
m50 °° —) © 1000. (i 
1000 (1200) 1600 (2000) 
I) 1450. (—) 
300 REVO IT) 
_ (>) 1500 (2) 
500. > 1300) 
500. () 1200. () 
900, (—) 1500...) 
60) go) 
60 1100) 


(*) Listino prezzi del 16.11.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di 
ll'ingrosso del 15.11.1982. Le cifre tra parentesi si riferisce: 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI. GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 
16000 (19800) 17000 (22800) 
1000 (2000) 4000 (7800) 
1000 (1280) 5000. (6800) 
2500 (4400) ‘1500 (10800) 
13000 (18800) 13000 (18800) 
14000 (20800) 17500 (22800) 
1500 (1400) 5000 (6800) 
3000 (4800) 5000 (8800) 
4000 (22800) 16000 (22800) 
10000 (i) 10000 ()Y 
640 (2800) 1430 (2800) 
500. (4) 4290 >) 
1260 (2800) 2000 (3600) 
e (3) - ) 
‘2900 (4400) 2900 (4400) 
- (Dì _ (2) 
— (8800), — (10800) 
3500) (4800) 7000 (9800) 
— (8000) — (8000) 
1300 (2000) 1300 (2000) 
— (2000) — (2000) 
_ (2) _ (2) 
2500 (3980) 4000 (6800) 


provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
sono ai prezzi al dlettaglio alla Pescheria centrale il 16.11.1982. 


al dibattimento continuano a 
dichiararsi estranei alla. vi- 
cenda. 

Il p.m. chiede che Vittor, 
Sosic, Gandusio e Ravagnan 
siano assolti per insufficienza 
di prove, mentre a Battaglia 
siano inflitti due anni e 8 mesi 
di reclusione e. 300 mila di 
multa. La parola è ora alla 
difesa e per primo discute la 
causa l'avv. Fulvio Amodeo 
(Sosic), quindi parlano l’avv. 
Santoro (Gandusio), l'avv. 
Addamiamo di Roma (Vittor), 
l’avv. Bondi di Venezia (Bat- 
taglia) e l'avv. Bevilacqua 
(Ravagnan). È 

Il Collegio infligge a Batta- 
glia un anno e 2 mesi di reclu- 
sione e 250 mila lire di multa 
con i benefici e assolve gli 
altri quattro con la formula 
del dubbio. 


Nuovo direttivo 
all’Associazione 
famiglie caduti 
in guerra 


È stato eletto il nuovo con- 
siglio direttivo dell’Associa- 
zione famiglie caduti e disper- 
si in guerra. Consiglieri effetti- 
vi sono: Gigliola Arich, Cate- 
rina Cosulich, Letizia Fonda 
Savio, Luigia Pieri, Julia Sla- 
taper; supplenti Tole Cantalu- 
pi, Vincenzo Conca, Silvio 
Scialpi. Sindaci effettivi Mari- 
no Colombis, Eneo Dor 
Onorato Pugliese, supplenti 
Orazio Bellanca, Pio Riego 
Zennaro. 

Il nuovo direttivo ha proce- 
duto quindi alla elezione delle 
cariche interne ed ha preso 
atto con vivo rammarico delle 
dimissioni della presidente 
provinciale Letizia Fonda Sa- 
vio, motivate dall’impossibili- 
tà di partecipare a tutte le 
manifestazioni sociali che si 
svolgono anche fuori Trieste. 

Nuovo presidente è Cateri- 
na Cosulich, vice presidente 
Julia Slataper, segretario eco- 
nomo Luigia Pieri, presidente 
del collegio sindacale Onora- 
to Pugliese, 


In memoria di Ottavio Pardubi- 
ni nel I anniversario (17/11) dalla 
mamma 20.000; dalla sorella 10.000 
pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

In memoria di Nino d'Abundo 
peril 60.0 compleanno (1711) dalla 
moglie e dalle figlie 20.000 pro 
Centro cardiovascolare Ospedale 
maggiore (dott. Scardi). 

In memoria del sottotenente 
d'art. Antonio Borruso nel 65.0 
anniversario (Monte Grappa 17 11 
1917) da Piero ed Elda Borruso 
10.000 pro Compagnia Volontari 
giuliani e dalmati e 10.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria'di Ricciotti Ianatti 
nell'VIII anniversario (17/11) dalla 
moglie e dalle figlie Silvana e Lu- 
ciana 30.000: dai fratelli Libera e 
Giulio 20.000 pro Ospedale infanti 
le Burlo Garofolo. 

In memoria di Nevio Moro nel 
XXIV anniversario (17:11) dalla 
mamma 20.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Anna Maria 
Umek per il compleanno (17/11) da 
Irene 20.000 pro Comunità fami- 
glia Opicina (handicappati). 

In memoria di Maria ved. Bur- 
sich da Nerina Pranz 5000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Giovanni Bensi 
dal cugino Bruno 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer; dalle famiglie 
Bosso, Botteri, Gabucci 75.000 pro 
I geriatria Ospedale «Maddalena» 
(primario prof, Curi); da Gabriella 
Pagotto 10.000 pro Banca del 
sangue; 

In memoria di Carlo Besednjak 
da Vittoria Martellani 25.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Paolina Baccara 
da Ernesto Baccara 50.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Umberto Baldassi 
dagli inquilini dello stabile n. 41 di 
via Ghirlandaio 45.000 pro Asso- 
ciazione italiana assistenza spa- 
stici. 

In memoria di Augusto Ainio da 
Mario e Norma Devescovi 20.000 
pro Uil distrofia muscolare. 

In memoria di Mario Malabotta 
da Ada Malabotta 
Bucher e figli 100.000 pro Fondo 
restauro duomo. di Lussingrande. 

In memoria di Emanuele Seva- 
stopulo dalle sorelle 100.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Franca Tomaso 
da Grassi-Sponza 50.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Naide Stefani, 
Nello e Alcide Jordan da Giuseppi- 
na Orsini e dott. Piero Papa 30.000 
pro Cri. 3 

In memoria di tutti i propri 
scomparsi da Francesca e Ada 
10.000 pro Unità coronarica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini) 

Da Angela Zudini 50.000 pro Ma- 
ni tese. 

Da N.N. 150.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

Da Elvino e Amalia Varini 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Angela Valle da 
Vanilla Cossutti e Luciana 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

Im memoria di Bruno Tamai dal 
la moglie Nella Tamai 50.000 pro 
Centro tumori «M., Lovenati». 

In memoria di Giordano Stefa- 
nutti dal fratello Claudio 10.000; 
dalla famiglia Barraza - Stefanu! si 
10.000 pro Lega tumori «G. 
Manni». 

In memoria di Bianca Medin 
ved. De Schoenfeld da Giorgio 
‘Passler e Barbara Cardahy 80.000. 
pro Anffas. 

In memoria di Maria Skdla dalla 
famiglia Benincasa 20.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati»; da Ro- 
berto Iaech 10.000 pro Centro tu- 
mori «M. Lovenati». 

In memoria del dott. Piero Ra- 
busin dalla moglie 75.000 pro Fa- 
‘miglia Montonese, 25.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati»; da Lia e 
nipoti Pierpaolo Maila Paperio 
50.000 pro Famiglia Montonese, 
25.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati»; da Ilaria Gianfranco 
SSpiazzi 75.000 pro Famiglia Mon- 
tonese, 25.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati»; da Ippolita e Carlo 
Cavicchi 75.000 pro Famiglia Mon- 
tonese, 25.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati»; da Umberto e Giu- 
liana Mosca 10.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Guerrino Pellic- 
cetti da Lia 10.000 pro Rifugio 
‘animali Astad, 10.000 pro Enpa. 

In memoria del prof. Silvio Rut- 
teri dagli amici di Maria Grazia 
110.000; da Melita Amaranto 
10.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati»; da Irene e Giulia Antonini 
10.000 pro Astad, 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Carlo Pentassu- 


glia da Lia Pelliccetti 10.000 pro ; 


Rifugio animali Astad. —, 

In memoria di Giuseppina Pol- 
drugo da Maria Sacchi 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Attilio Pison dal- 
la moglie e dalle figlie 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 50.000 
pro Unione ist. distrofia musco- 
lare. 

In memoria del cugino Fernan- 
do Percolt dalla famiglia Air Com- 
modor G.B. Nicholas (Londra) 
100.000 pro Suore orsoline di 
Gretta. 

In memoria di Aurelia Moretti 
da Bianca Benussi 10.000 pro Chie- 
sa SS. Andrea e Rita. 

In memoria di Giuseppe Maselli 
dalle famiglie Tanai 40.000, dalla 
famiglia Calcinari 30.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

In memoria del dott: prof. Bruno 
Matteucci da Vanda e Aldo Soli- 
‘nas 30.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Milena Peculic 
Kosterciani dalle fam, Bacco - Pre- 
vedel 20.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

Im memoria di Maria Fort v. 
Hofer dalle figlie Alda, Nella 50.000 
pro Sweet Heart. 

In memoria di Gildo Gigante da 
Lina Marzi 10.000 pro Centro tu- 
mori «Lovenati». si 

In memoria di Francesco Giacca 
dalle fam. Prevedel - Rubini 50.000 
pro Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Giuseppe Giova- 
nelli dalla Pretura unificata Trie- 
‘ste 156.000 Pro Ospedale Madda- 
lena. ù 

In memoria di Giorgio Ferlan da 
Gina Sergio e Laura Covelli 30.000. 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria del prof. Tomaso 
Franca da Arlette Grassi 30.000, 
pro Famiglia Parentina, da Plinio 
e Rita Stuparich 20,000 pro Foado 
restauro Duomo di Lussingrande, 
dalla famiglia Ferro 20.000 pro Cri 
(Sezione femminile). 

In memoria di Rodolfo Ferroli jr. 
dalle famiglie Rumiz 20.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Maria Grazia Bo- 
nivento da Nora de Calò 10.000 pro 
‘Assoc. italiana ricerca contro, il 
cancro (Milano). 

Da parte di Giovanni Meula 
20.000 pro Ospedale maggiore - 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini), 7 ; 


(Com. al Comune 4.11) 


VIA SAN LAZZARO 18 


Vendita promozionale 
SCONTI DAL 10 AL 30% 


SCARPE - STIVALI - BORSE - GIACCONI IN PELLE - ABBIGLIAMENTO | 


TOLENTINO 


PREZZI 


| SCONTI. 
DAL 20 AL 60% 
SU TUTTI GLI ARTICOLI 


TRIESTE - VIA XXX OTTOBRE 5 


(Com. al Gom. in data 2110/82 dal 27/10/82 al 9183) 
BUNNNENEENER ELLE FUGGI 


; MODE SONIA 


VIA S. SPIRIDIONE 10 


CONTINUA LA 


LIQUIDAZIONE 


DI TUTTA LA MERCE ESISTENTE 
PER CESSAZIONE DI' ATTIVITA’ 


(Com. il 2-10-1982) 


UN MODO MODA DI Vi 


‘20.000 
280.000 


‘50.000 - 
68.000 


uu | 


MAGLIERI, 
GIUBBOTTI PELLE 
GIUBBOTTI SCI 
CALZONI SCI. 
GIUBBOTTI LANA 


p_ 


795315 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ASSEGNAZIONE DI PREMI E NOTE DOLENTI 


In crisi prima e dopo 
gli esercizi pubblici 


Decimati ieri per fare posto a negozi e magazzini 


risentono adesso delle restrizioni 


Conferimento di premi se- 
guito da una preoccupata 
analisi. della situazione sul 
fronte dei pubblici esercizi, 
che, ridotti di numero quando 
in città si moltiplicavano i 
negozi e i magazzini al servi. 
zio della clientela d’oltreconfi- 
ne, oggi risentono dei provve- 
dimenti restrittivi adottati 
dalle autorità jugoslave. 

Nella sala maggiore della 
locale Unione commercianti 
si è svolto un incontro tra ì 
quadri dirigenti della locale 
associazione Esercenti pub- 
blici esercizi e il presidente 
nazionale della Fipe, Alfio 
Bocciardi, giunto a Trieste 
con. il segretario generale 
dott. Bruno Ferranti. 

In particolare la relazione 
dei massimi dirigenti nazio- 
nali si è imperniata sui pro- 
blemi relativi al collocamen- 
to; la riforma della disciplina 
del'commercio e dei pubblici 
esercizi e il progetto di legge 
quadro sul turismo, che do- 
vrebbe tra l’altro contenere 
speciali finanziamenti agevo- 


La consegna del riconoscimento a una delle ottan- 
tadue premiate con il «Dioniso dell’ospitalit: 
stato conferito alle titolari di pubblici esercizi distin- 
tesi per almeno dieci anni di ininterrotta. attività. 


Eccone i nomi: 


Babi Albina, Babos Elvira, Bartoli Elide, Bassane- 
se Giuliana, Bisiacchi Cristina, Bosazzi Antonia, Bra- 
tos Adelia, Bruch Luciana, Buglione Jolanda, Burolo, 
Maria, Canciani Ida, Cattaruzza Elena, Cattaruzza 
«Liliana, Coiutti Adalia, Coradeschi Elena, Cossio 
‘Teresita, Crevatin Maria_Pia, Daveggia Giordana, 
David Stefania, Della Toffola Angela, Dodic Giusep- 
pina, Dolce Silva, Ermanis Elda, Paganelli Elisabetta, 
Fait Maria, Fassetta Olga, Fiorencìs Ezia, Flego 
Lidia, Forza Rosa, Gambetti Lucia, Garboz Emilia, 
Germani Giulia, Geromella Maria, Giurgevich Nives, 
Grizancie Celestina, Grizonich Alba, Kandus Sofia; 
Klimic' Nerina, Kriscak Maria, Isgrò Santa, Janko 
Antonia, Legisa Luigia, Lizzi Teresa, Loredan Amelia, 


lati per favorire l'’ammoderna- 
‘mento delle aziende: Su tutte 
queste ‘attività legislative 
pesano naturalmente. l’inco- 
gnita della crisi governativa 
appena apertasi e le sue più o 
meno immediate prospettive 
di soluzione. 

Il punto sulla situazione lo- 
cale è stato riassunto dal 
direttore della locale Associa- 
zione esercenti, Sergio Gaspà- 
ri, che ha analizzato le conse- 
guenze delle recenti restrizio- 
ni al traffico di frontiera sul- 
l’attività dei pubblici esercizi. 
All’inizio del «boom» si era 


‘Tegistrata una decimazione 


degli esercizi del Borgo Tere- 
siano e del centro cittadino 
per far posto a negozi e ma- 
gazzini: ogni recessione, sia 
‘per cause dirette sia indotte, 
‘sì fa sentire soprattutto a cari- 
co di chi fornisce servizi non 
essenziali, e quindi ancora 
una volta a carico dei pubblici 
esercizi. 

Secondo quanto è stato rile- 
vato, la crisi attuale mette in 
evidenza gli svantaggi deri- 


he è, 


Zupin Irma. 


alla frontiera 


vanti dai ritardi nel concreta- 
re le attese infrastrutture turi- 
stiche, quali gli approdi per le 
imbarcazioni da diporto, il pa- 
lazzo dei congressi ecc. 

Alle richieste avanzate dal 
commercio, in generale, la ca- 
tegoria aggiunge quella di 
‘una revisione del piano comu- 
nale di sviluppo e di adegua- 
mento dei pubblici esercizi, 
riconsiderando i dati sulla 
clientela d’oltreconfine, che sì 
riferiscono al 1979, 

E stata altresì sostenuta la 
necessità di ottenere crediti 
agevolati per facilitare l’ade- 
guamento delle aziende alle 
nuove esigenze del mercato, e 
di eliminare ogni superflua. 
spesa di regìa, proporzionan- 
do gli orari e le giornate di 
‘apertura ai periodi di effettiva 
richiesta da parte della clien- 
tela. 

Durante la riunione hanno 
parlato anche il presidente 
della Fipe provinciale Camil- 
lo Zambon e il presidente. del- 
l’Unione commercianti Giu- 
seppe Dei Rossi. 


Lotto Carla, Magajna Vida, Maras Eufemia, Mara- 
scutti Lucia, Martinelli Milvia, Matosel Giorgina, 
Maurel Eleonora, Moscolin Bruna, Nesich Maria, No- 
vel Giulietta, Olenich Rosa, Opara Miriam, Pellegrin 
Carmela, Pettorosso Annamaria, Pontoni Pia, Qua- 
gliarella Maria, Rauber Maria, Rupel Bruna, Sacchet- 
ti Vera, Senizza Laura, Senizza Renata, Sestan Merce- 
de, Sorgo Irma, Stener Elena, Tence Bogomilla, Ten- 
ce Petrina, Troiano Wally, Turchi Ada, Uljar Giusep- 
pina, Vaivoda Angela, Valerio Rita. Vesnaver Maria, 
Vivoda Norma, Zerbo Albina, Zerial Lidia, Zivec 
‘Adele, Zivec Stefania, Zulian Antonia, Zulian Bruna, 


A questo omaggio all'apporto femminile nella 
guida dei pubblici eserci: 
speciale assegnato dal Sindacato italiani produttori 
di pasticceria artigianale a Oscar Pirona titolare della 
pasticceria fondata ottantadue anni fa e nella quale 
egli è attivo da un quarantennio. 


Si è aggiunto un premio 


SEGNALAZIONI 


Scalmanati a Valmaura|Incontrarsi ad Altura 


Mi siano consentite alcune 
osservazioni sul comporta- 
‘mento di alcuni pseudo-tifosi 
presenti allo stupendo incon- 
tro di calcio, Triestina- 
Carrarese, svoltosi al Grezar 
domenica scorsa. 

Come al solito, il pubblico 
triestino è stato civilissimo, e 
animati da sano spirito spor- 
tivo erano anche i sostenitori 
giunti da Massa Carrara, che 
fra l’altro hanno anche ap- 
plaudito l’annuncio della no- 
stra formazione, mentre noi 
abbiamo fischiato la loro. 

Ero seduto in gradinata, 
proprio a fianco della zona 
gialloblù, pertanto queste 
sono constatazioni reali fatte 
‘personalmente. Solo per una 
breve discussione svoltasi fra 
tifosi, senza astio né furore, 
nella solita ben definita zona 
degli «ultra», tre scalmanati 
hanno scavalcato la rete che 
divide le curve dalle gradina- 
te, e — armati di mazze da 
tamburo — si sono diretti ver- 
so il gruppo carrarese, per 
fortuna prontamente fermati 
dall’intervento della polizia, 
opportunamente fatta entra- 
re dall’addetto al servizio del- 
l’ordine. 

La vergogna che il tifoso 
triestino, civile come sempre, 
prova di fronte a tali episodi 
non è esprimibile se non con 
parole di commiserazione. È 
tuttavia il caso che questa 
teppaglia venga isolata e pos- 
sibilmente impedita di acce- 
dere allo stadio anche con i 
soli tamburi e accessori, in 
ogni modo non ammessi dalle 
norme federali. E necessario 
disporre un più adeguato ser- 
vizio d’ordine anche all’ester- 
no dello stadio e indispensa- 
bile che questi indesiderati 
«paladini dell’onore» vengano 
perquisiti se e quando faran- 
no il loro ingresso negli im- 
pianti sportivi. 


A chi di dovere, autorità, 
Centro di coordinamento 
Triestina club, il comito e 
l'impegno di impedire che il 
nome di Trieste sportiva, non 
sia offeso da gruppuscoli che 
con la scusa di sostenere una 
squadra vanno in cerca solo 
di provocazioni e risse vergo- 
gnose. A.N. 


Buio totale 


Perché i locali igienici del 
nostro Stadio comunale sono 
avvolti sempre nella più com- 
pleta oscurità? Disattenzione 
o incuria dell'addetto ai lavo- 
ri? O risparmio di energia? Ne 
dubito. Mi riferisco in partico- 
lare alle partite della nostra 
Triestina. (Lettera firmata). 


Facciamo parte dell’asso- 
ciazione sportiva culturale 
«Montasio» e desideriamo ri- 
volgerci per il tramite delle 
«Segnalazioni» alle 480 fami- 
glie che abitano nel rione di 
Altura (case Iacp). 

La nostra associazione, sor- 
ta con il patrocinio della Lega 
italiana per i Diritti dell’uo- 
mo, si prefigge di agevolare e 
favorire lo stare insieme dei 
nostri ragazzi e ragazze, attra- 
verso l’organizzazione di atti- 
vità ricreative e sportive. 

Abbiamo a disposizione 
una vasta sala attrezzata con 
tennis da tavolo, bigliardino, 
scacchi, dama, monopoli e al- 
tri giochi. 

L'Iacp ha messo a nostra 
disposizione due campi spor- 


L'educazione stradale 


Sono un’utente della strada 
come guidatrice di motociclo 
e, occasionalmente come pe- 
done. Avrei delle lamentele 
da fare, sia verso il Comune 
sia verso i signori automobi- 
listi. 

Mi è capitato di vedere 
qualche tempo fa nei pressi di 
via San Marco allo sbocco di 
fronte al supermercato Pam 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Incontri culturali 


Ripa di Meana 


sulla Biennale 

Venerdì con inizio alle 18.45 nel- 
la sede del Circolo della cultura e 
delle arti, via S. Carlo. 2, Carlo 
‘Ripa di Meana, deputato al Parla- 
mento europeo e già presidente 
della Biennale di Venezia, terrà 
una conversazione dal titolo: «Mie 
esperienze alla Biennale». 


Federalismo europeo 


Questa sera con inizio alle 18.15, 
nell'aula magna del liceo «Dante» 
sarà tenuta la prima conferenza 
‘per l’annunciato ciclo di lezioni su 
«La dimensione europea dell'edu- 
cazione e dell’insegnamento». 

Il prof. Vittorio Majocchi, dell’U- 
niversità di Pavia, segretario gene- 
rale del Movimento federalista eu- 
ropeo, parlerà su «La dottrina del 
federalismo». 


Scuola e società 


La prof. Pia Frausin terrà questa 
sera, con inizio alle 18, per il movi- 
‘mento Donne Trieste una confe- 
renza sul tema «Scuola e società» 
nella sede della LpT di corso Saba 
6. L'ingresso è libero. 
î 


| ORE DELLA CITTA’ 


|| L’album dei francobolli 


Mostre d’arte 


Arazzi di Missoni 


alla Torbandena 


Da domani nella galleria Tor- 
bai.dena; saranno esposti arazzi 
del designer Missoni. L'autore sarà 
presente all’inaugurazione che av- 
Verrà alle 18. î 


DINNONONOnENNANINTOOOO 


Sala Comunale d’Arte 


Espone oggi 
R. P. ANELLI THALER 
Ritratti, grafica, nudì. 


zinelli & pai zi 


MOSTRA DÌ MIRÒ 


INCISIONI e LITOGRAFIE 


Incontri biblici » 
Questa sera, nella sala dei «Servi 
dell'eterna Sapienza», di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Luigi Parentin, illustrerà il primo 
capitolo del Vangelo di San Marco. 


Rito per Bruno Crepaz 
Domenica prossima, con inizio 
alle 11, sul piazzale del rifugio 
Premuda» in Valrosandra, sarà cele- 
brato un servizio funebre nel trigesi- 
mo della tragica scomparsa. sulle 
montagne del Nepal, del dott. Bruno 
Crepaz, Accademico del Cai e vice 
presidente dell’Associazione «XXX 
Ottobre». 


Giochi sul ghiaccio 
Stasera, con inizio alle 20 nella 
‘sala del Cral Ente porto alla Sta- 

zione marittima, Furio Scrimali e 

Mario Zebochin della società Alpina 

delle Giulie, presenteranno «Giochi 

sul ghiaccio», un documentario di 

diapositive sulle cascate di ghiaccio 

della nostra regione. L'ingresso sarà 
libero, 


Lega Nazionale 
Domani sera con inizio alle ore 19. 
nella sede di via Paolo Reti 4 
della Lega Nazionale il dott. Mario 
Dassovich terrà una conversazione 
sul tema: La frontiera fiumana di 
Attilio Depoli. 


Ritornerà 
il «Ballo 
dei classici» 


E? in programma per il hr 
dicembre prossimo, con inizio 
alle 21 una nuova edizione, 
all'albergo Savoia Excelsior, 
del «Ballo dei classici», sulla 
scia di quelli promossi con 
vivo successo, negli anni Cin- 
quanta e Sessanta, dagli stu- 
denti dei licei «Dante» e «Pe- 
trarca». 

Gli organizzatori vogliono 
offrire un'occasione d’incon! 
tro a coloro che hanno respi- 
rato la stessa atmosfera e usa- 
to lo stesso «lessico studente- 
sco». Per questo sono invitati 
a partecipare al ballo padri e 
figli, studenti e insegnanti, 

CGenil ricavato della manife- 
stazione ci si propone di isti- 
tuire due borse di studio da 
assegnare a studenti di cia. 
scun liceo. Nell’atrio dell’al- 
bergo è in funzione un servizio, 
di segreteria dalle ore 18 alle 
20. 


Per le signore al CAS | Calendario 


Quest'oggi, per i pomeriggi dedi- 

cati dal Circolo della Stampa alle 
signore e organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, con inizio alle ore 16 il 
critico Carlo Milic, presenterà l’opera 
pittorica di Edgardo Sambo, al quale 
è dedicata una mostra postuma a 
palazzo Costanzi, Saranno proiettate 
diapositive. 


Marinai d'Italia 


Anche quest'anno, in occasione 

del 4 dicembre, festa di Santa 
Barbara, patrona della Marina, il 
gruppo Anmi organizza una riunione 
conviviale in un ristorante cittadino, 
alla ‘quale sono invitati a partecipare 
gli iscritti, i loro familiari e simpatiz- 
zanti dell’Associazione Marinai d'Ita- 
lia. Perle prenotazioni e il pagamento 
della quota da versare esclusivamen- 
te in sede, la segreteria di via XXIV 
Maggio 4, (tel. 69291), è aperta il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 19.30. 


Circolo del: commercio 


Questa sera, con inizio alle 20.30 

nella sede del Circolo del com- 
mercio e del turismo di via San Nicolò 
‘7, 2° piano, Silvio Franco presenterà 
un documentario cinematografico 
dal titolo «India del Sud e Ceylon». 
Sono invitati a intervenire anche i 
familiari dei soci e i simpatizzanti del 
sodalizio. 


Storia dell'arte 


L'Università popolare comunica 

‘che i corsi A B di storia dell’arte, 
avranno regolare inizio questa sera 
alle 18.30. 


Alimentazione 


Questa sera con inizio alle 18, 

nella sede dell’associazione per 
l'Agricoltura biodinamica, in via Feli- 
ce Venezian 7, Enzo Nastati terrà una 
conferenza sul tema «Uomo, alimen- 
tazione e agricoltura». L'ingresso è 
libero. 


Maestri cattolici 


Domani, con inizio alle 17, nella 

sala dei Maestri cattolici di via 
Mazzini 26, Delio Redivo presenterà 
una serie di diapositive a colori as- 
sunte lungo l'itinerario Tashkent, Sa- 
marcanda, Bukhara, Mosca. 


Filo diretto Gau 


Un servizio che offre una vera 
solidarietà attraverso un dialogo, 
un incontro, un aiuto. Telefona al 
767333 dalle 19 alle 23 di tuttii giorni. 


Fior di. pelle 


Beltrame, la pelle: i giubbetti, le 

giacche, i blusotti. E naturalmen- 
te i montoni, dalle linee nuove o 
classiche, caldi, leggeri, confortevoli. 
Beltrame, il fior fiore della pelle, da 
indossare anche... a fior di pelle. 


LVNARIO 


Forniamo î dati tecnici ‘dell’e- 
missione del 23 prossimo con la 
quale il Vaticano commemorerà il 
quarto centenario della riforma 
del calendario gregoriano, accom- 
‘pagnandola con un foglietto. La 
serie è composta di tre valori, per 
complessive 1200 lire di facciale 
con vignette di Antonello Ciabur- 
ro, ispirate alle figurazioni scolpi- 
te sull’urna del monumento dedi- 
cato al Papa Gregorio XIII. 

Il calendario moderno — detto. 


IAA IMC RARI ARR I 
appunto gregoriano — fu'introdot- 
to il 24 febbraio 1582 e Papa Gre- 
gorio, principale artefice della ri- 
forma, fu obbligato a far rifare 
tutti calcoli per recuperare i dieci 
giorni erosì nel tempoper l’impre- 
cisione del calendario di Giulio 
Cesare, basato sui calcoli del ma- 
tematico alessandrino Sosigene e 
non troppo lontano dall'esattezza, 
essendo inficiato soltanto da un 
errore dì 11 minuti all'anno. 


\ 


415 ottobre 1582 


o RIFORMA DEL 
CALENDARIO 
DETTO 
GREGORIANO 


L'emissione è felice dal punto di 
vista estetico, ma perplessità sor- 
gono per il foglietto la cui tiratura 
è di soli 675 mila pezzi (si parlava 
di 600 mila) contro quella di 900 
mila delle serie complete. Pressan- 
ti sono le richieste di collezionisti 
ed. operatori settoriali, mentre 
l'acquisto dell'emissione allo spor- 
tello filatelico vaticano di piazza 
San Pietro viene consentita in ra- 
gione dî un foglietto ogni due serie, 
per un massimo di dieci. Un siste- 
ma alquanto macchinoso e tale da 
indurre più dî un collezionista a 
fare diverse «file» con certosina 
pazienza. 

ER 

Il 23 prossimo uscirà anche 
un’altra serie della Città del Vati- 
cano celebrativa del Natale. Qui 
tutto naviga in acque più tranquil- 
le: la tiratura è di un milione di 
serie complete, il facciale globale 
di 750 lire. I due valori, stampati în 
calcografia, dalla Oesterreichi- 
sche Staatdruckerei di Vienna, ri- 
producono rispettivamente, su 
bozzetti di Boecskoer e l'incisione 
di Leitgeb, la scena della Natività 
opera dell’artista Wit Stose tratta 
dal pannello centrale dell’altare 
maggiore della chiesa della Vergi- 
ne Maria di Cracovia e un’altra 
Natività, con in primo piano il 
Pontefice Giovanni Paolo II, da- 
vanti al Bambino Gesù, opera del- 
lo scultore Enrico Manfrini. 

Rimaniamo nel tema natalizio 
segnalando altre emissioni: dal 
Belgio un valore da 11 franchi con 
la raffigurazione di un piccolo vil- 
laggio addormentato sotto la neve 
e dagli Stati Uniti un francobollo 
da 20 cents în cui viene riproposta 
la Madonna con il Bambino del 
Tiepolo, custodita nella Galleria 
nazionale di Washington. 

Per quanto riguarda le novità 
‘italiane, precisiamo che il biglietto 


gregoriano - Novità del tempo di Natale 


postale ordinario da 250 lire e 
l’aerogramma da 450 dedicati al 
Natale, la cui uscita era stata 
prevista per il 9 scorso, vedranno 
invece la luce il 2 dicembre prossi- 
mo. Viene invece confermata l’e- 
missione di tre-valori, în data 28 
novembre, per complessive 750 li- 
re, celebrativi della XXIV Giorna- 
ta del francobollo. 

Fra le novità estere recenti fan- 
no spicco i quattro valori statuni- 
tensi, ciascuno da 20 cents, dedi- 
cati aì Giochi sulla neve. Sono 
soggetti festosi ispirati aì più tra- 
dizionali svaghi ai quali i bambini 
usano dedicarsi în occasione delle 
festività natalizie: la discesa con 


lo slittino, i pupazzi di neve, patti-‘ 


naggio e decorazione degli abeti. 
Si tratta di valori fotoincisi, dise- 
gnati da Dalli Tingle, stampati în 
fogli da 50 esemplari in composi- 
zioni a quartine. 

Gibilterra celebra con un fran- 
cobollo da 17 pence l'introduzione 
della teleselezione internazionale 
attuata nella Rocca îl 1.0 ottobre 
scorso. La grafica del bozzetto è 
essenziale: il globo terrestre tra- 
versato da linee telefoniche accan- 
to a untelefono in primo piano. La 
stampa è in offset, effettuata dalla 
Harrison and Sons, su disegno di 
(A. G. Ryman, in fogli da 50. 


- 


A San Francesco è dedicato un 
valore belga da 20 franchi ripro- 
ducente uno degli epîsodì più sug- 
gestivi della vita del Poverello 
d'Assisi: la predica agli uccelli. 

Uscirà il 27 prossimo (tiratura di 
tre milioni d'esemplari) un franco- 
bollo in onore d'uno deî compagni 
di Cristoforo Colombo, lo spagnolo 
‘Ponce de Leon che sbarcò nel 1508 
a Puerto Rico e, cinque anni dopo, 
in Florida: sarà emesso a San 
Juan de Puerto Rico în occasione 
della manifestazione internazio- 
nale «Espamer 1982». 

Sul valore, fotoinciso, campeg- 
gia in primo piano il ritratto del 
personaggio commemorato, con 
sullo sfondo una carta geografica 
delle terre legate al suo nome. 
‘Ponce de Leon morì all’Avana in 
seguito alle ferite riportate in uno 
scontro con gli indiani Seminole. 


{ Nivio Covacci 


un’autobotte a spruzzi latera- 
li del Comune che lavava la 
strada con acqua molto pro- 
babilmente saponata. Pensai 
fosse un divertimento del gui- 
datore innaffiare automobili, 
passanti, motocicli con con- 
ducenti e passeggeri dato che 


alle 15.30, di solito, non si. 


lavano le strade, tanto più col 
sapone. 

Mail9 scorso alle 14 l’episo- 
dio si è ripetuto in via dell’I- 
stria. Da notare che la spazza- 
tura, raccolta in cumuli ma 
non prelevata era stata di- 
spersa dal vento e ridotta in 
fanghiglia dalla pioggia. L'au- 
tobotte quindi ha contribuito 
solo ad aumentare lo strato di 
fango. 

Agli automobilisti vorrei ri- 
cordare che anche per i moto- 
cicli si paga il bollo di circola- 
zione. Perché allora si sento- 
no in diritto di spostare le 
nostre «due ruote» regolar- 
mente posteggiate per far po- 
sto alla loro vettura? Inoltre 
si dimenticano volentieri di 
dare le precedenza (mi è capi- 
tato di notarlo molto spesso) 
a noi motociclisti. Vorrei do- 
mandare a costoro perché sì 
sentono padroni della strada 
e ricordare che, nel caso d’una 
collisione fra moto e auto chi 
rischia la morte siamo noi 
nell’80% dei casi. Per fortuna 
non tutti appartengono alla 
categoria «Che disgraziadi! 
Ara come che i cori! E.G. 
L'ospitalità 
in via Gozzi 

Con riferimento all’articolo 
apparso sul vostro quotidiano 
del 5 novembre dal titolo 
«Vent'anni, senza casa e sen- 
za soldi - Due fratelli sulla 
strada», l’amministrazione 
dell’Ipab sente il dovere di 
informare la cittadinanza di 
aver accertato che il persona- 
le dell’alloggio popolare di via 
Gozzi n. 5, nell'episodio cui fa 
riferimento l’articolo, si è 
comportato civilmente nel- 
l'applicazione dell’ordina- 
mento interno dell’alloggio, il 
quale è tuttora attrezzato per 
ospitare solo separatamente 
uomini e donne, anche quan- 
do legati da vincoli familiari. 

A tale condizione, l'alloggio 
popolare non ha mai rifiutato 
da alcuno completa ospitalità 
d'emergenza, salva successi- 
va immediata verifica — da 
parte del servizio sociale e in 
collaborazione con le altre 
strutture pubbliche compe- 
tenti — della soluzione più 
adeguata al singolo caso se- 
condo la situazione individua- 
le complessiva. Grazie per l’o- 
spitalità e distinti saluti, Il 
commissario dell’Ipab, Clau- 
dio Mitri. È 


Circoscrizione 
di Cologna-Scorcola 


In riferimento alle segnala- 
zioni del 12 e del 16 ottobre 
riguardanti i «Pericoli e disagi 
in via di Scorcola» e la piazza 
Volontari giuliani, si invitano 
caldamente i firmatari a met- 
tersi direttamente a contatto 
con il Consiglio circoscrizio- 
nale di Cologna-Scorcola (via 
Cologna 30). — 

Essi potranno avere diretta- 
mente così le informazioni 
desiderate e- nel contempo 
collaborare con più precise 
richieste ed eventuali suggeri- 
menti. 

Si coglie l'occasione per in- 
vitare tutti coloro che avesse- 
ro în futuro analoghe segnala- 
zioni da fare circa problemi 
vari riguardanti la circoseri- 
zione di Cologna-Scorcola di 
mettersi anch'essi in contatto 
diretto con la circoscrizione 
stessa. Il presidente. 


Letture Acega 


Nell'ultima bolletta dell’A- 
cega che ho ricevuto trovo 
scritto che le letture dei con- 
tatori sono state fatte il 24 
maggio 1982, il 23 luglio 1982 e 
il 23 settembre 1982. Ma come 
‘avranno fatto se il rilevatore è 
venuto nel mese di novembre 
1981 e quest'anno mai? Un ex 
comunale. 


| Gite e soggiorni | 


Valle del Quieto — Per domeni- 
(ca 211a società Alpina delle Giulie, 
ha in programma una gita sociale 
in Istria e la traversata eseursioni- 
stica da Portole a Grisignana lun- 
go.ì colli ed i paesini che fiancheg. 
giano a nord la Valle del Quieto. 
‘Partenza in pullman alle 7 da piaz- 
za dell'Unità. Programma partico- 
lareggiato e iscrizioni in sede (tel.' 
60317), dalle 19 alle 21, sabato 
‘escluso. 


tivi e quindi ci sono tutte le 
componenti per far sì che la 
nostra opera possa proseguire 
nel tempo. 

Il sodalizio conta 18 soci 
(genitori) che da tre mesi con 
entusiasmo hanno iniziato ad 
operare disinteressatamente 
nel rione, organizzando un 
torneo di calcio molto ben 
riuscito (150 sono state le ade- 
sioni). Attualmente stiamo al- 
lestendo un’«ex tempore» e 
préparando alcuni ragazzini 
per formare due squadre di 
calcio. Ogni giorno la nostra 
sede accoglie gratuitamente 
tutti i ragazzi che lo desidera- 
no e anche per il futuro il 
programma è ambizioso, ma 
c'è un ostacolo; il disinteresse 
e la mancanza di partecipa- 
zione attiva di altri genitori 
del rione. 

La sede dell’Associazione 
(di fronte allo spaccio della 
Cooperative operaie) è aperta. 
ogni giorno dalle 16 alle 19 e 
se qualche genitore vuole ade- 
rire alla nostra iniziativa, sa- 
remo ben lieti di continuare a 
scrivere insieme le pagine di 
vita associativa di un borgo 
muovo, ma che sembra dimen- 
ticato. soprattutto dai, suoi 
abitanti. Fabio Deltreppo, 
presidente dell’associazione. 


‘dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20- 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


» soie 290.000 i 


IMPIANTI GAS AUTO MONTATI |È 
GARANTITI 1 ANNO 


LANDI 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 


DAL 15 


MOSTRA MERCATO 


di un'importantissima collezione di tappeti persiani antichi 


CONTINUA LA 


GRANDE VENDITA 


PROMOZIONALE | | 


DI cap. ALTA MODA 1982-83 |. 
CON SCONTI 


paL 30% aL 60% . 


UOMO: vestiti p. lana, cappotti, im- 
permeabili, giacconi, giac- 
che, pantaloni ecc. 

DONNA: cappotti p. lana, completi, 
giacconi, impermeabili, piu- 
moni, maglieria ecc. 


PELLE 


COMPLETO ASSORTIMENTO 2 È 
UOMO - DONNA 


SI ACCETTANO CAPARRE SUI e 
CAPI SCONTATI n 


TIK-TAK fs 


(Com. eff.) 


PIAZZA DALMAZIA 1 
TRIESTE 

BUDAPEST 

30/12 - 2/11/1982 


in pullman da Trieste, pensione 
completa, albergo di cat. A (Il sup.) 
Lire: 299.000 + tassa d'iscrizione i 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 


BEDINI 
LOVATO 


AL 20 NOVEMBRE 


LARGO RIBORGO 1 - TRIESTE 


g-giubilo tappeti orientali | | 
| 


TEDESCA, I 
.__M®©T®RE I 
ECCEZI®NALE, 


C®M®DA IN i 


VIAGGI® i 


MA ANCHE NEI | 


P@STEGGI. | 
È DI CERT® UNA| — 


DIN®CONTI. | 


BITTE UNA — | 
V@LKSWAGEN. | 


DINGGONTI 


IN VIA CORONEO 33, IL TUO CONSULENTE VOLKSWAGEN. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SI APRIRÀ SABATO PROSSIMO A JESI CON UN DRAMMA-ORATORIO 


Al «Pergolesi Opera Festival» 
l’opera omnia del compositore 


Dopo aver rilanciato il pre- 
stigio del proprio teatro con 
una fortunata serie di produ- 
zioni operistiche, Jesi ha rea- 
lizzato il progetto-Pergolesi, 
organizzando il primo Festi- 
valdedicato al grande compo- 
sitore, nato, come Federico II 
di Svevia, nella città marchi-- 
giana. 

L’iniziativa:. ricalca (pur- 
troppo anche nell’intitolazio- 
ne inglese), gli intendimenti 
del «Rossini Opera Festival» 
di Pesaro proponendosi di 
presentare, dal 1982 al 1986, 
l’opera omnia pergolesiana. 

Sarà così possibile ripercor- 
rere, con un ampio corollario 
di studi critici, l'arco creativo 
‘completo di una delle perso- 
nalità storicamente fonda- 
mentali nelleè vicende della 
musica, nonostante la brevità 
della esistenza, chiusa a soli 
26 anni (dopo la composizione 


Nicoletta Curiel 


dello «Stabat Mater») nel con- 
Vento dei cappuccini di Poz: 
zuoli. Basterà ricordare che a 
Pergolesi, grazie alla «Serva 
padrona», viene universal 
mente riconosciuto il merito 
di iniziatore dell’opera buffa; 


Novità teatrale 
in Germania 
sulla catastrofe 
di Seveso 


BONN — Una parabola fan- 
tastica sulla catastrofe di Se- 
veso si annuncia come la più 
interessante novità della sta- 
gione teatrale. tedesca della 
prossima primavera. 

«Gauklermarchen»,la fiaba 
del clown, è il titolo dell'opera 
scritta da Michael Ende, uno 
dei più noti scrittori di favole 
per bambini a sfondo sociale 
delle Germanie. 

Giunto alla notorietà con il 
pezzo teatrale tratto dal suo 
romanzo «Momo», Ende ha 
deciso di scrivere la fiaba mo- 
derna ispirata a Seveso che ne 
fa uno degli scrittori più impe- 
gnati a discutere sulle scot- 
tanti questioni del nostro 
tempo. 

«Gauklermarchen», che 
verrà messa in scena nell’apri- 
le prossimo dal'teatro di Hei: 
delberg, è.la storia di un grup- 
po di artisti di ciréo, poveri in 
carina, che rinunciano ad un 


contratto che potrebbe.-fallò.|- 


diventare ricchi per protegge- 
re.una ragazza, 


_7 “giorni alla TV 
Più verde 


per non dire dell’effetto pro- 
dotto a livello europeo con la 
«querelle des bouffons». 

Nel teatro comunale, che 
porta ovviamente il nome del 
musicista, il primo Festival 
Pergolesi si aprirà sabato 
prossimo con il dramma- 
oratorio per soli e orchestra, 
«La Fenice sul rogo», meglio 
conosciuto come «La morte di 
San Giuseppe». Quest'opera 
eseguita per ‘la prima volta 
all’Oratorio dei Filippini nel 
1731, rappresenta una delle 
esperienze più geriuine della 
creatività pergolesiana nel 
campo della musica sacra. 

L'esecuzione di Jesi si affida 
al Complesso Settecentesco 
Italiano diretto. da Luciano 
Bettarini ed al quartetto soli- 
stico formato da Maria Luisa 
Zeri, Marinella Pennicchi, 
Carlo Tuand e da Nicoletta 
Curiel. Il mezzo-soprano trie- 


Il mezzo-soprano triestino Nicoletta Curiel'fra i protagonisti della prima edizione 


Stino si è in questi ultimi tem- 
pi segnalato in particolare nel 
repertorio belcantistico pre- 
romantico con qualità di pri- 
m’ordine per colore e musica- 
lità. 

Il Festival, che comprende- 
rà un altro concerto di musice 
sacre (fra cui la messa in fa 
maggiore a dieci voci) ed un 
concerto di musica da camera 
con i solisti del Centro italia- 
no di musica antica, si conclu- 
derà con i due «intermezzi» 
comici più celebri di Pergole- 
Si: «La serva padrona», e «Li- 
vietta e Tracollo»; fra gli in- 
terpreti, spicca il veterano e 
specialista Paolo Montarsolo. 

In margine al Festival, la 
proiezione del film di Guido 
Brignone «Pergolesi», del 
1932, ed un convegno di studi 
che si terrà nella sala maggio- 
re del Palazzo della Signoria. 

G.Go. 


17 novembre 1982 


VIA LIBERA PER TUTTI NELLA CORSA AI SOUVENIR DEL CINEMA 


Colpo di scena a Cinecittà 
nell'ultimo atto dell'asta 


Quasi sei milioni per un comò, solo 16. mila lire per una spaventosa 


ROMA — Asta: ultimo atto. 
L'ennesimo colpo di scena po- 
che ore prima che il banditore 
desse lettura del regolamen- 
to: la ditta lombarda che sem- 
brava dovesse comprare gran 
parte del materiale del Cimi- 
no per noleggiarlo poi a Cine- 
città, si è tirata indietro. E al 
suo posto è subentrata la«De- 
dalo», una società di architet- 
ti e scenografi che già gestisce 
due grossi depositi di arredi 
per cinema e tv a Napoli e a 
Roma. Ma, «senza fare follie», 
come spiega Mario Garbuglia, 
scenografo di Luchino Viscon- 
ti e presidente della «Deda- 
lo»; il che significa che la so- 
cietà si darà da fare per com- 
prare soltanto quei pezzi ne- 
cessari ad integrare la sua 
dotazione. 

Quindi via libera per tutti: 
per i rappresentanti della 
«Dedalo», schierati nelle pri- 


me posizioni con il catalogo 
pieno zeppo di segni, cifre, 
frecce; per l’esercito di anti- 
quari calati a Cinecittà du 
tutta Italia; per tanta, tantis- 
sima gente che ha affollato la 
sala in occasione della straor- 
dinaria vendita dei souvenir 
del cinema. 

Il primo lotto, una coppia di 
bomboniere giapponesi in 
porcellana, vanno per 60 mila 
lire a un omone vicentino che, 
seduto in prima fila, mastica 
un grosso sigaro e si sbraccia 
a più non posso, 

Le mani si sollevano, la vo- 
ce del banditore, Franco Pe- 
sando giunto da Torino, scan- 
disce le cifre di offerta a ritmo 
sempre più incalzante. E in 
meno di tre ore i 250 lotti della 
prima giornata sono venduti: 
a conti fatti il giro di affari ha 
sfiorato ì 200 milioni con una 
media quindi di 6, 700 mila a 


NICANOR ZABALETA ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


È un grande poeta dell’arpa 


non 


più giovane ma virtuoso 


Politeama gremito per 
ascoltare il più glorioso arpi- 
sta del mondò. Nicanor Zaba- 
leta forma infatti, con Pablo 
Casals. e. Andrés, Segovia, 
quella celebrata triade di arti: 
sti. spagnoli che ha lasciato 
un’impronta profonda non so- 
lo nella storia dell'interpreta- 
zione, ma anche in:Quella del: 
la musica. 

Come Casals per il violon- 
cello e Segovia perla chitarra; 
Zabaleta ha messo la sua 
straordinaria sensibilità al 
servizio del proprio strumen- 
to, ne. ha favorito le fortune, 
ha imposto i diritti di una 
potenzialità. creativa presso- 
ché illimitata, ha suscitato un 
interesse irreversibile e un'au- 
tentica fioritura del repertorio 
contemporaneo. 
l'oggi Farpa deve a 
ibaleta quella presenza nel 
nostro. tempo, che musicisti 


— dedicando le loro composi- 
zioni al.Maestro di San Seba- 
stiano — le hanno assicurato. 

Come Casals e come Sego- 
via, il più giovane (76 anni) 
Nicanor Zabaleta, prima di 
essere un grande virtuoso, è 
stato ed è un grande poeta del 
proprio strumento. 

Il suo suono non conosce le 
nervature risentite e forzate 
di certe scuole più attuali, ma 
vibra delle sue «voci di den- 
tro», di un tono pensoso che 
viene da lontananze liriche, 
meditate e offerte alla medita- 
zione dell’ascolto. Come i suoi 
«classici» (l’altra sera in pro- 
gramma con Bach; Corelli, 
Viotti, Dussek) sentiti in un 
equilibrio' di magica traspa- 
renza. 

Il suo fraseggio, aureo e fili- 
granato, ha un respiro delica- 
to e lirico; in cui persino talu- 
ne lievi défaillances sono 


come: Milhaud o Villa Lobos |, sublimate subito dalla supe- 


di Verdi 


Si To 


Ronald Pickup è Verdi 

Greve d’anni e di gloria, 
vedovo mesto di Giuseppina 
la soave che l’ha già lastiato 
solo, uscendo da' questa valle 


di lagrime (ma anche di gioie, 


gratificanti), e compiuti ormai 
gli ultimi miracoli della sua 
straordinaria vecchiezza crea- 
tiva («Otello», «Falstaff»), 
Verdi chiude la partita terre- 
na una nebbiosa mattina del 
gennaio. 1901, nella solenne 
armonia delle esequie riserva- 
te ai geni e ai benemeriti del 
sentimento popolare. Milano 
trattiene il fiato, quasi ammu- 
tolita da quella morte che ha 
il senso d’una irreparabile sot- 
trazione al suo affetto. Così si 
chiude anche lo sceneggiato 
di Castellani, che del Maestro 
ha descritto le umane e arti- 
stiche vicende. 
Ecco dunque una «Vita 
d’Artista» intrecciata a una 
Vita Civile e tutta vissuta 
dentro una Vita D'Arte. Ecco 
allora il Verdi presente ai gior- 
ni della storia patria e il Verdi 
grande musicista, ma anche 
autentico «animale» di teatro, 
sempre lì ad assistere alle pro- 
ve dietro le quinte, fra cantan- 
ti direttori e operai, sempre 
pronto a imbeccare il tenore o 
il soprano, a correggere libret- 
ti d’opera, a controllare la sce- 
nografia, a mostrare «come si 
fa», a respirare pure lui la 
polvere di palcoscenico. Un 
Verdi uno e trino, cioè-intero. 
Bella biografia, della, cui 
riuscita va reso aricora-una 
volta debito attestato a Rena- 
to Castellani, ai:suoi collabo- 
ratori, ai bravi interpreti (la 
Fracci, l’Albertini, il Capol 


chio, lo Svampa, l’attore in- 
glese Ronald Pickup, che 
dapprincipio ci lasciava un 
po’ perplessi nella parte del 
protagonista, ma ‘che, ‘invec- 
chiando, è cresciuto notevol- 
mente, e tutti gli altri). 


TU Bella, dunque; anche se c'è. | 


‘chi ha trovato da ridire su 
taluni particolari e sulla.stes- 
sa immagine televisiva del 


| Maestro, ritenendola poco; 


aderente alla propria «idea». 
Inevitabile: ognuno tiene 
stretto nel cuore il «suo» Ver-: 
di, personale, esclusivo: 

Ma qui, appunto, 'è il bello, 
qui forse si nasconde il seme 
fecondo della passione verdia- 


| na, cheimolti si portano de; 


tro. Prova ne sia che le file dei 
telespettatori sono andate in- 
grossandosi di puntata in 
\puntata, comé..se si fosse... 


Corriam ©orriam: dai dieci 
undici milioni circa delle pri- 
me ai quindici-sedici delle ul- 
timertdi rado la Rete-2 ne ha 
avuti tanti), con' «indici di gra- 
dimento». pressoché plebisci- 
tarì, seppur, come si diceva; 
non esenti da qualche critica. 

Un grosso successo dunque; 


i che dopo le difficolta sofferte 


nella. guetricciola-con le Pri- 


vate .per.l’egemonia dell'etere, 


rilancia nuovamente in orbita 


sparsa la voce; un sussurrante + 


la.Tv di Stato, e la cui eco è 
rimbalzata ben oltre il cortile 
domestico, se è vero che ades- 
so il «Verdi» lo vogliono (anzi 


: l’nanno.gia acquistato) negli 
' Stati Uniti e in altre parti del. 
mondo; e se è ‘vero che le 


incisioni. discografiche delle 


' sue.opere si vendono, in que- 


ste settimane, più delle canzo- 
nette della Hit Parade. 
Insomma: da: quella pira, 
che la diffidenza per i rumori 
della-grancassa propagandi- 


‘stica ci faceva temere umidic- 


cia, è: scaturito invece.lo stre- 
pitoso fuoco del «vecchio ma- 
go» sempre giovane, anzi tan- 
to giovane che, slogan per 
slogan, .si potrebbe appicci- 
cargliene uno nuovo, questo. 
ad esempio: Più verde di Ver- 
di non si può. 
Ber. 


HI CINEMA BALCANICO — 
Si ‘è ‘svolto a Sofia il sesto 
Festival balcanico del cinema 
cui ‘hanno; preso: parte film 
jugoslavi, bulgari, greci, .ro- 
meni e turchi. 


Speciale Tg1. 
su quindici anni 


‘di dopo-terremoto 


ni ge 
in Italia 

ROMA — «Punto e a capo» 
è îl'titolo del servizio speciale 
del Tgl'che ‘per una volta si 
trasferisce nella sua normale 
collocazione del lunedì e va in 
onda oggi alle ore 21.20 sulla 
Rete Uno tv, e'fa il punto sul 
dopo-terremoto in' Italia negli 
ultimi 15 anni. 

Come sta andando la rico- 
struzione nelle zone d’Italia 
colpite‘ dal terremoto in que- 
sti ultimi 15° anni? Come si 
stanno ..comportando le am- 
ministrazioni locali? In quale 
misura le leggi statali e regio- 
nali hanno funzionato? E so- 
prattutto quanti soldi sono 
arrivati e come sono stati spe- 
sì? a 

Per cercare una risposta a 
queste. domande. — come. an- 
nuncia un comunicato Rai — 
due troupe del Tgl guidate da 
Piero Badaloni e Mario Tru- 
felli sono andate‘in Friuli, nel 
Belice, in Valnerina, a Napoli, 
‘Avellino, Potenza e,Irpinia. 

Il quadro che ne emerge ha 
luci. ed ombre. Tuttavia, do- 
vunque, risalta.la volontà di 
andare nel secondo anniver- 
sario del ‘terremoto, che cade 
il 23 novembre, al di là del 
momento commemorativo. 


riore clarté stilistica e dal 
gusto inimitabile. 

E sela ponderatezza stilisti- 
ca di Zabaleta trovava l’altra 
sera uno dei suoi momenti più 
intensi nella Sonata di Hinde- 
mith, con quell’arduo primo 
‘movimento che è fra l’altro 
una delle invenzioni più felici 
del compositore tedesco, l’ari- 
stocrazia del gusto coglieva 
nelle deliziose Valses di Gra- 
nados un’evocazione incante- 
vole di «interni» poetici fra 
l’intimismo e il salottiero. 

Dopo l'omaggio classico- 
iberico a Salvador Bacarisse 
con la Partita scritta nel 1950 
per lo stesso Zabaleta, l’arpi- 
sta non si è sottratto agli 
interminabili consensi del 
pubblico della Società dei 
Concerti, questa volta parti- 
colarmente silenzioso, parte- 
cipe e attento a non turbare 
l’esile ma preziosa atmosfera 
sonora. 


Tre acclamatissimi fuori- 
programma: «Malaguena» di 
Isaac Albeniz, una Sonata 
scarlattiana di Mateo Albe- 
niz, e un canto popolare 
basco. 

G. Go. 


Nasce la rete tv 


di Penthouse 


LOS ANGELES — Dopo 
«Playboy» anche «Penthou- 
se», la rivista per soli uomini 
di Bob Guccione, avrà il suo 
network televisivo privato. 

La rete, nata in società con 
la «Selectv», si rivolgerà 
soprattutto ad un pubblico di 
adulti e trasmetterà via satel- 
lite i suoi servizi a trentatrè 
emittenti commerciali affilia- 
te alle «Selectv». 

L'inizio delle trasmissioni è 
previsto per il 3 aprile del 
1983. 


lotto. 

Il pezzo più pagato, un 
comò a cinque cassetti con 
intarsi in avorio e madreperla, 
venduto per 5 milioni e mez- 
zo; la cifra più bassa, invece, 
16 mila lire per una spavento- 
sa «bambina in altalena». 

Ma non è stato questo l’uni- 
co bidone della giornata: gran 
parte infatti dei pezzi bene 
‘avrebbero figurato in un mu- 
seo degli orrori, mentre altri 
non sembravano certo valere 
le cifre offerte. Come ad esem- 
pio un vaso cinese per il quale 
un’ingenua signora ha sborsa- 
to 650 mila lire senza accor- 
gersi delle numerose sbreccia- 
turre; o quella scrivania ingle- 
se rottasi durante il trasporto 
e che gli organizzatori voleva- 
no accantonare, aggiudicata 
ugualmente a furor di popolo 
per 1 milione e 200 mila. 

Insomma, mentre i Cimino 


«bambina in altalena» 


hanno visto aumentare consi- 
derevolmente il loro conto in 
banca, di «veri affari» non se 
ne sono fatti molti. Nei prossi- 
mi 32 giorni, comunque, ;si 
replica e il successo di pubbli- 
co è assicurato. 

Chi rimane a mani vuote, 
potrà sempre rifarsi: davanti 
all'ingresso di Cinecittà fanno 
bella mostra di sé due carretti 
di «stracciaroli» con l’insegna 
«vendesi», colmi di cianfrusa- 
glie. 

Marina Nemeth 


BI RICORDO DI ZURLINI — 
Oggi alle 16.30 su Radio Due, 
nel corso della rubrica radio- 
fonica «Festival» Lina Wert- 
muller, Iaia Fiastri, Giuliano 
Montaldo, Tullio Pinelli e Ugo 
Liberatore ricorderanno Vale- 
rio Zurlini, il regista prematu- 
ramente scomparso che ha la- 
sciato un vuoto incolmabile. 


IL FILM SLOVENO IN ANTEPRIMA A GORIZIA 


L'epopea degli umili 
in «Deserto» di Gale 


GORIZIA — Joze Gale 
sabato scorso ha compiuto 
sessantanove anni d'età. Ne 
ha spesi trentacinque obbe- 
dendo all’interna tensione di 
fare un cinema che andasse, 
oltre lo spettacolo, ad offrire 
materiali per costruire una 
coscienza civile per il popolo 
sloveno, Ha seguito con coe- 
renza e dedizione la sua stra- 
da: e il film suo ultimo, «De- 
serto», che si è visto l’altro 
giorno a Gorizia in una proie- 
zione speciale per gli studenti 
al Kulturni Dom (e alla sua 
presenza) è un suggello signi- 
ficativo al suo lavoro. 

Dopo sessanta regie teatra- 
li, un accorto apprendistato 
documentaristico, e sette film 
girati tra gli anni Sessanta e 
Settanta prima di assumere 
la cattedra di regia cinemato- 
grafica e televisiva all’accade- 
‘mia radiotelevisiva di Lubia- 
na, Gale è nella sua piena 


maturità d’artista. E lo dimo- 
stra in questo film. 

Rielaborando. con precisa 
intenzione di narrativa cine- 
matografica un testo roman- 
zesco di Vladimir Kavcic, Ga- 
le rievoca il primo Settecento 
contadino nella contea di Go- 
rizia e l’ultima «jacquerie» del 
mondo occidentale. 

Il film prende le mosse dalla 
rivolta contadina delle terre 
di 'Tolmino nel 1713 per rac- 
contare le peripezie di una 
delle cento famiglie disperse 
dalla repressione, la famiglia 
dei Grogovec. 

«Deserto» è un film sincero 
e spiccio, con solo qualche 
concessione al vezzo teatrale 
di certi attori, quasi tutti pro- 
venienti dalle file del teatro 
nazionale sloveno. Ma il pro- 
tagonista, Boris Juh, è attore 
di franche misure edi conte. 
nuta persuasività. 

Il film è severamente effica- 


ce nella scenografia, curata 
con piglio filologico nelle ri- 
prese «en plen air»; e si avvale 
di una «presa diretta del sono- 
ro» accortamente combinata 
con un commentario musica- 
le sobrio e insinuante. Gale 
insomma va oltre la rievoca- 
zione per fare il suo discorso 
di moralità storica che sareb- 
be tornato caro al Manzoni. 


«Deserto» è una commossa 
e ruvida epopea degli umili 
che sanno durare oltre le ini- 
quità e le vessazioni dei 
potenti verso il traguardo del- 
la speranza; epopea degli 
umili che sanno ricucire gli 
strappi alla dignità e ai diritti 
della persona con la tenacia e 
Ja determinazione che è pro- 
pria di ogni uomo che abbia 
passato senza soccombere la 
prova del dolore e dell’ingiu- 
stizia. 


Bruno De Marchi 


Tutti 

gli uomini 
del Duce 
per capire 
Mussolini 


ROMA — A partire da oggi, 
alle 20.30, la Rai mette in 
onda sulla Rete 2 Tv un pro- 
gramma di Nicola Caracciolo, 
«Immagini del fascismo: tutti 
gli uomini del Duce», che in 
cinque puntate abbraccia 
quasi tutto il'Ventennio, visto 
attraverso una serie di docu- 
menti filmati spesso inediti e 
raccontato con la mediazione 
dei tre figli del dittatore. 

«Non. ho preteso di fare la 
storia di Mussolini o del fasci- 
smo — ha detto Nicola Carac- 
ciolo, che si è valso della colla- 
borazione di Ugo Maggi e del- 
la consulenza storica di Paolo 
Alatri e di Giordano Bruno 
Guerri; più modestamente, 
ho cercato di capire l’uomo». 

Un uomo che attraverso 
una serie di personaggi e di 
testimonianze appare estre- 
mamente complesso e con- 
traddittorio, tanto da essere 
‘ancora sotto molti aspetti un 
enigma. 

La prima puntata dell’in- 
chiesta, che fa parte del ciclo 
«I giorni della storia» a cura 
di Arrigo Petacco, è intitolata 
«Il divolo in casa» ed è dedica- 
ta ai rapporti tra il Duce e 
Hitler. 

All'inizio il dittatore italia- 
no guardava con diffidenza il 
capo nazista, poi finì col 
subirne tragicamente. l’in- 
fluenza. Il 3 maggio del 1938 
Hitler venne a Roma per pro- 
porre a Mussolini un trattato 
di alleanza; il Duce tergiversò, 
non volendo impegni troppo 
precisi, ma l’anno dopo firmò 
il Patto d'Acciaio, fidando 
sull'ascendente che ancora 
aveva su Hitler e pensando 
perciò di riuscire a manovrare 
i tedeschi. 

Le altre quattro puntate se- 
guono un ordine quasi crono- 
logico. La seconda («I qua- 
drumviri») abbraccia gli anni 
della presa del potere da par- 
te del fascismo, vista soprat- 
tutto attraverso le vicende dei 
quattro «fedelissimi» del Du- 
ce. La terza («Parlando con 
Vittorio») è una lunga intervi- 
sta con Vittorio Mussolini: un 
discorso che viene ripreso nel- 
la quarta puntata («Padre 
mio, amore mio») da Edda 
Ciano, che ricorda i rappotti 
con il padre e i disperati ten- 
tativi fatti per salvare il ma- 
rito. 

Galeazzo Ciano'è.a Sua vol 
ta il protagonista dell’ultima 
puntata («Il conte genero»). 


ANTEPRIMA DEL NUOVO SPETTACOLO DELLA COMPAGNIA «LA CONTRADA» 


Una lezione può essere divertente 


e 


Signori ragazzi oggi faremo 
lezione di teatro. 

Cominciamo subito spie- 
gando cos'è il palcoscenico, 
cos'è una quinta, chi è l’atto- 
re, chi è il regista e via discor- 
rendo. Una vera lezione di 
teatro divertente, sciolta, 
briosa l’ha fatta, e non solo 
per i ragazzi, la compagnia 
«La Contrada» nell’antepri- 
ma di lunedì al cinema-teatro, 
Cristallo dello spettacolo 
«Teatro per fisarmonica», de- 
lizioso testo di Francesco Ma- 
cedonio, che ha curato anche 
la regia. 

I protagonisti sono Cornelio 
e Camillo, due simpatiche fi- 
gure di guitti, e il musicista, 
surreale personaggio che con 
le sue apparizioni, quasi tutte 
mute, scandisce il ritmo della 
rappresentazione. 

Alla domanda chiave dello 
spettacolo, che cos'è il teatro, 
Macedonio dà una risposta 
soltanto in apparenza lapalis- 
siana: il teatro è teatro. E per 
spiegarlo prende tutti gli in- 


gredienti dello spettacolo: mi- 


mica, danza, musical, farsa, 


dramma e anche giochi di pre- 
stigio, li miscela sapiente- 
thente. Il risultato? Un'ora ab- 
bondante di rappresentazione 
che cela molto bene il suo fine 
didascalico per divertire. 

I tre personaggi, interpreta- 
ti da Orazio Bobbio (Cornelio) 
Ariella Reggio (Camillo) e 


Una scena dello spettacolo con Orazio Bobbio e Ariella Reggio 


ci 


Carlo Moser (il musicista), ve- 
stendo i panni di una sarra- 
banda di personaggi svelano 
il mistero (o meglio il trucco) 
che c’è dietro ogni rappresen- 
tazione teatrale. ; 

Il teatro — spiegano — 
prende spunto dalla vita, tal- 
volta anche dalla cronaca, 
dalle tradizioni popolari, dal- 
la letteratura e crea una situa- 


per dimostrarlo facciamo teatro 


zione nuova e diversa nell’am- 
bito che gli è proprio, la scena. 

Gli ammiccamenti al giova- 
ne pubblico al quale lo spetta- 
colo è destinato sono tanti («il 
regista è come il maestro», 
dice più volte Camillo) e 1 
bambini li raccolgono e si di- 
vertono. L'esperienza che «La 
Contrada» si è fatta in questi 
anni nel campo degli spetta- 
coli per ragazzi si avverte: 
sono tutti molto bravi. E gli 
applausi, tantissimi, anche a 
scena aperta, sono meritati. 

Dopo lo spettacolo, Orazio 
Bobbio ha fatto appello agli 
insegnanti perché sostengano 
la compagnia («che non ha 
finanziamenti pubblici», ha 
sottolineato) ed ha spiegato 
perché la rappresentazione è 
stata fatta al cinema-teatro 
Cristallo e non all'Auditorium 
(«perché una struttura priva- 
ta è meno costosa di quella 
pubblica»), sottolineando così 
la mancata collaborazione 
con lo Stabile. 

Pierluigi Sabatti 


CONCLUSIONE «PARADOSSALE» AL RECENTE FESTIVAL DI PADOVA 


I registi africani non sono scimmie 
per questo non vogliono farsi vedere 


PADOVA — «Nel nostro 
paese sì sono visti e sì vedono 
film di tutti i generi e di tuttii 
continenti, compreso quello 
australiano che ha avuto an- 
che l’onore di un ciclo televisi- 
‘vo da parte di un'emittente 
privata. Ma non si sono mai 
visti, salvo rarissime eccezio- 
ni, film africani. In'ogni caso, 
non si sono mai visti film del- 
l'Africa nera. Registi africani 
hanno presentato le loro ope- 
re ai festival e ne hanno rica- 
vato onori, ma tutto questo 
non si è maìi tradotto nella 
possibilità concreta di far 
vedere veramente ì loro film 
‘al grande pubblico. Di conse- 
guenza, î registi africani sono 
molto diffidenti, e le prime 
difficoltà, noi promotori del 
cinema africano, le incontria- 
mo proprio con loro, quando 


ci rifiutano i loro lavori per-. 


ché non vogliono più fare la 
parte delle scimmie piumate 
messe în vetrina per un istan- 
te e poì subito dimenticate». 


A parlare così, l’altro. gior- 


no a Padova, in chiusura del- 
la II rassegna del cinema afri- 
cano; è stato Sergio Trasatti, 


moderatore di una tavola ro- 
tonda che doveva appunto 
analizzare il perché di code- 
sta censura di mercato nei 
confronti non di una ma di 
tutte le cinematografie africa- 
ne. E ne è uscita una conclu- 
sione che potrebbe sembrare 
paradossale se non eviden- 
ziasse una realtà a dimensio- 
ne diciamo mondiale: quella 
che persino in Africa î film 
africani circolano poco al di 
là dei confini del paese pro- 
duttore. 

Il regista egiziano Shadi 
Abdel Salam presente alla 
rassegna con alcuni film ha 
detto nella medesima sede 
che per vedere film dell’Africa 
nera egli doveva avere pro- 
prio questa occasione pado- 
vana. Ed è stata per lui una 
felice scoperta. 

Anche in Egitto, è la stessa 
cosa, ce lo confidava nei gior- 
ni precedenti il regista maroc- 
chino Ben Barka, pure pre- 
sente a Padova con una «per- 
sonale»: si vedono molti film 
americani, molti italiani, al- 
cuni francesi, tedeschi, inglesi 

i ma mai degli altri paesi del 


continente africano. 

Sì tratta certamente di un 
cinema diverso, a vari stadi 
di.scrittura stilistica, in taluni 
casî poveri e ingenui. Per essi 
ci dovrebbero essere dei cir- 
cuiti alternativi, delle fasce di 
orario televisivo particolari. 

In ogni caso quei film sareb- 
bero sottoposti da noi alla 
necessaria operazione di dop- 
piaggio nella nostra lingua. 
Operazione questa alla quale 
è nettamente contrario pro- 
prio il regista egiziano Shadi 
Abdel Salam, î cui film a co- 
minciare da «La mummia» 
(storia di un saccheggiatore 
di tombe egizie) e così «Il con- 
tadino eloquente», applauditi 
a Padova per il loro lirismo 
poetico cui fa eco la musicali- 
tà del parlato in lingua ara- 
ba, fuori da codesto contesto 
culturale verrebbero rifiutati 
dallo spettatore comune per 
l’incomprensibilità del. dia- 
logo. 

Strana posizione aristocra- 
tica di un autore di cui ricono- 
sciamo certamente il diritto 
alla preservazione integrale 
della propria opera, il quale 


tuttavia, per avere lavorato a 
suo tempo nel proprio paese 
accanto al Mankiewicz del 
Kolossal «Cleopatra» e al po- 
lacco Kawalerovic, autore di 
un dignitoso, mastodontico 
film intitolato «Il faraone» 
(pure circolato da noi), do- 
vrebbe avere capito quali so- 
no le ferree leggi di mercato 
per un prodotto costosissimo 
com'è appunto il film, anche il 
più povero. 

Del resto, al doppiaggio è 
pur ricorso il menzionato Ben 
Burka quando nei giorni pre- 
cedenti, presentando il suo 
film di denuncia dell’apart- 
heid in Sud Africa «Amok» 
(pazzo furioso), utilizzando in 
esso anche attori italiani co- 
me Claudio Gora, non li ha 
fatti parlare in afrikaans ben- 
sì nella lingua del suo paese... 

Piero Zanotto. 


I COMPLESSO RUSSO — 
Al Regio di Parma è comin- 
ciata oggi la. tournée italiana 
del complesso nazionale di 
danze folkloristiche dell'Urss 
«Beriozka», il cui nome signi- 
fica «giovane betulla». 


| Dischi novità | 


Due gruppi rock 


Due gruppi. Il primo è una 
vecchia conoscenza e si chia- 
ma «Kim and the Cadillacs» 
Nati nel 1977 da un’idea di 
Kim Brown, leader dei Rene- 
gades negli anni Sessanta, si 
sono ormai specializzati in ri- 
Visitazioni più o meno ironi- 
che. Il loro disco che esce in 
questi giorni si intitola «Boo- 
gie», è edito dalla Ariston, ed 
è una lunga carrellata in per- 
fetto stile «rock revival». Si 
apre con un «medley», che 
‘oltre a dare il titolo all’album 
comprende una serie di vec- 
chi successi datati anni Cin- 
quanta e Sessanta. 

Gli altri brani sono seritti 
da tre dei quattro componenti 
del gruppo, e si inseriscono 
bene nell'atmosfera già cita- 
ta. Bella la copertina, realiz- 
zata da Flora Sala, che raffi- 
gura tutta una serie di simboli 
dell’epoca alla quale si richia- 
ma la musica del gruppo. 

L'altro gruppo che segnalia- 
‘mo è al suo debutto discogra- 
fico. Si chiamano «707», e so- 
no cinque musicisti americani 


Gli appuntamenti Î 


Oggi discografia 
di «Maria Stuarda» 


Oggi alle 18.30 al Cca Paolo 
Rumetz presenterà una serie 
discografica della «Maria 
Stuarda» di Donizetti di im- 
‘minente programmazione al 
Verdi. 

Libero accesso alla manife- 
stazione, indetta dagli Amici 
della lirica. 


«Mimi metallurgico» 
al Cinema d'Essai 


Il' cinema d'essai triestino 
dell’Aiace presenta oggi al- 
l’Alcione il film di Lina Wer- 
miller «Mimì metallurgico 
ferito nell’onore» con Gian- 
carlo Giannini e Mariangela 
Melato. 


«Arthur» di Gordon 
all'Italo-americana 


.Domani al cinema Ariston 
(viale Romolo Gessi 14) l’As- 
sociazione italo-americana 
presenta per i propri soci il 
film «Arthur» di Steve. Gor- 
don, con Dudley Moore, Liza 
Minelli e John Gielgud. 

Le proiezioni s'inizieranno 
alle ore 16, 18 e alle 20.30. 


Il primo voto 


dei giovani triestini 


Oggi alle 13.30. sulla rete 
due tv va in onda la seconda 
puntata del ciclo «I giovani e 
le istituzioni», dedicata al pri- 
mo voto dei giovani. 

Tutto il filmato è stato gira- 
to a Trieste durante le ultime 
elezioni amministrative. 

La trasmissione, a cura di 
Nino Valentino e Anna Sessa, 
è condotta da Angelo Sferraz- 
za. Ospite.in studio Jader Ja- 
cobelli. 


Oggi ‘concerto 


di San Mauro 

Oggi alle 18.30, nella parroc- 
chia San Mauro a Sistiana, si 
terrà l’annunciato «Concerto 
di San Mauro» che sarà soste- 
nuto da giovani allievi del 
Conservatorio Tartini e da al- 
tri ragazzi della parrocchia. 
Eseguiranno, come solisti, 
brani di musica classica. 


I giovani concertisti sono: 


Laura Contento, organo; 
Maurizio Goina, viola; Gian- 
franco Sanson; Mauro Sette; 
Nicoletta Sanzin, arpa; Marco 
Favento, violino; Veronique 
Lucignano, tromba; Giorgio 
Sanson, fisarmonica (trio); 
Beatrice Zonta, organo. 


che propongono un rock di 
buona. fattura. L'album di 
esordio si intitola «Mega For- 
ce», è edito dalla Durium, e 
comprende dieci selezioni che 
ricalcano la struttura base dei 
brani rock. Nella scienza che 
studia i numeri, vien detto 
nelle note che accompagnano 
l’album, le tre cifre «707» indi- 
cano l’energia inarrestabile, 
che va sempre avanti, e non si 
può dire che il gruppo non ce 
la metta tutta per far onore a 
questo nome. Fra i brani: 
«Get to you», «Out of the 
dark», «Write again» e quello 
che dà il titolo al disco. 
x * A 

Negli Stati Uniti, fino alla 
scorsa settimana, era il nume- 
ro uno nella classifica dei 45 
giri più venduti. E sulla scia di 
questo successo, esce anche 
in Italia «Jack and Diane», il 
singolo di John Cougar tratto 
dall'album «American fool». 
Edito dalla Wea, il disco po- 
trebbe contribuire a far cono- 
scere anche dalle nostre parti 
questo artista decisamente 
interessante, la cui caratteri- 
stica voce roca ha già portato 
vari critici a parlare di eredità 
piuttosto impegnative. Sul re- 
tro, c'è «Can you take it». 
Entrambe le canzoni sono del- 
le ballate, che Cougar inter- 
preta magistralmente. 


Ca, M. 


«Short» di Koo Stark 


alla Universal 


LONDRA — La Universal 
ha acquistato i diritti per la 
distribuzione in tutto il mon- 
do del cortometraggio «Super 
Hero» interpretato da Koo 
Stark, la attricetta americana 
recentemente balzata agli 
onori della cronaca per la sua 
avventura con il principe An- 
drea d’Inghilterra. 

Nella breve pellicola (24 mi- 
nuti) la Stark interpreta il 
ruolo di una centralinista in 
‘un negozio specializzato nella 
vendita’ di «fumetti». 


Teatro Politeama Rossetti 


Sabato 20 novembre 
ore 21 


STEPHEN SCHLAKS 


e la sua grande 
orchestra in Concerto? 


Prevendita: 
U.T.A.T. - Biglietteria Centrale 
Galleria Protti 2, tel. 68311 / 65700 


e vizile su 


Î 
| 
| 


Mercoledì, 17 novembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 


I mille anni di Murano. Le tecniche. 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
15.30 
16.20 
16.45 
17.00 
17.05 


Primissima. Attualità 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Oggi al Parlamento. 
Lettere al Tg 1. 


Tg 1 flash. 


leva. 
17.20 
17.45 Da Montecarlo: VIII 
circo. 
18.15. Scialpinismo. 
18.50 
19.45 
20.00 
20.30 
21.25 
22.05 
22.15 
23.15 
23,20 


Telegiornale. 
Kojak. Il killer. 
Punto e a capo. 
Telegiornale. 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.05 

014.20 
14.30 
14.50 
15.15 
15.30 
15.45 
16.00 
16.30 


Meridiana. Lezione in 
Tg 2 ore tredici. 


Tandem. 
Paroliamo. 1.a parte. 


Paroliamo. 2.a parte. 
«Quiz. 

In studio. 

Merlin. 


Tg 2 Flash. 
Dal Parlamento. 


17.30 
17.35 
17.40 
18.25 
18.40 
18.50 
19.45 
20.30 
21.35 
22.30 
22.40 


Tg 2 sportsera. 
Codice rosso fuoco. 
Tg 2 telegiornale. 


Marion non ci crede. 
Tg 2 stasera. 
Berlin Aleranderplate 


23.40 Tg 2 stanotte. 


TV RETE 3 


17.30 Un doppio tamarindo 
18.30 
sica. 

1o63: 

La parola, il libro, 
Amati o viziati. Storie 
me, maestre e robot. 
Habanera. 

Tg 3 set. 

Toi: 


19.00 
19.35 
20.05 


20.40 
22.10 
22.40) 


I Nicotera, originale televisivo. 3.a puntata. 


Gian Francesco Malipiero. 

Fernando Fernanel. A me gli occhi. 

Richie Rich. Cartoni animati. 

Dick Barton, agente speciale. 5.0 episodio. 
Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 


La leggenda di Sleepy Hollow. 3.a puntata. 


Happy Magic. Happy Days: Joanie a quattro ruote. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Tribuna politica. Dibattito Pci, Psdi, Pli. 
Appuntamento al cinema. 
Tg 1 notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 


TV RETE 2 


I giovani e le istituzioni. 


Doraemon. Cartone animato. 
E troppo strano. Spettacolo di curiosità. 
Doraemon. Cartone animato. 


Follow me. Corso di lingua inglese. 
Il garage. Un salto a Camelot della serie Il Mago 


Immagini del fascismo: tutti gli uomini del duce. 


e ; 7 . Dal romanzo di Alfred D6- 
blin, dî Rainer Werner Fassbinder. 


L’orecchiocchio. Quasì un quotidiano tutto di mu- 


Dai programmi tv e radio 


IL PICCOLO 


culturali del Tg 1. 


Festival internazionale del 


cucina. 


Omni — Le nuove frontiere. 
Spaziolibero: î programmi dell’accesso. 


(regionale) 


caldo corretto panna. 


di bambine, bambini, mam- 


Tele 4 


9.20: Cartone. Lady. Oscar; 
9.45: Telenovela. Gli Emigranti; 
10.30: Film: «Il cigno» di Charles 
Vidor. Con Grace Kelly, Alec 
Guinness; 12.15: Telefilm vita da 
Strega; 12.40: Telefilm Henry e 
Kip; 13.00: Gran Bazar;| 14.00: 
Telenovela Gli emigranti; 14.50; 
Film: «Quell'estate meraviglio- 
sa» di Lewis Gilbert. Con Ken- 
neth More, Danielle Darrieux; 
16.45: Bim bum bam pomeriggio 
in allegria con: Sandro, Marina e 
Paolo; 18.30: Selvaggio West; 
# 1900: Fatti e commenti; 19.30: 
Telefilm Henry e Kip; 20.00: Te- 
lefilm Vita da strega; 20.30: «Non 
Îî si uccidono così anche i cavalli?» 
| di Sidney Pollack con Jane Fon- 
da, Michael Sarrazin; 22.30: Tele. 
film C.H.I.P.S.; 23.30: Pilm: 
«L'assalto delle locuste», di Ri. 
chard Heffron con Ben Johnson, 
Ron Howard; 01.00: Selvaggio 
West. 


Telefriuli 


13.00: I Jefferson, telefilm; 13.30: 
Anni verdi, telefilm; 13.55: Los 
Angeles: Ospedale Nord, tele- 
film; 14.50: Maja, telefilm; 15.45: 
Ciuff ciuff.;; 18.25; Hot dog. La 
musica dei giovani; 18.55: I Jef: 
ferson, telefilm; 19.25: Telegior- 
nale; ‘20.00: Kiss kiss, telefilm; 
20.30: Che combinazione!!! Gio- 
chi, musica premi; 21.30: La città 
è salva, film con Humphrey 
Bogart, Zero Mostel, regia Bre- 
taigne Windust; 23.00: Telegior- 
nale; 23.10: Oroscopo di domani; 
23:15: Hazzel, telefilm. 


Tele Antenna 


15.30: Film: «Il rifugio del cor- 
vo»; 16.50: Cartoni animati della 
serie Danguard; «Tre giovani 
leoni»; 17.20: Telefilm della serie 
La storia del sig. Haward «Carte, 
carte, carte»; 17.50: «Luci ad 
oriente», documentario; 18.35;, 
Cartoni animati; 19.00: Telefilm 
della serie Amore in soffitta; 
«Papà divo»; 19.30: Caffè break; 
20.15: Tele. Antenna Notizie: 
20.30: Sì, ma dopo a nanna: 
20.45: Telefilm della serie Joe 
Forrester: «Il ragazzo della porta 
accanto»; 21.45: Film: «Appun- 
tamento con una sconosciuta»; 
23.25: Tele Antenna Notizie, 


Rtr 


13.00: Cartoni animati; 13.50; 
‘Rubrica medica: «Magnetotera- 
pia Ronefor»; 14.20: Film: «Ho 
sposato 40 milioni di donne»; 
15.50: Tel.: «Sos pronto interven- 
to»; 16.15: Cartoni animati; 
17.15: Doc.: «Le meraviglie della 
natura»; 17.40: Cartoni animati; 
19.00: Tel.: «Sos pronto interven: 
to»; 19.30: Informazione Rtr; 
20.00: Tel: «Jim della giungla»; 
Religione oggi; 21.00; 
Film: «Musica indiavolata»; 
22.30: Asta — Informazione Rtr. 


Telebarbara 


7.00: Rtb insieme; 9.50: Dan- 
cin’ days, telenovela; 10.30: Sot- 
tocoperta con il capitano, film; 
12.00: Due onesti fuorilegge, tele- 
film; 12.57: Ultime notizie; 13.00:' 
Cuore, cartoni animati; 13.30: Vi- 
cini; troppo vicini; 14,00: Dancin® 
days, telenovela; 14.50: Quello 
strano sentimento, film di Ri- 
chard Thorpe con Sandra Dee e 
Bobby Darin; 16.30: Cartoni ani- 
mati; 18.30: Due onesti fuorileg-' 
ge, telefilm; 19.27: Ultime noti- 
‘zie; 19,30: Charlie's angels; 20.30: 
Dynasty, sceneggiato; 21.20: Ro- 
‘ma bene, film; 23.00: Vicini trop- 
po vicini, telefilm; 23.30: Ultime 


notizie; 00.00: Non stop film e 


telefilm. 


Canale 5 


11.45: Teleromanzo Doctors; 
12.10: Telefilm della serie Mary 
Tyler Moore: «Non è importante 
se vinci o se perdi»; 12.40: Bis, 
gioco a premi condotto da Mike 
‘Bongiorno; 13.10: Il pranzo è ser- 
vito, gioco a premi condotto da 
Corrado; 13.40; Teleromanzo 
Aspettando il domani; 14.00: Te- 
leromanzo Sentieri; 14.50: Tele- 
romanzo Una vita da vivere; 
15.50: Teleromanzo General Ho- 
spital; 17.00: Cartoni animati; 
18.00: Telefilm della serie Haz- 
zard: «Pugilato ad Hazzard», 2.a 
parte; 18.30: Popcorn rock, spet- 
tacolo musicale condotto da Ste- 
fania Mecchia e Gianni D e Ber- 
nardinis; 19.00: Cartoni animati: 
I puffi; 19.30: Telefilm della serie 
Spazio 1999: «Il robot»; 20.30: 
Ridiamoci sopra, spettacolo di 
varietà condotto da Franco 
Franchi e Ciceio Ingrassia con 
Nadia Cassini; 21.30: Film: «Don 
Camillo e l'onorevole Peppone» 
con Fernandel e Gino Cervi, re- 
gia di C. Gallone; 23.30: Canale 5 
News; 00.00: Film: «Il triangolo 
circolare» con Lilli Palmer e Syl- 
Via Koscina, regia di Pierre 
Kast. Telefilm della serie Agente 
Speciale «Gli indistruttibili». 


Telepiccolo 


13.45: Laura; telenovela; 14.10: 
Matt e Jenny: telefilm; 14.30: 
Giovani avvocati; telefilm; 15.30: 
Il Bell’Antonio: film; 17: Lolek e 
Bolek: cartoni animati; 17.30: 
Astro Ganga: cartoni animati; 
18: Le avventure di Gulliver: te- 
lefilm; 18.30: Ridolini: comiche; 
19: Lucy: telefilm; 19.30: I gladia- 
tori: telefilm; 20: Lucy: telefilm; 
20,30: Il figlio della tempesta: 
film; 22: Custer: telefilm; 23: Il 
coltello nell'acqua: film. 


TV Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
‘Ty con informazioni, rubriche, 
sport e musica); 17.05: La scuola: 
storia dell’arte: Icone, VII tra- 
smissione; 17.30: Tg - Notizie; 
18.00: Film replica; 19.30: Tg — 
‘Punto d’incontro; 20.15: Alta 
pressione, trasmissione musica- 
le; 21.15: Tg Tutt'oggi; 21.30: Il 
superfluo indispensabile. Tele- 
film della serie Una coppia quasi 
normale; 22.30: Tg — Tutt'oggi, 
segue calcio: Sofia: Bulgaria - 
Jugoslavia. 


Telepadova 


12.00: «Peyton Place»; 13.00: 
Cartoni. animati; 14.00: «Cuore 
Selvaggio», teleromanzo; 14.30: 
{E gyton Place», sceneggiato; 
TESO: «Movin on», telefilm; 
8.30: Maxivetrina; 17.00: «Viag- 
CI con l'avventura», documen- 
n Cartoni animati; 
TRO ll grillo parlante (10 minu- 
,con Beppe Grillo); 20.30: 
«L'uomo che non sapeva ama: 
re», film con George Peppard; 
22.30: «Sesto senso», telefilm; | 
23.30: «La legge violenta della 
squadra anticrimine», film. 


Tele Monfalcone 


19.30: I libri della settiman: 
rubrica; 19.45: Film; 21.20: Fila 
«La carica dei 600»; 23.10: Film: 
«2 + 5 Missione Hydra. è 


| 


Ricordiamo ai lettori che i pro- 
grammi completi delle Tv private 
vengono pubblicati ogni giovedì 
sull'Inserto Tv. 


| trenta; 12.35: Giornale radio del 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 11, 
12, 13,14, 15, 17, 19, 21, 23 — 
Onda verde: 6.03 - 6.58 - 7.58-9.58 
- 11.58 - 12.58 - 14.58- 16.58 - 17.55 
= 18.58 - 20.58 - 22.58 Segnale: 
orario; 6.06 - 7.40 - 8.45: La com- 
binazione musicale; 6.15: Auto- 
radio flash per i camionisti; 6.46: 
Teri al Parlamento; 7.30: Edicola + 
del Gr 1; 9.02 - 10.03: Radioan- 
ch’io 82; 10.30: Canzoni del tem- 
po; 11.10: Musica, musica, musi- 
ca e parole di. 1.34: Il grande 
amore, di Alain Fournier (13), di 
lb Raiteri; 12.03: Via Asiago 
‘Tenda; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 14.28: F'ate il vostro gio- 
co; 15.03: Radiouno servizio spe- 
‘ciale: un settimanale per cresce- 
re; 16: Il paginone; 17.30: Master 
‘under 18; 18: Microsolco che pas- 
sione!; 18.30: Globetrotter; 19.25; 
Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz 82; 20: Radiouno spetta- 
colo; 21.03: Da Milano: la borsa 
del ‘gusto; 21.45: Gr 1 - Sport 
tuttobasket - Il campionato di 
pallacanestro all'ultimo minuto; 
22.22: Autoradio flash per i ca- 
mionisti; 22.27: Audiobox; 22.50: 
Oggi al Parlamento; 23.10: In 
diretta da Radiouno: la telefona- 
ta di A. Sabatini; 23.28: Chiu- 
sura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
chand (negli intervalli, 15.30, 
16.30, 17.30, Gr 1 in breve); 18.58: 
Onda verde; 19: Gr 1 Sera; 19.25: 
Stereoclassic; 20.30: Gr 1 in bre- 
ve; 20.32: Superstereouno; 21.30: 
Gr 1 in breve; 21.32; Stereovun- 
que; 22.58: Onda verde; 23: Gr 1 
ultima edizione; 23.10: Il piano 
bar; 23.58: Chiusura. Le trasmis- 
sioni proseguono con Rai stereo- 
notte. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 
6.06 - 6.35 - 7.05: I giorni; T: 
Bollettino del mare; 7.20: Al pri- 
mo chiarore del giorno; 8: Dse: 
La salute del bambino; 8.09: Ra- 
diodue presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: «La breve vita di 
Ippolito Nievo» (2), al termine e 
alle 10.13: Disco parlante; 9.32: 
L'aria che tira; 10.30 - 11.32: Ra- 
diodue 3131; 12.30 - 14; Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Gianni Mo- 
randi presenta: «Effetto musi- 
ca»; 13.41: Sound track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: Il dottor Antonio; 15.30: Gr 2 
- Economia; 15.42: Concorso Rai 
per radiodrammi: per il Molise 
«L'eredità» di S. Vallaro: 16.32: 
Festival!; 17.32: Le ore della mu- 
sica; 18.32: La carta parlante: 
19.50: Speciale Gr 2 - Cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 
20.40: Nessun dorma...; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare: 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte; 23.29: Chiu- 
sura. 


Stereodue 


15: Studiodue - In diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16.05: «I magnifici die- 
ci», dischi in cerca della Hit pa- 
rade (negli intervalli, ore 16 - 17 - 
18 - 19, Gr 2 appuntamento 
flash); 19.30: Gr 2 Radiosera: 
19.50: Gr 2 e Radiodue presenta- 
no: Stereosport (1.a parte); colle 
gamenti diretti, servizi, intervi- 
ste sui principali avvenimenti e 
personaggi del giorno; 21: Gr 2 
‘appuntamento flash; 21.02: Ste- 
reosport (2.a parte); 22.30; Gr 2 
Radionotte bollettino del mare; 
22.50: Stereosport 3.a parte); 
23.58: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53: — 6: Preludio; 6.55 - 8.30 - 
10.45: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro. donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr.3 Cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: L'arte in que- 
stione; 17.30 - 19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: 
Omaggio a Stravinsky nel cente- 
nario della nascita; 22.30: Ameri 
ca, coast to coast; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Giornale del- 
la mezzanotte; 5.45: Giornale 
dall'Italia, al termine: Onda ver- 
de. Notiziario della D.E. in colla- 
borazione con il 4212 dell’Aci. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 


Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 14.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'estero - Crona- 
che locali - Notizie sportive; 
14.45: Nazioni vicine (replica); © 
15.15: Quindici minuti con... 


Radio Capodistria 


6 - 9.30: Apertura, buongiorno, 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8: A 
come amore; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.33: La canzone della setti- 
mana; 8.45: Calendarietto; 9: 
Quattro passi; 9.35: Benvenuti in 
Jugoslavia, benvenuti a caccia; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: Parole e musica; 
10.10: Il cantuccio dei bambini; 
10.30: Notiziario; 10.32: Spazio 
musicale; 10.30: Mosaico; 11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.33: La 
canzone della settimana; 11.36: 
Giuseppe: Garibaldi: Una vita 
per la libertà, 7.a puntata; 12: In 
prima pagina; 12.05 - 14.30: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50:. Brindiamo .con...; 13.30; 
Notiziario; 13.33: Taccuino di 
caccia; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Sintonizzati con me; 15:. Dove 
fermarsi; 15.10: Senza parole; 
15.30: Notiziario; 15.32: Crash; 
16: Cinema d’oggi; 16.07: Zig zag; 
16.15: Edig Galletti; 16.30: Gior- 
nale radio; 16.45: Canzoni canzo- 
ni; 16.55: Lettera da...; 17: Bel 
canto: Renata Scotto e Gianni 
Poggi; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Muratti repl.; 18.10: Cori nella 
sera; 18.30: Giornale radio; 18.45: 
Arrisentirei domani; 19: Chiu- 
sura. 


SERVIZIO SPECIALE DEL TG1 


Che cos'ha da dire 


l’autore che canta 


Un'analisi a vent'anni dalla nascita del cantautore 


(Ca. M.) Che cos'è un can- 
tautore? «Un autore che can- 
ta», risponde deciso Renzo 
Arbore, ma poi si sente in 
dovere di aggiungere che loro, 
i cantautori, rappresentano 
senza dubbio il fenomeno mu- 
sicale più importante nato in 
Italia negli ultimi vent'anni. 

Per Arrigo Polillo, critico di 
musica jazz, la differenza fra il 
cantautore e l’autore o l’inter- 
prete vecchio stile sta nella 
‘maggiore importanza data al- 
l'espressività, alle parole piut- 
tosto che alla musica. Per 
Francesco Guccini, il cantau- 
tore è quello che ha capito, 
per la prima volta dopo anni 
di insensatezze in musica, che 
far canzoni è anche, e soprat- 
tutto, un fatto di intelligenza. 

Partendo da questi ed altri 
pareri, rubati dal microfono a 
una riunione conviviale del 
Club Tenco, i Servizi Speciali 
del Tg1 hanno dedicato l’altra 
sera un programma alla no- 
stra canzone d'autore. Il titolo 
lo hanno tratto da una vec- 
chia canzone di Francesco De 
Gregori, «Niente da capire», 


Oggi sul piccolo schermo 


alla quale hanno aggiunto un 
semplice punto di domanda. 


In un'ora, con il contributo 
delle canzoni e dei pareri di 
Paolo Conte, Mimmo Loca- 
sciulli, Antonello Venditti, 
Franco Battiato, Garbo, Lu- 
cio. Dalla e del produttore 
Sandro Colombini, i due auto- 
ri dell’inchiesta hanno posto 
le basi per ‘una riflessione 
complessiva sul mondo della 
canzone d'autore a circa ven- 
t'anni dalla sua nascita in 
Italia. 


Da unlato l’industria disco- 
grafica, con i suoi ingranaggi 
e le sue esigenze («il disco è 
ormai una cosa troppo impor- 
tante per essere lasciato al- 
l’autore», afferma Sergio En- 
drigo); dall'altra la canzone 
come unica forma di cultura 
popolare contemporanea, le- 
gata all'evoluzione del costu- 
me, alla politica, ed espressio- 
ne privilegiata della cultura 
giovanile. Fra. questi due 
estremi si gioca tutta la que- 
stione, una cui analisi seria va 
‘appena cominciata. 


«Habanera» di Sirk 


Zarah Leander 


«Habanera» (Rete 3, ore 
20.40) — Si conclude stasera 
con questo sesto film il ciclo 
dedicato a Douglas Sirk. Fu 
girato nel 1937 e interpretato 
dalla Garbo tedesca: Zarah 
Leander. Fallimento di un 
matrimonio fra una giovane 
*svedese in vacanza nei mari 
del Sud e un ricco possidente. 
La donna si rifà, dopo la mor- 
te del marito, con un suo ami- 
co di gioventù medico, appro- 
dato nell’isola per. studiare a 
debellare un morbo mortale. 


REBUS (Frase: 2, 6, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
MAR chiodi; N fa; mi A = marchio d’infamia 


«Kojak» (Rete 1, ore 20.30) 
— In onda il telefilm di Ernst 
Pintoff «Il killer», con Telly 
Savalas, Dan Frazer, Kevin 
Dobson. 

2 RA 

«Marion non'ci crede» (Re- 
te 2, ore 21.35) — Telefilm di 
Jean Pignol, «Marion ela ma- 
crobiotica», con Mylene De- 
mongeot e Jacques Rispal. E' 
il primo di sei telefilm francesi 
(Pfi) che ha per protagonista 
una investigatrice efficiente, 
la quale lavora per ùna com- 
pagnia di assicurazioni. 

# KE 

«Berlin Alexanderplatz» 
(Rete 2, ore 22.40) — Quinta 
delle 14 puntate del film tele- 
visivo di R.W. Fassbinder, 
tratto dal romanzo di Doe- 
blin: «Un mietitore col potere 
che. viene dal buon Dio». 
Franz questa volta si trova 
dietro un banco d’osteria, do- 
ve ha trovato lavoro e dove 
entra in contatto con una 
banda. Nel cast: Gunter Lam- 
precht, Gottfried John, Anne- 
marie Duringer, Brigitte Mira, 
oltre ad Hanna Schygulla. 


la sicurezza 


ha un 
OFFICINA 
S.N,.C. 


VIA GRIMANI 42 - 


nome 


«E. MICHELI» 


TELEFONO 744845 


serramenti corazzati e antiscasso sU misura 


TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domenica alle ore 16 sesta rappre- 
sentazione de «Il Campiello» di E. 
Wolf-Ferrari (turno G). Direttore 
Janos Acs, regia di Vera Berti- 
netti. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 


PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Martedì alle 20 prima rappresenta- 
zione di «Maria Stuarda» di G. 
Donizetti (turno A/C). Direttore 
Paolo Olmi, regia di Filippo Cri- 
velli. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da domani a sabato: «La 
grande illusione». Per la prima 
Volta in versione integrale, in ita- 
liano, il capolavoro di Jean Renoir. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. «Ti ricordi di 
Dolly Bell?» di Emir Kusturica, 
con Sladko Stimac, Slobodan Ali- 
gudric, Liliana Blagoievic e... Dol- 
ly Bell. Dall’enfant prodige del 
cinema jugoslavo un divertente 
ritratto delle nuove generazioni. 
Leone d'Oro per l’«opera prima» 
‘alla Mostra di Venezia, premio Fi- 
presci della Stampa internaziona- 
le. Ultimo giorno. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8.30 e 11: 
«Family Life» di Kenneth Loach. 
Rapporti familiari e pazzia in un 
film attuale e commovente, sulla 
falsariga delle teorie della «nuova 
psichiatria». Prenotare telefonan- 
do al 741093. 

EDEN: 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Una 
commedia sexy in una notte di 
‘mezza estate» con Woody Allen e 
Mia Farrow. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: L'uomo 
ha costruito il proprio simile... è 


diventato una minaccia, intervie- | 


ne «Blade Runner» con Harrison 
Ford. 

FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «L'immorali- 
tà». il più immorale dei films porno. 
Interpretato da una nuova super- 
ragazza mozza-fiato. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il kolossal comico del cinema ita- 
liano: «Grand Hotel Excelsior» 
con A. Celentano, E. Montesano, 
D. Abatantuono, C. Verdone e 
Eleonora Giorgi. Regia di Castel- 
lano e Pipolo. Technicolor. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Di che 
segno sei?». Farete un'unica risata 
dall'inizio alla fine con Adriano 
Celentano, Alberto Sordi, Paolo 
Villaggio e Renato Pozzetto. Un 
vero poker d’assi della risata! Ulti- 
mo giorno. 

NAZIONALE 16.30, ult. 22.15: 
«Odyssex l’impero dei piaceri ses- 
suali». Il capolavoro in assoluto di 
Gerard Damiano. Tutto quello che 
non avete mai visto e non pensa- 
vate mai più di vedere. V.m. 18 
anni. 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. Ore 16, 18, 20, 22.15: Deside- 
rio, disgusto, sorpresa, scandalo: 
nessuno rimane indifferente... «La 
ragazza di Trieste» il film di Pa- 
squale Festa Campanile con Or- 
nella Muti e Ben Gazzarra. Vietato, 
minori 14 anni. 


AURORA. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Con la sua macchina era insupera: 
bile e la polizia non riuscì mai a 
raggiungerlo: «Driver l’imprendi- 
bile» con R. O’Neal. Un film pieno 
di suspense, sequenze spettacolari 
e alta drammaticità. Colori. 
CAPITOL. 17: Da Cannes ‘82 per il 
pubblico che ancora ama il buon 
cinema: «Missing» (Scomparso) di 
C. Gavras, con Jack Lemmon. Un 
«thrilling» politico. di straordina- 
ria, drammatica attualità che spie- 
ga il tremendo significato della 
parola «desaparecido». «Palma 
d'oro» per il miglior film e la-mi- 
gliore interpretazione maschile. 
Ultime repliche. 

CRISTALLO. 16.30. Eccezional- 
mente solo oggi Pupi Avati pre- 
senta una brillante storia d'amore 
del periodo dell'ultima guerra nel- 
lo spassoso «Aiutami a sognare» 
con M. Melato e Anthony Fran- 
ciosa. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, 22. II 
settimana di grande successo 
«Poltergeist» demoniache presen- 
ze. Con questo eccezionale film 
Steven. Spielberg il regista dei 
«Predatori dell'arca perduta» var- 
ca una nuova soglia nel mondo 
dell'incredibile. V.m. 14. 
VITTORIO: VENETO. 16.30: «La 


settimana al mare», Annamaria! 


‘Rizzoli, Enzo Cannavale, Bombo: 
lo. Divertente, 

ALCIONE - AIACE (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai) (tel. 796162). 
Ore: 16, 18, 20, 22: Tutto lo spirito 
beffardo e la satira intelligente nel 
capolavoro di L. Wertmuller. «Mi- 
mi metallurgico. Ferito ‘nell’ono- 
re» con G. Giannini e M. Melato. 
Colore. Per tutti. Domani «L'asso- 
luzione» con Robert De Niro, 


LUMIERE D'ESSAI FAC (Tel. 
820530). Ore 16,30, 18,20, 20.10, 22. 
Omaggio a Rainer Werner Fas- 
sbinder: «Selvaggina di passo» 
con Eva Mattes e Hanna Schygul- 
la. Colori. V.m. 14 anni. Domani; 
«Lilly Marleen» di Fassbinder. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30. «Florence 
super erotic movie», Si consiglia lo 
spettatore a non assistere a più di 
‘una programmazione, causa la for- 
te carica erotica di Florence. E un 
luce rossa! rossa!! rossa!!!, Sev. 
viet. ai min. 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visioni: Ca- 
pitol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
Ariston, Aurora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Sogni mostruosa- 
mente proibiti».con P. Villaggio. J. 
Agren: Colori. 
VERDI. 18, 22: «Lou Lou» con G. 
Depardieu, I. Huppert. Colori. 
V.m. 18 anni. 


VITTORIA. 17.30, 22: «Sexy bi 
stro». Colorì. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 17.30: «I vicini di 
casa» Cineforum. 
PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Attenti a quelle 
due... ninfomani». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Porky's. questi pazzi 
pazzi porcelloni. V.m. 14. 


PALMANOVA 
ITALIA. «I pornoamanti miei». 
V.im. 18. 

GARIBALDI. chiuso. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Marito in 
prova». 


A Bologna 
la maratona 
mondiale 
di rock’n’roll 


BOLOGNA — Il campiona- 
to mondiale di maratona per 
ballerini di rock'n'roll si terrà 
il 18 e 19 dicembre prossimi 
per la prima volta in Italia, al 
luna-park di Bologna. Vi par- 
teciperarino venti coppie, pro- 
venienti anche da paesi eu- 
ropei. 

Alla manifestazione, orga- 
nizzata dalla Federazione in- 
ternazionale ballo (Fib), pren- 
deranno parte i campioni in 
carica, i fratelli bolognesi Mir- 
co e Manuela Catalano. Furo- 
no loro a stabilire il nuovo 
record da «Guinnes dei. pri- 
mati», nel febbraio 1981, con 
22 ore non-stop ballate in una 
birreria di Monaco di Baviera. 

La rassegna si svolgerà in 
un teatro tenda appositamen- 
te attrezzato. Il regolamento 
prevede per i partecipanti 
una sosta di cinque minuti 
ogni ora di ballo. 

La maratona sarà inoltre 
‘aperta a chiunque voglia bat- 
tere il record ‘mondiale. Gli 
interessati dovranno manda- 
re entro il 10 dicembre la ri- 
chiesta di iscrizione alla Fib 
di Bologna, in viale Pietra- 
mellara 41. 


Premi a Cartagena 


per il cinema navale 


MURCIA — Alla pellicola 
romena «Una barca diretta a 
Singapore» è stato assegnato 
il primo premio, «La Caravel- 
la d’argento», dell’undicesima 
Settimana internazionale del 
cinema:navale e del mare che 
si è svolto a Cartagena. 

Il secondo premio, ìl «Sub- 
marino Peral», è andato alla 
realizzazione tedesca «Il sot- 
tomarino» e il terzo riconosci- 
mento, la «Cigla», ha premia- 
to la'pellicola spagnola «Car- 
tagena, base navale». 

Nel corso del festival sono 
state presentate ottanta pelli- 
cole provenienti da 17 paesi. 


[ RISTORANTI E RITROVI 


Barcola, tel: 414274. 


AL. PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


RISTORANTE GRIFONE 


TRATTORIA GREGORI PADRICIANO 


‘Tel. 226112. Riprende l’attività e invita la’ gentile ‘clientela 
all'apertura giovedi 18 novembre ore 17. 


Ai 
LATÙA RECEN 

Ci diem al, 
BILIARDO | 


E CREDETE CHE MI 
IPIACCIANO “I BEATLESY 
È CHE SONO 


+ PER 
È IARDARI, VI 
(Usa SBAGLIATE | 


QUELLI DI WALL- 
STREET! QUELLI 
SONO. MILIARDARI! 
QUELLI SI CHE LI 
‘AMMIRO: 


PERCHE “| BEATLES" 
FANNO BALLARE SOL- 


TANTO LA GIOVENTU! 


invece, 
QUELLI DI 


WALL STREET 
FANNO. 
BALLARE 
TUTTI! 


E SENZA 
CHITARRA! 
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‘Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


= e cose non:tarderanno a prendere la piega 
che desiderate ma dovete essere più calmi e 
prudenti, stanchezza e nervosismo non aiutano 
‘ad andare d'accordo con il prossimo. Cercate di 
giostrarvi con equilibrio, senza trascurare — o 
tradire — nulla e nessuno. 


‘un momento complesso, molti sono un po” 

stanchi o contrastati, delusi. Non fatevi 
dominare dai sentimenti, dalle emozioni o. 
peggio, da assurdi ottimismi; analizzate bene la 
vostra situazione, i rapporti con le persone ehe 
avete accanto. Non trascurate disturbi. | 


on perdete l'occasione di dare un nuovo 

assetto organizzativo, alla vostra attivita, 
alla vita quotidiana in genere. Dedicatevi a 
qualche interesse diverso dai soliti ma ammini- 
Stratevi con saggezza, agite con senso di re- 
sponsabilità per evitare dei contraccolpi. 


GEMELLI 


1 desiderio di realizzarvi è forte e vi porta ad 

oecuparvi di molte cose; ‘le possibilità. di 
ottenere ciò che vi interessa rion mancano, 
cercate soltanto di essere coerenti, di far segui- 
re i pensieri da azioni conformi. Occupatevi di 
più del fisico, non trascuratevi. 


PAESE molte idee e progetti interessanti ma 
dovete trovare anche la pazienza e l'occa- 
sione giusta per realizzarli. non ostinatevi su 
cose che per il momento non possono essere 
risolte. Nei rapporti affettivi o familiari c'è un 
po’ di confusione: non perdete la testa. 


sari 622-8 


dattatevi a qualche innovazione, ma, per 

.evitare future delusioni, non prendete nulla 
per valido senza aver prima esaminato i vari 
pro e contro e i possibil sviluppi (o conseguen- 
ze); cautelatevi insomma contro ciò che può 
compromettere in qualche modo il futuro. 


BILANCIA Cere di migliorare con pazienza quanto vi 
vd è possibile, staccatevi da certe abitudini, da 
vecchi schemi e allargate il campo dei vostri 
interessi culturali, spirituali e professionali. 
Non si «cresce» da un giorno, all’altro, ma 
lavorare per migliorarsi è già positivo. 


€ vostre idee sono valide ed ora dovreste 

lavere anche varie opportunità di metterle 
in atto, di realizzare i progetti che stavano 
chiusi nel cassetto in' attesa del momento 
giusto. L'intensità del periodo può provocare 
un po’ d’insonnia e. di tensione nervosa. 


ontrollate le vostre emozioni, non, sempre 

siete capaci di prendere in. pugno le situa- 
zioni come dovreste e rischiate una sbandata o 
‘un comportamento che potrebbero mettere in 
crisi un rapporto. Sappiate conservare il segre- 
to delle confidenze che vi fanno. 


Vitate di disperdere le energie in troppe 

attività, di innervosirvi per ogni contrarie- 
tà. Per molti c'è la possibilità di rinnovamento 
e realizzazione di progetti personali ma non è 3 
tutto facile, occorre anche affrontare qualche 
preoccupazione o degli ostacoli. 


CAPRICORNO” 


an-ià 2014 


ra molto dipende dal vostro modo di agire: 

controllate l'impulsività, che può portare a 

colpi di testa, decisioni affrettate o ‘errori di 

giudizio e cercate di non stancarvi troppo. di 

non assumervi impegni che non potreste porta- 

re a termine o non troppo «limpidi». 

‘rrequieti, curiosi, attratti da esperienze, studi 
‘0 rapporti nuovi, diversi dai soliti: vivete 
questo periodo come meglio credete, approfit- 
tate delle circostanze che avvengono intorno a 


voi ma non esagerate se non volete esaurirvi, 
non siate superficiali. 


LABORATORIO PELLETTERIE 
ANTONIO DI GRAZIA 
GIACCONI PELLE - PANTALONI 
MONTONI - BORSETTE 


Prezzi di fabbrica 
VIA GALVANI 5 (GIARDINO PUBBLICO 


2i-za 0-3 


ORIZZONTALI: 1 Andato'giù - 5 Trofeo dì pellerossa - 10 Abito 
maschile da cerimonia - 11 Il complesso di «Yellow submarine» - 13 
Chi le fa deve mantenerle - 15 Giorno in breve - 17 Gli abitanti del 
Continente Nuovo - 19 Sigla di Agrigento - 21 Sistema montuoso 
dell’Urss - 22 Oggetto (abbreviazione) - 24 Abito maschile da 
cerimonia - 26 Albero che dà un legno bianco - 28 Il nome di Wojtyla - 
31 Il nome di Guinness - 32 Associazione Nazionale Alpini - 33 Ha le 
ali rigide - 36 Principio di economia - 37 Il nome della Colbert - 40 
Sigla di Chieti - 41 Può farsele chi ha i capelli un po' lunghi - 43 Fatti 
inspiegabili - 45 Classe sociale - 47 Fiume della Lombardia - 48 Vani 
sotto i tetti. 

VERTICALI: 1 Il centro di Asti - 2 Codice di Avviamento 
Postale - 3 Felino simile al gatto - 4 Tra esofago e intestino - 5 
Affluente del Po - 6 Località che ricorda una santa Rita - 7 Donna 
miscredente - 8 Le gemelle in ballo - 9 La genealogia di un animale di 
razza - 1l La Loredana di «Non sono una signora» - 12 ‘Risposta 
affermativa - 14 Un Brooks e un Ferrer del cinema - 16 Franz, lo 
scrittore di «Il processo» - 18 Il nome di Coward - 20 Crostaceo conle 
chele - 23 Stille - 25 Grande lago dell'Asia - 27 Confusionario al 
massimo - 29 Il nome della Bacall - 30 Anticamente erano detti achei 
- 84 E' simbolo di attaccamento - 35 Et cetera (abbreviazione) - 38 
L'ultimo chiude la scena - 39 Ente... illuminante (sigla) - 40 Simbolo 
del centimetro - 42 Si conta dalla nascita - 44 Il centro di Oslo - 46 
Sono comuni a noi e a voi. i 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Bardonecchia; 12 Isaia; 13 vigili: 14 otto; 16 Pio; 17 

Lia; 18 Paola; 21 ol; 22 Co; 23 gondola: 25 Marco Polo: 26 fattorini: 29 

‘ storici; 30 Ce; 31.ro; 33 arena; 34 tac; 35 Ige; 37 cupi: 38 Enrico; 41 robot; 
42 gioco dell’oca. 

VERTICALI: 1 biolca: 2 astio; 3 rata; 4 Dio; 5 0a: 6 EV: 7 ciclopica; 8 

CG; 9 hip; 10 Ilio; 11 aiola; 15 rancore; 18 Portorico; 19/odorino; 20 aloni; 

23 gatta; 24 ali; 25 mas; 27 recita; 28 Grieg; 30 capoc; 32 ogni; 34 tubo; 36 

Ero; 37 col; 39 ic; 40.0d; 41 RL. 


; fl CE x È È + 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


Nell'offrirti giubbotti in nappa e pelle d’elefante e 
caldi montoni per Lui e Lei, ti avverte che in attesa 
del freddo inverno ha «congelato» i prezzi dell’an- 
no scorso. 


fa! 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 novembre 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


AL SUPERCONSIGLIO LA.DIAGNOSI È COMUNE, DIVERSE LE TERAPIE 


Cee: rilanciare l'occupazione 
Ma attendere o intervenire? 


Per la Francia bisogna destinare più fondi agli investimenti pubblici 


BRUXELLES — La diagno- 
sì è comune, ma le terapie 
differiscono: questo il giudizio 
espresso da più parti sugli 
interventi al consiglio dei mi- 
nistri allargato — il cosiddet- 
to «Jumbo» — che ieri a Bru- 
xelles ha riunito i ministri 
delle finanze e del lavoro dei 
«Dieci», 

Le singole posizioni nazio- 
nali sulle politiche comuni di 
rilancio dell'occupazione ap- 
paiono tuttavia, per generale 
riconoscimento, più vicine di 
quelle del precedente «Jum- 
bo» del giugno 1981, .è posso- 
no essere una valida base per 
le discussioni ‘al Consiglio eu- 
ropeo del 3-4 dicembre, 

Due campi si sono delineati, 
gli attendisti e gli interventi- 
sti. Tra questi ultimi, il mini- 
stro italiano, del tesoro Nino 
Andreatta e il ministro fran- 
cese Jacques Delors, come ve- 
dremo. 

Gli attendisti, invece, Ger- 
mania. in testa, puntano su 
formule che danno la priorità 
al controllo dell'inflazione, la- 
sciando al dialogo tra le parti 
problemi come la limitazione 
della durata del lavoro per 
‘creare maggiore occupazione. 

La delegazione tedesca, in 
particolare, ha detto di condi- 
viderée gran parte delle riserve 
del precedente governo di 
Helmut Schmidt su interventi 
comunitari straordinari per 
rilanciare l'occupazione. 

La proposta francese: per 
rilanciare l'occupazione nella 
Cee occorrerebbe destinare 
ad investimenti pubblici l’1% 
in più del reddito nazionale di 
ciascun paese, da ottenersi 
«scremando» le risorse ora de- 
stinate a pure operazioni fi- 
nanziarie, senza alcun effetto 
sulla produzione. 

Una proposta sostanzial- 
mente simile‘era già stata pre- 


sentata la ‘scorsa settimana, 


dalla confederazione europea 
dei sindacati. h 
Intanto, la Comunità euro- 
pea non cambierà in. alcun 
modo la sua politica commer- 
ciale estera dopo l'abolizione 
delle sanzioni americane per 
il gasdotto.siberiano. Lo ha 
detto il commissario'all’indu- 
stria Etienne Davignon. H 
Davignon ha detto al Parla- 
mento europeo che la Comu- 
nità ha partecipato ai collo- 
qui che si sono avuti tra gli 
Stati Uniti e i loro alleati eu- 
ropei in merito all’abolizione 
delle sanzioni, ma che:la.Co- 
munità ha deciso di seguire 


solo alcune questioni, come 


quella relativa alla dipenden- 
za da fonti di energia esterne. 

Davignon ha fatto questa 
dichiarazione in risposta ad 
una interpellanza. durante il 
dibattito sulla preparazione 
delle trattative in seno al 
Gatt, 


Andreatta: a differenza dei colleghi 
non posso portare progetti coraggiosi 


BRUXELLES — «In due 
anni di incontri, ho visto prò- 
gressivamente î miei colleghi 
‘portare coraggiosi e realistici 
piani di stabilizzazione: la 
Danimarca ha vietato per leg- 
ge ogni contratto indicizzato, 
il Belgio ha dimezzato l’indi- 
cizzazione, la Francia vi ha 
posto un limite: ho solo il 
rimpianto di non aver potuto 
portare l'annuncio di altret- 
tanto coraggio». Lo ha detto îl 
ministro del tesoro Nino An- 
dreatta, a conclusione dell’in- 
contro congiunto. 

Questa sessione, ha anche 
detto Andreatta, sì è conclusa 


în modo soddisfacente. Si è 
concordato, in preparazione 
del Consiglio europeo deì pri- 
mi di dicembre, di modulare 
le operazioni dì stabilizzazio- 
ne nei vari paesi «perché non 
si inneschi un avvitamento 
deflazionistico». Le misure di 
consolidamento economico 
dovranno essere più forti in 
Italia e Francia, e meno ener- 
giche per i paesi più solidi. Sì 
vuol evitare, ha anche detto, 
che si tagli l’erba sotto i piedi 
altrui, ad esempio per impedi- 
re che gli aggiustamenti in 
Francia, togliendo spazio al- 
l’export Cee, di fatto si tradu- 


NUOVE ACCUSE USA ALL'EUROPA DEI DIECI 


E dopo il gasdotto 
è ora il frumento 


la causa di litigio 


BRUXELLES — Appianata 
la vertenza per il gasdotto 
siberiano, i.rapporti commer- 
ciali agricoli fra la Cee e gli 
Stati Uniti costituiscono il 
maggiore problema fra le due 
sponde dell’Atlantico, e buo- 
ma parte della riunione del 
consiglio dei ministri dell’a- 
gricoltura, tenutosi ieri a Bru- 
xelles, è stato devoluto a que- 
sto tema. I ministri hanno 
ascoltato la relazione del da- 
nese Anker Kofoed sui collo- 
qui da lui tenuti a Washing- 
ton, relazione che non è stata 
affatto ottimistica. 


I rappresentanti americani, 
ha riferito Kofoed, sono con- 
vinti che il sistema dei sussidi 
all'esportazione della. Cee, 
cioè quella) delle. «restituzio- 
ni», arrechi grave danno alle 
esportazioni americane dimi- 
nuendo la competitività déi 
prodotti Usa e togliendo alle 
esportazioni americane alcu- 
ni mercati tradizionali me- 
diante offerte a migliori con- 
dizioni. 

Il danese, nella sua relazio- 
‘ne, ha detto di essersi sforzato 
afar capire agli americani che 
le «restituzioni» sono solo un 
riallineamento dei prezzi Cee 
ai prezzi mondiali, e non un 
sussidio per vendere a prezzi 
‘più bassi del mercato interna- 
zionale. Inoltre buona parte 
dei problemi americani ven- 


gono dal forte rialzo del dolla- 
To che rende più conveniente 
l'acquisto di prodotti pagati 
in altre valute, senza trascu- 
rare poi il fattore qualitativo. 

E noto infatti che nelcampo 
delle esportazioni Usa, specie 
per il frumento vi sono stati 
casi di «protesto» della forni- 
tura a causa di difetti di qua- 
lità. 

Problemi di mercati ne esi- 
stono, ha riconosciuto. Ko- 
foed, ma riguardano, ad esem- 
pio, maggiormente il settore 
lattiero-caseario «che non 
quello cerealicolo o dello zuc- 
chero. 


cano in un'esportazione della 
recessione. 

La concorrenza fra Cee, 
Usa e Giappone non è solo in 
termini di salarì e di tassi di 
cambio, ha aggiunto Andreat- 
ta, ma di capacità di riorga- 
nizzazione industriale. La 
spesa sociale in aumento bru- 
cia risorse che avrebbero do- 
vuto andare agli investimenti, 
per cui c'è poca innovazione. 
Questo «sovraccarico socia- 
le» implica un appesantimen- 
to della spesa pubblica, e con- 
tribuisce a che, ad esempio, la 
Cee abbia perduto un milione 
di posti di lavoro nel settore 
auto per il calo delle sue quo- 
te sul mercato mondiale. 

Le formule discusse (lavoro 
flessibile, «part time», straor- 
dinari, orari, pensionamento) 
sono state accolte in varia 
misura dalle singole delega- 
zioni. 

Particolare interesse rive- 
ste il riassorbimento della di- 
soccupazione giovanile (4 mi- 
lioni di senza lavoro su 11), 
per preparare questa massa 
agli annî Novanta. 

Per evitare un collasso del- 
la domanda dai paesì în svi- 
luppo, ha anche detto An- 
dreatta, sì è vista «una seria 
possibilità» di anticipare la 
riunione del comitato interi- 
mario del Fondo monetario 
per «soddisfacenti aumenti». 


M RIPRESA — La ripresa 
economica mondiale che sta 
per iniziare sarà «anemica» è 
per di più accompagnata da 
crisi economiche e finanziarie 
provocate al sistema da indu- 
‘strie e settore merceologici in 
difficoltà. Lo afferma la 
Lloyds Bank nell’ultimo nu-' 
mero di «prospettive , 


FRATTURA TRA GLI AMERICANI SULLA PERMANENZA NELLA JOINT-VENTURE 


L’Occidental non vuole più la Montedison 


O forse la vuole se ripulita del personale 


Abbandonata la partecipazione con l'Eni nell'’Enoxy? - Il mondo della chimica in subbuglio 
Ammontano a 3300 i lavoratori esuberanti dopo l'accordo - «Scaricate» altre miniere di carbone? 


ROMA — E’ stata la stre- 
nua difesa degli interessi chi 
mici Occidental in Europa 
operata dal vicepresidente 
della società di Los Angeles 
Zoltan Merszei ad arginare le 
pressioni emerse all’interno 
dell’Occidental ad abbando- 
nare in tempi brevi la parteci- 
pazione con l’Eni nell’Enoxy. 

Merszei, responsabile della 
programmazione strategica 
internazionale e delle politi- 
che per lo sviluppo del gruppo 
americano, è:stato il fautore 
della partecipazione Occiden- 
tal nella joint venture con l’E- 
ni, e con il suo staff di Zurigo 
controlla la strategia produt- 
tiva e di mercato dell’Enoxy. 

Di qui la sua ferma resisten- 
za alle concrete ipotesi avan- 
zate all’interno ‘dell’Occiden- 
tal a liquidare ogni partecipa- 
zione chimica, Enoxy in pri. 


ma fila, per finanziare l’opera- 
zione di acquisto della com- 
pagnia petrolifera «Cities Ser- 
vice». 

Hammer, presidente della 
Enoxy, si è così trovato a 
dover mediare tra due linee 
diametralmente opposte, l’u- 
na capegggiata dal vicepresi- 
dente Zoltan Merszei e soste- 
nuta dall'intero staff chimico 


che la Occidental ha acquisi- |, 


to dalla Dow Chemical e che 
coordina l’attività Enoxy, l’al- 
tra che ha come principale 
fautore il finanziere di Los 
Angeles David Murdock, indi- 
cato come il maggiore azioni- 
sta della società americana: 
al centro la sopravvivenza 


dell’Enoxy, come esperienza, 


congiunta italo-americana, 
Per contrastare l’iniziativa 

di disimpegno dalla chimica 

europea, Merszei, con il suo 


staff di Zurigo, ha di contro 
prospettato ad Hammer l’ipo- 
tesi di un ulteriore rafforza- 
mento delle quote di mercato 
dell’Enoxy in alcuni settori 
della chimica plastica, accen- 
tuando quindi il ruolo di lea- 
dership in Europa che la so- 
cietà italo-americana acquisi- 
tà dopo il trasferimento degli 
impianti dalla Montedison. 

‘La definizione di una strate- 
gia di conferma della presen- 
za chimica dell’Occidental in 
Europa non ha tuttavia come 
conseguenza immediata per 
l'Enoxy la ‘soluzione degli 
ostacoli, tuttora presenti, al- 
l'acquisizione degli impianti 
Montedison, ostacoli che non 
hanno consentito ancora al- 
l'Enoxy di sottoscrivere que- 
gli accordi di principio firmati 
a fine ottobre da Eni e Monte- 
dison. 


Resta forte infatti l'obiezio- 
ne della società americana a 
sopportare pagamenti in con- 
tante per l'acquisto dei, pe- 
trolchimici italiani che dall’a- 
rea privata dovranno passare 
entro fine anno a quella pub- 
blica. Di qui le previsioni, at- 
tualmente più ‘accreditate, 
‘che come contropartita all’ac- 
quisiazione dei nuovi impian- 
ti l’Occidental o procederà a 
nuovi conferimenti all’Enoxy 
(miniere di carbone a una 
quota della Cities Service) op- 
pure ridurrà la propria pre- 
senza azionaria nell’Enoxy, 
lasciando così all’Eni la mag- 
gioranza del pacchetto azio- 
nario. 

Gli ostacoli di ordine finan- 
ziario che gravano sull’Enoxy 
rendono, d'altro canto, anco- 
ra più complesso il quadro, 
produttivo ed occupazionale, 


L'INFLAZIONE IN SETTEMBRE SCENDE SOTTO IL 5 PER CENTO 


In Germania nessuno compra più 
e i prezzi calano vertiginosamente 


BONN — Il tasso di inflazio- 
ne nella Germania Federale è 
sceso per la prima volta, nel 
mese di settembre, al di sotto 
del 5 per cento, a causa-della 
tendenza al ribasso dei prezzi 
in vari settori. Per effetto del- 
l’accresciuta concorrenzialità 
determinata dalla contrazio- 
ne della domanda sotto l’in- 
flusso. della recessione, sono 
calati i prezzi delle automobi- 
li, dei televisori, hi-fi e video- 
registratori, dei mobili ma an- 
che delle case ed appartamen- 
ti, del vestiario e dei prodotti 
ortofrutticoli. 


L'offerta sovrabbondante di 
petrolio al mercato di Rotter- 
dam, frutto verosimilmente di 
una Violazione degli accordi 
in seno all’Opec da parte dei 
paesi produttori che versano 
in difficoltà, ha determinato 
‘anche un ribasso della benzi- 
na del 5,3 per cento. 

I, potenziali acquirenti di 


‘automobili non devono più 


intavolare defatiganti tratta- 
tive per ottenere uno sconto, 
che i concessionari sono pron- 
ti ad accordare loro, in misura 
variante fra il 6 e il 12 per 
cento, anche sui modelli ’83. 


Per la prima volta, i video- 
registratori sono stati offerti 
negli scorsi giorni a meno di 
1000 marchi (560.000 lire); per 
i modelli nipponici si sono 
registrati ribassi fino al 37 per 
cento. Anche i listini dei tele- 
visori ed apparati hi-fi denun- 
ciano una tendenza analoga, 
che dovrebbe rafforzarsi nel 
giro delle prossime settimane. 

Gli elevati tassi d'interesse 
e la crisi hanno fortemente 
inciso sul costo degli immobi- 
li al di fuori dei grossi centri: 
case ed appartamenti sono 
offerti ad un prezzo inferiore 


del 30 per cento a quello di 
due anni fa. Ribassi medi del 
4 per cento rispetto a un anno 
fa sono segnalati nel settore 
del mobilio e dell’arredamen- 
to, con punte fino al 15 per 


«cento per alcune offerte spe- 


ciali. 
Offerte di questo genere — 
scirve «Stern» — sono state 


lanciate da alcuni grandi su- 
permercati per quanto con- 
cerne i capi di vestiario, con 
riduzioni varianti dal 30 al 50 
per cento per i tipi più econo- 
mici, Calano anche frutta e 
verdura. 


DISDETTATO L'ACCORDO SULLA CASSA DISOCCUPATI 


Cresce in Francia la tensione 


fra sindacati e imprenditori 


PARIGI — Il clima sociale 
in Francia rischia di diventa- 
re pesante dopo la denuncia 
di lunedì da parte degli 
imprenditori dell’accordo sul- 
la cassa disoccupazione (Une- 
dic). Nonostante il sindacato 
padronale «Cnpf» abbia cer- 
cato dì minimizzare la portata 


Anche per i Cct sottoscrizioni limitate 


ROMA — Anche il mercato dei Certificati 
di credito del tesoro presenta segni di difficol- 
tà: su cinquemila miliardi di titoli offerti, 
tremila biennali (scadenza 1.11.1984) e duemi- 
la quadriennali (scadenza 1.11.1986) al rendi- 
mento del.21 e del 22% rispettivamente, ne 
sono stati collocati solo:duemila miliardi. Le 
richieste ‘sono State di 1400 miliardi ‘per i 
titoli a due anni e di 600 miliardi per quelli a 4. 

Comunque, con questa emissione il Tesoro 


La vita nel porto 


ha raccolto duemila miliardi che vanno a 
ridurre il buco di quasi 4000 miliardi creatosi 
con il negativo andamento delle ultime tre 
aste dei Bot, andate quasi deserte. 

Le difficoltà per il Tesoro, almeno per il 
mese di novembre, dovrebbero però attenuar- 
si. Infatti date le scadenze fiscali di questo 
mese (versamenti Iva, autotassazione, addi- 
zionali Ilor e Irpeg e condono) si prevede di 
incassare circa 15 mila miliardi. 


della decisione proponendo 
per venerdì sera un nuovo 
appuntamento per la ripresa 
delle trattative e ribadendo la 
propria volontà di arrivare a 
un nuovo accordo entro il 31 
gennaio, data a cui scade 
quello denunciato, i principali 
sindacati del paese hanno 
reagito con vigore. 

La più dura è stata la cen- 
trale sindacale filocomunista 
«Cgt» che ha definito la deci- 
sione degli imprenditori «ille- 
gale» 

Quanto alla ripresa dei ne- 
goziati il fronte sindacale si è 
rotto; e solo i sindacati «Force 
Ouvriere», «Cftc» e «Cge» si 
sono dichiarati favorevoli al- 
l’incontro di venerdì. Dei due 
principali sindacati, la Cgt ha 
dichiarato che non vi parteci- 
perà mentre la Cfdt, vicina ai 


socialisti, non ha ancora pre- 
so una decisione. 

I sindacati francesi sono del 
resto apparsi disuniti anche 
sul principale punto in discus- 
sione con gli imprenditori, e 
cioè sul livello accettabile del- 
le economie, con la Cgt che è 
rimasta a 7,6 miliardi di fran- 
chi per il 1983 e gli altri che si 
‘sono spinti fino ai 10 miliardi. 

Secondo gli imprenditori le 
economie dovrebbero invece 
raggiungere i 20 miliardi di 
franchi circa. Secondo il sin- 
dacato padronale comunque 
l'ampiezza dei problemi posti 
dall'evoluzione della disoccu- 
pazione e la decisione di ab- 
bassare l’età del  pensiona- 
mento da 65 a 60 anni richiede 
la contrattazione di una pro- 
fonda riforma del sistema as- 
sistenziale. 


Carboni - Caffè africano - L'argentina Elma - Nocciole turche - Navi Sarlis 


Carboni 


TRIESTE — Attualmente 
al Molo VII sta operando il 
bulk-carrier «Tagelus» (ban- 
diera germanica: agente To- 
pic), giunto dal Sud: Africa 
con 72 mila tonnellate di car- 
bone, Il carico è destinato in 
parte per Monfalcone (30 mila 
t) ed il resto per Vado Ligure. 

©Operano al Molo VII 4 ca- 
valletti della Somocar del 
gruppo Coe e Clerici, e tre 
chiatte da 11.300 tonnellate di 
portata, appartenenti alla So- 
mocar stessa. Il fossile desti- 
nato alla Liguria è «travasa- 
to» dalla «Tagelus» alla nave 
«Naibei» (di bandiera ita- 
liana). 

Dal settembre 1981 ad oggi 
— secondo quanto riferisce la 
Coe e Clerici — il carbone 
operato da rave a chiatta e da 
nave a nave starebbe per rag- 
giungere il milione di tonnel- 
late. 

E’ da ricordare che la nave 
di maggior portata giunta nel 
porto è stata la «Lira» con 
148.000 tonnellate di carbone. 
Agente G. Tarabocchia e C. 

Al 17 è giunto in porto il 
bulk carrier, «Draco» con 80 
‘mila tonnellate di carbone su- 
dafricano, imbarcato 'a' Ri- 
chards: Bay per conto dell’E- 
nel. Appoggio alla G. Tara- 
bocchia e C. L’agenzia ci co- 
munica che la motonave «Li 
ra» è giunta nel nostro porto 
finora due volte nel corso del- 
l’anno con 150 mila t. di fossile 
per viaggio, di cui una grossa 
parte per sbarco a Trieste. In 
dicembre verrà..effettuato il 
terzo. viaggio della grande 
unità. 

Sabato mattina arriva al 


l'ex Italsider la motonave 
«Panvigor», di bandiera sud- 
cofeana, con 45 mila t. di mi- 
inerale di ferro imbarcato in 
‘Liberia. 


Caffé africano 


Si trova in porto il cargo 
convenzionale «Keij Kokeb», 
della «Ethiopian Shipping Li 
ne» di Addis Abeba. Sbarca 
caffè, pelli, carne congelata ed 
assumerà a bordo carico 


generale. Appoggio alla Eller- 
man Wilson. 


Elma 


L'impresa. armatoriale ar- 
gentina di diritto pubblico, 
Elma, opera su Trieste da vari 
porti sudamericani della co- 
sta atlantica sin dal 1949. Il 
traffico può contare su 1-2 
toccate mensili. In genere le 
unità portano caffé, pelli, car- 
ni e prodotti vari, imbarcando 


merci varie di ogni tipo. Eccoi 
prossimi arrivi: 21/XI «Rio 
Olivia»; 3/XII «Rio Paranà»; 
17/XII «Tucuman»; e due toc- 
cate in gennaio con il «Rio 
Gualeguay» (14.1) e «Liberta- 
dor General José de San Mar- 
ti (21.1). Appoggio alla Eller- 
man Wilson. 


Nocciole 
I primi arrivi di nocelle pro- 
venienti dai porti turchi del 


| Movimento navi 


TRIESTE 


Navi în arrivo: «Moncada» (cu- 
bana), ag. Mediterranea, Sbarco 
cromo, prov. Cuba, orm. molo II; 
«Tukrka» (jugoslava), ag. Zan- 
grando, imbarco legname e varie, 
‘prov. Gedda, orm. riva 9; «Vega de 
{Nervion» (spagnola), ag. Sperco, 
sbarco imbarco varie, prov. Ales- 
sandria, orm. riva 1 A; «Kastav» 
(jugoslava). ag. Agemar, sbarco va- 
rie, prov. Sud America, orm..riva 
61; «Mont Blanc Maru» (giappone- 
se), ag. Cosulich, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Singapore, orm. 
miolo VII; «Alon» tisraeliana), ag. 
‘Adriatic Shipping, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Haifa, orm. molo 
VII; «Draco» (italiana), ag. Tara- 
bocchia, sbarco carbone, prov. 
Sud Africa, orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Teuta» (alba- 
nese), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Key Koked. tetiopica), ag. Eller- 
man &. Wilson, dest, Massawa; 
«Serena» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, dest. Singapore; «Animus» 
(greca), ag. Lloyd Triestino, dest. 
Gedda; «Zlavi,» (jugoslava), ag. 
Mediterranea, dest. Tunisi; «Alon» 
(Israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Haifa; «Kastav» (jugoslava), 
ag. Agemar, dest, Sud America. 


Navi all’ormeggio: «Teuta» (al 
banese);-ag. Amat, imbarco varie, 
‘orm riva 21; «Assiout» (egiziana), 
ag. Audoli, imbarco varie, orm. 
riva 6; «Socardue» (italiana), ag. 
Penso, dimora orm. molo IMI; «Co- 
stia Pefanis» (greca), ag. Cima, 
imbarco carta, orm. riva 1; «Elda- 
nia» greca), ag. Mediterranea, 
sbarco ‘ferraccio, orm. molo V; 
«Ocean Merchant» (maltese), ag. 
Mediterranea, sbarco ferraccio, 
orm. molo V; «Transcon» (liberia- 
na), ag. Cosulich, attesa partenza, 
‘orm. testa molo V; «Areti S.» (gre- 
ca), ag. Greeham, imbarco farina, 
orm. riva 58; «Key Koked» (etiopi- 
ca), ag. Ellerman & Wilson, sbarco 
caffè e varie, orm. riva 64; «Palati 
no» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. testa molo VI; 
«Serena» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, imbarco varie, orm. riva 63; 
«Danila» (greca), ag. Sperco. sbar- 
co frumento, orm. silos; «Animus» 
(greca), ag. Cosulich, sbarco im- 
barco contenitori, orm. molo VII; 
«Tagelus» (olandese); ag. Topich, 
sbarco carbone, orm. molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
imbarco carbone, ‘orm. molo VII; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, imbarco carbone, orm. molo 
VII 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Great Univer- 
se» (panamense), ag. Cattaruzza, 
granaglie, da Ravenna; «Socartre» 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Tikhon Sy» 
(russa), ag. Martinoli, Portorosega, 
‘sbarco rottami di ferro; «Sormov- 
sky 43» (russa), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferro; 
«Domenico Scotto» (italiana), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, imbarco 
cemento. 


PORTO NOGARO 
Navi in arrivo: «Michele» (italia- 
na), ag. Friulmar, vuota da Porto 
Empedocle; «Pelasgos» (greca), 
ag. Friulmar, vuota, da Chioggia. 


Navi in partenza; «Hammonia» 
(tedesca occidentale), per Tunisi. 


Navi all’ormeggio: «Ageliki» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varie; «Mar- 
gharetha» (tedesca occidentale), 
ag. Uniagent, darsena di Torvisco- 
sa; «Gutride» (panamense), ag. 
Uniagent, imbarco ferro; «Erato» 
(greca), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco ferro. 


Mar Nero hanno avuto inizio 
in ottobre con due navi della 
«D.B. Deniz Nakliyati» di 
Istanbul (appoggio alla Eller- 
man Wilson). Sono state sbar- 
cate finora 1600 tonn. di no- 
celle, Al 20 p.v. arriverà il 
«Mohac» con 1000 tonn., ai 
cui seguirà al 2 dic. il «Nig- 
baln», con carico equivalente. 
Nel 1981 gli arrivi di nocciole 
dalla Turchia sono stati di 
18.246 t., contro un totale di 
18.273. Nell'80 un totale di 
24.033 t., di cui 23.842 dalla 
‘Turchia asiatica ed Europa. 


Navi Sarlis 

La società armatoriale Sar- 
lis and Co. del Pireo espleta 
servizi regolari fra il Levante e 
il nostro porto sin dal lontano 
1952. Da allora ad oggi le navi 
della compagnia ellenica han- 
no effettuato ben 2785 viaggi. 
Attualmente sono in linea sul 
nostro porto diecì unità fra 
1800 e 3400 tonn. di portata 
lorda, con una partenza ogni 
25 giorni. 

D. Lun. 


I ANSALDO — La divisione 
generazione energia dell’An- 
saldo (gruppo Finmeccanica) 
ha acquisito dall’Enel due or- 
dini in campo geotermico ri- 
guardanti, il primo, la fornitu- 
ra di un gruppo composto da 
turbina-alternatore- 
condensatore, da 15 mega- 
watt destinato alla centrale di 
San Martino (Larderello, in 
provincia di Pisa), e il secondo 
l'installazione, in zone non an- 
cora definite, di due gruppi 
turbina-condensatore da 15 
megawatt ciascuno. 


NELL’ABBIGLIAMENTO SI ARRIVA AL 100% DI AUMENTI 


|La tredicesima degli italiani 


«bruciata» tutta dai rincari 


ROMA — Oltre undicimila 
miliardi entreranno nelle ta- 
sche degli italiani sotto forma 
di tredicesima tra meno di un 
mese, circa 1.500 miliardi in 
più rispetto allo scorso anno. 


Tuttavia questa cifra diffi- 
cilmente riuscirà a coprire le 
molte spese che istituzional- 
mente si presentano a fine 
anno: rincari tariffari, scaden- 
ze assicurative, tasse, aumen- 
ti dei generi alimentari e que- 
st’anno un caro- 
‘abbigliamento senza  prece- 
denti. 

Dalle prime rilevazioni ri- 
sultano infatti per quest’ulti- 
ma voce aumenti che variano 


‘dal 30 al 60% e peri generi di 


lusso arrivano addirittura al 


-100%, In parte, secondo gli 


operatori del settore, questi 
prezzi eccezionali sono giusti- 
ficati dagli alti costi aziendali 
e dal fatto che importiamo 
quasi tutte le materie prime 
pagandole in dollari, una va- 
luta che in un anno si è rivalu- 
tata del 25% sulla lira. 

Una consistente quota della 
tredicesima sarà destinata 
dai consumatori, anche que- 
stanno al rinnovo del guarda- 
roba, quindi il caro-vestiario 
inciderà particolarmente sul 
bilancio delle tredicesime. 

Ma all'Unione consumatori 
non sono d’accordo: in massi- 
ma parte la colpa del caro: 
abbigliamento dicono è dei 
ricarichi praticati dai com- 
mercianti. Di fatto chi vuol 
acquistare un cappotto nuovo 


CAMBIA IL REGIME DELLE AUTORIZZAZIONI 


Fondi comuni mobiliari: 
accordo in commissione 


ROMA — Il comitato ristretto delle commissioni Finanze e 
Tesoro della Camera ha sostanzialmente trovato l'accordo sui 


primi dieci articoli della legge istitutiva dei fondi comuni . 


mobiliari. La modifica più importante, concordata dal Tappre- 
sentante del governo, sottosegretario al Tesoro Venanzetti, e i 
parlamentari del comitato, riguarda l'articolo 1 della legge 
riguardante il regime delle autorizzazioni all’esercizio dell’atti- 


vità. 


E’ stato poi accettato il principio di silenzio-assenso. 
Quanto invece all’art. 11 del provvedimento (approvato già dal 
Senato) riguardante una serie di norme transitorie per discipli- 
nare i fondi comuni immobiliari edi titoli atipici, la discussione 
è stata rinviata alla prossima settimana (lo deciderà oggi 
l’ufficio di presidenza della commissione Finanze e Tesoro della 


Camera). 


Adesso comunque le posizioni tra governo e parlamentari 
delle commissioni sono divaricate. I parlamentari, e tra questi 
gli stessi democristiani, ritengono debba prevalere per il 
periodo transitorio la tesi rappresentata dagli emendamenti 
degli indipendenti di sinistra, Minervini e Spaventa. 

Il sottosegretario Venanzetti ha invece detto che sono 
insufficienti: «Poiché una normativa sui fondi immobiliari e sui 
titoli atipici — ha detto Venanzetti — non si potrà avere prima 
di due anni, a causa anche delle incertezze emerse in sede di 
commissione del Senato, il governo ha anticipato con propri 
emendamenti il nucleo della futura normativa per non lasciare 
scoperto questo particolare settore». 


o'un giubbotto all'ultimo gri- 
do o sostituire il vecchio paio 
di stivali, si troverà di fronte a 
cifre di tutto rispetto. 

Nel comparto delle calzatu- 
Te, a causa del rincaro delle 
pelli, dicono gli industriali, si 
arriva a sfiorare il 100% di 
aumento. Stessa situazione 
nel settore abbigliamento per 
i generi più di lusso, confezio- 
nati con materiali pregiati ti- 
po cammello, cachemire, seta. 


Hi CONDONO — Il condono 
sta cominciando a dare i suoi 
frutti al fisco: i contribuenti 
che avevano evaso negli anni 
scorsi l’imposta sul valore ag- 
giunto (Iva) hanno infatti ver- 
sato nelle banche quasi 22 
miliardi di lire per chiudere le 
loro pendenze con il fisco. 


della società italo-americana, 
come dovrà scaturire una vol- 
ta perfezionata l'acquisizione 
degli impianti Montedison. 


Questi impianti. come pre- 
visto dai principi di accordo 
sottoscritti il 28-ottobre, do- 
vranno essere consegnati dal- 
la Montedison all’Eni-Enoxy 
con il personale strettamente 
necessario alla loro operativi- 
tà, «puliti» quindi delle ecce- 
denze di personale. In questa 
ottica la Montedison aprirà 
oggi a Roma il confronto sulle 
3300 nuove eccedenze di per- 
sonale. individuate: dalle so- 
cietà «Montepolimeri» ‘e 
«Montedipe» nella chimica 
plastica, e in gran parte attri- 
buibili all’intesa con l'Enoxy. 


La Fulc tuttavia — come 
osservato dal segretario na- 
zionale Gastone Sclavi — 
esprime riserve sull’opportu- 
nità di entrare nel merito di 
un confronto con la Montedi- 
son relativo ad assetti occu- 
pazionali che investono diret- 
tamente VEnoxy. 


E probabile, quindi. che il 
sindacato accetterà di discu- 
tere con Montedison solo la 
quota di eccedenze individua- 
bili negli impianti che reste- 
ranno in carico alla Montedi- 
son, rimandando ad un suc- 
cessivo confronto aperto al- 
l’Enoxy la parte più consi. 
stente dei tagli, e che investe 
direttamente i petrolchimici 
meridionali di Brindisi e 
Priolo. 

La Montedison, infatti — 
come si rileva presso la Fule 
— ha calcolato le eccedenze 
sia sugli impianti da trasferire 
al polo pubblico che su quelli 
che le resteranno in carico 
sulla base dei parametri adot- 
tati dall’Enoxy per la defini- 
zione degli organici negli im- 
pianti ereditati dalla Sir un 


| anno or sono. 


Si tratta di parametri — 
viene osservato — che porta- 
no a sempre più consistenti 
riduzioni di. occupazione, 
inaccettabili per il. sindacato 
e che richiederanno un inter- 
vento «da. parte; del: governo. 
D'altro. canto — si osserva 
ancora presso la Fule — il 
protocollo aggiuntivo. sulla 
‘occupazione, in margine. al- 
l’intesa del 28 ottobre, non è 
stato ancora firmato né ;dal- 
l’Enoxy,né dalla Montedison. 


Dal canto suo la Montedi- 
son, preannunciando in una 
nota l’incontro di oggi, sotto- 
linea come «la crisi mondiale 
di mercato che ha investito la 
chimica obbliga a scelte non 
indolori ma indispensabili per 
la' sopravvivenza stessa del 
settore, evitando ulteriori for- 
me di assistenzialismo». 


In tale quadro la Montedipe 
e la Montepolimeri — come 
detto nella nota — giudicano 
indispensabile un.recupero di 
competitività da conseguire 
attraverso una più spinta 
razionalizzazione delle strut- 
ture produttive, la modifica 
dell’organizzazione del lavoro 
e la chiusura degli impianti 
non più economici, che avran- 
no come conseguenza 3300 
esuberi a Brindisi, Porto Mar- 
ghera, Ferrara, Priolo e Terni. 


LA SOCIETÀ HA PERSO 62,6 MILIARDI 


MILANO — Si delinea la 
ristrutturazione del gruppo 
La Centrale finanziaria, che fa 
capo al Nuovo Banco Ambro- 
siano. Il consiglio ha reso noto 
che la società perseguirà una 
«politica di rilancio nel setto- 
re finanziario e parabancario, 
coinvolgendo nella sua attivi- 
tà tutte le banche del grup- 
po»: la Cattolica del Veneto e 
il Credito Varesino. 

Di questi due. istituti La 
Centrale finanziaria conserve- 
rà le partecipazioni di control- 
lo; è certo, invece, che la 
società alienerà le partecipa- 
zioni editoriali (Rizzoli) ed as- 
sicurative (Toro). È prevista 
anche una ricapitalizzazione 
per consentire alla Centrale 
finanziaria di raggiungere l’e- 
quilibrio finanziario. 

In tale ottica, il consiglio di 
amministrazione — riunitosi 
ieri — ha deciso la costituzio- 
ne di una società di servizi 


Chiusura zuccherifico Ceggia: ripercussioni 


TRIESTE — Si è svolto a Trieste, presso il 
Consiglio regionale, un incontro tra il gruppo 
consiliare del Psi e una delegazione di lavora- 
tori e sindacalisti dello zuccherificio di Ceggia 
(Venezia). L’Eridania, proprietaria dello zuc- 
cherificio, ne ha deciso, per esigenze di ristrut- 


turazione, la chiusura. 


Lo stabilimento saccarifero si serve su una 
zona bieticola che investe notevolmente la 
provincia di Udine e in maniera rilevante 
‘anche quella di Gorizia e di Pordenone. 

E' evidente, quindi, che.la chiusura com- 
porterebbe notevoli danni per l’economia agri- 
cola delle tre province, nonché per gli occu- 


panti del lavoro indotto relativo. 

Il capogruppo socialista Ermano ha assicu- 
Tato un intervento e un'azione affinché la 
Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia si 
faccia promotrice di un urgente incontro (da 
tenersi con la Regione Veneto e la Regione 


Emilia-Romagna, ugualmente interessate), 


presso i ministeri competenti, affinché si possa 
arrivare alla revoca del provvedimento di chiu- 
sura degli stabilimenti, al fine di evitare gli 
incalcolabili danni che una decisione di questo 
tipo porterebbe inevitabilmente all'economia 
del territorio e alla salvaguardia dei livelli 
occupazionali. 


«La Centrale» venderà 
le quote della Rizzoli 


(cui La Centrale apporterà il 
ramo di azienda costituito 
dall’attuale servizio banche e 
assicurazioni, che ha svolto in 
questi anni servizio di softwa- 
re e di informatica a favore 
delle partecipate) al fine di 
dare al settore una automia 
gestionale e nuove motivazio- 
ni economiche. 

Sarà offerto al Nuovo Banco 
Ambrosiano, alla Banca Cat- 
tolica del Veneto e al Credito 
Varesino di partecipare al ca- 
pitale di tale nuova società 
cui potranno in futuro aderire 
anche altri istituti bancari. 

Il consiglio di amministra- 
zione ha anche approvato il 
progetto di bilancio dell’eser- 
cizio 1981/82 che chiude con 
una perdita di 62,6 miliardi di 
lire dopo avere svalutato la 


partecipazione Rizzoli per 


120,7 miliardi, avere effettua- 
to accantonamenti per: 23,1 
miliardi e rivalutato la parte- 
cipazione Toro ‘assicurazioni 
per 107,2 miliardi.) 

All'assemblea degli azioni- 
sti, convocata per il 20 dicem- 
bre prossimo, verrà proposta 
la copertura della perdita di 
esercizio mediante utilizzo 
delle riserve. 


I NAVI— Ai cantiere navale 

di Pola è avvenuta la conse- 
gna -di due navi mercantili 
costruite per armatori stra- 
nieri: ‘la «Qing Chuan 4, 
quarta di una.serie di cinque 
unità da cinquemila tonnella- 
te per la Cina e una petroliera 
da 39 mila 600 tonnellate per 
una compagnia con sede a 
Monrovia in Liberia. 
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L'INCHIESTA CONGIUNTURALE MENSILE 


Anche per l’Isco 
prospettive nere 


ROMA — Nuovi «ripiegamenti» sono previsti nei prossimi 
tre-quattro mesi per l’attività produttiva, secondo l’inchiesta 
congiunturale condotta mensilmente dall’Isco. È questa un’al- 
tra conferma dell'andamento cedente della produzione indu- 
striale dopo i dati dell'Istat di settembre e dopo le dichiarazio- 
ni di alcuni imprenditori. La tendenza negativa interesserà 
l’insieme dei settori manifatturieri. 

Anche sul fronte della domanda cattive notizie: questa 
dovrebbe restare mediamente riflessiva almeno fino all’inizio 
del 1983. Sotto il profilo settoriale, ad una attenuazione del 
tono pessimistico nei comparti dei beni di consumi di investi- 
mento si contrappongono previsioni di netto deterioramento 
per i beni intermediari. I prezzi di vendita dovrebbero nel 
contempo evolversi secondo una dinamica più moderata. 

Tale indicazione, che riflette le incerte aspettative di 
domanda, è documentata sul piano delle risposte, dal marcato 
restringimento dell’area delle aziende che scontano rincari. 
L’ulteriore diffuso appesantimento del clima generale di 
opinioni, sottolinea infine l’inchiesta dell’Isco, rispecchia 
fedelmente il peggioramento delle situazioni aziendali e le 
incertezze circa gli sviluppi di breve periodo della domanda e 


della produzione. 


POTENZIAMENTO DEI SETTORI PRODUTTIVI 


Vienna avvia un piano 
per nuova occupazione 


VILLACO — Le statistiche 
più recenti affermano che nel- 
la Repubblica federale au- 
striaca sono occupati 2,822 
milioni dipendenti, con un ca- 
lo dell’1,23% sull’agosto dello 
scorso anno. Secondo l’«Ar- 
beitsvermittlungsamt», gli 
stranieri inseriti nel totale fu- 
rono quasi 161 mila; i posti 
liberi erano 14.631 (-38,97%);i 
disoccupati 69,322 (+68%), pa- 
ri al 2,4% della forza lavoro. Si 
tratta come percentuale di di- 
soccupazione la minore fra gli 
stati ad economia di mercato 
ella Cee il 9,4%). 

In settembre, a Salisburgo, 
il governo federale ha, appro- 
vato un secondo programma 
per l’occupazione, che il dott. 
Heinrich Jenisch, dell’ufficio 
stampa della cancelleria, così 


ci ha sintetizzato: 

— piano di investimenti 
statali per il 1982-85 scellini 
320 miliardi (circa 2560 miliar- 
di di lire), che potranno assi- 
curare ogni anno da 30 a 35 
mila nuovi posti di lavoro; il 
piano intende potenziarsi i 
settori dei trasporti, poste e 
telegrafi; 66 miliardi scellini 
verranno investiti nella co- 
struzione di alloggi popolari; 

— per accelerare le riforme 
strutturali nelle aziende sta- 
tali, lo Stato metterà a dispo- 
sizione (oltre ai fondi di pro- 
mozione già previsti) 3 miliar- 
di scellini per la sidermetal- 
lurgia della Voest e della Vew, 
da investire entro il 1983; 

— crediti speciali per le pic- 
cole e medie imprese e per la 
creazione di nuove aziende. 


I PRESTITO — La Fran- 


Negli ambienti camerali ca- 
rinziani si fa notare — con 
orgoglio — che. l'indice dei 
prezzi al. minuto ha avuto, 
rispetto al settembre 1981, un 
aumento del 5,1% e che l’anno 
in corso potrebbe chiudersi 
con un tasso d’inflazione del 
5,5% (Rft aumento del 5,1%; 
nella Svizzera 5,2%). 


D. Lunder 


cia ha in progretto di emette- 
re un prestito di stato di 10 
miliardi di franchi con un tas- 
so di interesse del 15,30%. Lo 
ha detto il ministero delle fi- 
nanze. Il prestito è per un 
periodo iniziale di sette anni 
con opzione al portatore per 
estenderlo per altri tre anni. 


L'AUMENTO DELLA LIQUIDITÀ E IL MANCATO INTERVENTO DELLA FEDERAL RESERVE 


Riprende a salire Il dollaro rallenta 
Quotazione 1481,50 


il prime rate Usa 


NEW YORK — Riprende a 
salire il costo del denaro negli 
Stati Uniti. La Chemical 
Bank, uno dei maggiori istitu- 
ti bancari americani, ha ‘an- 
nunciato un aumento di mez- 
zo punto praticato alla clien- 
tela privilegiata, detto «prime 
rate», che passa così al 12%, 

La decisione, cui potrebbe- 
ro adeguarsi altri istituti, va 
collegata alle tendenze rileva. 
te sul mercato della moneta, 
quelle stesse tendenze che 
‘hanno indotto la Federal Re- 
‘serve a non abbassare il tasso 
di ‘sconto anche a costo di 
deludere le aspettative del 
mercato. 


Com'è noto, infatti, i dati 
più recenti relativi alla massa 


monetaria statunitense han- 
no rivelato una crescita più 
massiccia del previsto della 
liquidità. 

In effetti la circolazione nel- 
la settimana al 3 novembre 
(base ristretta M-1) è salita di 
2,7 miliardi di dollari a 473 
miliardi di dollari destagiona- 
lizzati e la variazione media 
delle ultime quattro settima- 
ne nei confronti del trimestre 
precedente risulta di +16%. 

Lo ha comunicato la banca 
della Riserva federale di New 
York, precisando che in otto- 
bre la M-1 è salita di 8,2 
miliardi a 468,3 miliardi di 
dollari. La M-1 è aumentata 


invece di 13 miliardi a 1.967,1, 


miliardi e la M-3 di 17,5 miliar- 
di a 2.379,8 miliardi. 


ROMA — Dopo aver aperto 
sugli elevatì valori di lunedì, 
il dollaro ha gradualmente 
perso terreno per concludere 
a ‘1481,50 lire alla media Uic, 
sei e mezzo in meno delle 1488 
di lunedì. Più consistente il 
ribasso del dollaro a Franco- 
forte dove è stato fissato a 
2.5744 marchi, quasi .un pfen- 
nig e mezzo in meno del gior- 
no prima (2,9833). Lo scivola- 
mento del dollaro ha avuto 
luogo senza interventi da par- 
te della banca centrale. 

Anche a Parigi il dollaro è 
stato fissato. în ribasso nei 
confronti del franco, mentre il. 
marco è salito sul mercato deî 
cambi. Il dollaro è stato fissa- 
to a 7.2810 franchi, cioè tre 
centesimi al disotto della quo- 


Scivolone della sterlina 


LONDRA — Dopo essere stata per mesi 
una delle valute internazionali più forti, la 
sterlina è improvvisamente scivolata al suo 
valore più basso rispetto al dollaro mai regi- 
strato negli ultimi sei anni. Dopo un valore di 
chiusura di 1,6340 dollari registrato ieri sera, la 
valuta ha aperto oggi a Londra a 1,6275 dollari. 

Secondo gli esperti economici della «city» 
la causa di questo improvviso calo è ascrivibile 
ad una serie molteplici di fattori. In primo 
luogo viene ricordata la generale solidità 
goduta dai tassi di interesse in dollari e la 
diffusa convinzione che il dollaro rimane un 


rifugio relativamente sicuro, 


Alla riduzione del valore della sterlina sui 
mercati valutari internazionali possono inoltre 
aver contribuito alcuni segni di indebolimento 
manifestati dai prezzi petroliferi oltre. alla 
previsione che il governo britannico possa 
continuare ad abbassare i tassi di interesse e 


Israele: 
inflazione 
oltre 100% 


TEL AVIV — Inflazione 
sempre a ritmo galoppante in 
Israele: ad ottobre il costo 
della vita è salito dell’8,4% ©, 
complessivamente, nei primi 
dieci mesi del 1982 è salito del 
106%. Se continua a questo 
passo, sì giungera ad un nuo- 
Vo record quest'anno: secon- 
do un calcolo della radio na- 
zionale, si potrà giungere al 
138% contro'il 133% del 1980. 

Nel 1981 l’inflazione era sce- 
sa al 101,5%. Il governo, co- 
munque, cerca di contenere i 
rincari dei mesi dinovembre e 
dicembre, frenando gli au- 
‘menti di prezzo dei prodotti 
sovvenzionati e controllando 
la svalutazione dello shekel. 


ad adottare una politica monetaria e fiscale 
‘meno rigida di quella in attonegli Stati Uniti e 
nella Germania federale. 

Frattanto l’ex-presidente del comitato mo- 
netario della Cee, Van Ypersele, ha osservato 
che l'economia britannica si avvantaggerebbe 
di un'adesione della sterlina allo «Sme»: il 
cancelliere dello scacchiere, Howe, ha ripetu- 
tamente respinto l’adesione allo «Sme», ma il 
governo adesso è sollecitato a ridurre ì tassi di 
interesse da un’industria in difficolta, che 
chiede una sterlina più a buon mercato per far 
fronte alla concorrenza tedesca e giapponese. 


Secondo i dati pubblicati dal Tesoro, infat- 


francese. 


ti, la posizione competitiva britannica nei 
confronti degli Stati Uniti è migliorata dal 
1979 del 7%, mentre la sterlina è tuttora 
sopravvalutata del 35% contro il marco, del 
29% contro lo yen e del. 28% contro il franco 


tazione di apertura a 7.3100/ 
3120 e contro la fissazione 
precedente a 7.30875. Il marco 
ha quotato 2.8270 franchi con- 
tro un'apertura a 2.8250 e la 
fissazione di lunedì a 2.8255. 

Il dollaro ha perso terreno 
nonostante che gli ultimi dati 
rilasciati dalla Riserva Fede- 
rale americana rendano noto 
che la massa monetaria Usa, 
tanto nella versione ristretta 
M1, che in quella allargata 
M2, ha riportato negli ultimi 
periodi di osservazioni un rit- 
mo di crescita superiore agli 
obiettivi fissati, inducendo 
molti operatori a ritenere pro- 
babile un ulteriore rinvio di 
un nuovo ribasso del'tasso di 
sconto Usa. 

Ha giocato contro îl dollaro 
la previsione fatta dal sotto- 
segretario al tesoro Usa, 
McNamar, secondo il quale 
potrebbe. quasi raddoppiare 
nel 1983 il disavanzo della 
bilancia commerciale ameri- 
cana, raggiungendo forse i 75 
miliardi di dollari contro i.40 
previsti per quest'anno. 


Recupero 


dell'oro 


LONDRA — L'oro prosegue 
la sua altalena intorno alla 
soglia dei 400 dollari, recupe- 
rando fortemente quota. A 
Zurigo il metallo ha chiuso a 
409 dollari l’oncia, con un gua- 
dagno di 11 punti rispetio ai 
valori di ieri (398 dollari). Ana- 
logo andamento a Londra, do- 
ve il metallo giallo è stato 
quotato al fixing pomeridiano 
a 407,50 dollari l’oncia. Il recu- 
pero è tuttavia più contenuto, 


Bonn chiede un aumento 
delle quote per il Fmi 


NEW YORK — Il fondo monetario interna- 
zionale dovrebbe aumentare le quote di alme- 
no il 50% per rafforzare il suo ruolo nella 
Soluzione del problema dei debiti internazio- 
Nali. Lo ha dichiarato il presidente della Bun- 
desbank, Karl Otto Poehl, in un discorso al 
consiglio nazionale per il commercio con l’e- 
Stero, auspicando anche la creazione di un 
altro cospicuo sportello creditizio nell’ambito 


del Fmi, su base selettiva. 


‘er quanto riguarda strettamente il proble- 
ma dei debiti internazionali, Poehi si è detto 
convinto che un collasso del sistema:finanzia- 
rio e una contrazione del mercato creditizio 
possono essere evitati grazie alla cooperazione 
di cui hanno dato prova banche centrali, 
istituti internazionali e banche commerciali. 


Per quanto riguarda le prospettive economi- 
che dei maggiori paesi industriali, il presidente 
della Bundesbank hà anticipato un brutto 
inverno con una ripresa successiva. Gli Usa, 
che hanno abbassato l'inflazione più dei tassi 
d’interesse, potrebbero, ridurre ulteriormente 
il costo del denaro se riuscissero a modificare 
le attese inflazionistiche 

La riduzione resta comunque la chiave della 


ripresa, senza la quale la soluzione dei proble- 


Bilanci e società 


Emissione Bin per credito teatrale 


ROMA — Nell'ambito dell’azione di sostegno finanziario 
all'attività teatrale italiana, la Banca Nazionale del lavoro ha 
emesso lo scorso 30 settembre una tranche di certificati di 
deposito a medio termine per un valore complessivo di 25 
miliardi di lire. L'ammontare servirà a dare una «boccata di 
ossigeno» al mondo del teatro, SeMpre più angosciato da 
problemi di ordine economico. 


Airfrance: passivo peggiore nel 1982 


PARIGI — L’Airfrance woreluderà l'esercizio 1982 con un 
passivo maggiore di quello dell’81 ma il rapporto tra perdite e 
‘giro d'affari sarà migliore di quanto non avvenga per diverse 
altre grandi compagnie aeree, Lo ha detto il presidente dell’Air- 
france, Pierre Giraudet, che non ha voluto fare cifre sull'am- 


montare del passivo, limitandosi a dire che sarà inferiore al 6% 


del fatturato calcolato quest'anno pari a 18-20 miliardi di 


franchi. 


Da fonti non ufficiali si apprende che, Comunque, il passivo 
Airfrance quest'anno dovrebbe essere più 0 meno il doppio dei 
380 milioni dell’81. Giraudet ha aggiunto che per]1’83’Airfrance 
prevede un aumento dell’1-2% del proprio traffico mentre molte 


altre società parlano di ristagno. 


Volkswagen: deficit primi 9 mesi ‘82 


WOLFSBURG — Il gruppo Volkswagen ha riportato un 
passivo di 146 milioni di marchi su base mondiale nei primi 
nove mesi dell'esercizio 1982, contro profitti per 15 milioni di 
‘marchi nello Stesso periodo. dell’81. La capogruppo, Volkswa- 
/genwerk AG, è rimasta in attivo ma ha visto l’utile ridursi a 22 
milioni contro i 164 milioni dell’anno scorso. 

Le vendite consolidate sono aumentate dello 0,75% a 28,07 
miliardi di marchi contro 27,86 l’anno prima, ma quelle all’este- 
ro sono scese a 18,88 miliardi da 18,96. Particolarmente difficile 
appare per la casa tedesca la situazione del mercato statuni- 


tense. 


mi finanziari diventerà sempre più difficile. Un 
calo di tassi reali, inoltre, contribuirebbe a 
ridurre la soprovvalutazione del dollaro, che 
rappresenta anch'essa un freno alla crescita’ 
economica. Per stabilizzare i cambi occorre 
però più la convergenza dei fattori economici 
‘di fondo che gli interventi valutari. 


Industria Stati Uniti 
Meno 8,6% in un anno 


WASHINGTON .— Nuovi 
segnali negativi per l’econo- 
mia statunitense. Ad ottobre 
la flessione della produzione 
industriale si è accentuata, 
raggiungendo lo 0,8%, secon- 
do-dati ufficiali e destagiona- 
lizzati. Già a settembre si era 
registrato un calo mensile del- 
lo 0,7%, preceduto da una ri- 
duzione dello 0,3% rilevata ad 
agosto. 

Rispetto ai livelli di un an- 
no prima, l’attività produtti- 
va del paese, che comprende 
anche quella mineraria e dei 
servizi, segna una caduta 
dell’8,6%. Nel settore automo- 
bilistico, si registra un vero e. 
proprio crollo di attività. Il 
numero di vetture montate ad 
ottobre, su base annua e de- 
stagionalizzata, registra infat- 
ti una caduta mensile del 
4,5%. Tra ‘settori più colpiti, 
con una flessione del 2,3% 
‘della produzione nel mese, è 
inoltre l'industria delle attrez- 
zature per ufficio, che già a 
settembre segnava una cadu- 
ta d'attività del 2,4%. Per il 
comparto dei beni di consu- 
mo'in genere, la flessione di 
ottobre è pari allo 0,8%. 

Sul fronte dell’inflazione, 


inoltre, c'è da registrare — per 
gli Stati Uniti — intanto un 
aumento dei prezzi all’ingros- 
so del 5,7% ad ottobre, su 
base annua. Al rincaro di ot- 
tobre hanno contribuito i 
nuovi listini presentati, insie- 
me ai nuovi modelli, delle ca- 
se automobilistiche. Secondo 
i dati ufficiali, sarebbero inve- 
ce calati i prezzi dei prodotti 
‘alimentari e dell’energia. Peri 


primi dieci mesi dell’anno, 


l'aumento medio dei prezzi 
all’ingrosso risulta comunque 
pari al 3,3% negli Stati Uniti. 


HI MOTOCICLI — Diciasset- 
te importatori di motociclette 
di produzione europea hanno 
annunciato che si incontre- 
ranno.il 21 ottobre prossimo a 
Parigi coni colleghi importa- 
tori di motociclette giappone- 
si per sottoporre loro una se- 
rie di provvedimenti limitati- 
vi della «politica aggressiva 
dei costruttori giapponesi in. 
Europa». In un comunicato 
diffuso al termine di una riu- 
nione tenuta .al. 69° Salone 


dell’automobile e del motoci- 


clo di Parigi, gli importatori 
denunciano, inoltre, la politi 
ca espansionistica, 


Giornata 
positiva 
per la lira 


ROMA — Perla lira è stata 
una giornata positiva in 
quanto ha mantenuto inva- 
riate le quotazioni rispetto al 
‘marco e al franco francese e, 
pur perdendo un po’ contro il 
franco svizzero, ha guadagna- 
to sensibilmente contro il dol- 
laro e la sterlina. 

Queste le quotazioni di al- 
cune delle principali valute 


‘secondo’ le rilevazioni com- 


piute dall’Uic sul mercato ita- 
liano di oggi (tra parentesi i 
valori di lunedì); dollaro 
1481,50 (1488); marco 575,42 
(57524); franco francese 203,5 
(invariato); franco svizzero 
672,0 (668,2). 


I TOYOTA E NISSAN —La 

Toyota Motor Corp. ha comu- 
nicato che le esportazioni di 
veicoli in ottobre: sono scese 
del 2,1% a 138.082 unità da 
141.028 di un anno prima. 


BORSE E 


INTERVISTA CON CALDERON BERTI MINISTRO DEL «PRODUTTORE» SUDAMERICANO 


Buoni i rapporti petroliferi 
fra l’Italia e il Venezuela 


UCARACAS — «I rapporti 
petroliferi tra Italia e Vene- 
zuela sono decisamente post- 
tivi. Io sono un sostenitore 
aperto dello sviluppo delle re-. 
lazioni economiche con l'Ita- 
lia e possono dire che sì sono 
aperte nuove prospettive e 
che î negoziati vanno avanti 
‘bene»: è quanto ha affermato, 
în un lungo colloquio con al- 
cuni giornalisti italiani, il mi- 
nistro del petrolio venezuela- 
no, Humberto Calderon Berti, 
accennando a trattative în 
corso con il gruppo Eni. 

Ma nell’intervista Calderon 
‘Bertì ha soprattutto analizza- 
to la situazione dell’Opec 

(l’organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio) e le 
prospettive del Venezuela. 
Calderon Berti ha così confer- 


Francia: in 


mato che in questo momento i 
rapporti tra i paesi membri 
dell’organizzazione sono diffi- 
cili e esistono molti contrasti, 
anche se tutti si rendono con- 
to che una guerra di prezzi 
sarebbe disastrosa. 

Il Venezuela da tempo chie- 
de e continuerà a chiedere un 
congelamento dei prezzi del 
greggio per almeno un paio 
d’anni per.permettere ai pae- 
sì industrializzati ad. uscire 
dalla crisi recessiva ‘e per 
conservare al petrolio il suo 
ruolo strategico nel settore 
energetico (gli aumenti di 
prezzi rendono infatti «peri- 
colosamente» convenienti i 
programmi di sviluppo delle 
fonti alternative al petrolio). 
Ma ciî deve anche essere una 
programmazione della pro- 


cinque fasi 


il governo programma 
il rilancio industriale 


PARIGI — Il ministro fran- 
cese dell'industria, Jean Pier- 
re Chevement, ha illustrato i 
cinque punti del governo inte- 
si a rivitalizzare l’industria ed 
a ridurre il deficit commercia- 
le, stimato per quest'anno ja 
100 miliardi di franchi. Nel 
corso di un seminario organiz- 
zato dal suo ministero, Cheve- 
ment ha asserito che la Fran- 
cia deve ridurre la sua dipen- 
denza dall'energia importata 
al di sotto del 50% entro il 
1990 espandendo la produzio- 
ne di energia elettrica ottenu- 
‘ta da quella nucleare, svilup- 
pando nuove fonti alternative 
ad incrementando la produ- 
zione di carbone. 

Chevement ha detto che 
«presto saranno stanziati aiuti 
per lo sviluppo dell’industria 
aluminifera e del cloro attra- 


MERCATI 


Bloccato il ribasso 


MILANO — Selettivi recu- 
peri nei prezzi con scambi 
più animati. 

Rallentata la pressione del- 
le vendite, dovuta in gran 
parte all’esito, già dato! per 
scontato nei giorni scorsi, 
della risposta premi (è stato 
abbandonato, infatti, il 90% 
circa dei contratti in scaden- 
za), il mercato ha assunto un 
atteggiamento più composto 
non mancando di correggere 
gli eccessi dei giorni scorsi. 

Pur permanendo un clima 
di incertezza ed, anche di 
preoccupazione per quanto 
concerne i possibili sviluppi 
della crisi di governo, tutta- 
via sono state riprese alcuné 
iniziative del denaro che han- 
no conferito una certa vivaci- 
tà alla seduta. 

Da rilevare il persistente 
interessamento per le Dalmi- 
ne che con un progresso del 
5% hanno toccato ‘a 533,50 il 
nuovo massimo annuale. La 
corrente di acquisti svilup- 
patasi su questo titolo è da 
porre in relazione alle attese 
di un sensibile miglioramen- 


Eurodivise 

Tassi d'interesse (în %) del 16-11 
validi per transazioni fra banche 

mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa. 19-3/4 10 10-1/4 
Sterl, brit. 91/2 9 9 
Marco ger. Di 63/4 7 
Franco sv. 3-3/4 4 4-12 


to dei risultati economici dél- 
la società. 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio 


Borse estere 


LONDRA — La Borsa di Londra 
ha chiuso in netto ribasso, soprat- 
tutto sui titoli guida e sulle obbli- 
gazioni governative. L'indice del 
‘Financial Times per i maggiori 30 
titoli industriali ha chiuso con un 
ribasso di 14,4 punti a 617,9 nono- 
stante che gli scambi siano stati 
nel complesso modesti e nel totale 
‘anche î movimenti dei prezzi piut- 
«tosto contrastati. 

FRANCOFORTE — Alcuni ac- 
quisti da parte di investitori isti- 
tuzionali insieme a una carenza di 
titoli offerti hanno spinto i prezzi 
al rialzo mediante scambi mode- 
rati e nonostante le perdite di 
Wall Street. L'indice Commerz- 
bank ha guadagnato 5,50 punti a 
717,5. 

ZURIGO — Prosegue la tenden- 
za ribassista di riflesso alla chiu- 
sura più debole di Wall Street e 
‘alle prospettive pessimistiche sui 
tassi di interesse, difficilmente in 
ribasso dopo l’inaspettato forte 
aumento della massa monetaria 
americana, ma con qualche pro- 
spettiva rialzista. 

PARIGI — Titoli in ribasso at- 
traverso scambi tranquilli di ri- 
flesso ‘alla analoga tendenza di 
Wall Street e all'annuncio da par- 
te del ministro delle finanze fran- 
For della emissione di un presti- 


‘0 pubblico per un totale di 10 
iliardi di franchi. In ribasso 
gran parte dei settori 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE VICO 

Dollaro USA 1481,55 1478, 1481,50 
Dollaro canadese 1208,80 1180,— 1208,80 
Marco tedesco 575,40 573, 575,42 
Fiorino olandese 529,45 526, 529,06 
Franco belga 29,70 28,— 29,70 
Franco francese 203,48 202,50. 203,55 
Lira sterlina 405,30 2400,— 2405,22 
Lira irlandese 1957, 1900,— 1956,90 
Corona danese 164,50 158, 164,46 
Corona norvegese 203,18 197 203,21 
Corona svedese 196,29 193 196,27 
Franco svizzero 6022 668, 672,02 
Scellino austriaco 81,98. 81,50 81/96 
Escudo portoghese 16,09 12,75 16,07 
Peseta spagnola 12,33 11,50 12,33 
Yen giapponese 5,59 5° 5,59 
‘Dracma greca ni 16, 
Dinaro (Milano) __ 18,50 

» (Roma) ini TREE 

» (Trieste) °° 19-20 —,° 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al9 settembre 1973, sono risultatì i seguenti: nei confronti del dollaro 
60,78 p.c. (60,96); nei confronti delle valute Cee 57,32 p.c. (57,34); nei confronti 
di tutte le valute 58,91 p.c. (58,98). — 


Prezzi 


dell’oro 


' LONDRA—!principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatio registrare 


i seguenti prezzi În dollari Usa per oncia troy (81,103 grammi) e relative © 


Variazioni: 
Francoforte 
Hongkong 
New York 
‘Londra 


405,98 (+ 0,47) 
402,00 (— 2,90) 
407,50 (+ 4,25). 
407,50 (+ 4,25) 


Milano 410,00. (= 0,58) 
Parigi 406,25 (+ 1,12) 
Zurigo 


409,00 (+ 6,50) 


Sterlina ve 140.000-145,000; sterlina ne (ant..73) 145.000-150,000; sterlina ne 
(post. 73) 140,000-145.000; 50 pesos: messicani 700.000-720.000; krugerrand 
‘610.000-640.000; oro fino (per grammo) 19.300-19.500; argento (per grammo) | 


(450-461; platino (per grammo) 17.000, 


Rivolgetevi al. professionista 


‘MONETE D'ORO 


per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito ;numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


verso l'applicazione di specia- 
li tariffe elettriche e che' lo 
stato continuerà a stimolare 
nuove tecnologie come l’elet- 
tronica nucleare, l’aeronauti- 
ca, la spaziale e quella ocea- 
nografica e delle telecomuni- 
cazioni. 

Inoltre, ha sottolineato, la 
Francia deve utilizzare al 
massimo le risorse agricole, 
particolarmente sviluppando 
l'industria per la lavorazione 
dei produttori del settore. In- 
fine, ha osservato, la Francia 
deve ristrutturare l’industria 
dei fertilizzanti, quella carta- 
ria, quella siderurgica e dei 
non ferrosi. 

Anche per il settore dell’au- 
to, Chevement ha ricordato 
che è in fase di elaborazione 
‘un programma destinato ad 
incoraggiare la produzione, 


duzione accettata (e soprat- 
tutto rispettata nei fatti) da 
tutti i paesi Opec. 

Calderon Berti ha respinto 
a questo proposito le accuse 
secondo le quali îl' Venezuela, 
con una produzione che ha 
raggiunto attualmente il livel- 
lo. di'‘due milioni 200. mila 
barili al giorno, avrebbe vio- 
lato ì «tetti» fissati a suo tem- 
po in sede Opec: «Chi ci accu- 
sa— ha detto il ministro — ha 
la memoria fragile. I tetti di 
produzione valevano solo per 
il secondo trimestre del 1982 e 
il Venezuela fu tra i pochi 
paesi a rispettarli. Non posso- 
no esserci due categorie di 
paesi produttori, quelli che 
rispettano le regole e quelli 
che non le rispettano. Abbia- 
mo allora detto chiaramente 
che in mancanza di accordo il 
Venezuela avrebbe prodotto 
le quantità. che riteneva 
necessarie», Î 

«D'altra parte noi non ab- 
biamo difficoltà nel collocare 
il nostro greggio, proprio per- 
ché siamo una controparte 
molto affidabile perla stabili- 
tà dei prezzi ed il rispetto dei 
contratti. Non siamo mai an- 
datì a vendere il greggio sui 
mercati ’’spot” quando Ciò 
era redditizio. Io ho sempre 
detto ai miei colleghi dell'O- 
pec che si devono fissare re- 
gole chiare e che poi bisogna 
rispettarle sempre e non solo 
quando ciò ci fa comodo»: 

Proprio, una. politica. com- 
merciale «disinvolta» e glì ec- 


cessivi aumenti dì prezzo — * 


ha ricordato Calderon Berti 


— hanno provocato negli ulti” 


mi anni una riduzione del 30 
percento della quota della 
produzione Opec sul ‘totale 
del mercato petrolifero mon- 
diale. 

Calderon Berti. ha anche 
parlato delle prospettive di 
sviluppo dell’industria petro- 
lifera venezuelana legate allo 
sfruttamento dei greggi «pe- 
santi» di cui il paese abbonda 
specialmente nella «fascia 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI | sen |101 


Alimentari e. agricole 


Alivar.... 2998 | 300 

Bonifiche ferraresi. 27040 ‘2040 

Cavarzere . 2150 ‘2095 
7150 6970 
3350 3350 
3345: 3350 
2500 2470 


450 7500 


‘Sermide priv. 5 
‘Sermide risp. "> De = 


Assicurative 


‘Alleanza Assicuraz. 35050 
‘Ass, Ausonia 1390 
Comp. Ass. Milano... 15800 |. 
©. Ass. Milano risp. 9990) 
Comp. Latina... 531 
462 
2225 
849 
110900" 
13000 
‘32500. 
‘39000. 
108975. 
13700 
13120 
10580 
‘Toro Assicurazioni pr... 167) 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana | 32090 


5901 


30700 
5380 
3310 
4501 4500 


Credito Italiano . 
Credito Varesino 


Interbanca... 16300 | 16300 

Mediobanca 50900 | 49700 
Cartarie editoriali 

2305 2230 

2305 2280 

9980 ‘9980 


1280 


‘Mondadori pi 3131 


Cementi-Ceramiche 


Cementir. 1220 1214 
71.50 75 


82 
381 
362 

23750 
24700 
14220 
10600 


Chimiche-Idrocarburi-Gomi 


Caffaro...... 398 
‘Caffaro risp. 403 
5780 
806 
1 29900 
Lepetit priv. 29500. 
Mira Lanza ,. 17320, 
Montedison: 102.50 
Perlier 6975 
1029 
3999 
3418 
13320 
540 

Commercio 
La Rinascente... 307 
La Rinascente pri 200,25 
‘Silos di Genova .. 5680 
Standa... ‘3250 
Standa risp. 3185 


Comunicazioni 


1794 

17300 6840 
5850 0870 
10621 | 10490 
31 36 
1600 1600 
1494; 1440 
1565 1550 


Elettrotecniche - 


‘01 
699 
107 


Acqua Marcia... 


Agricola 18020 
Bastogi 8 
Bon Siel 26050 


8099 
Borgorisp. 2810 
Brioschi 1400 
Buton 2240 


Centrale 
Centrale risp. 
Euromobiliare 


4125 4098 
94 52 
1025 1020 
32 |1 112425 
2180; 2105 
267 | 265,90. 


148 139 
2149 2185 
1690 1700 
3501 | _ 3552 
4642 4565 
3540 3600 
2140 2140 
67000 | 67200 
sa) 925] 899 
65 |. 11605 
2360 ‘2390; 
1185 1185 
1193 1186 
17330 | 17400 
25700.|- 25700 
6780, 6750 
2450 2450. 
“700 560, 
1569 1959 
1490. 1410. 
1190 1132 
1000) 1084 
1660 | 1685 
263 260 
Immobiliari-Edilizie 
Aedes 4160 4570 
BeniImm. Italia 998 | 598.50 
‘Beni Imm.It. ris) #29 725 
Coge 1400 1378 
‘Cogefar 1355 1355 
Condotte d'Acqua.. 115 | 110,25 
De Angeli Fru: 2130 2140. 
1471 1440 
‘25055. |. 25010 
23500 | 21800 
17210 TITO 
7350 7050 
‘Risanamento. 8300) 8320) 
Sifa.. LO 1 


Meccaniche-Automobilistiche 
1625. 
1216 
4700 

14180 
2045: 
1700, 
2060 


Tessili 


19,50 | 119,75 

3351 3600 

1502 | 1600.50 

4010 4040 

1060, 1220 

7990 7990) 

‘7060 |. : 7060, 

2875 2870 

1515. 1550, 

1395 1400) 

1980| 1990 

24,25 | 24.50. 

8030 8030 

8148 614 

Unione Manifatture . 13860 | 14000 

Zucchi... ‘3300. 3220 

Diverse» 

Acq. De Ferrari. 2001:]. 2020 

‘Acq. De Ferrari risp. 2010. |. .2015 
Acque Potabili*. 


Calz. di Vares 


dell’Orinoco» (che rappresen- 
ta, Con'una superficie di 42 
mila chilometri quadrati e ri- 
serve petrolifere per. «un mi- 
lione di milioni di barili», uno 
deî maggiorì giacimenti mon- 
diali). 

Proprio per la complessa 
tecnica di lavorazione di que- 
sti greggi pesanti ed ertrape- 
santi îl Venezuela sta definen- 
do un accordo con la tedesca 
«Veba»: la joint venture ha 
per ora dimensioni relativa- 
mente limitate; il possibile in- 
vestimento venezuelano avra 
Una dimensione di 600 milioni 
di bolivares. 


Rinviata 
l'assemblea 
Finmare 


ROMA — È stata rinviata 
in seconda convocazione, il 
15 dicembre prossimo, l’as- 
semblea della Finmare con- 
vocata per avviare la mano- 
vra di ricapitalizzazione e ri- 
lancio del gruppo. L'opera- 
zione prevede la riduzione 
del capitale di 14 miliardi 
éda 108 a 94) a coperture delle 
perdite, che dovrà essere sot- 
toscritto dall’Iri. 


E quindi un successivo au- 
mento fino a un massimo di 
194 miliardi 500 milioni, la 
stessa prassi di riduzione e 
aumento del capitale è stata 
eseguita dalle tre società del 
gruppo  Finmare (Adriatica 
di Navigazione, Lloyd Trie- 
stino e Italia di Navigazione) 
nelle scorse settimane. 


HB OLIVETTI — Del recente 
aumento di capitale della 
Olivetti. da 304.363,6 a 
339.546,8 milioni è rimasto 
inoptato il 52,01%. La Olivet- 
ti, infatti, offrirà dal 22 al 26 
novembre, presso la Borsa di 
Milano, i diritti rimasti inop- 
‘tati dî questo aumento di ca- 
pitale, come noto di 35.183,2 
milioni. 


ieste 
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‘Generali 111000 

Ras 109000. 108200 
Montedison 102 102 
La Rinascente 307 305 
La: Rinascente priv. 200 200 
Gerolimich e Comp. 606 606 
G.L. Premuda 1450 1450 
Sip 1440 1435 
Sip risp. 1550. 1540. 
D: Tripcovich 17450 7450. 
Bastogi Irbs 82 83 
Finmare 52 52 
Finsider 25 25 
Pirelli. 1185 1185 
Pirelli risp. 1185 1186 
Sme 660 660 
Stet 1130 1150 
Gen. Imm. Sogene 1440 1440 
Fiat 1650 1625 
Fiat priv. 1220. 1215 
Dalmine DIO 510 
Lane Marzotto 1400 1400 
Lane Marzotto risp. 2000. 2015 
Snia Viscosa 615 615 
‘Patriarca 440 400. 


TERZO MERCATO 


Lloyd ‘Adriatico 10000 10000 
Tecu, 3000 2950 
Soprozoo, 1800 1800 
Banca del Friuli 27000. 28000 
Carnica Ass 4100 4100. 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T:83-12% 94.05 
B.T.84-12% 92.50 
B.T.84II1-12% 91.45 
B.T.87-12% 82.30 

Obbligazioni 
IMI 25 - 6% pra 
IMI 26- 6% 7370" 
IMI27-6% 66.20 
IMI29-7% Tm4- 
IMI SS 64-84 - 6.5% 90.70 
Crediop - 6% 50.80. 
Crediop - 7% 46.55 
@rediopI, S. 68-88 III-6% . 69.50 
Crediop I. S.69-89TV-6% 65.05 
(Crediop I. S.72-92IV-7% 59.50 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 66.80 


Icipu Vent -6% ‘16:50 
Enel 71-86 -7% 86.55 
“Enel 72.871 -7% TTT5. 
Enel 75-8211 - 10% Sarto 
Enel 76-83- 10% 97.55, 
Enel 78.851 -12% 90.50 
Enel 78-85 11 -12% 89/75 
Enel 79-86 - 127 84.50 
Enel 76-83 indie. 140.15 
Enel 77-84 indic. 139.25 
Enel 77-84 II indie. 137.65 
‘Autos Irì 68-86 II - 6% 75.30 
Autos.Iri 71-86-7% 8,30 
Autos Iri 72-88 - 7% 76.40 
©. Ris Milano ord. - 6% 47.30 
Città Milano 72-92 - 7% 62.55 
Città Milano 75-85 - 10% 88,50 
Città Milano 76-88- 10% — 77.40 
Montedison ind.- 13,5% |. 120.— 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% 
Pierrel-12% 168,50 
Trenno - 12% 380— 


Interbanca - 8% 197 
Medio - Olivetti - 12% m9— 
8. Paolo Italcable - 12% 227 


Generali 81-88-12% 


Fondi 


239 


n ® 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Foriditalia doll. io= 
Italfortune » 9.14 
Italunion 7,47 
Capitalia » _ 
Interfund La = 
Multinyest > a 
Mediolanum » 13,02 
Int. See. Fun. » =: 
Europrogr.  fsv. 190,43 _ 
Europrogr. fsv. 111.982 (-56,63) 
Rominvest: doll: 11,63 12,33 
Rolinco fiorini 235,50 = 
Robeco » 239,50. _ 
Rasfund lire 9,368 — 
Fondo Tre R lire 13.600 — 


SAMI RIOT ZETI 


sith: 
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AVVISI ? 


«ECONOMICI 


ne 


MINIMO 10. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli. via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 


l Tergesteo 11, teleforio 65065 


6-7: Orario 8.30-12.30; 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 


* GORIZIA: corso Italia'36, te- 


Per 


lefono 34111 —. MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090. UDINE: piazza 
Marconi 9; tél. 203924 — PA- 


» DOVA: piazza De Gasperi 41, 


ven 


tel. 656944 — MILANO: via G., 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 


"NO: corso M. D'Azeglio 60, 


telefono 658965 — GENOVA: 


‘via E. Vernazza 23, tel. 592560 


— BOLOGNA: via Indipen- 


È denza 24, tel. 228826 - MAN- 
® TOVA: corso Vittorio Ema- 
i nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
® NO: via Portici 30/a; telefono 


23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 


2, tel..23335 -— ROVERETO: 


corso Rosmini 53/15,-tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva; nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 


' stampa devono essere fatti en- 


tro 24 ore dalla pubblicazione. 
La collocazione dell'avviso 


| verrà effettuata nella rubrica 


ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 


| chieste; 2 lavoro personale ser- 


vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 


| ro-— richieste; 4 impiego e lavo- 


To — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicito'- 


* artigianato; 7 professionisti — 


consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 


3 dite d’occasione; 10 acquisti 


d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 


roulotte, nautica, sport; 16 


stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 


. appartamenti e locali — richie- 
| ste affitto; 19 ‘appartamenti e 


locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 


* reni — acquisti; 22 case, ville, 


terreni — vendite; 23 ‘turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, mumeri 16 - 24 lire 
450, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22 - 


= 23 - 26 - 27 lire 600. 


La domenica gli avvisi ven- 


| gono pubblicati con la maggio- 


4 razione del 20 per cento. L’ac- 


* cettazione delle inserzioni per 


il giorno successivo termina al- 


> le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella tubrica <av: 
visi urgenti», applicando. la:ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 


anche essere. dettati per telefo-. ‘| 


( no chiamando il numero 68668 
: dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
î alle 17, esclusi i giorni festivi. I 


servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 


‘ pagina del giornale pubblicate 


si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1.della legge 


| 98-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano rima- 


. nere ignoti ai lettori possono 
* utilizzare il servizio cassette 


aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... (34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 


* spondenza. La Publikompass 


S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 


Ì destinataria della corrispon- 


‘denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 


» rispondenza, stampati, circola- 


ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass, S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o. vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 
(CERCASI prestaservizi referen- 


‘Ziata. 4 ore mattino quadriset- 
timanali con contributi, tele- 


fonare 761102, 13037/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTOTRASPORTATORE con 
furgone proprio offresi a ditta, 
telefonare 568186, pasti. 

12775/3 

CUSTODE magazziniere pen- 

‘sionato offresi, tel. 55503. 
3022/3 

TRADUTTRICE interprete cor- 
rispondente estera inglese 
francese, referenziata, offresi 
lavoro ‘ufficio. ‘Telefonare 
71400815" 13038/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A:A.A. CERCASI residenti Go- 
rizia e provincia minimo 23.en- 
ni, seri, volonterosi, automuni- 
ti. anche dopolavoristi per in- 
teressante attività presso 
grande ‘azienda nazionale. 
Presentarsi, mercoledì 17-11- 
1982 ore 17.15. precise, via Ge- 
neral Cascino dint. 1 Gorizia. 

12884/4 

‘AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere casella postale 
17183 Milano. 900814/4 

PANIFICIO cerca commessa a 
tempo. pieno. possibilmente 
pratica e referenziata, mano- 
scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 38/M 34100 Trieste. 

13041/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AFFIDIAMO in zone scoperte a 
rivenditori la «Tenda Copper- 
sun» quella inventata da due 
italiani in Belgio. La tenda che 
arreda.con eleganza sì ripaga 
rapidamente trasformando la 
luce in calore. Non indispensa- 
bile esperienza Broggi. T. 
S.p.a. via Valtellina, 32, 20159 
Milano. 1274/5 

AZIENDA in costante espansio- 
ne operante in un settore che 
non conosce «crisi (beni lar- 
ghissimo consumo) ci ha inca- 
Ticato di selezionare un giova- 
ne e bravo venditore (militas- 
solto automunito) per la città 
e la provincia di Trieste. Offre- 
si Timborso spese, provvigioni, 
premi, inquadramento Ena- 
sarco. Scrivere dettagliando 
curriculum a cassetta Publi- 
kompass 40/M 34100 DOTE: 

702/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. TRASLOCHI sgom- 
beri preventivi interessanti, 
tel. 43038 - 793353. 12969/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte; eseguiamo. trasporti, 
‘telefonare 757376. 3222/6 


GHERSEVICH. parchetti ra- 
schiatura, rinfrescatura, pavi- 
menti verniciati, posa plastica 
moquettes, telefonate 754229. 

13010/6 


ALLUMINIO. 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


IDRAULICO per riparazioni ed 
impianti offresi subito, massi 
ma serietà, tel. 775735 - 767424. 

12996/6 

PELLICCERIA artigianale, ri- 
parazioni rimodellate, pulitu- 
ra, confezioni pronte, vendita, 
tel. 414198. 3017/6 

SOSTITUZIONE rolé in plasti- 
ca, porte a soffietto, riparazio- 
ni, tel. 828501 -814734. 9472/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PIANO elettronico Cei vendo 6 
ottave, 6 registri, tocco L. 
800.000, telefonare ore pasti 
566690. 13064/9 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET - Via Ro- 
ma 20. 13048/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d’epoca. 
Via Malcanton.14/B. Tel. 
631641. 12519/12 

CERCASI interessata/o con uffi- 
cio zona centrale nelle città di 
Trieste, Monfalcone, Gorizia, 
Grado, Cervignano. Per reca- 
pito ‘attività, telefonare 02/ 
4989132. 1283/12 

ORO. acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze, CORSO,ITALIA 28, primo 
piano. 11362/12 

ORO. argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello, via Gin- 


\nastica 1: 12360/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A:A.A.A.A. AUTOFRANCO 
l'acquisto dell'usato dove si 
‘compera con la garanzia scrit- 
ta. Permute e rateizzazioni fi- 
no 40 mesi: Fiat Panda 30 82, 


| Ritmo 60 CL 5 p. 78, Autobian- 


chi 112 Elegant 79, Abarth 70 
HP:179, A 112 73, A 112 Junior 
82, Ford Escort XR3 1.6 81, 
Renault,5. TL 78, Ford Fiesta 
1.1.L 80, Lancia Beta.HPE 1.6 
7, Beta Berlina 1400 73, Mini 
1001 73, Fiat ‘127 75. Viale 
D'Annunzio, 40, tel. 7774773. 
Ù T. A, 619/14 
A.AUA. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
"Tel. 821378. 13068/14 


A.A.A: COMPRO. macchine da 
demolire ritirandole-sul posto, 
tel. 566359. 13029/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI: 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO. Via del Bosco, 20, tel. 
796348, valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate conrateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali, permu- 
tiamo usato per usato. ALFA 
ROMEO: Alfetta 1800 78,77, 
"76, Giulietta 1600 78, Duetto 
1600 per amatori, Alfasud 
Sprint veloce.1500 79, Alfasud 
5 M 1200/77. FIAT 131 Racing 
80, 131 Supermirafiori 1600 79, 
Ritmo Abarth 2000 82, Ritmo 
75 CL 81, Panda 45 81. RE- 
NAULT 5 TL 78, TS 78. FORD 
Fiesta S 1100 81. VOLKSWA- 
GEN Golf Rabbit 1500 80. 
MITSUBISHI GLSX 1400 82. 
MERCEDES Benz.200 80, 280 
S gancio traino 71. JAGUAR 
X J6 4.281 + RANGE ROVER 
4 porte 82. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI!. 13018/14 


ALFASUD 1980, TEL. 820221. 
6/14 


ALFETTA 2000 L 78 visibile bar 
Flavia, via Flavia pomedbgio, 
/14 


ALFISTA vende propria Giu- 
lietta 1800. Chilometri 5000. 
Ottobre 81. Colore Luce di Bo- 
sco metallizzata. Agenzia via 
Foscolo 30. Ore ufficio. 1234/14 

AUTOSALONE Renault Giro- 
metta occasioni usato: Sciroc- 
co GTI, Volkswagen Cabrio- 
let, BMW 316, Fiat 131 e 132, 
Alfasud TI, Fiesta Ghia, Peu- 
geot 104, Renault 177 TL. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale, via. Franca 
4/2, telefono 750749. 13034/14 

GOLF GTI 1980 tettuccio apri- 
bile, Porsche 924 accessoriato, 
‘occasione, 761863. 13030/14 

HONDA 400 CBN 81 e Kawasaki 
400 maggio 82 perfettissime, 
vende Dinoconti, tel. 573173. i 

51 

OCCASIONE privato vende 
Simca 1308 (GT) 1977, 
1.700.000, trattabili, tel. 55246. 

13049/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA. ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
‘A 112 Elegant 76, 77,79, Alfet- 
ta 2.0L 81, BMW 320 M:60 78, 
BMW 735 i 80, Daimler :8 V 
Saloon 67, 127 73, 127 L 78, 127 
Confort 78, 127 Top 79, 128 
1100 coupé 77, Panda 45 80, 81, 
Panda 30 81, Ritmo targa oro 
81, Giulietta 1.3_ 78, Lancia 
Beta C. 1.6 78, MG A 56, Mini 
De Tomaso 78, Mini T 70,R 5 
TL 73, 79,80, R5 GTL81,R5 
‘Alpine 81, Porsche 911 S 72, 
Simca cassonato Canguro 76, 
128. X 1978, 131 CL 20 Diesel 
78. AUTOCCASIONI, VIA 
ROMAGNA, 6 040/61126. 

12937/14 

PRESSO l’Autosalone Fiat via 
di Prosecco 237 Opicina, tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
usato garantito. Lancia Stra- 
tos 76, km 6300, Beta Monte- 
carlo 80, Lancia Delta 1500 80, 
BMW 320 i 76, A 112 elite 81, A 
112 70 HP 77, A 112 76, 127 74, 
76, Dyane 6 79, 131 1.3 76, Alfa 
Duetto 1300 74, 124 Spider 
1400 73, Porsche 924 79 e altre 
ancora. Moto Kawasaki 400 
80, Honda 500, Samba Talbot 
80, 12877. 3224/14 

PRIVATO vende Fiat 126 
Brown serie speciale km 
18.000 L. 4.000.000, tel. 943085, 
dalle 13 alle 16. 13063/14 

PRIVATO vende Volkswagen 
Maggiolone, 1974, perfetto, ac- 
cessoriato, telefono 0481/ 
34086. 677/14 

VENDO A 112 del 1980 ottime 
condizioni, tel. 62937 - 728686, 
orario negozio, ore pasti. 


13005/14 
VENDO BMW 518 1978, tel. 
68194. 13022/14 


VENDO Dyane 6 76, perfetta km 
28.000, telef. 942306 ore pasti. 


13041/14 
VENDO Fiat Personal 126, 1982, 
tel. 68194. 13022/14 


127 79, 124 Abarth 75 motore 
nuovo, Volkswagen. Porsche 
914 75 2000 iniezione, Rover 
3500 79, Mercedes 280 77 auto- 
matico, Simca Talbot 1300 
GL. Furgoni 238 e Pullmini 
850, tel. 231193. T.A. 450/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ALLA Camper Trieste Strada 
per Basovizza 6 lei mette un 
veicolo noi una scocca in ve- 
troresina ed è Camper goal! 
‘Adun prezzo conveniente. 

13014/15 

VENDO scafo 1982 Plastimare 

cabinato 2 letti Fb 80 HP. Tel. 


68194. 13022/15 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


AFFITTO stanza centralissima 
con comodo di cucina e bagno. 
Tel. 65951. 13046/16 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
camerino cucina bagno. Tel. 
825364. 185/18 

LOCALE 90-120 mq cerco in 
affitto urgente. Tel. 415946. 

13050/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BOX macchina affittasi via 
Commerciale n. 46, telefonare 
61056: 13066/19 

CENTRALISSIMO ultimo pia- 
no signorile 5 stanze cucina 
abitabile poggiolo affittasi uso. 
ufficio ambulatorio o non resi- 


denti. Tel. 62043. 17/19 
20 Capitali 
Aziende 


GRADISCA vendesi negozio co- 
lori, avviato. Telefonare 0481/ 


99327. 694/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mentino 1-2 camere cucina 
servizio solo privatamente te- 
lefonare 755059. 14/21 

ACQUISTO da privati per con- 
tanti camera cucina bagno. 
Tel. ore pasti 733017 Franco. 

121/21 

CERCO in acquisto apparta- 
mento signorile o villa 100-150 
mq minimo pago contanti 
trattative riservate ininterme- 
diari telefonare 732498. 2/21 

COMPERO piccolo ‘apparta- 
mento con terrazza o casetta 
con giardinetto anche da ri- 
strutturare tel. 68018 orario 
negozio. 12961/21 

GEOM. Sbisà cerca apparta- 
menti circa 90 mq moderni 
zone Rozzol S. Luigi. Tel. 


942494. 3186/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.G. APPARTAMENTINI oc- 
cupati vendonsi ottimi prezzi 
ADRIA Mazzini 30. Tel. 68758. 

12934/22 

A.I. SONCINI PRONTINGRES- 
SO 2 stanze, saloncino, doppi 
servizi, ogni conforts. moder- 
no. Mutuo già accordato. Pos- 
sibilità mutuo regionale. VEN- 
DITE DIRETTE. ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 750777. 3209/22 

A.I. PICCARDI I piano, 3 stan- 
ze, cucina, servizio, autoriscal- 
damento metano LIBERO 
60.000.000 trattabile ESPE- 
RIA Battisti 4. Tel. 750777. 

3209/22 

ACIT tel. 68810 VIA UDINE li- 
bero tre stanze cucina bagno 
39.000.000. 12939/22 

ACIT tel. 68810/VIA INDU- 
STRIA 63 vendesi liberi stan- 
za cucina we 12.000.000 due 
stanze cucina wc 15.000.000. 
VISITE FERIALI 11/12. 

P $ 12939/22 

ACIT tel. 68810 VIA LOCCHI 
vendesi appartamento 200 
mq. Libero. 12939/22 


Continua in ultima pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


«PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5,45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42. D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e.Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02' Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 


x 


Parigi; WLAB Venezia - Pa- | 


rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 ai 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al. ‘28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia» (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L. Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro, 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano > 
V. Mestre (WLAB Genova > 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl, Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L..(WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine: 
vra - Trieste) 


10.28 E: 


x 


13.07 D. Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16,27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 
18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 
19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al.26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


9/82) 
19.20 L. Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (LAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo |.cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 
(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 
(3) Soppresso nei giorni 25 e 267 
12/82 e 1/1/83 
(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può ‘aiutarvi 
- a risolvere qualsiasi 
vostro. problema 


Chi cerca e chi' offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de - 


IL PICCOLO 


nd | 


IL PICCOLO 
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presenta le migliori 


Moquettes 
o 
Carte 
da Parati 


La nostra forza è: 


1) esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e 
pavimenti 

2) sincerità. professiona- 
le nel consigliarvi. 

3) la più vasta scelta nel- 
la regione 

4) migliaia di clienti affe- 
zionati 


Licei 


gli STARTERS 


una interessante proposta 
per giovani sposi 
Informazioni in cantiere 


ALLE AGAVI 
Via Carpineto 5 - Trieste 
o telefonando allo 040/8628789 


Mercoledì, 17 novembre 1982 


INGros 


CASH AND CARRY 


PROGRAMMATEVI SEI GIORNATE 
ALLA INGROS 
sconti di novembre 


e: 


mercoledì 


vini - liquori 
aperitivi - amari 


18 


cassette 
regalo natalizie 


calzature invernali 
bambino 
uomo - donna 


giovedì 


19 


venerdi 


20 


sabato 


22 


lunedi 


23 


martedì 


tutto 
il giocattolo 


autoaccessori 
e lubrificanti 


abbigliamento 
in pelle per uomo 
e per donna 


APERTURA DAL LUNEDI AL. SABATO 
TRIESTE - Via dei Macelli,3 orario di vendita continuato: 8,30-19 


COMUNICATO RISERVATO AGLI OPERATORI COMMERCIALI 
(in possesso di iscrizione C.C.LA.A. e partita [.V.A)) 


Una speciale offerta da non perdere. Valida fino al 30 novembre. 


Fiat 131 e Argenta 


compresi nel prezzo 


assicurazione e bollo per le benzina. 


e superbollo per le Diesel 


Tutta l'Organizzazione di vendita Fiat applicherà 

un abbuono sul prezzo di L. 600.000 pari al costo medio 
di un’assicurazione RC e del bollo per un anno sulle Fiat 
131 e Argenta a benzina; e un abbuono di L..400.000 pari 
al costo del superbollo per un anno sulle Fiat 131 , 

e Argenta Diesel. 
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Mercoledì, 17 novembre 1982 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO CASA 


APPARTAMENTI: QUADRO SCONFORTANTE 


Il tuo cuore Luogo sereno e gioioso 
la stanza dei ragazzi 


Una capanna 


Acquistare un appartamento a Trieste è affare da ricchi. 
Ogni coppia di giovani sposi può levarselo dalla testa se non 
possiede almeno'una:trentina di milioni. È questo, infatti, il 
costo attuale di un'abitazione: di camera, e cucina, in casa 
decorosa, a un piano.basso o con ascensore, € riscaldamen- 
to autonomo, Se poi si vuol vivere mettendo:a repentaglio la 
propria salute, in condizioni disagevoli, allsesto piano'con le 
scale da fare ‘a piedi, o con.il gabinetto all'esterno, è un altro! 
paio, di maniche. Da questo bivio però: non si esce. 

Il quadro, sconfortante, è tratteggiato da Guglielmo 
Rabino, procuratore di tutte le filiali della Rabino immobilia- 
re, una delle quali opera a Trieste. Rabino non concorda sul 
fatto che il costo degli appartamenti sia calato: semplice- 
mente si è stabilizzato, e non ha subìto il balzo vertiginoso 
registratosi l'anno scorso. 

Che fare dunque, per trovar casa, premesso che il 
reperimento di un alloggio in affitto è ‘solo un colpo di 
fottuna o un favore. elargito da un amico benestante? Il 
problema per i giovani, che magari hanno studiato e quindi 
lavorano da poco, è irrisolvibile a meno che non aprano il 
portafoglio i genitori. Una situazione difficile, dunque, che 
perdura da tempo, mentre fosche sono anche le previsioni 
per il futuro. 

«L'inflazione costante non può far certo diminuire il 
costo del denaro — afferma Rabino — accendere mutui è 
ofmai scovenientissimo e molte banche del resto mon li 
praticano più; le case popolari o non ci sono o le aste di 
appalto vanno deserte; ditte di assicurazioni e banche 
riservano. gli appartamenti. solo ai propri dipendenti; la 
legge regionale premia sostanzialmente chi.i soldi li ha già, 
perché non si può certo prenotare un appartamento e 
acquistarlo dopo aver atteso a lungo la concessione del 
mutuo della Regione; gli imprenditori'che vogliono costrui- 
re non vengono aiutati; l'edilizia convenzionata non la vuole. 


più nessuno poiché si vengono a pagare a prezzi di mercato 
appartamenti-alveare». 

In. questa situazione una percentuale altissima di cop- 
pie; dopo una.timida apparizione in qualche agenzia immo- 
biliare e dopo aver cercato invano per mari e monti un 
appartamento ‘in affitto, rimanda il matrimonio, in attesa di; 
accumulare! risparmi. cospicui. E'\uno scotto .che devono» 
pagare.non solo i triestini, main misura ancora maggi 
milanesi, i bolognesi, i torinesi. E.una direzione Obbli 
non si scappa: un appartamento in buono stato, in una.casa 
di vent'anni, costava nell‘80, 300 mila lire al metro quadrato 
e oggi ne vale 600, 700 mila al metro quadrato. 

La «crisi di confini» non porterà alcun beneficio ‘in 
questo senso, poiché anche se si svuoteranno i locali.d'affari 
del borgo Teresiano non potranno certamente venir trasfor- 
mati in appartamenti. \ 

Ma a vent'anni, alla faccia del riflusso, si può far ditutto. 
Anche spacciare una squallida soffitta per habitat ideale di 
vita in due. 


Silvio Maranzana 


Lumi 
SAIrte 


— Vetri satinati anni ‘30 
— Ceramiche, rakù di Jéan Santilli 
— Gres di Pietto Maddalena 

— Bisquit proveniente da Olbia 
— Alabastro di Volterra. 

— Travertino romano 

— Papier cuvé 

— Lampade e vetri De Mayo 

e tanta paglia di Vienna 


Inoltre: all’interno del punto vendita 
è nato «L'ANGOLO delle SORPRESE»! 


TRIESTE - Salita di Gretta 6/A-8/1 
i Telefono 040/422491 


SVARIATE COMPOSIZIONI DAI « MODULARI» 


Parete attrezzata con letto e divano; scaffalature a giorno e spazi chiusi da antine a cassetti, 


tavolo scrittoio incorporato 


Nella gestione dello spazio 
domestico, particolare impor- 
tanza riveste la stanza dei 
ragazzi; speciale cura dovra 
quindi dedicarsi a questo am- 
biente che deve rappresenta- 
re peri giovani ospiti un luogo 
sereno e gioioso dove vivere, 
giocare, studiare; in breve, un 
piccolo regno tutto per loro. 
Quanto agli effetti d’arredo, 
‘se le esigenze delle moderne 
‘ambientazioni spesso, molto 
ridotte. non lasciano molti 
spunti alla fantasia nella si- 
stemazione degli stessi, sti- 
mola dall’altro ad ammini 

‘ Strare il più possibile razional- 

. mente i pochi metri quadrati 
disponibili, badando nel con- 
tempo a compenetrare l'utile 
e il dilettevole, a creare cioè 
‘un insieme pratico e funziona- 
le ma non per questo meno 
accogliente ed\esteticamente 
piacevole: 


“La soluzione ‘ottimale dei 


problemi arredativi può esse- 


re offerta dai mobili ‘componi: 
-| bili che offrono perdloro natu. 


Ta ‘combinazioni varie e tut- 
t'altro che trascurabili per af- 
frontare una vasta gamma di 
esigenze delle quali va tenuto 
debito conto. 

© Semplici, lineari, leggeri, 
eleganti, i «modulari» sono 
suscettibili delle più svariate 
composizioni, e grazie alla lo- 
ro componibilità è possibile 
arrangiare in modo piacevole 
il più aderente alle diverse 
esigenze una unità abitativa. 
Per la stanza dei ragazzi ci 
soccorrono attualmente le pa- 


‘ta’di effetti che hanno rag- | suto che lo rende più assor- 


parete attrezzata è inoltre 
dotata di scaffalature a giorno 
e di spazi chiusi da antine, di 
armadio, nonché di tavolo 
‘scrittoio estraibile. Tale pare- 
te presenta dunque il vantag- 
gio di permettere il pieno 
sfruttamento della zona gior- 
no dove i ragazzi potranno 
giocare e ospitare degli amici. 
I materiali più comunemen- 
te usati sono i laminati (per il 
loro: costo contenuto) reperi- 
bili in svariate tonalità di 
colori fino al tipo legno e i 
legni naturali chiari come il 
frassino, il rovere e il noce 
chiaro dalle calde sfumature 
bionde. I prezzi variano dal 
milione (e anche meno) ad un 
massimo di 2.800.000 lire. 
Perla stanza della giovinet- 
ta, posto.che lo spazio lo con- 


vivai piante 


fornitura piante 

potatura alberi 

costruzione giardini , 
lestimento terrazze 


o 
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Po 


44 


Via. Brandesia 13 - tel. 54307 


senta, si potrà optare per un 
letto in ottone, in ferro lacca- 
to, in giunto imbottito. In 
quest'ultimo caso il rivesti- 
mento dell’armadio sarà coor- 
dinato al tessuto dell'imbotti- 
tura. L’arredòo potrà essere 
completato, a piacere, da una 
piccola scrivania, o da una 
reti attrezzate, dotate di un | ne divano letto, dotato nella | ribaltina (si trovano in com- 
arredo completo, cioè di tutti |" parte inferiore di un altro let- | mercio versioni di ottima fat- 
gli elementi che in questo va- | to estraibile, che in quella di | tura\di esemplari antichi), da 
no sono indispensabili, a co- | letto a scomparsa, ossia ribal- | una tavola «vestita» o da una 
minciare dal letto. Quest’ulti- | ‘tabile, sì da fare, di giorno, toilette di gusto romantico, o 
mo è previsto sia nella versio- | corpo unico con la parete. La da una poltroncina. 7 


LENZUOLA E BIANCHERIA DA BAGNO 


Caleidoscopio di sfumature 


Grande ritorno del lino - La calda flanella 


Nell’assortimento destinato 
all'uso quotidiano signoreg- 
giano le lenzuola dì cotone, 
mussola, pelle d'uovo, stam- 
pati integralmente a minute 
grafie in tinte pastello, 0 con 
balza decorata da fantasiosi 
intrecci di piccole foglie e fiori 
in delicate tonalità di colore. 
Molto în voga î volants che 
ingentiliscono tanto le feder? 
che le balze delle lenzuola, è 
candidi pizzi San Gallo con 


Tra i vari fattori che si pon- | snoda in. splendidi set: len- 
gono come indispensabile zuolo da bagno, asciugamano 
complemento e completamen- da viso, mini asciugamano 
to dei vani cui sono destinati, | per ospiti, cui si possono as- 
e più precisamente la stanza sortire gli accappatoi, Privile- 
da letto e quella da'bagno, sì | gia come tessuti la spugna, la 
segnalano le lenzuola ‘e la | spugna cimata (una partico- 
biancheria da bagno: Si trat- lare lavorazione di questo tes- 


giunto attualmente punti di | bente) impreziosite da ricami 
assoluta raffinatezza sia per | a macchina, romantiche, ap- 
quanto concerne la gamma) plicazioni in. pizzo, il'ceotone 
‘eromatica, sia la stessa confe- | vivacizzato da disegni stam- 


zio) ! n 
CISIcCACcIo .. 


concessionario MAX. MEYER 


colori - carta da parati - moquettes - pavimenti .- vinilici 
tappezzeria in stoffa - articoli per la decorazione e: belle-arti 


TRIESTE: VIALE XX: SETTEMBRE 38, TEL. 790308,» MUGGIA (FILIALE): PIAZZALE FOSCHIATTI 4/D, TEL. 274184 


passanastro, motivi decorati 
vi ricamati a macchina, ecc. 

Per il grande inverno si 
spiega la lunga teoria delle 
calde lenzuola in flanella di 
cotone bianche stampate a 
piccoli disegni pastello o quel- 
le ‘în tinta unita pastello 
tenue. 

Coordinate alle lenzuola le 
trapunie in seta, raso tinta 
unita, in delicate sinfonie pa- 
stello che possono, a piacere 
fungere anche da corpiletto, e 
quelle în cotone stampato. 


zione. pati e il lino semplice 0 lavo- 
Accanto alla leadership | rato jaquard o movimentato 
delle tinte pastello si afferma da trafori, lunghe frange. 
sempre pu insistentemente, Tinte e decori coordinati a 
in tutto îl suo candore, l’intra- quelli della biancheria da ba- 
montabile bianco, sia in ver- | gno si riscontrano in quella 
sione integrale sìa a colori. | da letto. 
Quest'ultimo în un imprevedì- In quest’ultima, accanto al- 
bile caleidoscopio di sfumatu- | le deliziose lenzuola di raso 
re che lo tendono sempre pu impalpabile, nelle tonalità 
attraente e stimolante sorten: | pastello, dernier cri, nel setto- 
do effetti sorprendenti e rega- | Te si assiste al grande ritorno 
landoci impareggiabili tocchi | di quelle in lino arricchite di 
di gioiosità e freschezza. ‘| Ticami a mano, applicazioni 
La biancheria da bagno si | în macramé e tantissimi pizzi. 


di Claudio Pesamosca ‘ 


CERAMICHE: 
Piemme, San Marco, C.A.P.R.1. Vicano, 


‘| Quanto alle foglie, la stagione 


ORIGINALI CREAZIONI CON IL «COLLAGE» 


Dalle foglie secche 
quadretti fantasiosi 


Se in senso stretto il termi. 
né «collage» sta a significare 
semplicemente incollaggio, in 
senso lato esso sottende un 
mondo. fantasioso ‘e affasci- 
nante di creazioni originali e. 
personalizzate che offre 
un’ampia carrellata di solu- 
zioni decorative: La rassegna 
dei materiali idonei all’esecu- 
zione del collage contempla 
gli elementi, più imprevisti ed 
eterogenei, e spesso anche i'|' 
più poveri e comuni; dalla 
ghiaia alla sabbia, dallo spago 
alla lana; ecc. 1 


La base per i diversi colla. 
ges sarà costituita da cartone, 
compensato o polistirolo 
espanso ai quali si darà la 
forma preferita, geometrica 0 
di fantasia, e la si tinteggerà 
con il colore prestabilito. Una: 
volta bene asciutta, si proce- 
derà all'opera vera e propria, 
appiccicando sulla stessa con 
un buon collante gli elementi 
previsti. at î 


Piacevolissimi per il sapore 
di natura ‘che suggeriscono i 
collages realizzati. con' erbe, 
foglie, petali di fiori essicati. Un grazioso quadretto realizzato con elementi vegetali 

Se le foglie sono fresche .bi- | glierà la base idoena, sulla 
sognerà per prima cosa essic- | quale verranno incollatelle fo- 
carle collocandole tra due fo- | glie disponendole con un cer- 
gli di carta assorbente, per | to garbo, giocando sul rispet- 
eliminarne l'umidità, ‘o ‘più | tivo colore e forma, in modo 
quelle cadute ‘purché non | semplicemente tra due fogli | da creare una raffigurazione il 
troppo secche  (finirebbero | di carta di giornale, con la | più possibile movimentata e 
con lo sgretolarsi durante il | pagina posteriore rivolta ver- | d'effetto. Le foglie verranno 
lavoro di collaggio) la cui mol- | so l’alto. Vi si sistemeranno | incollate sul supporto presta- 
teplicità di specie, la ricchez- | sopra un paio di volumi un po’ | bilito applicando sulla pagina 
za di forme, di frastagliature e | pesanti che fungeranno da | inferiore di ciascuna, con un 
colorazioni permette compo- | pressa e si riporrà il tutto in | pennellino, una goccia di li- 
sizioni quanto mai suggesti- | un luogo asciutto. Dopo una | quido adesivo che le fisserà 
ve. Il fatto di reperirle già | ventina di giorni circa le foglie durevolmente sullo stesso. A 
secche abbrevia ovviamente i | saranno pronte per essere im- | collage ultimato, si provvede- 
tempi di esecuzione del lavo- piegate. i 
ro. È sufficiente metterle sot- ‘A seconda dell’oggetto che | unvetro, al fine di proteggerlo 
to un peso per averle bell'e | si intende creare, quadretto, | dalla polvere e soprattutto 
pronte. vassoio o sottopiatto si sce- dall’umidità. 


attuale ce ne consente un co- 
spicuo bottino senza per que- 
sto strapparlo recando danno 
ai nostri boschi e giardini; 
basta chinarsi ‘e: raccogliere 


rà a ricoprire il medesimo con 


[K]ronos, Klinker: Sire... 
ARREDAMENTO BAGNO: 
lotti, Mioli... 


SANITARI: 


| Pozzi, Cesame... 


TRIESTE VIA BARTOLETTI, 2 
; (ANGOLO VIA ANANIAN) 


Telefono 793721 aperto lunedì 


0. COMICI 
A 
S. GIANOLLA 


VIA DELLA CONCORDIA 3 
TELEF. 750975 - 764544 


con PRODOTTI ADEGUATI 

PRESERVANO 

e RISANANO 

la VS. ABITAZIONE DA: 
FILTRAZIONI 
UMIDITÀ 
TRASUDAMENTI 
CONDENSE 

migliorando i valori di: 
IMPERMEABILITÀ 


ISOLAMENTO 
TERMICO 


ACUSTICITÀ 


Mot PHILIPS 


ABBIAMO ALLESTITO IN NEGOZIO 


UNA MOSTRA DI TUTTA LA NUOVA PRODUZIONE. SNAIDERO 


\VIVAN l'nuovi modelli Adry, 
Gid Story, Paola e Design 

sono le ultime riuscite creazioni 

della Snaidero. Presso.il nostro -concessionario 
esclusivo.li potete: ammirare tutti nella loro realtà 


Nella foto il modello 
«Design» in laminato bianco 

con parti in'legno colorato in 
tosso 0 giallo; e uno scorcio della 
esposizione nella quale sono visibili.gli altri modelli 


CUCINE SNAIDERO: PER FAVORE TOCCATELE - VIA BATTISTI € 


‘RISPARMIAR 
SE POL 

IN TUTI' | MOMENTI 
DA LUISA GELLETI 
BASTA ANDAR, 

È SE RESTA, 

FELICI E CONTENTI 


PAGAMENTO 
ANCHE RATEIZZATO 


Via Falice Veniezian, 10- Tel. 733396 


CENTRO VENETO PELLICCERIA ... 


Mestre (Venezia) - Corte Legrenzi 21 - Tel. (041) 986021 
Vicino Palazzo delle Poste - Piazza Donatori di Sangue 


GRANDIOSA VENDITA DI PELLICCE PREGIATE 
E MONTONI UVOMO-DONNA MODELLI. 1982-83 


VASTO ASSORTIMENTO. - PREZZI SBALORDITIVI 


| IL PICCOLO 
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IL PICCOLO CASA 


UN PROCEDI 


ENTO CHE RISALE ALLA CORTE DI LUIGI XII 


Originalità e suggestione 
col metodo «papier a cuve» 


Nella nutrita carrellata di 
effetti d'oggettistica, una va- 
sta selezione è costituita da 
esemplari in «papier a cuve», 
una novità assoluta nel cam- 
po dei materiali base destina- 
ti al settore specifico. Sitratta 
di carta decorata a mano'se- 
condo il procedimento di Ma- 
cè Ruette, famoso rilegatore 
di libri alla corte di Luigi XIII, 
uno dei più suggestivi e origi- 
nali tra i vari modi di decorare 
la carta a mano. Esso consen- 
te infatti di ottenere sfumatu- 
re di colori e grafie non ripro- 
ducibili se non usando gli in- 
gredienti e la meccanica pro- 
pria di questo metodo. 

La base su cui si formano i 
disegni è liquida, contenuta 
in una vasca speciale (cuve) e 
può essere costituita da 


acqua'o da soluzioni collose a 
base: di acqua. I colori vengo- 
no spruzzati sulla «superficie 
di tale liquido e quindi mesco- 
lati con vari tipi di attrezzi 
fino ad ottenere il disegno 
voluto. Sulla superficie del li- 
quido coperta dal colore viene 
poi‘adagiato con molta caute- 
la il foglio di carta sul quale i 
colorì sì attaccano immedia- 
tamente e totalmente, per cui 
per ogni foglio decorato si de- 
vono ripetere le varie opera-' 
zioni di pulitura del liquido, 
spruzzatura del'colore, crea- 
zione del disegno e stampa sul 
foglio. È pressoché impossibi- 
le, posto che la base è liquida 
(quindi molto instabile) otte- 
nere due fogli esattamente 
eguali. Una delle difficoltà 
maggiori risiede proprio nel 


riprodurre serie’ di fogli, che, 
benché diversi, siano total- 
mente simili da poter con essi 
ricoprire vari oggetti (scatole, 
libri, ecc.) che risultino all’oc- 
chio dello stesso ‘disegno e 
dello stesso colore. Da qui la 
preziosità del materiale che, 
manipolato da mani esperte, 
si traduce in oggetti altamen- 
te raffinati e destinati più che 
altro ai «palati fini». 

È il caso di quelli proposti 
da Mariella Fontana, titolare 
di Lumi d’arte (Salita di Gret- 
ta 8/A), che, forte della sua 
pluriennale esperienza nel- 
l'artigianato d’arte, sa com- 
piere dei piccoli capolavori. 
Sono paralumi, piacevolissi- 
mi sia dal lato estetico sia 
funzionale, giacché diffondo- 
no una luce estremamente 


Un set da scrivania realizzato in papier a cuve nelle sfumature dell’azzurro polvere 


Alcuni esemplari in metallo smaltato reperibi 
d’Arte» 


morbida, calda, intima; porta- 
fotografie da tavolo, da muro, 
da borsetta, dalle tonalità 
delicate, album per fotografie, 
atti a conservare elegante- 
mente nel tempo scorci di vi- 
ta, momenti, lieti, persone ca- 
re; getta-carte che possono 
trovare degna ospitalità 
anche nei vani più impegnati- 
vi della casa. Per non parlare 
poi della rilegatura dei libri 
(ottenibile a richiesta), i quali 
così rivestiti apportano un 
tocco di originalità ovunque 
siano collocati, oppure delle 
scatole di varia grandezza che 
possono fungere da suppellet- 
tili pratiche e decorative. 


I colori che il papier a cuve 
può assumere sono moltepli- 
ci. Si tratta di tinte base mol- 
to tenui che si sviluppano in 
un vastissimo arco di nuances 
manipolate in modo da otte- 
nere un effetto «marmorizza- 
to», quell’effetto cui furono 
rivolte le ricerche e le elabora- 
zioni di Macé Ruette. Scoper- 
ta nel ?600 (la paternità attri- 
buita a Ruette non è storica- 
mente documentata al cento 
per cento), e divenuta popola- 
re negli anni successivi, in 
gran parte dell'Europa, fino 
all’inizio del nostro secolo, è 
considerata senz'altro un'arte 
complementare ed accessoria 
alla rilegatura del libro; la 
carta marmorizzata e il proce- 
dimento per ottenerla sono 
attualmente salvo qualche ra- 
ra eccezione, pressoché spari- 
ti. Tanto più interessante 
appare perciò la sua ripropo- 
sta e tanto più apprezzabile 


| l’estro creativo di Mariella 


CARRELLATA DAL MEDIO EVO ATTRAVERSO I SECOLI 


Romantico ritorno del paravento 


Indispensabile elemento decorativo ravviva e personalizza l'ambiente 


Cucitrice 
inchiodatrice 
domestica 


Accanto al benemerito tra- 
pano elettrico, indispensabi- 
le per la soluzione di una 
congerie di piccoli lavori do- 
mestici, è stato immesso sul 
mercato un:nuovo utensile 
che non mancherà di affer- 
marsi in tempi brevi, grazie 


all'enorme praticità che pre-, 


senta. Si tratta di una cucitri- 
ce-inchiodatrice che consen- 
te. di inserire con estrema 
facilità e rapidità chiodi e 
graffette in materiali molto 
diversi: dal cartone al legno 
dalla plastica al muro. 
Leggera, di facilissima 
agibilità, la nuova macchina 
è dotata di un dispositivo 
elettronico che permette di 
regolare la sua potenza in 
rapporto al grado di pene- 
trazione dei chiodi e delle 
graffette a seconda del ma- 
teriale cui sono destinati. Si 
può, col nuovo strumento, 


realizzare una vasta rasse-. 


gna di lavori casalinghi: ad 
esempio il rivestire mobili 
imbottiti, ricoprire sedie: e 
poltrone, confezionare cor- 
nici, fissare al muro cavi, fili 
elettrici. 


Retiflex: 
novità 
in edilizia 

Un gruppo di tecnici di una. 
società consociata «con la 
Montedison, ha messo a pun- 
to dopo lunghe ricerche, un 
materiale innovativo nel cam- 
po dell'edilizia, che viene a 
sostituire l'amianto nelle co- 
muni lastre di amianto- 
cemento impiegate per opere 
di copertura, soffittature, tubi 
per edilizia. Il retiflex è costi- 
tuito da una pellicola a rete di 
materiale plastico, il polipro- 
pilene. x 

La rete conferisce ad esso la 
peculiarità di presentare una 
resistenza all’urto ed alla fles- 
sione di gran lunga superiore 
‘a quella delle comuni lastre di 
amianto e cemento. Da segna- 
lare che non sussiste alcuna 
maggiorazione di costi nella 
produzione di questo manu- 
fatto. 


Un luminoso paravento in specchio, sistemato nell’angolo di un soggiorno moderno 


Tra i sistemi oggi disponibi- 
li per il più razionale sfrutta- 
mento dello spazio abitativo 
(quando-sia dî-modeste pro- 
porzioni), per dividerlo e mol- 
tiplicarlo, accanto alle tecni- 
che:più avanzate che propon- 
gono soluzioni estremamente 
razionali ed estetiche, il para- 
vento si pone come uno degli 
effetti più simpatici ed ele- 
ganti. 

Si tratta in sostanza del 
romantico ritorno di un ele- 
mento la cui comparsa come 
effetto d'arredo risale niente- 
meno che al Medio Evo, quan- 
do sembra fosse impiegato 
per creare‘un diaframma di- 
visorio: atto a separare tra 
loro i letti delle persone al 
seguito di qualche nobiluomo, 
quando cioè la mancanza di 
spazio non consentiva di offri- 
re a ciascuno.la sua stanza. 

Nel Cinquecento il paraven- 
to:viene usato nelle Chiese e 
collocato a fianco dell’altare 
per proteggere dalle correnti 
d’aria il. sacerdote durante 
l'esercizio delle sue funzioni. 
Il nome stesso dell’oggetto, è 
esplicativo delle sue funzioni. 

Nel Seicento esso entra nel- 
le comuni abitazioni e la sua 
diffusione è tale da farlo dive- 
niîre addirittura un indispen- 
sabile e raffinato elemento de- 
corativo che risente notevol- 
mente dell’influsso artistico 
dell’Oriente, dove continua a 


mantenere tutt'oggi il suo pre- 
stigio. 

Nel Settecento raggiunge 
l'apice della»ricercatezza sia 
per i materiali impiegati sia 
perifregie‘i motivi ornamen- 
tali di cui sì impreziosisce; 
stoffe fastose, velluti, dama- 
schi, broccati, sete finissime, 
în sintonia con il ricco e spes- 
so pesante contesto abitativo 
dell’epoca. 

Più tardi, taluni paraventi 
raggiungono pregio e aspetto 
eccezionali, sia per linee mor- 
bide e leggere delle varie sa- 
gomature, sia per le-preziosi- 
tà dei materiali; pelle istoria- 
ta, ‘intarsi, ‘incrostazioni di 
‘pietre dure, madreperla, tar- 
taruga, lacche. Meno, sofisti- 
cati, ma pursempre eleganti e 
romantici, quelli del periodo 
ottocentestco, suggestivi per 
l'armonia cromatica. delle lo- 
ro raffigurazioni, e non pochi 
gli esemplari dell’epoca Li- 
berty, alcuni deì quali con 
pannelli ora în seta dipinta 0 
ricamata, ora in legno scolpi- 
to o pirografato; ora riecheg- 
gianti, coni loro intarsi lacca- 
ti inoro o în colori diversi, il 
gusto tipicamente giappo- 
nese. 

I tempi a noì più vicini 
segnano il triste tramonto del 
paravento che, sempre più 
trascurato e dimenticato, vie- 
ne sovente eliminato come an- 
ticaglia di pessimo gusto. Ma 


il riproporsi del moderno con- 
cetto abitativo del fascino ro- 
mantico dei tempi andati, e la 
riscoperta e la rivalutazione. 
di tanti e tanti oggetti per 
lungo tempo accantonati, 
hanno sollecitato il grande 
ritorno del paravento che vie- 
ne accolto nelle nostre abita- 
zioni sia (quando possibile) în 
veste autentica, sia in copie 
fedelissime di antichi esem- 
plari, sia ancora în edizioni 
completamente moderne. 

Oltre a fungere da praticis- 
sima parete divisoria, in casi 
d'emergenza, e a tornar utile 
laddove sì voglia schermare 
zone particolari esso può 
impreziosire, ravvivare 0 per- 
sonalizzare qualsiasi ambien- 
te dando ad esso un tocco di 
vivacissima attualità. Costi 
tuito originariamente da più 
telai inlegno o metallo rivesti- 
ti d'ambo le facce di stoffa od 
altro materiale, e dotati di 
cerniere atte a consentirne la 
piegatura delle ante, l’odier- 
no paravento è stato sottopo- 
sto ad una serie di varianti e 
innovazioni decorative:che ne 
fanno un oggetto estiticamen- 
te piacevolissimo. 

Sî snoda così la passerella 
di ‘quelli in bambù leggeri e 
maneggiabilissimi, quelli in 
specchio che danno ai vani 


. luce e prospettiva, in tessuto, 


con ante o riquadri decorati 
‘con stampe, collages.. 


«gli utilissimi (per i fumatori ac- 


da «Eumi 


Fontana che sa restituircela 
in manufatti di ottimo gusto e 
di perfetta esecuzione. 

Ancora di Mariella Fonta- 
na, nota in città quale raffina- 
ta e vivacissima creatrice di 
manufatti d’arte nel settore 
delle lampade, si segnala l’i- 
nesauribile rassegna di ogget- 
tistica che spazia dagli esem- 
plari in ceramica e vetro di- 
pinti a mano, a quelli in'ala- 
bastro, in metallo dipinto in 
caldi colori pastello. 


Ferro da stiro: 
precauzioni 


L'uso del ferro da stiro, uno 
dei più consueti e indispensa- 
bili tra gli elettrodomestici, 
richiede come tutti gli altri 
utensili elettrici alcune pre- 
cauzioni. Non-:sono pochi gli 
incidenti anche letali che pos- 
sono insorgere sia per legge- 
rezza sia per disinformazione. 

Tra gli accorgimenti da 
adottare si ricorda innanzi- 
tutto che è opportuno non 
stirare a piedi scalzi o con le 
mani bagnate. L'acqua è un 
buon conduttore d’elettricità 
e come tale può accentuare la 
violenza delle possibili scosse. 
Tale problema non si pone 
per i ferri da stiro più moder- 
ni, dotati del dispositivo atto 
ad umettare col vapore la 
biancheria al momento della 
stiratura. In questo caso biso- 
gnerà invece badare che i fori 
d’uscita del vapore siano sem- 
pre ben puliti al fine di evitare 
eventuali incrostazioni che ne 
impediscano l'emissione. 

Particolare attenzione va 
ancora dedicata al cavo d’ali- 
mentazione che, logorandosi 
con l'uso, può presentare dei 
fili scoperti. Da ciò l’accortez- 
za di non attorcigliarlo troppo 
strettamente al momento di 
riporre il ferro o magari di 
lasciarlo annodato durante la 
stiratura. È buona regola, sé il 
cavo si rompe o appare trop- 
pologoro, di sostituirlo. Mezzi 
di fortuna come nastri isolan- 
ti, cerotti, ecc. non garanti 
scono l'indennità da scosse. 


Il letto 
motorizzato | 


E stato presentato. con succes- 
so al recente Salone internazio- 
nale del mobile di Milano il letto 
motorizzato. Di forma rotonda, 
esso è dotato di un marchinge- 
gno che permette di farlo girare. 
Grazie ad un altro dispositivo, 
una parte di esso (il capezzale) si 
solleva a fungere da cuscino che 
permette di leggere o di guarda- 
re la ‘televisione in posizione 
ottimale. | pulsanti sono razio- 
nalmente sistemati ai bordi del 
letto, e comprendono anche de- 


caniti...) posacenere. 


| ilummazione oggettistica 


milo mnel 


da tasca 


‘heste « piazza Goldoni 89 
Tel 040/793605 


Nel suo ventennale la ditta 


MA.RI.TRI. 


di Rizzotti S. e Co. snc. 


MONTAGGIO - MANUTENZIONE - RIPARAZIONE 
ASCENSORI e MONTACARICHI 


vi permette di VALORIZZARE 


il vostro appartamento con 


l’INSTALLAZIONE — 
dell’ASCENSORE 


con pagamento 
fino a 10 ANNI 


INTERPELLATECI! 
FARETE ‘IL VOSTRO INTERESSE! 


e 5 ANNI DI GARANZIA 
® PREVENTIVI GRATUITI 


TRIESTE - VIA MARCONI 14 - TEL. 761054 


ARTICOLI DA REGALO 


Srl fly 


Viale D'Annunzio: n. 18 - Tel. 774257. - Trieste 
... E DISTINGUITI 


letti d’ottone per sogni dorati 


casa del 
materasso 


Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri San Marco) PARCHEGGIO RISERVATO 


Ceramiche 
per 
|! 
arredamento 
TRIESTE 


VIA PICCARDI, 1 
TEL. 761092 


Progettazione ambienti - Restauri 
completi - Forniture e messa in 
opera moquette e ‘carta da parati - 
Ceramica - Sanitari - Rubinetteria 
CONSULENZE GRATUITE 


Le lavatrici Philips: 


1. La tradizionale con carica frontale. 
2. La strettissima (cm. 40) con carica dall’alto. 


3. La normale con carica dall'alto. 


Trieste - Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 


Siamo lieti 


di presentare 


per la stagione ‘82-'83 
una rara collezione di tappeti PERSIANI 
di vecchia lavorazione, i più richiesti 
ed i più difficili da reperire, 

a prezzi di ‘assoluta convenienza. 

Per la situazione politica orientale 

e il prezzo del dollaro, i tappeti 
provenienti dallIRAN sono destinati 

‘ad aumentare costantemente. 


In esposizione fino ad esaurimento da 


TACCARI 


ESCLUSIVO ED UNICO PUNTO VENDITA 
VIA GIUSTINIANO, 6 (Foro Ulpiano) - TRIESTE 


il colore 
del fuoco 


Oggettistica d'arredamento e da 
regalo, lampade, ciotole, pan- 
nelli, creazioni artigianali esclu- 
sive, lavori su commissione 


VIA RICCARDO 2 (ARCO DI RICCARDO) - TS - TEL. 62192 


| materassi PERMAFLEX, le reti 
metalliche ONDAFLEX, i confortevoli 
SUPERMOLLEGGIATI GOMMAPIUMA 
Pirelli: quanto basta per riposare 

in modo. perfetto. Ora però la 

Casa del Materasso vi invita ad una 
fantastica rassegna di letti in 

ottone, moderni e in stile, doppi, 
singoli, trattati a bagno d'oro. 

Tutti sicuramente splendidi, 

per conferire alla vostra camera 

un nuovo aspetto elegantissimo. 


Casa del Materasso: non solo per 
un buon dormire, ma anche per 
un dormire decisamente molto bello. 


Si 


— 
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IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


DECORATI VE PIANTE D’APPARTAMENTO 


Composizioni d'effetto 
con il philodendron 


Originario delle foreste 
tropicali, il philodendron, 
dalle belle foglie dentellate, 
è una delle più decorative 
tra le piante d'appartamen- 
to. Alla morbidezza della li- 
nea e dei suoi rami contorti, 


Una dieffenbachia gigante 

si aggiunge la grazia delle 
sue radici aeree che danno 
alla pianta un aspetto esoti- 
co e pittoresco. 

Non è soltanto bella di per 
sé, ma anche: utilissima 
quando si voglia utilizzarla 
per composizioni di grande 


effetto: si. accorda’ infatti 
molto bene con i potos, le 
felci, le sanseviere, i ficus. E 
anche molto facile da man- 
tenere; basta ricordare alcu- 
ne regole fondamentali: non 
esporla mai alle correnti d'a- 


ria e sistemarla in zona lumi- 
nosa, ma mai troppo soleg- 
giata. Sarà opportuno muni- 
re. il vaso di un sostegno 
rivestito di muschio: mante- 
nuto sempre umido, su cui 
si fisseranno i rami quando 
si allungano. 


Esistono parecchie varietà 
di questa pianta che si pre- 
stano tutte egualmente bene 
per decorazioni d’interni. A 
seconda della temperatura 
dell'ambiente, è. sufficiente 
bagnarla una o due volte la 
settimana. Si aumenterà 


l'acqua se la temperatura. 


aumenta. 


Tra le piante d'apparta- 
mento che. possono essere 
inserite in composizioni alta- 
mente decorative vanno se- 
gnalate l'anthurium e la dief- 
fenbachia. Poste in un vec- 


‘chio catino, in'un' cesto 0 


altro contenitore; ingentili- 
scono: qualsiasi vano per la 
rigogliosità del fogliame dal- 
la linea morbida e dalle pia- 
cevoli sfumature di verde. 
Sono piante di ottima durata 
e crescono molto bene. Non 
richiedono cure particolar- 
mente impegnative e ricom- 
pensano quel po’ di tempo 
che ad esse si dedica. 

L'anthurium, dat bel fiore 
rosso corallo, giallo o verde 
mela (da notare che. quello 
che viene generalmente in- 
dicato come fiore è la spata 
coriacea che avvolge una 
spiga composta di tanti pic- 
coli fiorellini gialli, il fiore 
vero), dalle foglie cuorifor- 
mi, predilige la temperatura 
mite (18-20°), e la luce, ma 
non. intensa, 


Sulle foglie del sommacco 
la lacca dei capelli 


Le foglie del Sommacco, che nélla stagione attuale 
impreziosiscono con la loro calda tavolozza di tinte 
dorate e bruno-rossastre il nostro altopiand' carsico, 
si prestano egregiamente a realizzare piacevoli solu- 
zioni decorative nei nostri appartamenti. Purtroppo 
la loro durata è limitata, ma per protrarre il più 
possibile il godimento che essi ci offrono, un sempli- 
ce accorgimento clie richiede un po! di pazienza ci | 
rimunerà pienamente del tempo ad esse dedicato. 

Dopo averle raccolte, le foglie si puliscono legger-- 
‘mente con una spugnetta appena umida e si stirano, 
una per una come qualsiasi capo di vestiario. Un,, 
altro accorgimento sperimentato con risultati soddi- 
sfacenti è quello di spruzzare abbondantemente le 


all'ambiente. 


foglie appena raccolte con la lacca dei capelli, su 
entrambe le pagine. Collocate.in vasi adatti — si 
accordano molto bene con contenitori piuttosto ru- 
stici, di coccio, di rame, ecc. — formano una macchia 
di colore che conferisce un gioioso tocco di natura 


In luogo del solito mazzo più o meno:grande si può 
ricorrere a qualche composizione inedita. assortendo 
alle foglie rosse del sommacco qualche rametto un 
po’ contorto di cespuglio essicato, in cui ci si simbat- 
te sovente in questa stagione durante le passeggiate 
in campagna, e a qualche tralcio d'edera. L'effetto 
risulterà gradevolissimo e la decorazione un po... 
fuori ordinanza. 


ELEMENTO DI BELLEZZA E PRESTIGIO 


L’evolversi delle civiltà 
nei disegni del tappeto 


Un momento della lavorazione di un tappeto: sono visibili il 
telaio, i gomitoli di lana e il campione del disegno 


Ricco di fascino, suggestio- 
ne, magia, il tappeto orientale 
non ha mai perso nel corso dei 
millenni il suo potere psicolo- 
gico quale elemento di presti- 
gio e di decoro nell’arredo de- 
gli ambienti. Tant'è vero che 
esso viene considerato un be- 
ne pregiato indenne, dall’on- 
data travolgente del consumi- 
smo della nostra epoca. 

InItalia e in genere in Euro- 
pai tappeti orientali sono me- 
no costosi, mentre altrove 
hanno raggiunto vertici da ca- 
pogiro. Ce lo ha dichiarato un 
esperto, oltre che appassiona- 
to in materia, il signor Clau- 
dio Taccari, titolare della dit- 
ta «Taccari» (via Giustiniano 
6, Foro Ulpiano), insegnante 
da otto anni nel settore dei 
tappeti in un istituto cittadi- 
no. Al nostro interlocutore ab- 
biamo chiesto alcuni quesiti 
su questo tanto affascinante 
quanto complesso mondo dei 
tappeti, allo scopo di scioglie- 
Te — seppure in termini gene- 
rali — certe inesattezze ed 


ANCHE LA «TAVOLA VESTITA» NEL VOCABOLARIO DELL’ANTIQUARIATO 


In serie i tavoli ad incastro 


Con il termine francese di 
«table habillee» (tavola vesti 
ta), diventato oggi molto con- 
sueto quando si parla di arre- 
damento, s’intende una tavo- 
la ricoperta da un tappeto 
che scende fino al pavimento, 
tanto cara alle nostre ave. Si 
tratta generalmente di una 
tavola rotonda indifferente se 
piccola o grande, che può tro- 
vare collocazione sia nel sog- 
giorno sia nella camera da 
letto, e sulla quale possono 


essere ospitati oggetti vari: 


vasi con fiori, specchiere, por- 


‘tafotografie, lampade da ta- 


volo, ecc. La table habillée ‘è 


oggi tornata di gran moda e 
‘non solo negli ambienti in sti- 


le ma:anche in quelli moderni. 


In entrambi i casi îl tessuto di 


copertura sarà întonato come 


materiale, tinte e decori al 


Testi di 
FULVIA COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della 
PUBLIKOMPASS 


Esemplare di «table habillée», su una tonalità dell’azzurro, La decorazione a motivo floreale a 


‘stampa richiama il colore base del tessuto di copertura del tavolo 


l'ambientazione ove sarà 
sistemato. 

La tavola vestita può costi- 
tuire tra l’altro una simpatica 
trovata, peraltro molto deco- 
rativa, per mascherare col 
minimo disagio un tavolo 
esteticamente non în perfetto 
stato; al quale tuttavia non si 
può, per svariate ragioni, 
‘rinunciare. 

Una volta vestita con il tap- 
‘peto rotondo si potra ricopri- 
re il piano della tavola con un 
tappeto quadrato in sintonia 
di colore o di guarnizioni, o 
‘addirittura con pizzo. 
> I tavoli «gigognes», tipici 
dell'Ottocento francese (Na- 
poleone III), daì piedi riuniti 
da una o due traverse, sono 
stati ideati per incastrarsi gli 
unì dentro gli altri. Il pi 
grande raccoglie gli altrì più 
piccoli in ordine decrescente, 
generalmente quattro o cin- 
que. Quelli d'epoca presenta- 
no. îl piano rettangolare in 
legno laccato nero, decorato 
con disegni policromi, fiori, 
serti difogliame. Possono ve- 
rosimilmente considerarsi i 
parenti nobili degli attuali 
tris; praticissimi con piano in 
vetro o cristallo, montanti in 
legno o metalli. E altresì vero- 
simile che il nome «gigogne» 
derivi per trasposizione dal 


gigogne», cioè una madre di 
tanti figli. 

Pergéere è un termine molto 
comune nell’antiquariato. Sta 
adindicare una poltrona bas- 
sa, profonda, con cuscino în 
‘piume, lati e braccioli imbotti- 
ti, che trova nella poltrona «a 
orecchie» o «poltrona confes- 
sionale» il suo antenato. Sî 
tratta in effetti di una poltro- 
na, epoca Luigi XIV dallo 
schienale alto, munito di orec- 
chie laterali inizialmente tra- 
forate, poì divenute piene, 
concepita per dar modo ai 
preti di ascoltare, comoda- 
mente seduti, le confessioni. IL 
‘ passaggio agli stilì successivi 
è definito da modifiche nella 
forma delle linee ‘e delle 
“gambe. 

Vi furono vari tipi di bergè- 
re: ad esempio la «marquise» 
(Luigi XV e XVI), con schiena- 
le basso, diritto, braccioli di- 
titti, imbottiti nella parte s; 
periore. Il sedile largo si ad. 
ce alle esigenze diun’epoca in 
cui gli abiti femminili sono 
molto ingombranti; talora es- 
so è tanto largo da poter ospi- 
tare due persone; la «ponteu- 
se» 0 «bergère da gioco», con 
schienale sormontato da una 
sorta di appoggiatoio per dar 
modo agli interessati di poter 
seguire, stando in piedi, îl gio: 
catore durante la partita; la 
«duchesse» e altre. 


errati luoghi comuni che cir- 
condano spesso questi prezio- 
si manufatti. 

Va innanzitutto precisato — 
ha dichiarato il signor Taccari 
— che il termine «persiano» 
generalmente usato per defì- 
nire un tappeto orientale è 
improprio se usato per tappe- 
ti di provenienza al di fuori 
dei confini dell’Iran. I tappeti 
orientali vanno distinti a se- 
conda della loro zona di pro- 
venienza e del mercato d’im- 
portazione. Quanto alla pri- 
ma si distinguono in tappeti 
provenienti dal Caucaso, dal- 
la Persia, Turkestan centrale, 
Cina, India, Pakistan; circa il 
secondo, dalla Turchia, dal- 
V’Urss, dall’Iran, Afghanistan, 
Pakistan, India e Cina. 

Al momento attuale i tap- 
peti persiani di vecchia lavo- 
razione (50-60 anni) sono i più 
richiesti e. i più difficili da 
reperire; e, per la situazione 
politica orientale ‘e il prezzo 


modo di dire francese «mer |g 


del dollaro, sono destinati ad 
aumentare costantemente. 


Un interrogativo che sovente 
si pone è quella della cosid- 
detta simbologia che i disegni 
dei vari tappeti orientali pro- 
pongono. C’è da notare che i 
disegni vanno riguardati con 
la massima semplicità, quella 
semplicità cui si ispirarono i 
primi artigiani. Pertanto l’at- 
tribuirvi particolari contenu- 
ti, riconoscervi precisi signifi- 
cati, darvi specifiche interpre- 
tazioni, riguarda più che altro 
l'evolversi delle civiltà e con 
esse delle varie culture. In 
altre parole, la loro essenza è 
primitiva, elementare. 

Molti sono i fattori, ritenuti 
indebitamente determinanti 
per il valore di un tappeto per 
il numero dei nodi, i colori, la 
densità del disegno, ecc. Ma 
anche a questo riguardo si 
impongono alcune precisazio- 
ni. Il numero dei nodi per 
centimetro quadrato non de- 
creta di per sé la preziosità di 
un tappeto: un tappeto, ad 
esempio, lavorato con lana 
grossa pur essendo di qualità 
molto. buona avrà per ovvie 
ragioni un minor numero di 
nodi di quello. lavorato con 
lana sottile. Analogo discorso 
vale per la densità del dise- 
gno: non è assolutamente 
vero che più fitto è il disegno. 
più. valore ha il tappeto. 
Quanto ai colori, infine, va 
osservato che per quanto sia- 
no consigliabili i colori natu- 
rali (vegetali o animali), sono 
altrettanto ottimi certi colori 
artificiali, purché ben selezio- 
nati. 

Se ne deduce che per l’ac- 
quisto. di un tappeto sarà 
opportuno affidarsi — gusto 
personale a parte — a una 
ditta di comprovata fiducia, 
onestà e correttezza che sarà 
in grado di dare i consigli del 
caso. 

Il valore di un tappeto è 
infatti decretato da un coa- 
cervo di elementi che non 
sempre l'acquirente è in gra- 
do di valutare; precisamente, 
la qualità. della lana e dei 
colori, l'armonia del disegno, 
il felice accostamento delle 
tinte e dell’originalità. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 novembre 1982 


Sulla scena europea adesso tocca agli altri 


INDICAZIONI EMERSE DALLA CONFERENZA NAZIONALE DI-ROMA 


Differenze tra Nord e Sud 


La nuova 
Germania 
debutta 

a Belfast 


L'esordio della Germania 
occidentale vicecampione del 
mondo a Belfast contro l'Ir- 
landa del Nord costituisce 
l'avvenimento più interessan- 
te della giornata calcistica, 
imperniata su sei incontri va- 
lidi per le qualificazioni del 
campionato europeo per na- 
zioni. { 


La Germania si presenta a 
Belfast con diverse novità 
rispetto alla formazione in- 
contrata a Madrid dall’Italia. 
Il commissario tecnico Der- 
wall ha annunciato infatti la 
seguente formazione: Schu- 
macher, Stielike, Kaltz, 
Strack, Briegel, Schuster, 
Matheus, Engels, Rummenig- 
ge, Allofs, Littbarski. 


Non ci sarà Hansi Muller, in 
campo contro l’Irlanda del 
Nord, ma la giornata feriale 
vedrà comunque in campo tre 
stranieri che giocano in Italia: 
Brady tornerà ad indossare la 
maglia del suo paese per la 
partita che opporrà a Dublino 
l'Eire alla rinnovatissima spa- 
gna, passata dalle mani di 
Santamaria a quelle di Mu- 
noz. Prohaska e Schachner 
torneranno ad indossare la 
casacca austriaca a Vienna 
contro i turchi. La Scozia ha 
invece rinunciato ad utilizza- 
re Jordan a Berna nell’incon- 
tro con la Svizzera, mentre 
l'Inghilterra dovrà fare a 
‘meno dell’infortunato Francis 
a Salonicco nell'affrontare la 
Grecia. 


Questo il programma: 


Gruppo l: a Berna, Svizze- 
ra-Scozia. Classifica: Belgio e 
Scozia 2 punti, Germania 
Ovest e Svizzera 0. 

Gruppo 3.a Salonicco, Gre- 
cia-Inghilterra: Classifica; Da- 
nimarca 3, Grecia 2, Inghilter- 


. ra 1, Lussemburgo e Ungheria 
(1) 


Gruppo 4: a Sofia: Bulgaria- 
Jugoslavia. Classifica: Norve- 
gia 3, Galles 2, Bulgaria 1, 
Jugoslavia 0. 

Gruppo 6: a Belfast, Irlanda 
del Nord-Getmania Ovest, a 
Vienna: Austria-Turchia. 
Classifica: Austria 4, Turchia 
2, Irlarida del Nord, Albania e 
Germania Ovest 0. 

Gruppo 7: a Dublino, Eire- 
Spagna. Classifica: Olanda 3, 
Spagna, Eire:e Malta.2; Islan- 
da 1 si 


MENTRE BEARZOT CERCA DI OTTENERE UN CONTRATTO QUADRIENNALE 


Platini vuole guarire giocando 


TORINO .— Giornata di 
smentite per Platini e Bette- 
ga: i due giocatori juventini 
hanno entrambi «preso le di- 
stanze» da talune affermazio- 
ni comparse, nei loro riguardi, 
su alcuni organi di stampa. 

Michel Platini, avvicinato 
allo stadio Comunale dove 
s'era recato con i compagni 
per la ripresa. dell’attività ha 
negato d’aver espresso, serie 
preoccupazioni per la propria 
integrità fisica, e tanto meno 
di aver sostenuto la necessità 
d’essere operato o lasciato a 
lungo a riposo; ed ha escluso 
che analoghe opinioni ‘possa- 
no essere state manifestate 
dal c.t. della nazionale france- 
se di calcio Hidalgo. 

«E la solita vecchia storia 


della mia pubalgia — ha detto’ 
Platini — che ogni tanto viene ; 


‘a galla. Questa pubalgia io ce 
l’ho dal Mundial; qui mi fanno 


le cure del caso, ed io conti- 
nuo a giocare. Si tratta di un 
malanno che guarisce giocan- 
do; e tra l’altro da un po’ di 
tempo a questa parte mi sta 
facendo meno male, Non cre- 
do che Hidalgo abbia detto 
certe cose; a me, perlomeno, 
non le ha dette. Eppure, l'ho 
visto recentemente, quando 
ho giocato con la Francia con- 
tro l'Olanda». 

Dal canto suo, Bettega ha 
smentito categoricamente di 
essersi recato nei giorni scorsi 
a Francoforte per intavolare 
trattative su un suo eventuale 
trasferimento al «Cosmos». 
«Non so proprio — ha detto il 
giocatore juventino. — chi sì 
inventi questecose e perché. 
Non mi sono mai sognato di 
andare a Francoforte; da sa- 
bato a ieri mattina, giorni in 
cui io mi sarei recato in Ger- 
mania, ero invece a Sestriere. 


Bettega al Cosmos? Macché... 


Volete il numero telefonico 
dei testimoni della mia pre- 
senza in montagna? E poi, 
chissà perché proprio a Fran- 
coforte...». Quanto al suo ipo- 
tetico passaggio alla squadra 
miliardaria americana, Bette- 
ga ha detto che «è un discorso. 
che non si propone». 

Il commissario tecnico della 
nazionale di calcio Enzo Bear- 
zot, al termine della cerimo- 
nia di premiazione dei cam- 
pioni del mondo «Atleti d’o- 
ro» a Castelfranco Veneto, ha 
fatto alcune dichiarazioni in 
merito alla notizia apparsa su 
‘un quotidiano nazionale circa 
l’intenzione della Figc di rin- 
novargli per un solo anno l'in- 
carico. «Sono questioni che 
mi riguardano personalmente 
— ha detto Bearzot — e sulle 
quali, data la delicatezza del 
problema, non è il caso che mi 
metta a discutere in questa 


DAL TACCUINO AZZURRO DELL’OSSERVATORE TRIESTINO 


sede. Certo, dell’intenzione 
della federazione di rinnovar- 
mi l’incarico per un solo anno. 
sapevo già qualcosa, ma spe- 
ravo di risolvere il problema 
senza che la notizia apparisse 
sui quotidiani. Non è, infatti, 
concepibile che si possa fare 
un serio lavoro in un ambien- 
te delicato e difficile come 
quello della nazionale con 
l’assillo dei termini di scaden- 
za contrattuali. 

Il problema nasce dal fatto 
che la Federazione italiana 
gioco calcio dipende dal Coni, 
che è un ente parastatale. Per 
legge il Coni può stipulare 
solo contratti annuali con col- 
laboratori esterni come Bear- 
zot, Il commissario tecnico 
della Nazionale ha detto di 
essersi rifiutato di firmare il 
contratto con la Federazione 
in attesa che la questione ven- 
ga chiarita e risolta . 


nella 


pratica dello sport 


ROMA — Tra le molte indi- 
cazioni emerse alla Conferen- 
za nazionale dello Sport, con- 
clusasi pochi giorni fa a Ro- 
ma, ve n'è una particolarmen- 
te allarmante. La pratica 
sportiva non è equamente 
divisa in tutta la penisola. 
Solo un terzo delle famiglie 
italiane ha qualcuno che eser- 
cita una o più attività sporti- 
ve, ma nell'ambito di questa 
percentuale il 34,5 delle fami- 
glie è distribuito. nel Nord 
d’Italia, mentre nel Sud solo il 
18,4. I datì del Censîs parlano 
chiaro: nel Mezzogiorno si fa 
poco sport. Facilmente indivi- 
duabili le cause. In tutto il 
Paese vi sono soltanto 5319 
piccoli terreni di gioco all'a- 
perto, per pallacanestro, pal- 
lavolo e pallamano, di cui 


3026 al Nord, 1375 al centro e» 


918 al Sud. Il problema non 
cambia per quanto riguarda 


le piscine: sono în tutto 1161, 
di cui 968 al Nord, 522 al 
centro e 171 al Sud. Se al 
Nord c'è un impianto media- 
mente ogni. 926 abitanti, al 
Sud occorre contare oltre 
2600 abitanti per ‘ogni im- 
pianto. 

Queste cifre indicano, dun- 
que, che l’intervento dello: 
Stato, delle Regioni e dei C'o- 
muni non ha ancora conse- 
guito l’obiettivo di eliminare 
lo squilibrio che penalizza la. 
società meridionale. Il proble- 
ma, anzi, è destinato ad acuit- 
si perché, come hanno rivela- 
to i datì del censimento della 
popolazione effettuato nell’ot- 
tobre dell’anno scorso, l’Italia 
cresce solo al Sud. i: 

L’aumento della quota di 
popolazione nelle regioni me- 
ridionali, dovuta agli alti li- 
velli di natalità e al rallenta- 
mento delle migrazioni inter- 


ne edesterne dal paese, rende 
ancora più urgente la soluzio- 
né del problema. 

Quasi tutti gli interventi al- 
la Conferenza nazionale dello 
Sport hanno sottolineato che 
la carenza di impianti sporti- 
vi e dî strutture associative 
nel Sud non è da ingnorare, 
ma nulla di più. Si è parlato 
di «provvedimenti d'interven- 
to volti al superamento degli 
squilibri», di «nuove vie» da 
percorrere, Ma quali sono 
queste vie? E potranno esse 
ristabilire un giusto equilibrio 
nella pratica sportiva quando 
nel solo Piemonte, informa 
l'ufficio stampa del Coni, cì 
sono più impianti sportivi 
(7253) dell'interno Sud (6906)? 

Il Ministero del turismo e 
spettacolo ha una sua propo- 
sta, che si aggiunge alle tante, 
finora inutilizzate, per un ri- 
sanamento della vita sportiva 


italiana e in particolare nelle 
zone maggiormente «dimenti- 
cate». È la costituzione di.un 
«Fondo nazionale per gli im- 
‘pianti sportivi», il cui compito 
sarebbe quello di erogare con- 
tributi speciali alle Regioni 
per la realizzazione di nuovi 
impianti sportivi, 

L'attuazione di questo pro- 
getto, o di altre iniziative di 
carattere legislativo o ammi- 
nistrativo, consentirebbe îl 
raggiungimento di un primo 
importante risultato da parte 
della prima Conferenza na- 
zionale dello Sport: alla de- 
precabile emarginazione: cul- 
turale di certe zone, cosiddet- 
te «depresse», non si aggiun- 
gerebbe un’emarginazione 
sportiva che, se alimentata, 
andrebbe ad aggiungersi ad, 
altri «malesseri» del nostro 
Meridione. 

Giancarlo Leone 


PROBABILE IL RIENTRO DI CORTI IN PORTA - ANCORA INCERTO SURJAK 


Trevisan reduce da Milano Pare promettere spettacolo e brividi 


«Attenzione alla Romania» 


Memo Trevisan è tornato in città dopo le 
sue due giornate di Milano. Sabato ha visto la 
Nazionale e domenica ha aperto il suo taccui- 
no, sempre prezioso per Bearzot e per Vicini, 
per le annotazioni sui milanisti di serie B 
(Franco Baresi, Battistini, Evani) compresi nei 


ruoli azzurri. 


— Memo, ma questa Italia, dopo i mondiali, 


non vince più... 


«Certe critiche si possono anche capire, 
perché tutti vorremmo che la nostra squadra 
azzurra, specialmente ora che è campione del 
mondo, continuasse sempre a vincere. Pur- 
troppo nel calcio però, si gioca in’ due, e 
bisogna sempre fare i conti con gli avversari». 

— Lasciamo la Svizzera, che ‘era una parti: 
ta a ‘sé, ma questa Cecoslavacchia non era 


trascendentale... 


«No; ma era comunque una buona squadra, 
quadrata, omogenea, venuta. in Italia. con il 
proposito di contrastare il passo ai campioni 
del mondo con le belle o con le brutte, anche 
per dimostrare che la nuova compagine è 
‘migliore.di.quella.che in Spagna non ha fatto 


‘molta figura»: 
È 


— Ma com'è possibile che i campioni del 
mondo si facciano raggiungere due volte? 

«Sono cose che capitano nel calcio. Quando 
‘ha segnato Altobelli, sembrava che per l’Italia 
fosse solo una passeggiata, poi i cechi sono 
riusciti subito a pareggiare. Avesse segnato 
Rossi, sarebbe: stata partita chiusa. E invece. 
Ecco che l’Italia che aveva giocato splendida- 
mente a mio avviso nel primo tempo, calare un 
poco, e quando pur è andata in vantaggio, non 
aveva più la forza per continuare a spingere. 
Magari se gli ospiti non avessero raddrizzato 
subito le sorti, avremmo tenuto comunque, ma 
quell’incertezza difensiva dopo il gol propizia- 
to da Marini è costata cara. Il campo non era 
fatto per le gambe dei nostri giocatori, Che 
raramente hanno modo di giocare su terreni 


così fangosi. Certamente i cecoslovacchi sono 


progressi. 


più abituati a giocare sul fango di noi. Comun- 
que di squadre materasso non ce ne sono, in 
Europa, tolte forse Cipro e Lussemburgo. Già 
con la Romania, bisognerà ad esempio fare 
molta attenzione. Mi dicono che è una nazio- 
nale che ‘ha fatto negli ultimi tempi grossi 


E. L. 


la spedizione dell'Udinese a Cesena 


UDINE — Passata la Nazio- 
nale e nonostante le notizie 
che in queste ore stanno de- 
stando l’attenzione di tutti, 
prima fra ogni altra quella sul 
futuro di Bearzot, l'interesse 
del mondo calcistico, e so- 
prattutto dei diretti protago- 
isti, è già assorbito dal cam- 
pionato. Una domenica senza 
il calcio di serie A, nonostante 
il gustoso prologo azzurro di 
sabato, è abbastanza incon- 
sueta: ben altra è la febbre 
della partita fra la propria 
squadra e l’avversaria di tur- 
no, ben altra curiosità, di 
conoscere i risultati degli altri 
«scontri»; ben altra quindi è 
l'attesa, davvero prolungata, 
per ritornare a divertirsi o a 


soffrire, a seconda dei punti di 


vista e degli stati d’animo. 
Per l'Udinese e per i suoi 
fans sarà indubbiamente una 


domenica di sofferenza: il 
campo del Cesena appare 
davvero infuocato e quindi 
sanguigno, ne fanno fede, da 
parte romagnola, le rimonte 
vertiginose tipo Fiorentina, 
gare al cardiopalmo come con 
l’Inter e via dicendo. Ed è 
proprio questa straordinaria 
vitalità di Schachner e com- 
pagnia a impensierire mag- 
giormente, tenendo comun: 
que nel dovuto conto, per 
quanto riguarda in maniera 
‘specifica l'austriaco, la sua in- 
credibile progressione, lo 
scatto micidiale, soprattuto 
l’imprevedibilità che gli con- 
sente di andare a rete, o di 
«inviarvi» qualche compagno 
in qualsiasi momento e situa- 
zione della partita. 

Anche se ovviamente i pros- 
simi avversari dell’Udinese 
non. si identificano soltanto 


nell’austriaco micidiale: met- 
tiamo pure 'un Garlini, tanto 
per fare un altro nome, ma 
mettiamo forse tutta la com- 
‘pagine, dal momento che con- 
tinuare a recitare nomi, Ga- 
briele, Filippi, Piraccini e via 
dicendo, può avere anche 
poco senso. 

Figuriamoci poi se ì roma- 
gnoli non vorranno riprender- 
si la vittoria sfuggita di un 
soffio l’altra domenica con 
l'Inter, se Schachner non vor- 
rà riprendere i panni del casti- 
gamatti dopo aver disputato 
l’ultima di campionato in 
giornata piuttosto negativa, 
se, in definitiva, la squadra di 
Bolchi non vorrà risalire da 
una posizione in classifica 
(sette punti, zona bassa) che 
dice poco in virtù di una gra- 
duatoria finora molto corta, 
con le squadre cioè concen- 


trate in pochi punti, ma che 
comunque comoda-non è. 
L’Udinese dal canto suo af- 
fronterà anche questa trasfer- 
ta con animo e intendimenti 
immutati: «A parte che è 
‘ovvio dire che ogni risultato è 
possibile — afferma a questo 
proposito Borin, il portiere 
che ha sostenuto finora l’urto 
degli squadroni ma che forse 
domenica lascerà il posto al 
«titolare» Roberto Corti, il 
quale sembra essersi rimesso 
dall’infortunio che lo aveva 
costretto a un prolungato for- 
feit — ma credo che non do- 
vrebbe far gridare allo scan- 
; dalo una nostra sconfitta né 
al miracolo una nostra vitto- 
ria. Intanto perché il campio- 
nato è talmente equilibrato 
da lasciare ben poco margine 
alle previsioni, poi perché 
Cesena e Udinese sono squa- 


STAMANE NUOVO INCONTRO IN MUNICIPIO - L'ALLENATORE ESALTATO DAL PUBBLICO DEL «GREZAR» 


È ora che la Triestina 
si dia un presidente! 


Buffoni esalta il pubblico, il 
pubblico esalta la squadra; la 
squadra. esalta. l'allenatore: 
tutto bene nella Triestina, o 
quasi, Tutto bene. menoil ver- 
tice. È una lunga storia, che 
ha già fatto..il.giro! d’Italia. 
Che fenomeno questa Triesti- 
na, partita alla grande, netta- 
mente lanciata verso mete da 
troppo tempo attese: che :ife- 
nomeno di squadra con l’at- 
tacco più pericoloso ‘della 
penisola, con quel De Falco lì 
già corteggiato dalle grandi dì 
A e di B; che fenomeno di 
compagine propagandista di 
calcio-spettacolo. E con tutto 
questo orfana di presidente, 
priva di un vertice societario. 

D'accordo che tutto sta an- 
dando bene lo. stesso» grazie 
alla serietà ‘professionale di 
Piedimonte, Marchetti e Buf- 
foni, grazie all'impegno di tut- 
ti i giocatori, grazie agli artifi- 
ci monetari. dell’amministra- 
tore delegato, lasciato solo sul 
ponte di comando, in una na- 
vigazione irta di difficoltà e di 
perigli. Se la squadra conti- 
nua a camminare così, se que- 
st’anno riesce nella sua scala- 
ta alla B anche senza presi- 
dente, niente da dire, l’impor- 
tante è il risultato finale. 

Il fatto è che senza vertice la 
società non può andare avan- 
ti, senza il responsabile della 
conduzione economica prima 
o poi i riflessi cadono sui gio- 
catori e sarebbe criminale, 
ora che la squadra è stata 
trovata, distruggerne lo spiri- 
to a colpi di stipendi:mancati 
o di premi negati. Finora non 
sì è giunti a questo punto, ma 
chi può garantire che l’ordina- 
ria amministrazione assicura- 
ta in questi due mesi da Patic- 
chio possa continuare con 
tanta regolarità fino a giugno. 
Ergo occorre un presidente, 
con il suo bel consiglio diret- 
tivo. 

Diamo quindi un taglio alle 
discussioni, alle fumisterie del 
milione in più o in meno. Fin 
dall’inizio era stato detto che 
«affari sono affari» e soprat- 
tutto che dalla vicenda Trie- 
stina nessuno deve speculare 
o rimetterci brutalmente. Ora 
il miliardo e passa per giunge- 
Te a un accordo è stato raci- 
molato, a meno di ritiri del- 


l’ultima ora che pregiudichi- 
no il tutto. Stamane. in Muni- 
cipio (anche se assente il sin- 
daco). nuovo, appuntamento 
del gruppo, di triestini vip'in- 
tenzionati.a.raccogliere -l’ere- 
dità di del Sabato: tutti i tifo- 
si, si augurano che.da questa 
riunione esca finalmente. la 
parola decisiva. 


La Triestina ha:estremo e 
‘immediato bisogno che la vi- 
cenda si chiuda e che fin da 
domenica prossima la società 


| sia normalizzata in tutti i suoi 


organi. Il dimissionario presi- 
dente a questo punto appare 
sempre più'deciso di riprende- 
re in mano il bastone del co- 
mando se entro. quest'oggi 
non viene firmata l’intesa nei 
termini preannunciati: per il 


62 per cento del pacchetto 
azionario della, Triestina 700 
milioni. pagabili a giugno. 

Parliamoci con chiarezza: 
per i tifosi che torni del Saba- 
to. alla presidenza 0. che ci 
vada un esponente del gruppo 
de Riù, poco cambia; non sap- 
piamo con quale spirito ritor- 
ni del Sabato, con quali pro- 
grammi per la fine campiona- 
to, né sappiamo spirito e pro- 
grammi di un eventuale altro 
presidente. Certo è che la 
Trieste sportiva sta vivendo; 
settimana su settimana, 
‘un’emblematica vicenda sulle 
cui responsabilità, a cose fini- 
te; bisognerà fare chiarezza. A 
chi può, soltanto l’appello di 
fare e di fare presto. 


Gualberto Niccolini 


i 


Tiziano Ascagni in azione, bloccato malamente da un «mar- 


moreo» difensore 


“A INTERREGIONALE: LA SQUADRA-DI POLITTI IN BRUTTE ACQUE 


(Italfoto) 


Con questi tifosi 


TÌ ppare vicina 


«Con un pubblico così — 
sono parole di Buffoni — la 
Triestina non può fallire 
l’obiettivo della promozione». 
Il tecnico alabardato, che ieri 
ha diretto il primo allenamen- 
to della settimana in vista 
della seconda partita casalin- 
ga ‘consecutiva che vedrà i 
suoi giocatori impegnati do- 
menica al «Grezar» contro il 
Modena, ha voluto soffermare 
la sua attenzione sui tifosi. 
«Penso — ha aggiunto — che 
in nessuna regione d’Italia, 
fatta forse eccezione per l’e- 
stremo Sud, esista un pubbli- 
co di sportivi così attaccato 
alla squadra del cuore. Per la 
prima volta mi sono reso con- 
to che esiste una fusione per- 
fetta fra tifosi e giocatori e ciò 
costituisce una delle condizio- 


ni essenziali per fare bene, per 
raggiungere i traguardi che 
tutti noi ci siamo prefissi». 
Un Buffoni caricatissimo, 
su di giri, soddisfatto come 
non mai del calore che gli 
sportivi riversano. domenical- 


mente alla sua squadra. «Con- . 


tro il Modena — ha detto — 
dobbiamo assolutamente 
conquistare l’intera posta e 
sono certo vi riusciremo se il 
pubblico ci sarà così vicino 
come lo è stato con la Carra- 
rese». 7 

Gli alabardati hanno ripre- 
so ieri il lavoro al Villaggio del 
pescatore. Unico assente Ma- 
riani, il quale ha ottenuto il 
permesso di recarsi a Casa per 
organizzare il trasferimento 
della famiglia a Trieste. 

La Triestina, dopo l’amiche- 


vole di quindici giorni fa sul 
campo di Domio, si allenerà 
questa settimana sul tappeto 
erboso di Rupingrande. Gio- 
vedì infatti la squadra dispu- 
terà la partitella di metà setti- 
mana sul rettangolo dell’alti- 
piano di proprietà del Kras. 


La società alabardata ha 
emesso ieri un comunicato uf- 
ficiale a firma dell’ammini- 
stratore delegato della socie- 


tà prof. Paticchio con il quale | 


ha ribadito che non esistono. 
trattative con squadre di serie 
A e B per la cessione del 
«gioiello» De Falco. Nel co- 
municato è detto ancora che 
questa eventualità verrà pre- 
sa in considerazione solo al 
termine della stagione. 


C. N. 


PREZIOSI SUCCESSI OTTENUTI DA EDILE ADRIATICA E PONZIANA 


Momento difficile al Monfalcone| Promozione: «ossigeno» per le triestine 


dopo la secca sconfitta a Rovigo 


MONFALCONE — il Mon- 
falcone era partito per Rovigo 
con il proposito di conseguire 
‘un pareggio che avrebbe per- 
messo alla compagine di Me- 
deot di rimanere ancorata ad 
‘una posizione di classifica tut- 
to sommato ancora accettabi- 
le. Invece la prima delle due 
‘trasferte consecutive riserva- 
te dal calendario agli azzurri 
‘domenica si recheranno ad 
Abano) si è conclusa con 
‘un’altra sconfitta. alquanto 
pesante, che ha inevitabil- 
mente: sospinto la squadra 
nelle zone più basse della gra- 
duatoria. Ora infatti il Mon- 
falcone viaggia in, terz'ultima 
posizione, appaiato allo stes- 
so Rovigo con un solo punto 
in più della coppia Pro Avia- 
no, Manzanese che chiude la 
fila. «E un momento difficile 
— ha commentato il direttore 
sportivo Politti dopo il 4-0 
subito domenica — e non pos- 
siamo nascondere. una certa 
preoccupazione per il ‘prosie- 
guo del campionato. Se la 
sconfitta del turno preceden- 
te con il Cittadella poteva 


‘anche rientrare nelle previsio- 
ni, a Rovigo contavano. pro- 
prio ‘di portar via almeno un 
punto»; 

Bisogna comunque ricono- 
scere — ha sottolineato Polit- 
ti — che la compagine avver- 
saria ha dimostrato di posse- 
dere un’ossatrura molto più 
valida di quanto non dica la 
sua attuale posizione di clas- 
sifica. Al di là degli effettivi 
meriti dei rodigini, le ragioni 
(e qualche attenuante del pe- 
sante passivo di quattro reti 
patito dagli azzurri) sono sta- 
te diverse. In primo luogo il 
riacutizzarsi dell'infortunio a 
Vrech (uscito poi dal campo) 
gia nel corso del primo tempo 
e ciò ha privato la squadra 
dell’uomo di maggior peso nel 
settore avanzato. La prima 
rete subita in circostanze 
piuttosto dubbie, dopo che la 
compagine di Medeot aveva 
retto degnamente il confronto 
per quasi tutto il primo tem- 
po. L’espulsione di Degrassi, 
reo di un inutile quanto pla- 
teale gesto di protesta, che ha 
costretto i suoi compagni a 


giocare in dieci più di metà 
‘partita. È stato infatto nella 
ripresa che il Rovigo è salito 
in cattedra, approfittando del 
calo soprattutto psicologico 
degli azzurri ed ha arrotonda- 
to ampiamente il risultato. 

Teri intanto la squadra ha 
ripreso sul campo comunale 
la preparazione in vista della 
prossima trasferta di Abano. 
C'è da augurarsi in proposito 
che non debba venir meno la 
disponibilità del terreno usa- 
to per gli allenamenti a causa 
di un possibile irrigidimento 
dell’amministrazione comu- 
nale, che ha fatto pressioni 
verso la società monfalconese 
per il pagamento di alcune 
pendenze relative all’uso del 
campo, mentre da parte dei 
dirigenti della squadra è stata 
chiesta un’ulteriore dilazione. 
Speriamo davvero che si pos- 
sa giungere ad una soluzione 
positiva, che permetta di non' 
creare altri imprevisti ostaco- 
li ad una società che non navi- 
ga certo in acque molto tran- 
quille. 

LG. 


che ora guardano con fiducia al domani 


Finalmente una boccata 
d'ossigeno per le due triestine 
di Promozione. Edile Adriati- 
ca e Ponziana hanno fatto 
l’«en plein», riacquistando fi- 
ducia nei propri mezzi per 
quel che riguarda il prosieguo 
del campionato. 

La resurrezione delle citta- 
dine era in qualche modo at- 
tesa: guai se non fosse stato 
così. Ma il modo perentorio 
con cui sia gli edili che i veltri 
biancocelesti si sono sbaraz- 
zati delle rispettive avversarie 
conforta i tifosi delle due com- 
pagini. 

Per il Ponziana non c'erano 
alternative: o battere l’Azza- 
nese o dire praticamente ad- 
dio alla serie. I biancocelesti 
ce l'hanno fatta, dopo una 
battaglia senza esclusione di 
colpi, e per loro il campionato 
ricomincia dunque domenica, 
a Fontanafredda. 

Un salutare ritorno alla vit- 
toria anche quello dell’Edile. 
L'allenatore Vatta loda i gio- 
vani, Gattinoni, Mitri e Cata- 
gnetto, per l'affermazione 
‘conseguita a spese dell’Isonzo 


Turriaco (così è stato fatto un 
favore ai cugini) nonostante le 
assenze di elementi come Ma- 
rini, Tercovich e Schiavon. 
Per quel che riguarda il pri- 
mato Vatta, la cui squadra ha 
incontrato tutte le prime, è 
sempre dell’avviso che la più 
forte sia la Pro Cervignano. 
Anche se il Lucinico ha in 
Modula e Terpin due grosse 


Juniores a Montecarlo 


Azzurrini in finale 


MONTECARLO — Per il 
terzo anno consecutivo l’Ita- 
lia è finalista al torneo di 
Montecarlo riservato aile na- 
zionali juniores e oggi cerche- 
rà di centrare il poker di vitto- 
rie nella manifestazione vinta 
del resto nelle due ultime edi- 
zioni. 

Avversaria degli azzurri sa- 
rà la Francia mentre Spagna 
e Jugoslavia si disputeranno 
la finale per il terzo posto. 

L'Italia ha ottenuto la qua- 
lificazione superando la Sco- 
zia 2-0. 


carte e può contare sull’ap- 
poggio di un pubblico molto 
rumoroso e affezionato, e sen- 
za comunque sottovalutare la 
Sanvitese di Gigi Comuzzi. 

In prima categoria la squa- 
dra del giorno è senza dubbio 
il Portuale. Superando il Pie- 
ris con una prova maiuscola 
(una doppietta di Diodicibus 
e un gol di Colizza) i portuali 
ni sempre più belli si sono 
portati a ridosso della Pro 
Fiumicello, solitaria leader, 
agguantando il Percoto. co- 
stretto al pareggio a San Can- 
zian. Alle spalle del terzetto di 
testa rinviene bene intanto il 
Costalunga, che superando il 
Vesna ha raggiunto il San 
Giovanni fermato sul pari dal- 
la Fortitudo. Continuano ad 
essere tempi duri per la Stock 
travolta a Fiumicello e sem- 
pre isolata in penultima posi- 
zione. 

In seconda categoria torna 
a brillare la stella del Primor- 
je, in attesa che il Centro gio- 
vanile studenti aggiorni il suo 
tabellino con il recupero della 
partita con il Giarizzole. 


Coppitalia 
” dilettanti 


La Coppa Italia dilettanti di 
calcio vivrà fra oggi e domani 
le partite di ritorno del 'terzo 
turno eliminatorio. Cinque le 
squadre del Friuli-Venezia 
Giulia rimaste ancora in gara: 
quattro nella manifestazione 
riservata alle squadre di pro- 
‘mozione e una nel torneo In- 
terregionale. | 

Il Trivignano ospiterà que- 
sto pomeriggio con inizio alle 
ore 14.30 il Sommacampagna. 
Gli ospiti, nettamente vitto- 
riosi nell’andata per 4-1, han- 
no praticamente già in tasca 
la qualificazione. 


Per quanto riguarda la Cop- 
pa dilettanti, due delle quat- 
tro squadre ancora in corsa 
giocheranno oggi. Lucinico e 
Pro Cervignano giocheranno 
oggi in trasferta rispettiva- 
mente sui campi della trevi- 
giana Vazzolese (2-2 nei primi 
90°) e dell’Alpilatte Zanè di 
Vicenza (0-0 nell’andata). 


dre capaci di ogni ribaltamen- 
to di fronte». 

Quello che comunque non 
dovrebbe mancare sarà lo 
spettacolo: la compagine ro- 
magnola, si sa, cerca di atte- 
nersi il più strettamente pos- 
sibile al principio del «mordi e 
fuggi»; l'Udinese, e anche que- 
sto è noto, predilige dal canto 
suo il gioco di rimessa, la 
veloce azione di contropiede, 
per poi amministrare il gioco, 
cosa che le riesce particolar- 
mente bene anche in virtù dei 
«piedi buoni» che possiede in 
buona misura. 

Molto probabilmente quin- 
di Corti in porta, Galparoli su 
Schachner (i tifosi bianconeri 
ricordano ancora l’impeccabi- 
le prova sostenuta dall’allora 
quasi neo-bianconero Galpa- 
roli sull’austriaco nella passa- 
ta stagione a Udine) e Mauro 
nella formazione iniziale, dal 
momento .che è proprio. lui 
uno dei «piedi buoni» di cui si 
diceva. 

Ma è forse prematuro parla- 
re di formazione, dal momen- 
to che Ferrari deve ‘ancora 
vagliare le condizioni di qual- 
che giocatore, in particolare 
di Surjak, che comunque.sem- 
bra aver superato le conse- 
guenze della botta rimediata 
‘al ginocchio, e di Gerolin, che 
ha superato l’impasse musco- 
lare ma è reduce da un attac- 
co influenzale non indiffe- 
rente. 

Diciamo quindi che conta- 
no lo spirito e i proponimenti 
dei bianconeri più degli stessi 
uomini che scenderanno in 
campo; tanto più che (anche 
se la cosa sarà da verificare 
dal punto di vista delle even- 
tuali conseguenze apportate 
dalla sosta del campionato) i 
friulani stanno attraversando 
un momento abbastanza 
buono: 

Giorgio Verbi 


Nazionale militare 


gioca in Marocco 


ROMA — La nazionale mili- 
tare di calcio è partita da 
Roma per Casablanca, dove 
oggi incontrerà la rappresen- 
tativa con le «stellette» del 
Marocco in un incontro valido 
per la qualificazione del.cam- 
pionato mondiale militare. 
L'altra squadra inserita nel 
girone toccato all'Italia è il 
Congo, a cui la nazionale farà 
visita in dicembre. 

Venti i giocatori partiti in- 
sieme al selezionatore Mirko 
Pavinato. Sono: Giuliani (Co- 
mo), Bergomi (Inter), Ciarlan- 
tini (Campobasso), Ferri (In- 
ter), Costa (Campania), Corra- 
dini (Torino), Bertoneri (Tori- 
no), Gabriele (Cesena), Incoc- 
ciati (Milan), Bergamaschi 
(Inter), Galluzzo (Spal), Bi- 
stazzoni (Sampdoria), Poche- 
sci (Lazio), Galia (Como), Moz 
(Varese), Marocchi (Bologna), 
Liguori (Campania), Baldini 
(Bari), Francini (Reggiana) e 
Koeting (Juventus), I primi 
undici — a detta del tecnico 
Pavinato, intervistato alla 
partenza dall'aeroporto di 
Fiumicino — sono quelli che 
scenderanno in campo in Ma- 
rocco. 


Calcio femminile 


Risultati: Bomboniere. Viola- 
Bar Ulpiano r.i.c., Montuzza- 
Adkc Chiarbola r.i.c., Wall Street 
Sant'Andrea-Costalunga 4-1, 
Buffet Vita-Olimpia 0-1. 

Classifica: Bomboniere Viola © 
p. 12; Wall Street Sant'Andrea 
9; Montuzza 8; Olimpia 6; Co- 
stalunga 5; Adkc Chiarbola 4; 
Buffet Vita 3. 
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LA BIC ATTENDE RICONFERMA DEL BUON ESORDIO DI MIKE HARPER 


Programma e arbitri 


(11.a giornata) 
SERIE A 1 

Cidneo-San Benedetto: 
Martolini e Forcina; 

Honky-Bertoni: Zanon e 
Bollettini; 

Cagiva-Carrera: Gorlato e 
Butà; 

Lattesole-Scavolini: Alba- 
nesi e Tallone; 

Peroni-Sinudyne: Bianchi e 
Rosi; 

Lebole-Binova: Casamassi- 
ma e Paronelli; 

Bancoroma-Billy: Duranti 
e Vitolo; 

Bie-Ford: Fiorito e Ca- 
gnazzo. 


Bancoroma, Berloni e Billy 
16; Cagiva 14; Ford, Scavoli- 
ni, Sinudyne e Cidneo 12; Pe- 
roni 10;. Bic, Honky e Latte 
Sole 8; Carrera e Lebole 6; S. 
Benedetto 4; B. Nova 0. 


SERIE A 2 

Brillante-Benetton: Barto- 
lini e Baldini; 

Seleco-Udinese: Vassallo e 
Di Lella; d 

Indesit-Italcable: Belisari e 
Zeppilli; 

Sapori-Farrow's: Rotondo 
e Dal Fiume; & 

Sav-Sacramora: Grotti e 
Maggiore; Hi _ 

Mangiaebevi-Rapident: 
Montella e Giordano; 

Coverjeans-Am. Eagle: 
Maurizzi e Pigozzi; 

Cantine Riunite-Bartolini: 
Garibotti e Marchis. 


Sav 18; Bartolini, Brillan- 
te, Eagle e Seleco 14; Sapori, 
Sacramora, Rapident, Riuni- 
te e Apu 10; Benetton e Inde- 
sit 8; Italcable, Mangiabevi e 
Cover 6; Farrow's 2. 


B. Nova-S. Benedetto 


Per esigenze televisive l’in- 
contro Binova Rieti-San Be- 
nedeitto Gorizia del campio- 
nato di serie A1 sara postici- 
pato a giovedì 25 prossimo 
alle 20.45 e sara teletrasmesso 
sulla Rete 2. 


Eccoci subito alla riprova. E 
davanti a ospiti di tutto ri- 
guardo. La Bic, dal piacevole 
pomeriggio trascorso a sco- 
prire le prime effervescenze di 
Mike Harper è a liquidare in 
piena armonia un’avversaria 
molto temuta, è ributtata già 
oggi nella mischia, e nelle 
braccia della regina d’Europa 
e del mondo addirittura, asse- 
tata di punti, di occasioni di 
rilancio, di. test che diano 
sempre più consolatorie 
immagini del suo progredire. 


Quasi analoghi sentimenti 
muovono oggi la Bic all’in- 
gresso in campo. La sua clas- 
sifica non è certo male. Unico 
tammarico, unici punti in più 
che avrebbe dovuto avere ora, 
rispetto al preventivo e a co- 
me si sono messe le cose di 
fronte alle avversarie, sono 
due che doveva carpire a Sca- 
Volini o a Bancoroma nelle 
partite casalinghe o, in alter- 
nativa, su quel parquet di 
Brescia che si era rivelato 
‘molto meno inaccessibile del 
previsto. 


La Bic, con un americano 
già sostituito a due terzi del 
girone ascendente, in conti- 
nuo crescendo, è in grado di 
guardare in se stessa e agli 
impegni certo molto onerosi 
che l’attendono nell’immedia- 
to futuro, con una certa sere- 
nità, con fiducia nei propri 
mezzi. Ma in ogni caso, per le 
partite che si giocano tra le 
mura amiche la vittoria va 
sempre messa in preventivo, 
con una sottolineatura abba- 
stanza marcata, qualunque 
sia l'avversario. di fronte. E 
ovvio che perdere contro la 
Ford non dovrebbe comun- 
que costituire dramma, a me- 
no di giocare in modo scanda- 
loso, o sciupando l’incredi- 
bile. 


Ecco dunque che, a prescin- 
dere dal rango, dall’ottimo 
momento'di forma dell’avver- 
saria di turno, è chiaro che 
anche oggi i due punti sono 
comunque obiettivo essenzia- 
le se non primario. Non pri. 


In poche righe 


Duk Koo Kim: si pensa ‘all’eutanasia 


LAS VEGAS — Sono immutate le condizioni del pugile coreano Duk Koo 
Kim che continua ad essere tenuto in vita meccanicamente nell'ospedale di Las 
Vegas dopo l'intervento chirurgico praticatogli a seguito delle lesioni subite 
durante il match con Ray Mancini per il titolo mondiale dei leggeri. Si sta 
intanto esaminando l'opportunità di staccare Duk Koo Kim dalle macchine che 
in ospedale mantengono le sue funzioni vitali: il cervello dello sfortunato 


pugile continua a non 


dare infatti alcun segno di vita, 


«Stiamo compiendo alcuni esami, e Vogliamo aspettare un paio di giorni 
per vedere come vanno prima di staccare le macchine» ha dichiarato il 
neurochirurgo Hammargeen chie ha operato Kim, dopo il combattimento. 

Staccare le macchine, ha detto Hammargeen, significherebbe l'arresto del 


cuore di Kim «entro pochi minuti». 


Pironi spera di camminare presto 


PARIGI — Didier Pironi spera di potere tornare a camminare entro una o 
due settimane, dopo le numerose operazioni subite in seguito al tremendo 
incidente del 7 agosto scorso, quando pilotava la Ferrari numero uno durante 
le prove del Gran Premio di Germania di Formula uno. 

Ma prima di camminare Pironi dovrà essere operato ancora; per farsi 
inserire un trapianto di osso nella gamba destra, | 


Nuovo gruppo ciclistico «Battaglin» 


A Basovizza si è formato un nuovo gruppo ciclistico nell’ambito amatoriale 
con la denominazione «Soteco-Diadora-cicli Battaglin», 

La formazione capitanata dal campione italiano Degano e dall'ex campio- 
ne italiano Furlan sì avvarrà pure del vincitore del giro del Friuli 1982 Minetto. 
A completare la rosa ci saranno i corridori Abramo, Toros, Ursella, Bragagnini, 
Ghergolet ed il triestino Gerebizza, campione regionale 1982. 

‘La formazione è sorta con l'apertura di Un nuovo punto-vendita a 
Basovizza promosso dallo stesso Giovanni Battaglin e dai fratelli Danieli. Per 
poter completare la formazione, il presidente del Gruppo Ciclistico Marc, con 
l'aiuto del direttore sportivo Doglia, si è abbinato con la «Soteco» dello 


sportivissimo Leopoldo Terraneo. 


La stagione 1983, prevede ia partecipazione al campionato italiano 
assoluto, al campionato regionale italiano cronometro a squadre, al giro del 
Friuli, a tutte le corse della Regione, e alle classiche del calendario nazionale. 
La presentazione ufficiale della squadra avverrà nel mese di dicembre alla, 


presenza di Giovanni Battaglin. 


Bertolotti e Tonut, ottima la loro prova con l’Honky; in 
particolare quella di Alberto, miglior «scorer» della parita 


mario, perché in questo preci- 
so momento della sua fase 
evolutiva, per la Bic sarebbe 
più importante traguardo 
ancora avere riconferma di 
quanto di buono fatto vedere 
da Harper domenica in termi- 
ni di. applicazione al gioco 
difensivo, di refrattarietà ai 
falli, di propensione a far vale- 
re i suoi centimetri e l’elastici- 
tà dei suio garretti. 

Da Bic-Ford sarebbe molto 
importante inoltre vedere ri 
badita la fase di continuo pro- 
gresso. che la compagine di 


DE SISTI 


D'Amico sta vivendo e, s0- 
prattutto, un progresso — se è 
lecito attenderselo già a soli 
tre giorni dalla prima partita 
— nell'inserimento di Harper 
nel gioco d’attacco. Tutto 
questo soprattutto in vista 
dei prossimi impegni, quelli 
contro le squadre della lagu- 
na in particolare, contro le 
quali si giocherà nei prossimi 
giorni per la salvezza. 

E oggi? L’ostacolo è certo 
difficilissimo. Ma non proibiti- 
vo. La Ford, che adesso non è 
certo più quella 'amorfa e insi- 


pida dell'inizio di campiona- 
to, è in piena fase esplosiva 
che le cifre, le percentuali fin 
‘qui segnate — e che mettono 
sempre in ritardo in evidenza 
lo stato di salute di una squa- 
dra — non dicono appieno, 
mascherano. Stando a quelle 
cifre, la Ford sarebbe di poco 
migliore della Bic, nella valu- 
tazione complessiva di squa- 
dra, con nessun uomo ai verti- 
ci delle classifiche individuali 
speciali. Ma, ripetiamo, le ci- 
fre in fase di pronostico, sono 
una cosa, il confronto, la bat- 
taglia sul campo, ben altra. 

La Bic, questo è certo, non 
si farà intimorire, sarà una 
bella partita, ha detto D’Ami- 
co e si può credergli. La sua 
squadra ha dimostrato di re- 
cente ponderatezza e caratte- 
re, determinazione, L’innesto 
di Harper l’ha galvanizzata. 
Una certezza di mestiere sbat- 
tuta finalmente lì, a centro 
area, a fare da barriera di 
tutto rispetto, ha dato tono e 
maggiori possibilità di espri- 
mersi nell’ambito delle pro- 
prie attitudini a tutti i compa- 
gni. La squadra ne acquisisce, 
se non sarà occasionale quan- 
to visto domenica con l'Hon- 
ky, in equilibrio. 

Robinson, Tonut, Bertolot- 
ti, restituiti appieno al loro 
ruolo di ali, formano ora un 
settore invidiabilissimo e co- 
perto; il settore guardie-play 

«non deve necessariamente far 

spazio a Bertolotti (che spes- 
so era costretto a rilevare po- 
sto e funzioni per alzare l'al- 
tezza del quintetto); i cambi 
risultano più razionali, la stes- 
sa millimetrica panchina 
sembra allungarsi dando agli 
eventuali innesti delle. guar- 
die o dei lunghi dimensione 
meno drammatica. 

Saranno sufficienti queste 
situazioni a mettere in imba- 
razzo la Ford questa .sera? 
Interrogativo cui solo il cam- 
po può dare risposta, ad 
aggiungere fascino a uno 
scontro di lusso che certo di 
motivi di interesse è intriso. 

% LEQ 


ANALIZZIAMO LA SQUADRA DI GIANCARLO PRIMO 


Promette scintille lo scontro Occhi puntati su Brewer 
tra due formazioni in ascesa|lex asso Nba dei Lakers 


Appuntamento di quelli di 
lusso stasera a Chiarbola. Ar- 
riva la Ford Cantù campione 
d'Europa e campione inter- 
continentale, una delle squa- 
dre più prestigiose del nostro 
basket, una rappresentante 
della «nouvelle vague» cesti- 
stica italiana che ha colto in 
campo internazionale la mes- 
se più ricca di successi. 

Due anni fa, al primo riap- 
prodare di Trieste nell’elite, 
fu proprio Cantù, allora fir- 
mata Squibb, a vincere il 
campionato. In Lombardia, 
una delle prime, se non la. 
prima partita, di Lawrence 
con'la maglia di Trieste fu 
debacle impietosa, ma a Trie- 
ste la squadra, allora allena- 
ta da Valerio Bianchini, vinse 
per il rotto della cuffia con un 
canestro da fuori di Innocen- 
tin (îl mattatore della serata 
però fu Cattini) a fil di sirena. 
L'Hurlingham, in largo van- 
taggio l'ultimo minuto, sciupò 
un'occasione tanto clamoro- 
sa che î canturini se ne anda- 
rono compunti e con facce di 
circostanza quasi sentendosi 
addosso îl peso di aver rubato 
qualcosa più che di aver rice- 
vuto, come fu in’ effetti, un 
prezioso regalo. 

Lo scorso anno, concluso 
con la vittoria prestigiosa di 
Coppa Europa — unica iînter- 
nazionale che mancava al 
palmares del presidente Allie- 
vi — sfuggì lo scudetto, termi- 
nato a Milano. Non per questo 
motivo, ma comunque in coin- 
cidenza con l'esito, all’inizio 
della stagione in corso la 
squadra sì è presentata con 
dei cambiamenti nei punti ne- 
vralgici. Bianchini, che ha 
preferito cercare nuovi stimo- 
li a Roma, è stato sostituito 
abbastanza sorprendente- 
mente — ma fino a un certo 
punto — con l'ex c.t. della 
nazionale Giancarlo Primo — 
uomo inossidabile e rigoroso 
che. ben si adatta al solido, 
serio ambiente canturino — 
prelevato dalla Rapident Li- 
vorno dove noniaveva ottenu- 
to proprio risultati eclatanti. 

Oltre al vertice tecnico è 


4 Innocentin 
5 Bargna . 
6 Cattini 

8 Bosa 

9 Sala 

10 Brewer 
12 Riva 

14 Marzorati 
15 Bryant 


TUTTI GLI UOMINI DI CANTU' | 


20. 197 ala 
QI 205 
26. 192 
18. 203 ala 
18. 202. ala 
31 204 
20 19 
30 187 
23 212 ala 


pivot 
guardia 


pivot 
guardia 
play 


stato completamente rinno- 
vato il parco americano, Non 
potendo attendere all'infinito 
che Bruce Flowers, giunto în 
Italia dall’università, sì disin- 
cantasse dal fascino di tenta- 
re l'avventura Nba, e non rite- 
nendo esattamente rispon- 
dente al caso proprio il col- 
laudato Boswell (un po’ il Die- 
trick di Cantù, se è lecito îl 
parallelo) sono stati ingag- 
giatì un possente giovanotto- 
ne proveniente dalla S. Fran- 
cisco University e un collau- 
dato marpione, James Bre- 
wer, prelevato addirittura dai 
Los Angeles Lakers che ave- 
vano appena vinto il campio- 
nato Nba. 


Il settore indigeno non è 
stato ritoccato; del resto non 
c’era affatto bisogno, vantarn- 
do Cantù (assieme alla Sinu- 
dyne) uno dei più validi vivai 
d’Italia, che consente di anno 
in anno di sfornare deì veri 
gioielli — i varì Marzorati e 
Cattini fanno testo assieme 
alle più recenti scoperte di 
Riva e Innocentin fino a quel- 
le dì adesso di Bargna e Bosa 
—; accanto aì giovani, Renzo 


Bariviera, pozzo di mestiere e 
di temperamento. 

In ogni caso, l'impatto su 
questo collaudato settore del 
nuovo tecnico e dell’inedito 
duo americano non poteva 
non creare scompensi. Per la 
differente mentalità dei tecni- 
ci che si sono alternati da 
ultimi alla guida della squa- 
dra, per il diverso approccio 
con i giocatori di Bianchini 
(più aperto e portato al dialo- 
go) di Primo (più intransigen- 
te e rigido), per il tipo di gioco 
differente che Primo ha stu- 
diato per la squadra, per i 
problemi di ambientamento, 
tattico e di inserimento degli 
americani. L'inizio è stato 
durissimo, basti ricordare che 
questa estate la stessa Bic è 
andata a vincere sul campo 
di Cantù. 

Il dover difendere il basket 
europeo, che rappresentava, 
nel contesto întercontinentale 
e successivamente nei primi 
turni di Coppa Europa non 
ha giovato alla Ford che ha 
dovuto anticipare di ben due 
giornate l'esordio in campio- 
nato. L'anticipo della parten- 


za, la mentalità rivolta agli © 


impegni di coppa, î problemi 
di darsi un nuovo volto hanno 
fatto fare partire la Ford, în 
pochi giorni, da «meno quat- 
tro» nel campionato. Una del- 
le assurdità del calendario. I 
successi di:coppa hanno toni- 
ficato.la:squadra, ma'al ritor- 
no'in campionato ci sono stati 
altri rovescì con esplosione 
della contestazione da parte 
dei tifosi verso Primo. 

Ora però la Ford, dopo l’ini- 
zio stentatissimo, comincia a 
ingranare; ha vinto quattro 
partite dì seguito, ha strapaz- 
zato la Sinudyne a Bologna. 
Merito dell’acclimatarsi degli 
americani, della ritrovata. 
mano di Antonello Riva e del- 
la lucidità. di  Marzorati in 
Tegia, di un più opportuno 
sfruttamento del vecchio mar- 
pione Bariviera. 

La Ford Cantù non eccelle 
in nessuna, come i suoi uomi- 
ni, delle classifiche speciali di 
rendimento, però è un com- 
plesso solidissimo, con note- 
volissima statura, buona pan- 
china, tutti î settori «coperti. 
Giancarlo Primo; a sua im- 
magine, prima ha dato molto 
‘peso ‘alla difesa, particolar- 
mente a quella a zona, e ora 
inizia a vedere i frutti anche 
sugli schemi d’attacco, elabo- 
rati con la sua consueta pun- 
tigliosità nei minimi dettagli. 

La Ford, con sei vittorie su 
dieci partite, dopo il recupero 
in apnea è quinta în classifica 
assieme a nobilissima compa- 
gnia, Sinudyne, Scavolini e il 
discendente Cidneo. Due pun- 
tiin meno hala Peroni (poi c’è 
il terzetto  Bic-Latte Sole- 
‘Honky), due punti sopra ha'la 
Cagiva. Poi, a quota sedici, il 
terzetto leader Banco-Billy- 
Berloni. Per l'ambiziosa Can- 
tù essere quinta-è poco; ma 
ormai gli incontri difficil. del- 
la fase ascendente li ha supe- 


; rati tutti. Le rimane solo la 


Scavolini, e allora si puo:sta- 
re certi che ben presto respi- 
rerà altra atmosfera la squa- 
dra di Primo, în cerca di buo- 
ne:posizioni peri play-off. 
Piero Trebiciani 


E SALES SONO ENTRAMBI REDUCI DA TRE SCONFITTE CONSECUTIVE E CERCANO RISCATTO 


GORIZIA — Dai trionfi del- 
la A-2 al ben diverso clima 
della Al. Ad un anno di di- 
stanza, Cidneo e San Bene- 
detto, protagoniste di grandi 
duelli nello scorso campiona- 
to, si ritrovano stasera di fron- 
te a\Brescia per una partita 
delicatissima per entrambe. 

Dopo le tre sconfitte conse. 
cutive patite dalla sua squa- 
dra (in casa con la Lebole, 
fuori con Honky e Berloni), 
Riccardo Sales ha perso. il 
sorriso e la sua famosa imper- 
turbabilità. Mario De ‘Sisti, 
che il sorriso non lo conosce 
ormai da tempo, è divenuto 
ancora più irritabile, dopo le 
ultime tre battute a vuoto 
registrate dai gialloblù contro 
Cagiva, Berloni e Ford. 

Tutti e due gli allenatori 
chiedono ai loro uomini una 
vittoria che scacci la loro de- 
lusione. A star peggio in que- 
sta vigilia non è comunque, 
come si potrebbe pensare, la 
San Benedetto che pure in 
classifica di punti ne ha solo 
quattro, ma il Cidneo che di 
punti ne ha tre volte tanto. 


Giocando in trasferta, i go- 
riziani non hanno l'obbligo di 
vincere assolutamente che 
spetta invece ai loro avversa- 
ri. Sull’orizzonte degli isonti- 
ni, una volta assolto l’impe- 
gno contro il Cidneo, si pro- 
spetta poi un calendario in 
cui la squadra gialloblù potrà 
finalmente dire, a patto che lo 


sappia fare, la sua. Nelle due‘ 


prossime giornate i bresciani 
dovranno al contrario sotto- 
porsi ad esami ben più difficili 
contro Sinudyne e Billy, per 
cui la formazione lombarda 
non può davvero rimandare a 
cuor tranquillo l’appunta- 
mento con la vittoria. 
L'ultimo successo del Cid- 
neo risale alla settima giorna- 
ta, quando Costa e compagni 
andarono a violare il campo 
del Bancoroma, conquistan- 
do anche il primato in classifi- 
ca. Dei dodici punti sinora 
messi in carniere, i due deri- 
vanti dall’affermazione sui ro- 
mani sono i soli che abbiano 
un certo peso. Gli altri dieci, 
infatti, sono venuti da tre vit- 
torie in casa del tutto normali 


su Binova, Bic e Peroni e da 
due vittori arraffate in trasfer- 
ta su Scavolini .e Ford, quan- 
do queste due compagini era- 
no ancora in rodaggio e in 
vena di far regali ai fortunati 
avversari di turno. 

Le ultime tre sconfitte han- 
no messo a nudo la realtà 
della squadra, mostrando che 
non era tutto oro quel che 
luccicava. Con questo ovvia- 
mente non si vuol dire che 
quella bresciana non sia un 
fior fiore di squadra, ma non è 
nemmeno, quello squadrone 
che qualcuno ha fin qui di- 
pinto. 

Intanto, rispetto allo scorso 
anno, è indebolita. Le parten- 
ze di Solfrini e Fossati sono 
state solo parzialmente com- 
pensate dall’arrivo di Rizzi, 
per cui anche la panchina, 
una volta lunga, si è accorcia- 
ta. Resta forte il quintetto 
base troppo condizionato pe- 
tò da Costa e dall’estro di 
Pietkiewicz e Abernethy. 

‘Anche la San Benedetto si 
ritrova a giocare contro i bre- 
sciani con una formazione di- 


versa da quella della scorsa 
stagione. 

Al posto di Charlie Jones è 
arrivato La Garde, le partenze 
di Turel e Paleari sono state 
rimpiazzate con gli arrivi di 
Vazzoler e Cecchetti. Il rimpa- 
sto ha dato qualche problema 
a De Sisti, che non è riuscito a 
creare ancora quell'amalga- 
‘ma che funzionava tanto bene 
nella scorsa stagione, e che 
aveva portato ad una conti- 
nuità di rendimento che que- 
st'anno non sembra essere 
stata ancora trovata. 

Il pronostico pertanto è 
molto, difficile, ma la partita, 
per gli isontini, si presenta 
molto più aperta del confron- 
to. di domenica contro la 
Ford, anche perché ci si 
«aspetta da Ardessi e compa- 
gni una reazione positiva ai 
giusti rimproveri che De Sisti, 
dopo Cantù, ha rivolto alla 
squadra. Conquistare due 
punti a Brescia, inoltre, sareb- 
be molto importante per af- 
frontare domenica con animo 
più tranquillo l'Honky. 

Giancarlo Bulfoni 


La $. Benedetto vuole interrompere a Brescia la serie nera 


In A2 Mangano teme la Seleco 


UDINE — Massimo Mangano alla partenza 
per Ronchi dei Legionari e, quindi, per Roma- 
Napoli, ieri sera: «Sono tranquillo e con me 
tutta l'Udinese. Ripetiamolo: il nostro proble- 
ma attualmente è nei due stranieri Hardy e 
Valentine. In difesa, soprattutto, non si stanno 
dimostrando all'altezza perché non giocano e 
non si sacrificano per la squadra. In attacco le 
cose vanno abbastanza bene: vorrei dire che 
domenica contro la Brillante abbiamo fatto 
registrare un 40 su 68 nel tiro, contro il 44 su 68 
avversario; solo quei quattro canestri ci hanno 
diviso, visto che nei «liberi» siamo andati parì 
(14 su 23). Ecco, quei quattro canestri dei 
Tomagnoli si potevano evitare, eccome... Ma i 
due americani non c'erano proprio. Adesso 
andiamo a Napoli ad affrontare una Seleco 


fortissima». 


— Contro la quale Seleco, l'Udinese... 

«Dovrà assolutamente giocare allo spasi- 
mo. Non vogliamo perdere e faremo di tutto 
per non incamerare la terza sconfitta consecu- 
tiva. Sia chiara una cosa: l’avversaria è e si sta 
dimostrando grande. Nel malaugurato caso 
non dovessimo conquistare i due punti, esigo 
categoricamente che prima del fischio finale i 


‘pericolosa? 


forze. Devono abituarsi, come si-dice in gergo 
con una frase colorita ma efficace, a sputare 
sangue. Questo lo pretendo». 

— Ma cos’ha questa Selecò per essere così 


«E° presto detto: due stranieri; Woods e 
Johnson, eccellenti: sono.i migliori rimbalzisti 
dell’A2, il primo, 211 centimetri d’altezza, salta 
come un dannato ed.è il re delle stoppate. Ha 
visto Hardy com'è bravo in queste cose? Bene, 
Woods l’ha superato nella speciale classifica: è 
una lotta fra titani insomma, e spero che lo 
stimolo faccia scatenare soprattutto il mio 
americano: Johnson è un 2,09 molto efficace. 
Poi ci sono quattro guardie, Antonelli, Pepe, 
Cantamessi e Kunderfranco;!tutte intercam- 
biabili che stanno disputando partite positive. 


Mettici che hanno acquisito ‘un ‘amalgama 


tivo». 


miei giocatori lascino sul parquet tutte le loro 


invidiabile ed eccoti, dal cilindro del coach 
‘Taurisano, venir fuori questa Seleco». 
— Un pronostico, magari sussurrato... 
«La partita. è difficilissima: dobbiamo 
affrontare il Sapori in casa, domenica prossi- 
ma, nelle migliori condizioni e quindi l'Udinese 
deve vincere a Napoli anche per questo mo- 


Antonello Capone 


NELLA SERIE B DI HOCKEY SU PISTA 


Alabardati alla ribalta 


È la Triestina la squadra del 
giorno nel campionato di se- 
rie B di hockey su pista; dopo 
la vittoria nel derby con la 
Paloma Gorizia, i rossoala- 


bardati hanno aumentato ul- 


teriormente la loro velocità di 
marcia battendo con un 8-1 


-— che si commenta da solo il 


Montebelluna, ridimensio- 
nandone le ambizioni. 

Il lavoro di Prinz dal punto 
di vista tattico e di Pasquale 
Conca sul piano atletico ha 
dato i frutti sperati, regalando 
ai tifosi una squadra viva, che 
gioca e fa giocare e che, SO- 
prattutto, si propone quale 
autorevole candidata nella 
corsa alla poule A, superando 
le più ottimistiche previsioni 
della vigilia. 

* Nella, fase precampionato 
non si erano fatti proclami, 
anzi si considerava giusta- 
mente questo torneo come un 
periodo di transizione senza 
velleità, ora pero, confortata 
dai risultati, la formazione 
alabardata può tentare la sca- 
lata al terzo posto in questa 
prima fase e alla A2 nella 
seconda. Certo è molto presto 
per fare previsioni ed è oppor- 
tuno rimanere con i piedi ben 


fermi a terra, tuttavia è lecito 
prevedere un futuro non del 
tutto grigio per questa squa- 
dra e tesserne le lodi perché 
meritate. 

Sabato tutti i giocatori im- 
piegati da Prinz hanno rispo- 
Sto positivamente alla contro- 
prova del campo e ciò rappre- 
senta la migliore garanzia per 
le prossime gare. 

Perentorio ritorno al suc- 
Cesso anche per la Paloma, 
che ha battuto 6-0 il Pagnue- 
co nel derby regionale. I 
ragazzi di Fonda hanno ripre- 
so la loro marcia e saranno i 
rivali più pericolosi della Trie- 
stina, non appena avranno 
raggiunto un migliore grado 
di rendimento collettivo. 

Problemi grossissimi invece 
per i pordenonesi de] Pagnuc- 
co, ancora fermi ai nastri di 
partenza a Quota zero. Saran- 
no loro i prossimi avversari 
della Triestina, ma non sem- 
brano in grado di impensieri- 
re la formazione giuliana. Nel- 
l’ultima gara in programma, il 
derby veneto fra Thiene e La- 
verda, sono stati i capolista a 
cogliere il successo pieno, an- 
che se di stretta misura, dimo- 
strandosi ancora una volta 


degni della prima piazza. 

Il programma di sabato 
prossimo, quarta giornata di 
andata, prevede il derby fra 
Triestina e Pagnucco, uno 
scontro dall’esito incerto fra 
Laverda e Paloma e un impe- 
gno casalinzo piuttosto sem- 
plice per il Thiene, che riceve- 
rà la visita del Montebello. 

Nella massima divisione è 
tornato al successo con ampio 
margine il Pordenone Zoppas, 
che ha battuto un diretto av- 
versario nella lotta per la sal- 


vezza, il Giovinazzo. Sabato. 


prossimo Kalik\e soci sono 
attesi a una trasferta impor- 
tante a Viareggio, in casa del- 
la cenerentola della classifica. 


La classifica della serie B: 


Thiene punti 6, Triestina e 
Paloma 4, Breganze e Monte- 
bello 2, Pagnucco 0. 

U. S. 


HM MOSCA — L'argentino 
Santos Laciar ha conservato 
il titolo mondiale dei mosca 
(Wba) battendo il kenyano 
Steve Muchoki a Copenaghen 
‘per arresto.del combattimen- 
to a parte dell'arbitro alla tre- 
dicesima ripresa. 


| SI RIPETE IL DUELLO CON PERRUCCI CHE AVEVA CARATTERIZZATO LA PRECEDENTE ELEZIONE 


Nuoto: Parodi favorito nella corsa alla presidenza 


Sabato mattina a Roma 
tutti i rappresentanti delle so- 
cietà italiane di nuoto aventi 
diritto a voto eleggeranno il 
nuovo presidente. La Federa- 
zione italiana nuoto sta quin- 
di per risolvere il suo periodo 
di crisi che dura ormai dall’a- 
posto scorso, quando cioè sei 
consiglieri federali si erano di- 
messi per disaccordi con il 
presidente in carica, comm. 
Aldo Parodi, facendo così 
decadere tutto il direttivo del- 
la Fin. 


Anche in quest'occasione, 
com'era del resto accaduto 
nelle precedenti elezioni 
dell’80, si sta profilando una 
lotta a due fra i futuri aspiran: 
ti alla presidenza. I candidati, 
sempre gli stessi di due anni 
fa, che si presenteranno per 
essere eletti sono l’ex presi- 
dente Parodi e il presidente 
del Recco (una qualificata so- 
cietà ligure) Perrucci. 


Il comm. Aldo Parodi è 
‘ormai da più di vent'anni al 
comando della Fin. A lui van- 
no riconosciuti molti meriti e 
molti pregi, non ultimo quello 
di essere uomo di grande 
esperienza per aver vissuto 


nel mondo del nuoto fin da 
giovanissimo. Pierangelo Per- 
rucci è un giovane, grosso 
armatore genovese indubbia- 
mente molto valido nella con- 
duzione della sua società che 
per il settore pallanuoto è por- 
tata ad ‘esempio in tutto il 
territorio nazionale. 

Perrucci in questo momen- 
to rappresenta la corrente che 
vorrebbe rivoluzionare i vec- 


chi schemi e le vecchie regole 
della Fin. Parodi, invece, è più 
conservatore pur tuttavia non 
rimanendo sordo alle esigenze 
dei tempi. Nelle ultime elezio- 
ni dell’80 il comm. Parodi eb- 
be la meglio sul suo giovane 
‘avversario grazie ad una qua- 
rantina di voti a suo favore. In 
quest'occasione la lotta per la 
presidenza fra i due sarà anco- 
ta serratissima, ma ancora 


sro 0 nni pe om ani iui til 


Triestina seconda ad Aviano 


E' stata inaugurata nei giorni scorsi la piscina coperta da 25 
metri di Aviano. Nell'occasione il Gymnasium Pordenone ha 
organizzato il meeting «Via di Nataie», una manifestazione pro- 
handicappati riservata agli esordienti della categoria A. Il meeting ha 
avuto la partecipazione di società di assoluto rilievo quali it Nuoto 
2000 di Padova e lo Sturla di Genova. 

Invitata anche la Triestina, che con'i suoi giovani portacolori è 
riuscita a piazzarsi al secondo posto nella classifica finale, preceduta 
dal Gymnasium e seguita dal Nuoto 2000, dallo Sturla e dal Vis 


Sauro di Pesaro. ; 


| portacolori alabardati hanno fornito, nel complesso, una 


prestazione buona, con due acuti: quello di Luca Giustolisi nei 400 | 


stile libero e soprattutto quello di Barbara Gobbo nei 100 dorso, gara 
nella quale l'atleta alabardata ha spiccato un buon .1°14”. La parte 
del leone è stata recitata dal Gymnasium che, con i suoi atleti, è 
riuscito. a vincere sette delle: quattordici gare in programma; tre 
vittorie sono andate al Nuoto 2000 e due allo Sturla, ma la Triestina è 
riuscita a conservare il secondo posto în virtù dei numerosi buoni 


piazzamenti. 


una volta probabilmente il 
più esperto e più conosciuto 
Parodi dovrebbe. riuscire a 
raggiungere la maggioranza. 
Da informazioni raccolte nei 
vari comitati regionali risulta 
infatti che il settanta per cen- 
to delle società italiane è 
ancora favorevole a Parodi. 
Ecco quindi alcuni dati 
piuttosto attendibili pro ex 
presidente Parodi: Liguria 55 
per cento, Piemonte 55 per 
cento, Lombardia ‘75-80 per 
cento, Veneto 65 per cento, 
Trentino-Alto Adige 25 per 
cento, Friuli-Venezia Giulia 
25 per cento, Emilia 60 per 
cento, Toscana 60 per cento, 
Marche 80 per cento, Umbria 
80 per cento, Lazio 50° per 
cento, Campania 70 per cento, 
Puglie 80 per cento, Calabria 
80 per cento, Sardegna 90 per 
cento, Sicilia 50 per cento. 


Il comm. Parodi ha inoltre 
dichiarato durante un'intervi- 
sta fatta a una televisione pri- 
vata che prevede di accapar- 
rarsi dai 475 ai 490 voti; a 
Pierangelo Perrucci, poiché i 
voti in tutto sono 841, ne ri- 
marrebbero quindi circa 360. 

A.C 


«Los Angeles». 


200 s.l, femm.: 1) Locci Francesca 
(Ustn) 2'12”4; 2) Mascherin (Gym) 
2'18”2; 3) Fonda (Ustn) 2'20"7. 

200 s.l. masch.: 1) Surza Guido 
(Gym). 2’00”8;. 2) Spadotto (Gym) 
2'08”8; 3) Zanella (Ustn) 2°09%1. 

200 dorso femm.: 1) Scaini Barbara 
(Ascn) 2'33°8; 2) Gambaro (Gym) 
2'34”4; 3) Zanella (Ustn) 2°36%. 

200 dorso masch.: 1) Missana An: 
drea (Gym) 2’20"; 2) Segato (Gym) 
2'20"6; 3) De Rinaldy (Ustn) 2'20”6. 

200 farfalla femm.: 1) Angelin Sil- 
via (Gym) 2'45”5; 2) Ciuffreda (Ustn) 
2'46"; 3) Pedrotti (Unf) 3'01'5. 

200 farfalla masch.: 1) Braida Mar- 
co (Ustn) 2'18'5; 2) Pezzot (Gym) 
2'22”3; 3) Bossi (Ustn) 2'23"8. 

200 rana femm.: 1) Sedmak Arian- 
na (Ustn) 2‘47”3; 2) Zanella (Ustn) 
252"; 3) Presot (Gym) 2566. 

200 rana masch.: 1) Dodini Lorenzo 
(Ustn) 2‘36”5; 2) Di Lenardo (Ustn) 
2'43"; 3) Tibaldo (Unf) 2‘48'2, 

800 s.I. femm.: 1) Concini Elena 
(Gym) 9'53”3; 2) Fonda (Ustn) 
10'09"3; 3) Marsi (Ustn) 10‘33"8. 

1.500 s.l. masch.: 1) Missana An- 
drea (Gym) 17‘036; 2) Spadotto 
(Gym) 18°14'4; 3) Carraro. (Unf) 
18/22"6. 

200 misti femm.: 1) Locci Francesca 
(Ustn) 2°27'9; 2) Zanella (Ustn) 
2'37"5; 3) Sedmak (Ustn) 2'38”5. 

200 misti masch.: 1) Braida Marco 
(Ustn) 2‘14"8; 2) Surza (Gym) 2°24”3; 
3). Dodini (Ustn) 2/24”6. 


Al Marathon 
si prepara 
la Stra Trieste 


Per sabato prossimo alle 
ore 20 nella sede. sociale di via 
Oriani 1/B è convocata l’an- 
nuale assemblea ordinaria dei 
soci del Marathon club Ala- 
barda con il seguente ordine 
del giorno: relazione del presi- 
dente; relazione del tesoriere; 
discussione e approvazione 
delle relazioni; eléèzioni per il 
rinnovo del consiglio diret- 
tivo. 

‘Al Marathon si sta già lavo- 
rando intanto per l’organizza- 
zione della ormai classica 
«Stratrieste», marcia a passo 
libero di km 13;500'attraverso 
le borgate della città, con par- 
tenza e arrivo in piazza Unità, 
che figura in programma per 
domenica 28 novembre. 


BIEDERA — Il CAS. (Cen- 


tro di avviamento allo sport) , 


della Sezione atletica femmi- 
nile dell’associazione sportiva 
Edera organizza un corso di 
ginnastica preparatoria per 
l’avvio all’atletica leggera per 
ragazze nate negli anni dal 
1970 al 1973. Per iscrizioni in 
sede (via Machiavelli, 3 IV p.) 
seralmente dalle ore 18 alle 19 
tutti i giorni, sabato escluso, 


ale? 
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SPECIALE RISCALDAMENTO 


IMPIANTI AUTONOMI E IMPIANTI CENTRALIZZATI 


Nei luoghi dove arriva 
il metano è presto re 


| vantaggi della 


: Impianti di riscaldamento a 
metano o a gasolio? Gli uni.e 
gli altri hanno sostenitori e 
detrattori. Sono più numerosi 
i primi o i secondi? Un calcolo, 
è impossibile, ma nelle zone 
dove il gas arriva pare verosi- 
mile che siano molti di più 
quelli a metano. In genere 
Vedilizia residenziale dà la 
preferenza agli impianti cen- 
tralizzati, quella economica 
agli impianti autonomi. 
+ Per quanto riguarda gli im- 
pianti autonomi, qui ci riferia- 
mo a quelli a metano, in quan- 
to quelli a’ gasolio non sono 
adatti in un appartamento, 
vuoi per problemi di.rumoro- 
sità vuoi per il problema di 
stoccaggio di liquidi infiam- 
mabili. 

Gli. impianti centralizzati 


Ecco come 
possiamo 
riscaldare 

la nostra casa 


Ci sono vari sistemi di ri- 
scaldamento di un locale, Il 
più antico è il caminetto, il 
più moderno è quello dei pan- 
nelli radianti. 

Il CAMINETTO è.in comu- 
nicazione diretta con la can- 
na fumaria; in prossimità 
della fiamma il calore è più 
forte e le zone rimanenti ven- 
gono lasciate al freddo. In- 
stallato in appartamenti do- 
tati di altro impianto di ri- 
scaldamento, il caminetto 
rappresenta un accessorio. di 
gusto e di particolare «ca- 
lore». 

La STUFA da un calore 
maggiormente distribuito, 
specialmente se è installata 
al centro della stanza; è colle 
gata alla canna fumaria da 
ùn tubo di scarico. La massa 
d’ariavicina alla stufa viene 
riscaldata, sale fino ‘al soffit- 
to dove sì raffredda progres- 
sivamente, ridiscende lungo 
le pareti fino ‘al pavimento 
dove viene di nuovo riscalda- 
ta. Vicino alle finestre, la cor- 
rente di aria fredda che sten- 
de ha une spessore considere- 
vole. 

Il TERMOSIFONE è un 
Isistema di riscaldamento me- 
diante circolazione di acqua 
calda o vapore. Il fluido cir- 
colante viene riscaldato in 
‘apposite caldaie, sale lungo 
la tubatura principale rag- 
‘giungendo e percorrendo gli 
elementi riscaldanti, detti ra- 
idiatori, il fluido, una'volta 
‘che ha ceduto il proprio calo- 
re, ridiscende ‘nella caldaia 
attraverso un’altra. tubatura, 
formando così un movimento 
circolatorio continuo. Negli 
edifici molto vasti.o a parec- 
‘chi piani la circolazione del 
fluido riscaldante viene-age- 
volata da apposite pompe. I 
radiatori sone installati vici- 
mo alle finestre, per far sì che 
Paria calda che sale contrasti 
al massimo l’afflusso di aria 
fredda dall’esterno. 

Pure i TERMOCONVET- 
TORI vengono installati in 
prossimità delle finestre. Si 
tratta di apparecchi riscal- 
danti costituiti da un pannel- 
lo dietro il quale sono dispo- 
sti dei riscaldatori elettrici o 
dei tubi di metallo entro, i 
quali circola un fluido riscal- 
dante. 

Da ultimo abbiamo i PAN- 
NELLI RADIANTI, Sono ele- 
menti posti sotto il pavimen- 
to. Il calore che da essi si 
sprigiona. riscalda .tutta-la 
massa d’aria già all'altezza 
del pavimento. I pannelli 
hanno grande superficie e li- 
mitata temperatura. Come 
corpi riscaldanti possono im- 
piegarsi serpentine di tubi di 
metallo «annegati» nel calce- 
struzzo e percorsi da acqua 
calda. 


bicombustione - ll «confine» delle 30.000 calorie 


possono essere a gasolio o a 
nafta, a metano oppure a bi- 
combustibile, funzionanti 


cioè a metano e a gasolio. Un 


impianto a bicombustibile è 
più costoso 'ma' consente 
risparmi nel.costo del gas, che. 
nell'ipotesi di questo tipo di 
impianto viene ceduto a prez- 
zo inferiore; quando ci sono 
forti consumi di metano l’ero- 
gazione può. interrompersi 
automaticamente o venire s0- 
spesa dall’azienda fornitrice 
in base a specifica clausola 
contrattuale. î 

La scelta dell'impianto di 
riscaldamento dipende mol: 
tissimo dal costruttore. Dove 
esiste la possibilità di riforni- 
mento, si opta per il metano 
che non crea problemi di de- 
positi, cioè non sono necessari 
interventi sui serbatoi. In Ita- 
lia oggi non ci sono più pro- 
blemi di rifornimento ed è 
confortante a questo proposi- 
to la recente notizia dei nuovi 
giacimenti di metano scoperti 
nei pressi di Conegliano Vene- 
to e.il cui valore ammontereb- 
be a mille miliardi di lire. 

Il gas viene portato dalle 
tubature, che devono essere 
in grado.di convogliare la por- 
tata richiesta. A Trieste — ci 
dice l’ing: Devescovi dell’Ace- 
ga — problemi di questo.tipo 
sussistono ancora in alcune 
zone, come Barcola, ma si sta 
lavorando assiduamente per 
completare il potenziamento 
della rete. 

Per quanto riguarda i costi, 
il metano segue l'andamento 
degli altri prodotti petroliferi, 
ma costa sempre meno del 
petrolio. 

Per installare impianti di 
potenza inferiore alle 30.mila 
calorie basta l'autorizzazione 
dell'azienda fornitrice di gas, 
alla quale risponde per l’ese- 


cuzione dei lavori il tecnico 
autorizzato. 

Questi impianti possono es- 
sere installati in cucine, in 
cantine, eccetera, comunque: 
in.ambienti dove ci sia aria 
sufficiente e che non ospitano 
materiali infiammabili. La 
conduzione può essere’ fatta 
«familiarmente». 

Per impianti sopra le 30 mi- 
la calorie è necessaria anche 
Yautorizzazione dei vigili del 
fuoco. I.vigili del.fuoco prov- 
vederanno poi al:collaudo as- 
sieme all’ANCC (Associazione 
nazionale controllo combusti- 
bili). 

La sicurezza è garantita, 


‘dice. Nicolino Spezzati, con- 


duttore di impianti di riscal- 
damento a Trieste. Gli im- 
pianti sono dotati di una serie 
di termostati (di regolazione e 
di.sicurezza a riarmo manua- 
le) e di valvole a scarico termi- 
co. Solamente il manutentore 


può provvedere alla riaccen- 
sione del bruciatore andato in 
blocco dopo aver provveduto 
a eliminare le cause dell’ar- 
Testo. 

Viviamo in tempi di ristret- 
tezze economiche e ci alletta 
l’idea di poter risparmiare su. 
tutto. Molti utenti che usu- 
fruiscono oggi di impianti di 
riscaldamento centralizzati si 
rammaricano di non avere 
l'impianto autonomo, convin- 
ti come sono che tenendo in 
funzione l'impianto effettiva- 
mente solamente quando ser- 
ve. a loro possono ridurre del 
20 e anche del.30 per cento le 
spese. 

Sono: diversi i casi dove 
l'impianto di. riscaldamento 
centralizzato è stato trasfor- 
mato in autonomo, Ricordia- 
mo qui per inciso che un im- 
pianto autonomo abbisogna 
di una propria canna fumaria. 

Pino Bollis 


[  LACALDAIA | 


E'conveniente 
tenerla pulita 


La necessità di risparmiare 
energia impone di utilizzare 
in modo ottimale gli impianti 
termici. Uno studio fatto a 
Milano ha permesso di stabili- 
re che una caldaia soggetta a 
controlli e periodiche pulizie 
ha un rendimento superiore 
di circa il 40 per cento a quello 
di una caldaia mantenuta 
sporca. Tenere in esercizio 
una caldaia a basso rendi- 
mento. vuol dire consumare 

è ad 


una maggiore quantità di 
‘combustibile per ottenere la 
medesima temperatura. 
‘Vediamo i dati dell’esperi- 
mento: Dopo circa sei mesi di 
uso di una caldaia mantenuta 
sporca, sui tubi si sono trova- 
te fuliggine e incrostazioni fi- 
no a tre millimetri di spessore 
(è questo strato che impedi- 
sce ai tubi di riscaldare in 
modo adeguato). L'impianto 
rendeva al 56 per cento; in 
percentuale circa il 39 per 
cento in meno rispetto al gior- 
no di entrata in funzione. 
Nell’anno successivo la 
stessa caldaia è stata pulita 
ogni mese. È stato accertato 
che a ogni pulizia ìl rendimen- 
to della caldaia si riportava 
sui valori iniziali (92%) e che 
la media di perdita di rendi- 
mento mensile era di circa il 
2,5% rispetto alla potenzialità 
iniziale. Tenendo la caldaia 
pulita si è ricuperato un terzo 
del rendimento dell'impianto. 
In altre parole si è rispar- 
miato un terzo della spesa di 
gestione. Tutti a questo pun- 
to possono farsi i loro calcoli. 
(Lo studio fatto a Milano: 
trenta milioni di spesa con la 
caldaia tenuta sporca; ventun 
milioni di spesa con la caldaia 
pulita, cui si aggiunge nean- 
che mezzo milione per la siste- 
matica pulizia della caldaia). 


FACCIAMO SÌ CHE IL CALDO NON SCAPPI DALLE NOSTRE CASE 


Imbarazzo della scelta 
tra i materiali isolanti 


Ogni anno buttiamo al ven- 
to un quarto dei miliardi spesi 
per riscaldare ambienti che 
lasciano scappare il caldo. Il 
vetro rotto di‘una finestra lo 
facciamo sostituire alla svel- 
ta; siamo invece un po” pigri 
se si tratta di applicare la 
cimossa alle finestre‘o gratta- 
te lo strato di pittura che, 
ostacola la chiusura di ‘una 
porta. D'estate il problema 
non si pone ma d'inverno con 


gli impianti di riscaldamento 
accesi, il caldo fa presto ad 
andarsene. Siccome in fondo 
ci piace stare al calduccio, dai 
a forzare l'impianto allo scopo 
di riportare la temperatura ai 
valori desiderati. Ce la fare- 
mo, forse, ma a spese del por- 
tafogli. E oltre a tutto avremo 


‘sprecato tanta energia in un 


momento di enorme bisogno. 
Ele massaie? Abbiamo pro- 
vato a chiedere a cinque si- 


—_ __—_____{__F_——r—_—_——_—_—_—_1È_r——r.... 


Non utilizzare l’acqua dei caloriferi 


Ci sono persone che hanno la pessima abitudine di aprire la valvola di 
sfiato dei radiatori per ricuperare un po’ d’acqua calda, magari per farsi 
la barba. L'acqua contenuta nelle tubature dei termosifoni è acqua 
sporca ed è pericoloso farne uso. Se poi l'impianto è a circuito chiuso 
dalla tubatura non si deve asportare acqua, in quanto in questo modo si 
vuoterebbero i radiatori dei piani alti. 


Un tecnico è m 


In caso di qualche inconveniente all’impianto di riscaldamen- 


to non esitate a chiamare un tecnico. Egli.sa dove «mettere le 
mani» e il suo intervento è garanzia di lavoro fatto bene e di 
sicurezza. La smania del fai-da-te a.volte può giocare brutti 
scherzi. Non tentate di riparare da voi una valvola. che 
spande: potreste ritrovarvi con'la casa semiallagata (inciden- 
ti delgenere capitano di solito al sabato o alla domenica...) e al 


freddo 


(Foto Montenero) 


eglio 


I combustibili 
e il loro 
potere calorico 


Distinguiamo i combustibili in 
solidi naturali, solidi artificiali, 
liquidi e gassosi. Ce ne sono in 
tutto oltre una ventina, e il loro 
potere calorico varia dalle 3 mila 
alle 34 mila chilocalorie per ogni 
chilogrammo. 

Tra i solidi naturali si va dal- 
l'antracite (8200 kc al /kg) alle 
varie varietà di litantrace, alla 
lignite picea, al legno essiccato, 
alla. lignite: xiloide, alla torba 
(3.200-3.000 Ke al/kg). Combusti- 
bili solidi artificiali sono il coke 
metallurgico (7900 ke al/kg), il 
carbone di legna e il coke da gas 
(7000 kc al/kg). Fra i liquidi tro- 
viamo la benzina per ‘auto 
(10.400 kc-al/kg), gasolio e nafta 
(10.100 ke al/kg), petrolio, ma- 
sut, benzolo, catrame, alcool.eti- 
lico e ‘alcool metilico (4500 kc 
al/kg). Combustibili gassosi so- 
no l'idrogeno (34.000 ke al/kg), 
propano ‘e ibutano (25.000 kc 
al/kg), acetilene'(14,000 kc al/kg), 
metano 12.800. ko al/kg),. gas 
illuminante .(10.800 kc al/kg) e 
gas di gasogeno (7400 kc al/kg). 


gnore che ogni mattina sbri- 
gano le faccende domestiche, 
se staccano il riscaldamento 
quando tengono le finestre 
aperte per arieggiare la casa. 
Una sola ha detto di farlo 
regolarmente, un’altra «lo fa 
spesso»; tre non se ne curano. 
‘Alla salute degli sceicchi. 


Molti si lamentano dell’im- 
pianto di riscaldamento del 
‘condominio. Fa troppo caldo 
in un’abitazione, fa troppo 
freddo in un’altra. Probabil- 
mente si tratta di esposizione 
diversa degli ambienti. Quelli 
che danno a Nord sono inve- 
stiti da una massa d’aria più 
fredda di quelli che sono rivol- 
ti a Mezzogiorno. Se con unico 
impianto vogliamo riscaldarli 
entrambi, ecco che uno avrà 
una temperatura normale, 
‘mentre nell’altro si soffocherà 
per il caldo. Oppure: tempera- 
tura giusta in uno, «zima» 
nell’altro come dicono a 
Trieste. Ò 

Meglio allora provvedere al- 
l'isolamento termico'di pareti 
e soffitti delle abitazioni più 
esposte: non ci saranno perdi- 
te di calore (e d’estate vi si 
starà più freschi). 

La legge 373 del 30. aprile 
1976. detta norme per la ridu- 
zione dei consumi di energia. 
Ma ormai quotidianamente 
vengono lanciati appelli al ri- 
sparmio. L’industria edilizia 
non poteva non ascoltarli, 
tanto è vero che con sempre 
maggiore frequenza impiega 
nelle nuove costruzioni i ma- 
teriali termoisolanti. 


Materiali che possono veni- 
re utilizzati in molti casi an- 
che in edifici di vecchia co- 
struzione, qualora si decides- 
se di fare eseguire lavori un 
pochino più importanti in uno 
con le ricorrenti pitturazioni 
delle stanze. Schiume rigide, 
laterizi con proprietà termi- 
‘che, pannelli in materiale 
espanso di origine minerale, 
tappezzerie isolanti, lastre di 
gesso rivestito: non. c'è che 
l'imbarazzo della scelta su un 
mercato in pieno sviluppo. 
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L’IMPEGNO DELL’AGIP PETROLI PER RIDURRE GLI SPRECHI 


È noto che l'approvvigio- 
namento di energia pesa in 
modo drammatico sulla bi- 
lancia commerciale ita- 
liana. 

Per alleviare. e ridurre 
questo stato di necessità, 
l’unica via percorribile dal- 
la economia italiana e 
mondiale è quella di limita- 
re gli sprechi di prodotti 
energetici operando scien- 
tificamente sulle apparec- 
chiature che utilizzano 
energia. i 

È evidente che per otte- 
nere risultati tangibili e cir- 
cuiti alla riduzione dei con- 
sumi sono necessari Uomi- 
ni tecnicamente e scientifi- 
camente preparati, capaci 
di servirsi di metodologie 
aggiornata ed utilizzare ap- 
parecchiature a tecnologia 
avanzata. 

Nel comparto energetico 
nazionale una delle mag- 
giori fonti di consumo e 
spreco è il settore civile per 
il riscaldamento e la clima- 

«tizzazione degli ambienti, 


In tale settore quindi alla 
figura del semplice fornito- 
re di combustibile capace 
solo di generici interventi 
di manutenzione sugli im- 
pianti, si deve. necessaria- 
mente sostituire una strut- 
tura organicamente com- 
plessa in grado di. affronta- 
re le problematiche del 
«Risparmio Energetico» at- 
traverso tutte le sue com- 
ponenti operative. 

In questo contesto, e al 
fine di contribuire in modo 
decisivo al «Risparmio 


Energetico» l’AgipPetroli 
ha creato a livello naziona- 
le i Centri Servizi Energia 
divenuti gli operatori lea- 
ders nel settore energetico 
in quanto in grado di offri- 
re un servizio complessivo 
per la copertura degli usi 
finali garantendo . cioè i 
livelli di confort ottimali 
con la più razionale ed eco- 
nomica gestione degli im- 
pianti: con tale formula in- 
fatti tutte le inefficienze a 
livello di centrale termica e 
per la distribuzione dell’e- 
nergia Sono a carico dell'o- 
peratore e non più dell'u- 
tente. 

|.Centri Servizi Energia — 
AgipPetroli oltre alla-ge- 


stione qualificata dell'esi- 
stente secondo i criteri ac- 
cennati, sno in grado di 
operare in modo più com- 
plessivo, con gli opportuni 
supporti di sede, eseguen- 
do complesse e complete 
indagini, energetiche con 
l'ausilio di sofisticate Unità 
Mobili di Termodiagnosti- 
ca, progettando interventi 
per il Risparmio Energetico 
e valutandone accurata- 
mente la convenienza eco- 
nomica, realizzando al 
massimo livello di profes- 
sionalità, per gestirli suc- 
cessivamente garantendo 
le prestazioni previste, in 
modo:che l'utente abbia la 
certezza che ogni eventua- 
le esborso si ripaghi sicu- 
ramente nell'arco di durata 
del contratto di gestione. 

Particolare attenzione 
l’AgipPetroli ha inoltre pre- 
stato all'edilizia abitativa di 
nuova realizzazione, at- 
tuando iniziative di grosso 
rilievo e innovative in col- 
laborazione con Istituti Au- 
tonomi delle case popolari, 
cooperative e consorzi di 
costruzione, ecc. Il coinvol- 
gimento AgipPetroli in tali 
iniziative è stato completo, 
partendo dalla fase della 
progettazione architettoni- 
ca e degli impianti, per 
arrivare alla realizzazione 
degli impianti stessi, alla 
fornitura del servizio- 
calore con risparmio ener- 
getico garantito. 

Uno degli esempi inte- 
ressanti di questo modo di 
operare è rappresentato 
dall'edificio IACP. di Pisa 
(località Barbaricina), 
recentemente ultimato. 

Si tratta di un edificio a 
destinazione popolare di 
45 alloggi, progettato per 
contenere i fabbisogni 
energetici molto al di sotto 
dei valori che si avrebbero 
con una, progettazione se- 
condo la restrittiva norma- 
tiva vigente (legge 373/76). 
Infatti attraverso l’ottimiz- 
zazione degli isolamenti 
termici, l'accurato studio 
architettonico per massi- 
mizzare gli apporti gratuiti 
solari (la foto sopra pre- 
senta la facciata sud dell’e- 
dificio quasi totalmente ve- 


i.trata. per. mezzo di. serre 


solari e l'impianto. a pan- 
nelli ‘solari, 180 mq siste- 
mati sulla copertura incli- 
nata), l'adozione di sistemi 
ed apparecchiature per la 
trasformazione e distribu- 
«zione dell'energia — di alta 
efficienza (la foto sotto pre- 
senta uno scorcio della 
centrale termica accurata- 
mente realizzata), di ter- 
moregolazioni. avanzate e 
di sistemi di contabilizza- 
zione individuale in modo 
che ciascun alloggio possa 
autogestirsi la propria quo- 
ta di energia come: se di- 
sponesse di un impianto 
autonomo di riscaldamen- 
to. Il contratto di gestione 
AgipPetroli che si innesta 
su queste premesse di Ri- 
sparmio Energetico, con- 
sente di realizzare effetti- 
vamente consistenti. ri- 
sparmi che sono. previsti 
superiori al 30% rispetto al 


caso base (legge 373) e che' 


vengono. garantiti dall’A- 
gipPetroli nella misura di 
almeno il 30%; i margini 
superiori a tale livello ven- 
gono riconosciuti all'uten- 
za in termini di premi ed 
incentivi. 

L'esempio illustrato rap-. 
presenta nel suo comples- 
so un fatto di grossa inno- 


vazione a livello nazionale 
così come gli altri casi già 
realizzati od in corso di 
attuazione. 

AgipPetroli è. inoltre in 
grado di estendere l'offerta 
di un pacchetto integrato 
di servizi energetici qualifi- 
cati, anche ai settori della 
piccola e media industria e 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


Centri servizi energia 


Professionalità e tecnologie d’avanguardia per l’edilizia, l’industria e l’agricoltura . 


dell'agricoltura con la for- 
mula del Risparmio Ener- 
getico, con ciò completan- 
do la disponibilità di servizi 
energetici. reali nei ‘con- 
fronti di quei settori .che 
sono in attesa di risposte 
concrete e. definitive. alle 
complesse problematiche 
energetiche. 


UN PIANO PER IL PAESE 


Le linee direttrici dei programmi dell'ENEL, 
approvati dal Consiglio di i 


Amministrazione, possono 
così sintetizzarsi: 


utilizzazione delle residue 
risorse idriche del Paese; 


apporto dei nuovi impianti 
geotermoelettrici; 


un ruolo determinante è 
assegnato al carbone di 

cui è previsto un sostanziale 
aumento dei consumi; 


il nucleare contribuirà in 
misura notevole alla diminuzione 
dei consumi di petrolio, raggiungendo, 

entro i primi anni del prossimo decennio, 


Il Ministero dell'Industria ha predisposto il PIANO ENERGETICO NAZIONALE, 
L'Italia viene così a disporre finalmente di un quadro di riferimento certo che le consente dì 
programmare la copertura dei futuri fabbisogni energetici conl 


rtura l la riduzione della dipenden» 
za dal petrolio e la diversificazione delle fonti. / 


L'ENEL ha un ruolo prioritario e sostanziale nel raggiungimento degli obiettivi fissati dal 
PIANO ENERGETICO. 


una quota superiore al venti per cento 
dell'energia elettrica prodotta dall'ENEL 


la ricerca per le fonti integrative per le 
tecnologie avanzate richiede consistenti 
investimenti, più che proporzionali, 
rispetto al pur limitato contributo 


che queste fonti 
potranno dare 
alla copertura 
del fabbisogno 
energetico 
nazionale. 


Le scelte energetiche 
“devono essere tali da tutelare 
in primo lu 


0 l'uomo e la sua 


| salute, anche con il controllo 
democratico esercitato dagli Enti locali. 


Nelle Regioni e nei Comuni italiani, dove PIANO ENERGETICO NAZIONALE ha previsto 


la localizzazione di impianti di produzione, si gioca l'avvenire del nostro Paese. 


Ci 


DOBBIAMO DECIDERE OGGI IN MODO RESPONSABILE E RAZIONALE, 
QUALE SARÀ IL FUTURO DELLE NUOVE GENERAZIONI, 


fi 


______ 


| 
| 
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LA «TRE GRANDI» CONTRO L'ASSALTO EURO-GIAPPONESE 


I produttori d’auto Usa|Le barriere ufficiose Tutto il confort possibile 
chiedono il protezionismo del mercato nipponico 


DETROIT - «L'industria automobilistica 
‘americana è destinata a diventare una succur- 
sale di quella giapponese ed europea se la Casa 
Bianca non'si decide ad introdurre misure che 
‘consentano perlomeno di rendere uguale l’im- 
posizione fiscale che grava sulle importazioni 
di autoveicoli in Europa è negli Stati Uniti. 
Basta considerare che, attualmente, una, vet- 
tura prodotta negli Stati Uniti ad un costo 
«cento» costa, in Europa, mediamente il 35 per 
cento in più solo per l'Iva applicata nel paese 
importatore e per i dazi doganali comunitari 
(senza considerare il costo del trasporto e 
dell’assicurazione) mentre un modello dello 
stesso costo prodotto in Europa arriva negli 
Stati Uniti con un prezzo inferiore del 10-15 per 
‘cento, grazie alla minore imposizione fiscale». 

A parlare così è Ray Windecker, responsabi- 
le del dipartimento studi e ricerche della Ford: 
ma questi stessi concetti li ripetono in conti- 
nuazione tutti i dirigenti delle tre grandi case 


automobilistiche americane 


A sostegno della loro richiesta — ma gli 
stessi dirigenti ammettono che essa non trova 


molto ascolto a Washington — la General 
Motors, la Ford e la Chrysler forniscono questo 
esempio: «Su un’auto americana esportata in 
Europa gravano dazi doganali comunitari che 
variano dall’11 al 14 per cento e l’Iva (15-18 per 
cento in media); un'auto europea, invece, rag- 
giunge gli Stati Uniti sgravata dell’Iva e con la 
sola imposizione di un 2,8 per cento». 

«E chiaro :che non ci vuole molto a capire 
perché in America c’è la corsa all'acquisto di 
‘macchine straniere». Secondo'Windecker, que- 
sta situazione ha già portato alla crisi della 
Chrysler e all'«arrembaggio della Volkswagen 
e dei maggiori costruttori giapponesi negli 
Stati Uniti. Senza parlare poi, del caso dell’A- 
merican Motors che è diventata ormai la filiare 
americana della Renault». 


Se questa situazione non cambierà presto 
(il dirigente della Ford si dice convinto che 
saranno i fatti, prima o poi, a costringere la 
Casa Bianca a prendere una decisione in 


questo senso) i produttori americani saranno 


spinti sempre di più a stringere accordi conca- 
se estere e, soprattutto, giapponesi. 


MOLTI INTRALCI NON SEMPRE TARIFFARI 


TOKIO — Il mercato auto- 
mobilistico giapponese, giudi- 
cato uno dei più ‘aperti del 
mondo dai suoi rappresentan- 
ti, ha in realtà delle barriere 
non-tariffarie che ostacolano 
l'importazione di automobili 
straniere. Un’implicita am- 
missione è stata fornita da un 
annuncio di fonti dell’indu- 
stria automobilistica locale 
secondo cui presto entreran- 
no in vigore semplificazioni 
delle procedure di importazio- 
ni delle auto straniere ma sol- 
tanto per quegli esemplari le 
cui importazioni non supera- 
no le cento ‘unità annue. 


L'ammissione è stata fatta 
in relazione al calo delle im- 
portazioni di auto straniere 
che nel periodo gennaio- 
agosto di quest'anno si sono 
fermate a 23.000 unità circa, il 


10,9 per cento in meno rispet- 
to allo stesso periodo dello 
scorso anno. Particolarmente 
clamoroso il crollo delle auto 
americane e inglesi, scese ri- 
spettivamente del 55 e del 
25,2 per cento. 

Buone prestazioni invece 
per le altre marche europee, 
tutte in aumento, la Germa- 
nia federale del 2,5 per cento, 
la Francia del 3,7 per cento, la 
Svezia del 6,6 per cento e 
l’Italia del 39,7 per cento. 


HI GERMANIA — L'Istituto 
di ricerche economiche Ifo, ha 


«previsto che le vendite di au- 


tomobili in Germania nel 1983 
raggiungeranno i 3,81 milioni 
di unità contro i 3,82 milioni 
di quest'anno e i 3,60 milioni 
del 1981. Le vendite interne 
dei produttori tedeschi sali- 
ranno a 1,70 milioni. 


LA PARSIMONIA È SENZA DUBBIO IL PRINCIPALE VALORE DELLA VETTURA TALBOT 


II litro di benzina si «allunga» 
nella Samba utilitaria da record 


La storia della Talbot è 
antica e recente. Gloriosa nel 
passato essa ha conosciuto e 
conosce momenti di incertez- 
za (contingente si spera) nel 
presente. Motivi\il non del 
tutto digerito passaggio d’im- 
magine dal marchio Simca, e 
il lancio di modelli non total- 
mente «compresi» dal merca- 
to, Un sostanzioso contributo 
al superamento di questa si- 
tuazione dovrebbe giungere (e 
sta giungendo, secondo gli at- 
tuali dati di vendita) dalla 
Samba, l’utilitaria che la «ca- 
sa» francese ha recentemente 
lanciato. 

Compito impegnativo e im- 
portante, quindi, facilitato e, 
al tempo stesso, complicato 
dall'inserimento in un seg- 
‘mento di mercato che presen- 
ta aspetti positivi e ardui con- 
temporaneamente: perché la 
Samba appartiene a un mo- 
dello di vettura, cioè compat- 
ta ed economica, che è molto 
richiesto, ma che, proprio per 
questo motivo deve affrontare 
una concorrenza molto forte. 

La Samba innegabilmente 
presenta un ingombro molto 
contenuto (è lunga tre metri e 
mezzo e larga uno e mezzo); 
un motivo che impone un ben 


preciso tipo di carrozzeria. In 
effetti questa vettura non si 
discosta dalle linee del «104» 
Peugeot, con apprezzabili mi- 
glioramenti. Soprattutto il 
frontale, con la. larga masche: 
rina nera con al centrola sigla 
«T», e che termina lateral 
mente con i fari e le luci di 
direzione, risulta estetica- 
mente piacevole. Fiancate e 
posteriore hanno come quali- 


tà principali, sia l'ampiezza 
della vetratura sia la enco- 
miabile accuratezza delle rifi- 
niture. i 


La forma della carrozzeria è 
un'immediata «denuncia» 
dell'obiettivo principale ri- 
guardante gli interni: l’otti- 
male sfruttamento dello spa- 
zio. In effetti la Samba si rive- 
la una «buona quattro posti» 
(un po’ eccessivi i «cinque po- 
sti» assicurati dalla «casa»): 
senza dubbio abbondante lo 
spazio per il pilota e per il 
passeggero anteriore, mentre 
i sedili posteriori, pur capaci, 
offrono un confort più limi- 
tato. 


L'arredamento e gli equi- 
paggiamenti degli interni so- 
no, poi, in linea, con la filoso- 
fia di questa vettura: essen- 
ziale, quindi sobria. Ciò vale 
per la strumentazione, senza 
dubbio ben disposta davanti 
al.pilota, sia per i materiali, i 
panni e le plastiche prescelte. 
La possibilità di abbattere i 
sedili posteriori dà ‘al baga- 
gliaio, forzatamente contenu- 
to in posizione normale, una 
soddisfacente potenzialità di 
sviluppo. Ottima, come detto, 
la visibilità in tutte le direzio- 
ni; ‘(buone (ma migliorabili), 


infine, la insonorizzazione e 
l’aerazione. 

I motori che equipaggiano 
le versioni Samba sono tre: un 
954 cc, un 1124 cc, e un 1360 
ce. (quest’'ultimo' riservato al 
cabriolet). Il propulsore pro- 
vato è il 1124: esso sviluppa 
una potenza di 50 CV a 4800 


g/m, che permette una velociì- 
tà massima di circa 143 chilo- 
metri orari e accelerazioni da 
38 secondi sul chilometro da 
fermo. Sono valori discreti, 
che sottolineano il carattere 
della Samba: di una vettura 
cioè che non vuole offrire l’ec- 
cellenza delle prestazioni, ma 
affidabilità, discreto confort e 
soprattutto economicità: una 
prova su un percorso variato 
(cioè città, autostrada e 
misto), effettuata senza parti- 
colari accorgimenti di guida, 
ha dato il confortante risulta- 
to di circa 17 chilometri per 
litro. 

La tenuta di strada è molto 
buona, classica sottosterzan- 
te della trazione anteriore 
(una reazione che tuttavia, è 
avvertibile soprattutto nel- 
l'impegno maggiore). La mor- 


' bidezza delle sospensioni, 


inoltre, provoca, in qualche 
situazione un eccessivo cari 
camento della vettura, ma è 
fattore a cui facilmente ci si 
abitua, e-.che si rivela utile 
nell’assorbimento delle aspe- 
rità del terreno. 
Alessandro Cappellini 


UNA VERSIONE DI PRESTIGIO NELLA GAMMA DELLA BERLINA OPEL 


per I Ascona formato CD 


RISPETTATI | TEMPI NELLO STABILIMENTO DI PIANODARDINE 


La prima Alfa-Nissan 
partirà fra sei mesi 


AVELLINO — Nella prima- 
Vera del 1983 sarà sul mercato 
la prima automobile prodotta 
dall’Arna, la società automo- 
bilistica nata con capitale del- 
l'Alfa Romeo e della giappo- 
nese Nissan Motor Company. 
Infatti, nello stabilimento di 
Pianodardine, in provincia di 
Avellino, sono già pronte le 
prime scocche delle auto co- 
siddette «preserie» che, con le 
opportune e necessarie modi- 
fiche, costituiranno la «base» 
della nuova autovettura italo- 
giapponese. 

L'auto sarà di «tipo medio» 
(sul tipo cioè delle Ritmo ed 


Accordo 
per spartire 
il mercato 


TOKIO — Le automobili 
prodotte dall'impresa con- 
giunta tra l’«Alfa Romeo» ela 
«Nissan» dovrebbero essere 
commercializzate per il 65 per 
cento dall’industria italiana e 
per il 35 per cento da quella 
giapponese. 


Horizon) ed avrà motori da 
1.200, 1.300 e 1.500 centimetri 
cubì. Per quanto riguarda il 
prodotto, questo sarà soltan- 
to del 20 per cento di materia- 
le giapponese mentre la re- 
sponsabilità della. struttura 
aziendale sarà affidata com- 
pletamente al «management» 
italiano, 

Nello stabilimento di Piano- 
dardine sarà effettuato il lavo- 
to di assemblaggio delle parti 
in lamiera prodotte in Italia e 
in Giappone mentre sul posto 
sarà effettuato tutto il lavoro 
di «selleria» ‘e di impianto 
elettrico. L'auto sarà comple- 
tata, poi, in tutte le sue parti 
nello stabilimento Alfa Ro- 
meo di Pomigliano d’Arco. 
Per il prezzo delle vetture non 
è ancora possibile fare una 
previsione mentre il mercato 
sarà, secondo i dirigenti della 
nuova casa automobilistica, 
quello europeo. 

Per la realizzazione dello 
stabilimento, che sorge su un 
terreno di 200 mila metri qua- 
drati (circa 27 mila metri qua- 
drati sono coperti) sono stati 
rispettati tutti i tempi. 


PRESENTATO DALLA PIRELLI UN PRODOTTO D'ALTA TECNOLOGIA 


P4: pneumatico del futuro 


Maggior percorrenza chilometrica, risparmio di carburante e perfetta tenuta 


MILANO — Si chiama 
«P4»; per farlo sono stati ne- 
cessari quasi quattro anni di 
progettazione e collaudi; è 
costato più di cinque miliardi 
di lire ed è stato provato su 
varie vetture per oltre tre mi- 
lioni di chilometri; nel prossi- 
mo anno ne dovrebbero esse- 
re prodotti non meno di dieci 
milioni di pezzi. È un pneuma- 
tico, l’ultimo. prodotto dalla: 
Pirelli. In vendita in Europa 
da questo mese, il nuovo 
pneumatico è stato presenta- 


DENUNCIA E CAMPAGNA MORALIZZATRICE LANCIATA DALL’ANTAR 


Ricambi: un terzo dei «pezzi» 


non sono per niente originali 


MILANO — «@ come quali 


tà» è la campagna che l’asso- 


ciazione nazionale autoripa- 
ratori e ricambisti (Antar) 
lancia per sensibilizzare gli 
automobilisti rispetto alla 
problematica della sicurezza 
e per dare un codice di com- 
portamento alla categoria. 


Il settore dell’autoricambio 
è in preda ad un'autentica 
anarchia legislativa. Non esi 
stono leggi che lo regolano; 
chiunque può aprire una car- 
rozzeria o un’autofficina sen. 
za dover sostenere prove di 
idoneità che dimostrino. le 
attitudini e le capacità profes- 
sionali. In mancanza di un 
esatto censimento si può dire 
che nel settore della ripara- 
zione operano circa 70 mila 
aziende sparse su tutto il ter- 
ritorio nazionale che occupa- 
no circa 300 mila addetti. 


Poiché non serve una «pa- 
tenteU2r. mestiere» abusivi 
improvvisatori sì inseriscono 
tra gli autoriparatori in ma- 
niera speculativa e a danno 
della sicurezza degli utenti. 
Le carenze legislative e di 
normative sono solo il primo 
aspetto della complessa que- 
stione dei ricambi. 


L’iniziativa dell’Antar in- 
tende raggiungere anche l'o- 
biettivo di razionalizzazione 
del settore che tappresenta 
un giro d’affari di circa 4 mila 
miliardi. Questa cifra è suddi- 
visa in parti uguali tra la 


produzione di ricambi origi- 
nali, quella dei prodotti di 
primo equipaggiamento edîn- 
fine quella deî ricambì co- 
struîti senza alcun controllo. 
Quindi un terzo deì ricambi 
viene fabbricato al di fuori di 
ogni norma di sicurezza: que- 
sto accade perché i controllì 
di qualità sono insufficienti e 
la mancanza di una specifica 
legislazione permette ad alcu- 
ne.imprese di affermarsi sul 
mercato con prodotti di scar- 
so valore e a prezzi competi- 
tivi. 

L’assistenza e l'affidabilità 
degli automezzi în circolazio- 
ne è dunque compromessa, 


sottolineano i responsabili 
dell’Antar da un mercato deî 
ricambi inquinato da prodotti 
non qualificati. Vi è un altro 
dato da aggiungere; în Italia, 
contrariamente agli altri pae- 
sì europei, la revisione perio- 
dica del parco automezzi vie- 
ne effettuata ‘ogni 12 anni. 
Buona parte quindi dei 18 
milioni di veicoli che circola- 
no sulle nostre strade manca- 
no di garanzie di sicurezza. 

Le norme Cee prevedono 
circa 80 operazioni di control 
lo per provare l’efficienza del- 
le auto. Mentre în Italia în 
solo 50 centri — non sempre 
adeguatamente attrezzati — 


la' revisione si limita ad ope- 
razioni abbastanza generi- 
che. Automobili trascurate, 
mal funzionanti, indifferenza 
e scarsa cura da parte degli 
‘automobilisti alimentano il ri- 
schio di incidenti stradali. 
L'Antar chiede agli autori- 
paratori dì esporre un mani- 
festo con l’elenco delle mar- 
che originali e agli automobi- 
listi sì suggerisce di richiede- 
re sempre la fattura dopo 
l'avvenuta riparazione, con le 
marche dei ricambi impiegati 
verificando che queste siano 
comprese nell'elenco del ma- 
nifesto «Q come qualità». 
Guido Palmieri 


to alla stampa specializzata a 
Bastia, in Corsica. Una pre- 
stazione teorico-pratica con 
prove di guida sulle strette 
strade dell’isola. 


Per le prove pratiche sono 


state scelte vetture rigorosa-- 


mente di serie guidate dai 
giornalisti perché proprio a 


vetture di piccola e media 


cilindrata (velocità massima 
180 chilometri orari), si rivol- 
ge il «P4», E un pneumatico 
radiale «SR», offerto in versio- 
ne tubeless (senza camera d’a- 
ria) che, è stato detto, grazie 
all’uso del naylon nella car- 
cassa, ‘è in grado di offrire 
maggiore resistenza all’abra- 
sione (durata-resa chilometri- 
ca), migliore aderenza su un 
terreno bagnato e nevoso (te- 
nuta e stabilità), un basso 
livello di isteresi (risparmio di 
carburante). 


Negli anni '70 l’arma vin: 
cente della Pirelli sono stati i 
pneumatici a serie larga (il P3 
su tutti), più larghi e bassi di 
quelli normali, studiati per 
equipaggiare vetture ad alte 
prestazioni. Le vetture che 
possono montare i «serie lar- 
ga» rappresentano però il 30 
per cento del mercato globale. 
Proprio per entrare con mag- 
giore efficacia anche negli al- 
tri settori è stato studiato e 
lanciato il «P4» nel quale — è 
stato detto — Si è riversato 
tutto ilbagaglio tecnico e pra- 
tico che i «serie-larga» hanno 
garantito alla Pirelli. 


Secondo i dati forniti dalla 
società, il nuovo pneumatico 
«SR» consente, rispetto agli 


attuali prodotti concorrenti. 
questi migliorati: un aumento 
del 15 per cento per la resa 
chilometrica. una riduzione 
del 10 per cento della resisten- 
za al rotolamento, con un ri- 
sparmio di carburante del due 
per cento per un aumento del 
sette per cento d’aderenza in 
frenata su bagnato e del cin- 
que per cento per la trazione 
su neve; un aumento del cin- 
que per cento della tenuta su 
asfalto asciutto, del 20 per 
cento della tenuta su velo 


d’acqua; un miglioramento 
del quattro per cento nel con- 
fort e del 35 per cento della 


capacità di assotbimento» 


degli urti. 

Il «P4» è già stato omologa-. 
to e scelto per il montaggio in 
primo.equipaggiamento-in:0l- 
tre 45 modelli diversi di auto 
(Fiat, Ford, Mercedes. Re- 
nault, ‘Talbot, Opel, Volvo e 
Volkswagen). Il modello sarà 
prodotto in tutti gli stabili- 
menti del gruppi Pirelli in Eu- 
fopa e nel mondo. i 9 


UN SETTORE TROPPO TRASCURATO IN ITALIA 


Rilancio della rotaia 


per il trasporto merci 


ROMA — L'Italia deve in- 
crementare nei prossimi anni 
la percentuale delle merci tra- 
sportate su ferrovia e l’uso, 
per questo scopo di carri mer- 
ci. privati. E quanto è stato 
auspicato da Carpi De Rosmi- 
ni, presidente dell’«Ausiliare» 
un’azienda tra le maggiori co- 
struttrici di carri ferroviari 
speciali, nel corso della pre- 
sentazione di alcuni nuovi 
modelli di vagoni merci. Da 
dati ricordati infatti emerge 
che l’Italia è all’ultimo posto 
tra Svizzera Francia e Germa- 
nia nella classifica relativa al- 
la percentuale del volume di 
merci trasportate per ferrovia 


OGNI ANNO 30 MILA VETTURE SPARISCONO NELLA CITTÀ PARTENOPEA E NELLA PROVINCIA - 


Il furto d’auto e la fantasia napoletana 


Ogni volta che la polizia 
mette le mani su qualche ban- 
da specializzata in furti d'au- 
to, si scopre che la fantasia 
dei ladri sembra inesauribile 
quando si tratta di inventare 
nuove tecniche di «riciclag- 
gio» delle vetture rubate. E? 
quel ch'è successo recente- 
mente a Napoli, città in cui il 
furto applicato — si fa per dire 
— al settore automobilistico è 
una vera e propria industria 
con migliaia di addetti ed un 
«fatturato» annuo non inferio- 


re ai cinquanta miliardi. 
Alcuni controlli effettuati 

dalle forze dell’ordine nei 

pressi di locali frequentati 


dalla malavita avevano desta- ‘ 


to sospetti, essendosi consta- 
tato che troppe vetture erano 
intestate alle stesse persone, 
in particolare a due, un pen- 
sionato ed un operaio, che, 
date le loro condizioni econo- 
miche, non potevano certo 
permettersi di cambiare auto, 
anche di lusso, in continuazio- 
ne. Di qui l’approfondimento 


delle indagini che alla fine ha 
permesso di giungere al ban- 
dolo della matassa. 

Il sistema, per mezzo del 
quale le auto rubate venivano 
immesse sul mercato, era 
semplice ed a'un tempo inge- 
gnoso. Si trattava davvero di 
‘una bella «pensata»: bastava 
falsificare i certificati di con- 
formità di cui sono accompa- 
gnate le vetture di nuova fab- 
bricazione e si potevano così 
ottenere dall'Ufficio Motoriz- 
zazione targhe e libretti per- 


fettamente regolari. Le auto 
venivano intestate, come si 
diceva, sempre agli stessi in- 


dividui e successivamente | 


vendute a persone del tutto 
ignare del raggiro. Anche per- 
ché alle varie incombenze 
provvedeva un'agenzia di pra- 
tiche automobilistiche appo- 
sitamente creata dall’organiz- 
zazione criminosa per evitare 
fastidi e perdite di tempo agli 
acquirenti. 

Centinaia di autovetture so- 
no state in tal modo piazzate 


sul mercato nel giro di pochi 
mesi e se alla fine è andata 
com’è andata, non per questo 
l'industria del furto a Napoli 
si è fermata. Essa è, infatti, 
nelle mani della camorra ed il 
successo registrato dalla poli- 
zia è come il classico granello 
di sabbia nel deserto. Nel ca- 
.Poluogo partenopeo e provin- 
cia prendono il volo ogni anno 
circa 30.000 ‘auto né si preve- 
dono cali di... produzione. 
Giuseppe Ronfani 


(12,8 per cento), sia in quella 
relativa alla percentuale: di 
utilizzo per questo scopo di 
carri merci privati (10 per 
cento). 

La Svizzera trasporta, infat- 
ti, per ferrovia.il 48,1 per cento 
delle merci e usa per il 28 per 
cento carri privati: la Francia 
è a quota 48,1 per le merci e 
Usa nel 28 per cento dei casi i 
carri. privati mentre: in Ger- 
mania la percentuale è rispet- 
tivamente del 31,8 e del 17 per 
cento. L'Italia è in arretrato di 
40 anni — ha aggiunto il diret- 
tore generale delle ferrovie 
dello stato, Semenza — sia 
negli investimenti del settore 
sia in generale in merito al 
trasporto rotabile. Ma il piano 
integrativo recentemente ap- 
provato, prevede un amplia- 
mento degli impianti, il mag- 
gior impiego delle tecnologie 
avanzate e la costruzione di 
grandi scali merci. 

Il carro merci speciale pre- 
sentato si chiama «Debach 
vit» per dire «scopri in fretta». 
Dopo averlo visto. si compren- 
de il motivo: la sua copertura 
è infatti simile uguale a quella 
dei vecchi carri americani dei 
pionieri, solo che al posto del 
classico cotone bianco è stato 
usato del materiale plastico 


è. Si tratta di un carro a tre 


assi a grande capacità parti- 
colarmente adatto per il carì- 
co di merci leggere e volumi- 
nose per la sua caratteristica 
di scoperchiamento veloce. 


I successivi studi sul lavoro 
di industrializzazione fatto 
per rendere più competitivo il 
prodotto, hanno ‘imposto ai 
due partners italiano e giap- 
ponese la necessità di utilizza- 
re a pieno le tecnologie emer- 
genti nel settore, anche se 
questo ha richiesto maggiori 
investimenti, come quello dei 


| robots. Lo stabilimento di 


Pianodardine — hanno affer- 
mato Unia e Medusa — com- 
porterà l’impiego di dieci 
robots, di fabbricazione giap- 
ponese, che avranno mansio- 
ni «ripetitive e fastidiose op- 
pure molto semplici». 

Gli studi, dell’ultimo anno 
che hannno permesso di ac- 
cértare una notevole riduzio- 
ne dei costi unitari, hanno 
portato anche ad una diminu- 
zione del personale previsto 
in un primo tempo che sarà, a 
pieno regime, di 750 unità, 500 
delle quali saranno assunte 
nella zona ed avviate allavoro 


dopo i corsi di qualificazione. 


970 cc di cilindrata 
4 RUOTE MOTRICI E DUE DISINSERIBILI 
IL NOSTRO PREZZO 


È SUZUKI-SJ410 


L.10.000.000 .. 


Permute. e facilitazioni di pagamento 
PRONTA CONSEGNA - CONTINGENTE LIMITATO 


IN VENDITA PRESSO 


AauTosaLrone FRBEGL 


TRIESTE - STRADA. DI FIUME ‘19 - TEL. 766880 


ROMA — La Opel ha arric- 
chito ia gamma delle Ascona 
(standard, lusso, berlina Ser) 
con ‘una vettura tre volumi 
che si presenta con una veste 
grintosa ed elegante e un no- 
me che non lascia dubbi sulle 
intenzioni del costruttore? 
CD, corpo diplomatico. Con 
tutto quel che segue: interno 
di grande classe, spazioso, lu: 
minoso ma riservato, sellerie 
finissime, poggiatesta per 
tutti i passeggeri, vetri, spec- 
chietti e portabagagli coman: 
dati elettricamente, ecc. | 

Ma oltre che per esservi 
trasportati la CD è piacevole 
anche da guidare. Un partico: 
lare indica questa sua secon: 
da vocazione: il computer dì 
bordo che dà dati precisi sul 
consumo istantaneo di carbu- 
rante, sulla velocità media; 
sulla distanza che la vettura 
può ancora percorrere con il 
carburante rimasto, tempe- 
ratura esterna, ecc. Il cru- 
scotto è completato da tutti 
gli altri indicatori consueti‘e 
da una serie di manometri 
(olio, acqua, ece.). 

La linea della CD si accom- 
pagna a questa doppia carat- 
teristica: elegante e compat- 
ta, ma al tempo stesso sporti- 
va come sottolineano le ruote 
in lega, le modanature in 
gomma, lo spoiler anteriore 
con due fari antinebbia in: 
corporati. E, infine, il moto- 
re: un 1800 ad iniezione elet- 
tronica, ed albero a camme in 
testa, secondo quella tradi- 
zione cominciata dalla Opel 
con la «Kadett». Una potenza 
di 115 cavalli (Din) consente 
un’accelerazione da 0 a 100 
chilometri orari in 10 secondi 
e mezzo e una velocità massi- 
ma di circa 190 orari. Il prez> 
zo della CD è di 12.534.000 
lire. 


Aumentano 
le «italiane» 


in Svizzera 


BERNA — In Svizzera, a 
ottobre, le immatricolazioni 
di nuove vetture sono dimi- 
nuite dello 0,4% a 21,813 uni- 
ta. Uniche ad aumentare sono 
state quelle di vetture di fab- 
bricazione italiana, mentre te- 
desche, francesi e svedesi so- 
no diminuite. 


chiavi in mano 


4ruote motrici 


NOSTRO PREZZO 


Pronta consegna 


L. 9.000.000 .. 


CONTINGENTE LIMITATO 
Permute e facilitazioni di pagamento. 
IN VENDITA PRESSO 


AUTOSALONE 


FEEGLI 


TRIESTE - STRADA DI FIUME 19 - TEL. 766880 


1600 cc di cilindrata 


chiavi in mano 


Me: AIZONI 


e Terni Vaie 
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IL PICCOLO 
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17 novembre 1982 


ATTUALITÀ — 


UNA CARABINA E QUATTRO PISTOLE PER SETTE MILIONI DI DOLLARI i 


«La cronaca del bidone 
che giocai a Gheddafi» 


-Ex agente Cia inviò il‘campionario, promise le ‘armi e si dileguò 


ALEXANDRIA — Una ca-; 
rabina M-16 e quattro pistole 
vendute alla Libia a prezzo di‘ 
affezione: ben sette milioni di 
dollari, pari a dieci miliardi e 
mezzo .di lire italiane. Prota- 
’ gonista dell’«affare» fu l’ex® 
spia Edwin Wilson, processa- 
to in questi giorni ad Alexan- 
dria per vendita illegale di 
armi al regime di Moammar 
Gheddafi. Il particolare delle 
''cinque armi affibbiate ai libici 
a così astronomico prezzo ;è 
venuto fuori durante una de- 

posizione. 

Si era nel 1979. Wilson inviò . 
‘a Tripoli una pratica «cam- 
pioné» formata. dalla carabina 


e dalle pistole. Servivano a 


SRI ai libici qualità 


e tipo di armi su cui avrebbe- 


*ro potuto contare nel quadro | 


di un contratto per 22 milioni 
di dollari. Del contratto non 


se ne fece più nulla. Ma intan- | 


to i libici avevano versato a 


Wilson un ‘anticipo -di otto ? 


milioni di dollari. 
Dell’ingente somma, il go- 


verno di Tripoli riuscì a recu- | 


perare solo un milione di dol- 
lari, lasciando in mano a Wil- 
son il resto. La testimonianza 
che ha messo in luce il singo- 
lare episodio è stata resa da 
Peter Goulding, un ex'impie- 
.gato nell’ufficio di. Wilson a 


«Ginevra. Quando venne as- | 


sunto nel 1979 da Wilson, ha 
detto Goulding, «era in pieno 
corso un'operazione mirante 
a concludere un contratto per 
dla fornitura .di armi alla 
Libia». 

Wilson. riuscì a far uscire 
clandestinamente dagli Stati 
Uniti la M-16 e le pistole' per 
‘portarle ai libici a scopo ap- 
punto dimostrativo. «Un gior- 
no Wilson mi telefonò —.ha 
detto il teste — era letteral 
mente. squassato dalle risa, 
strafelice. Aveva portato le 
armi ad un ufficiale libico che 
le aveva immediatamente 
provate». In.breve, il contrat- 
ito venne firmato:e Wilson'in- 
cassò il lauto anticipo per una 
fornitura che-in realtà non 
sarebbe mai andata în porto. 

Wilson, 54-anni;-ex agente 
della Cia, rischia una condan- 
na'a 44 anni di carcere se 
riconosciuto: colpevole degli 
otto capi di imputazione, dal- 
la-detenzione illegale di armi 
alla violazione: delle».norme 
sull’esportazione di ‘armi. * 

Nonsolo,ma ci sono:in vista 
altri tre processi legati all’ac- 
cusa di aver fornito esplosivo 
e munizioni ad un centro di 
addestramento libico per ter- 
roristi e di aver organizzato 
un'operazione non» riuscita 
mirante ad ‘assassinare "un 
dissidente libico-.in.Egitto. 


| COINVOLTI NELLA TRUFFA TRE PROFESSIONISTI UDINESI 


LA MINACCIA GRAVA SUL PIÙ PROSPERO PAESE DEL COMECON 


Insidiata dalla crisi economica 


la «via ungherese al socialismo» 


Si ritiene indispensabile limitare alcune autonomie alle imprese locali 


BUDAPEST — Il pesante 
fardello rappresentato dal 
debito estero, le ripercussioni 
delle vicende polacche, le cre- 
scenti disparità sociali tra 
benestanti e no e ora le incer- 
tezze derivanti dal cambio 
della guardia al vertice della 
gerarchia sovietica dopo la 
morte di Leonid Breznev, so- 
no le questioni che, forse an- 
che a breve termine, potreb- 
bero mettere in discussione îl 
cauto, ma significativo pro- 
cesso di riforme economiche 
interne avviato in Ungheria a 


| partire dalla metà degli annì 


770. 


«L’Ungheria — sostiene un 
economista dissidente — po- 
trebbe trovarsi nelle stesse 
difficili condizioni della Polo- 
nia nel giro dei prossimi cin- 
que'o sei anni». E moltì espo- 
nenti, anche governativi, con- 
cordano sul fatto che il «mira- 
colo» della nuova «via unghe- 
rese al socialismo» si è com- 
pletamente fondato sulla pro- 
sperità economica e ove que- 
‘sta dovesse essere minacciata 
ne risentirebbe inevitabilmen- 
te l’intera struttura cregta ne- 
gli ultimi anni. 

«Il mantenimento della sol- 
vibilità e della credibilità 


Venezia: ad architettura 
si compravano gli esami 


VENEZIA —Un dipendente 
della segreteria della facoltà 
di architettura di Venezia in 
carcere; sette architetti (s0- 
spesi dalla laurea e dalla pro- 
fessiohe) è cinque studenti 
(sospesi»dagli studi). denun- 
ciati a piéde ‘libero. © © 

E l’esito:di una serie di inda- 
gini su un attentato compiuto 
il 30.lugliò scorso nella segre- 
teria della facoltà, dal quale la 
polizia ha preso le mosse! per 
poi scoprite una. vera e pro- 
pria «centrale» di falsificazio- 
ne'degli «statini» d'esame, at- 
restando il presunto ideatore, 
Pietro Torresin, di 40 anni, di 
Venezia, dipendente della se- 
greteria di facoltà, accusato 
di falso, furto; fabbricazione 
di ordigno esplosivo, incendio 
doloso,,, corruzione, \istigazio- 
ne a denunciare il falso, abuso 
di potere e violazione del do- 
Vere; di : tav 


Torresin (che ha ammesso: 
solo'il falso eil furto' di due 
«statini» ..sospetti) avrebbe 
fatto esplodere l’ordigno nella 
segreteria. (il fuoco distrusse 
una gran massa di documen- 
ti) proprio per «coprire» il rea- 
to di falsificazione. 
«Arrestati con .lui;(ma. poi 
messi in libertà provvisoria) 
due studenti mediorientali, 
Albert Mahchikian di 29 anni 
e Hajk Mikoglu di 25: denun- 
ciati ‘a ‘piede libero tre archi- 
tetti udinesi abilitati alla pro- 
fessione dal. 1979, «Paolo Bul 
fon.di 29 anni, Roberto Zanon 
di 30.e Roberto Gnesutta di 
29;;quattro laureati ancora da 
abilitare, Nadir: Bisan di 30 
‘anni di Padova, Patrizia Nar- 
do'di:25 di Castelfranco (Tre- 
viso); Fernando: Perollo di 30 
di Milano e Giuliana Bardi di 
33.di Venezia; e, infine, tre 
studenti; Luigi Baresi di 26 


anni di San Vito ‘al Taglia- 
mento, Mara Meda di -25 anni 
di Lisiera, (Vicenza) e Gino 
Mario Rossi di 36 di Venezia. 


Tutti, eccettuata la Meda, 
sono stati sospesi dalla pro- 
fessione, dalla laurea o dagli 
studi, in quanto sospettati di 
avere «comprato» gli esami, 
in particolare quello più diffi- 
Cile, e cioè scienza delle 
costruzioni. 


» Le indagini scattarono subi- 

to dopo l'attentato del 30 .lu- 
glio, ma già in precedenza la 
segreteria della facoltà aveva 
casualmente scoperto alcuni 
«statini» falsi, nei quali erano 
state apposte false firme di 
docenti. Due di questi scom- 
parvero da un cassetto e del 
furto. fu sospettato Torresin 
che, quel'giorno, uscì dall’isti- 
tuto un'ora e mezzo dopo l’o- 
rario. 


MILANO: TRAFFICAVANO. ANCHE.1N CAMION 


Scoperto racket di officine| 
"che riciclavano auto rubate| 


MILANO « Per iniziativa di un giovane agente di-poliziaè: 
stata scoperta un'organizzazione che rubava auto e camibn'e,” 
dopo averle assemblate con pezzi diversi, le rivendeva con 
documenti falsificati. Sono state fernigtà cirie persòbe per 
ricettazione e una di loro èstata arrestata perché in possesso di 
una carabina calibro nove. ict RENE pa e 

Nei giorni scorsi l'agente ‘Antonello Puddu aveva visto 
caricare davanti a un.capannohe dî Fizzonascornei pressi di 
Milano, pezzi di camion su un autocarro; L'agente -insospettito:- 
si, ha seguito il camion fino a Busto Garofolo (Milano) dove il 
carico è stato. depositato in una carrozzeria. Al termine. di 
un'indagine durata alcuni giorni, gli agenti hanno fatto irruzio- 
ne nel.capannone di. FIZZONasco. , mersunesi + suoi 

Qui sono’ stati ‘trovati ‘un camion carico” di materiale 
elettrico, rubato.il giorno prima alla Snam. Progetti di San 
Donato Milanese (Milano)’e un'altro autocarro targato Como 


appena rubato. Inoltre sono state trovate, sezionate Tei ‘vari! 
pezzi, una «Golf:, un «Om 110 ie îl tetto di una «Mercedes». I 


tre autoveicoli. erano stati; rubati di recente. 
Nella carrozzeria sono state trovate’dieci-cabine di camion, 


di cui quattro rubate intere e le restanti assembleate. con.pezzi, 


di altre cabine. In una successiva indagine è stata scoperta 
un'altra officina di Milano, in via Imbriani '2/ dgvée sorio state 
trovate altre due cabine rubate: Il-titolare-dell'officina, Dome- 
nico Evangelista, 45. anni, residente a Milano, è stato fermato. 

Secondo i primi elementi scaturiti dall'indagine, l’attività 
dell’officina dell'Evangelista era rivoltaalla' vendita di pezzi di 
ricambio: con false-bolle-divaccompagnamento mentre nella 
carrozzeria di Busto Garolfo si provvedeva alla. vendita di 
camion e auto «ricostruite». iL. \uinue £ | iti 


‘ zia. L'Atac dal canto suo ri- 


finanziaria del pacco — ha 
specificato uno dei membri 
del politburo del partito co- 
munista al potere, Ferenc Ha- 
vasi — è comunque în ogni 
caso l’obiettivo prioritario e 
al quale occorre subordinare 
in questo momento tutti gli 
altri». 


Ciò che dovrà essere messo 
da parte è îl continuo accre- 
scimento del livello di vita 
degli ungheresi, il più alto 


attualmente tra' i paesi del. 


Comecon. Si preannunciano 
importanti aumenti di prezzi 
e tariffe, mentre verrà posto 
un drastico freno all’importa- 
zione di beni'di consumo di 


sponsabili governativi riten- 
gono questi passi, anche se 
dovessero causare fenomeni 
di malumore sociale, indi 
spensabili, assieme a specifici 
controlli destinati a limitare 
alcune delle autonomie acqui- 
site dalle imprese ungheresi, 
al fine di superare questo pe- 
ricoloso momento di crisi, pur 


continuando a muoversi lun- | 


go il. sentiero tracciato con 
l’avvio della campagna rifor- 
matrice. 


La fine dell’esperienza di 
democratizzazione in Polonia 
ha nuovamente messo in pri- 
mo piano il «caso» Ungheria, 
ritenuta oggi il più aperto tra 


dI 
«Spero vivamente che i so- 
vietici vogliano comprendere 
come le riforme politiche, eco- 
nomiche e ideologiche in Un- 
gheria rappresentano il mi- 
glior deterrente alla crisi — 
auspica Andras Hegedus, ex 
primo, ministro — e che sarà 
«un grande vantaggio anche 
per loro se il nostro paese 
potrà godere di una situazio- 
ne prospera e non sarà 
costretto a vivere nuove espe- 
rienze traumatiche dalle im- 
prevedibili conseguenze». 
«Credo che all’inizio i nugvi 
dirigenti di Mosca ci osserve- 


produzione occidentale. I re- | i paesi del-blocco sovietico. 


Revisione amministrativa 
per le pensioni di guerra 


ROMA — | provvedimenti relativi alle pensioni di guerra perì 
quali siano pendenti ricorsi giurisdizionali presso la corte dei conti 


potranno essere rivisti dal ministro del tesoro su richiesta degli 


interessati. 

E'‘quanto stabilisce un decreto del ‘ministro Andreatta pubblica- 
to sulla «Gazzetta ufficiale» n. 314 ed entrato in vigore da ieri. Per 
ottenere la versione amministrativa, gli interessati dovranno inviare 
una, apposita domanda al ministero del tesoro. 


ranno con attenzione e caute- 
la — afferma un alto dirigente 
comunista attualmente in ca- 
rica —, ma credo anche che la 
stragrande maggioranza de- 
gli esperti sovietici non abbia- 
no una cattiva opinione del- 
Ungheria e della nostra 
esperienza, per tale motivo. 
quindi non mi sento affatt 
preoccupato». h 
L'economia ungherese, no- 
nostante le riforme, soffre dei 
mali comuni un po’ a tutto îl 
mondo orientale, disorganiz- 
zazione, eccessiva centraliz- 


zazione, burocratizzazione.. | 


Dan Fischer 
Del «Los Angeles Times» 


PER ORDINE DELLA PROCURA DI GORIZIA 


Sequestrato «Frigidaire»: 
il settimanale regalava 


il «Bignami» del killer 


«Il dossier è un incitamento a commettere omicidi» 


GORIZIA — E stato seque- 
strato il numero di novembre 
‘di «Frigidaire», un mensile di 
fumetti e reportage nato sul- 
l’onda del successo de «Il 
Male». a 

Teri i carabinieri si sono pre- 
sentati alle edicole e hanno 
messo sotto il naso dei riven- 
ditori l'ordine di sequestro fir- 
mato dal sostituto procurato- 
re della Repubblica di Gori 
zia, Roberto Staffa. 

Gli edicolanti non hanno 
potuto far altro che ubbidire e 
i militari se ne sono andati 
sfogliando la rivista. In effetti 
sul numero: di novembre di 
«Frigidaire» non sono pubbli- 
cate immagini di donnine e 
fanciulli che si esibiscono in 
scene più o meno ginniche. 
C'è solo un inserto dal titolo 
«Il manuale del killer profes- 
sionista». 

Quanto basta però per far 
scattare congiuntamente i di- 
spositivi dell'articolo 15 della 
legge sulla stampa e dell’arti- 
colo 528 del codice penale. In 
poche parole il manuale del 
‘killer'è stato tolto dalla circo- 
lazione «perché — come dice 
la legge — con particolari im- 
pressionanti e raccapriccianti 
turba il comune sentimento 


INDISCREZIONI D'UN GIORNALE MALGRADO LE SMENTITE UFFICIALI 


Lady Diana soffrirebbe di anoressia 


il morbo che rende il cibo repellente 


LONDRA — Le condizioni di salute della principessa 
Diana, moglie di Carlo. futuro re d’Inghilterra, preoccupano 
seriamente i suoi familiari. Lo scrive il «Daily Mirror» senza 
prendere in seria considerazione la smentita ufficiale giunta da 
«Buckingham Palace». 

«I congiunti più prossimi della principessa Diana sono 
moito preoccupati per la sua salute. Un componente la famiglia 
Spencer, che ha chiesto non fosse fatto il suo nome, ci ha detto 
testualmente: "Posso garantirvi che sono molti ad essere 
realmente scossi per quanto le sta accadendo e preoccupati per 
la sua salute. Ci sono grossi motivi di preoccupazione ed anche 
io sono estremamente preoccupato per lei. Ma è difficile, come 
per qualsiasi altro della famiglia, interferire. 

. Per quanto riguarda il male misterioso di cui la principessa 
Diana sarebbe affetta, il parente ha aggiunto: «Non sono.in 
grado di dire se Diana.sia effettivamente colpita da anoressia 
(la malattia che rende il cibo repellente), dalmomento.che non 
sono un medico; è certo però che è diventata spaventosamente 
magra». 

L'anoressia nervosa colpisce di solito che si sottopone a 
diete dimagranti troppo drastiche e si traduce, sotto il profilo 
della sintomatologia, in. un rifiuto netto del. cibo. 

‘Teri il portavoce di «Buckingham Palace» ha definito in 
perfetta salute la principessa Diana, invitando la stampa a non 
pubblicare notizie tendenziose ed illazioni. 3 

Ma il «Daily Mirror» ritiene attendibili le voci raccolte. 


(OGGI IL COMUNE CAPITOLINO PRENDERÀ LA DECISIONE 


Roma: 


anche piazza di Spagna 


ROMA Dopo l'appello al- 


è l'autocontrollo lanciato. agli 
| automobilisti romani l’asses- 


sore al traffico di.Roma, Ben- 
cini stringe, i tempi con le 
istruzioni: entro Natale piazza 


| di Spagna deve essere chiusa 
: al traffico, ed. entro marzo. si 
* deve procedere anche alla ri 


strutturazione di.piazza Vene. 


sponde positivamente:.«E già 
pronta la navetta». __ 
‘Bencini sembra aver. pro-. 


‘ grammato nel dettaglio i tem- 


pi‘di attuazione del.«progetto 


‘ traffico» che poggia appunto 


su un ventaglio di interventi, 


‘ fra questi la pedonalizzazione. 
‘ Oggi quindi nel corso dell’in- 


contro: Atac-Prima. cirtoscri 


| zione ‘è comune. si, dovrebbe. 


concludere la prima fase di 


! pedonalizzazione del centro, 


storico meglio nota comes 


| «operazione Tridente». 


‘Tornando' alla prima sca 


‘denza, quella relativa alla pe-. 
‘donalizzazione di piazza di 
Spagna, la situazione sembra 


| ormai definita anche nei det- 
tagli. «La zona — ha sottoli 
' neato Bencina — è servita 
: dalla metropolitana e quindi 
nell’intero raggio i pedoni 
debbono coprire: al massimo 
‘un,percorso di 350 metri per 
raggiungere la fermata del 
mezzo! pubblico. Comunque 
l’Atac ha. accolto in parte la 
richiesta avanzata dalla Pri 
ma circoscrizione e relativa 


diventerà una zona pedonale? 


alla messa in funzione di un 


servizio di minibus. . 

«Con questi piccoli pulmini 
— ha precisato Martini. Po- 
tremmo effettuare una circo- 
lare rapida, che, partendo da 
piazza Colonna, sì dirigerà in 
via del Tritone, via del Babui- 
no; piazza Augusto Imperato- 
re, via di Ripetta, via Toma- 
celli, largo Chigi, via del Corso 
eritornoa piazza del Popolo». 


Henry Moore abbellisce Porta Pia 


ROMA — Una nuova importante opera d'arte è venuta ad 


arricchire il patrimonio culturale romano; al centro di una 
delle grandi vasche ornamentali nel piazzale dinanzi all’am- 
basciata britannica, a Porta Pia, il ‘presidente del Senato 
Amintore Fanfani, ha inaugurato ieri una scultura di Henry 
Moore denominata «large interior form». 
L’opera, che fu inizialmente prodotta in dimensioni molto 
! inferiori nel 1947 è la parte interna di una scultura che 
' comprende anche una forma esterna. Henry Moore — che non 
è potuto intervenire perché le sue condizioni di salute gli 
impediscono di viaggiare — ritiene tuttavia che «large inte- 
‘ rior form» sia un'unità artistica di per sè stessa e pertanto ha 
acconsentito a concederla in prestito «a tempo indefinito» 


all'ambasciata britannica a Roma. 


La polizia libera 


Alessandro Cardi 
il giovane rapito 


nel Veronese 


VERONA — Alessandro Cardi, 
di 17 anni, figlio di un industriale 
veronese, rapito il 5 novembre 
scorso, è stato liberato dalla 
polizia ad Azzago, a una ventina 
di chilometri da Verona. 

La polizia è arrivata al casola- 
re dove il giovane veniva tenuto. 
prigioniero, ‘a seguito. di una 
serie di accertamenti predispo- 
sti negli ultimi giorni. Gli investi- 
gatori avrebbero appurato che'il 
casolare, isolato sulla vetta di 
una collina in località Azzago, 
nel comune di Grezzara, a una 
ventina di chilometri da Verona, 
era stato acquistato alcuni mesi 
fa da ‘persone con precedenti 
penali. 


Controlli specifici sul rustico 
sembra abbiano permesso .di 
individuare. movimenti, di ele: 
menti sospetti e ieri mattina il 
questore di Verona ha disposto 
l'irruzione. Nella casa gli agenti 
hanno trovato Alessandro Cardi 
incatenato a una brandina e con, 
gli occhi bendati. A far da guar- 


dia al giovane c'era solo uno dei. 


banditi che però è riuscito a 
fuggire vedendo arrivare la poli- 
zia. 


della morale e può provocare 
il diffondersi di delitti». 

Il direttore del periodico. 
Vincenzo Sparagna, e l’autore 
del manuale, John Minnery, 
ex agente della Cia ora consu- 
lente ai problemi della ‘sicu- 
rezza, rischiano da 3 mesi a 3 
anni di carcere e una multa 
non inferiore alle 40 mila lire. 

«Abbiamo proposto al pub- 
blico italiano solo la traduzio- 
ne di un manuale che da tem- 
po circola liberamente negli 
Stati Uniti — afferma il diret- 
tore del periodico sequestra- 
to. — Volevamo fornire alla 
gente un documento su come 
si addestrano, ragionano e 
agiscono i killer professionisti 
della mafia e della camorra. E 
un documento scottante ed 
inquietante com'è inquietan- 
te la realtà di Napoli e Paler- 
mo, che viaggiano al ritmo di 
un assassinio al giorno». 

Anche la prefazione al ma- 
muale ribadisce questa tesi: 
«Non vogliamo fare discorsi 
sulla buona o sulla cattiva 
morale, né scavare nella. com- 
plessità delle motivazioni che 
spingono ad uccidere. Spie 
ghiamo semplicemente come 
uccidere». 


TN manuale in, effetti: com- 
prende venti lezioni corredate 
da disegni e tavole esplicati- 
ve. Tra una «sinossi» ‘di qual- 
che scuola di guerra e un «Bi- 
gnami» del perfetto. Killer. 
Con efficacia l’autore spiega 
come si può uccidere con: le 
sole mani, con il bastone,con 
l'accetta, il coltello, il filo di 
ferro, il veleno, la bomba «mo- 
lotov», la corrente elettrica; la 
pistola, la cerbottana, l’esplo- 
sivo. Snocciola poi altri consi- 
gli del mestiere: dall’uso dei 
nodi a quello dei gas, dalle 
tecniche di fuga dopo l’atten- 
tato alla costruzione artigia- 
nale di armi sofisticate. 


«Abbiamo avuto dei dubbi 
se pubblicare il manuale o.no 
— dice Stefano Tamburini, 
uno dei redattori del mensile. 
— Poi abbiamo deciso. Non si 
possono chiudere gli occhi su 
una realtà che esiste. Il seque- 
stro ci colpisce duramente, 


Di diverso parere il magi- 
strato, Roberto Staffa; procu- 
ratore della Repubblica: «Il 
dossier è quasi un ineitamen- 
to.a ‘commettere. omicidi 
quando spiega come sì può 
uccidere. una personalità ‘in 
un'automobile blindata» Il 
numero di dicembre di «Frigi- 
daire» intanto è gia pronto: 
all’interno c'è Ja seconda ‘par: 
te del manuale dedicata agli 
attentati con due o.più killer. 

CHE: 


INIZIATIVA DI UN FUNZIONARIO DELL'ENEL ANCHE PER GLI HANDICAPPATI 
Palermo: anziani soli potranno disporre 


| di un apparecchio per l'$0$ automatico 


PALERMO — Attenzione 
attenzione, chiamata urgente 
di soccorso Ocs (Orgamizza- 
zione contro la solitudine). Vi 
parla ill congegno elettromeo 
installato nella casa. di Silvio 
Rossi, viale della Libertà 50, 
piano sesto». de 

Questo, in linea di massima, 
il testo del messaggio che po- 
trà essere<inviato da oggi:da 
persone bisognose di soccor- 
so, anziane, ammalate, handi- 
cappate, che vivono sole, alla 
Croce rossa, ai vigili del fuo- 
co, al «113» e aun altro utente 
(vicino di casa o parente) per 
mezzo di un apparecchietto 
elettronico grande quanto: un 
pacchetto di sigarette. J 

L'iniziativa è della «orga- 
nizzazione contro la solitudi- 
ne»; un'istituzione benefica 
senza scopo di lucro, fondata 
a Palermo lo scorso anno da 
Joseph Valentino, un funzio- 
nario dell'Enel, 

Fra le varie iniziative della 
«Qes» vi sono visite agli am- 
malati, alle persone anziane 


sole, agli handicappati, confe- 
Tenge, dibattiti e spettacoli a 
scopo di beneficenza. 

Il congegno è un piccolo 
apparecchio che va portato 
al collo come una collana, in 
modo da poter essere facil- 
mente azionato în un momen- 
to di emergenza o durante 
una crisi, ed è collegato via 
radio al telefono. 

Per metterlo in funzione, ba- 
sta premere. un pulsante dî 
cui è dotato l'apparecchio 
personale. Si aziona in tal 
modo per mezzo di onde radio 


Violentata una donna 


ultracentenaria 
NEW YORK — Una donna 


- di 104 anni è stata violentata 


nella sua abitazione a Grand 
Rapids, nello stato del Michi- 
gan, dopo aver invano. tentato 
di respingere l’aggressore. La 
polizia ha arrestato il 22.enne 
J.C. Coney.jr. inrelazione allo 
sconvolgente episodio. 


il dispositivo che lancia ‘il 
messaggio telefonico. A ‘se- 
conda della preventiva. pro- 
grammazione squillano pro: 
gressivamente a breve inter 
vallo l’uno dall'altro, i telefoni 
collegati con la richiesta di 
soccorso. 

Per i cardiopatici @ per 
quanti sono affetti da malat- 
tie congenite gravi, è stato’ 
anche istituito negli uffici del- 
la Croce rossa uno'schedario, 
nel quale vengono man mano 


\ inserite le cartelline cliniche 


degli assistiti, È 

L'unico fattore negativo 
consiste nel costo attuslmen- 
te piuttosto elevato dell'appa- 
Tecchio per anziani indigenti: 
îl «soccorso 0cs» costa infatti 
600 mila lire, e viene installa- 
to da una ditta palermitana 
cheimporta materiale elettro- 
nico dagli Stati Uniti. Il prez- 
#0, però, ha detto il responsa- 
bile della ditta, è subordinato 
al numero delle richieste, e- 
potrà pertanto essere sensi: 
bilmente ridotto. 


orsa dai Concessionari Opel- 
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INTRAPPOLATO IN UN 


COVO CHRISTIAN KLAR 


SUCCESSO DEI CANDIDATI GOVERNATIVI NELLE ZONE MENO RICCHE 


Brasile: città all’opposizione Arrestata ad Amburgo 
Come reagirà il governo militare? 


Figueiredo sembra orientato ad accettare l’esito insoddisfacente delle elezioni 


RIO DE JANEIRO — Se- 
condo i primi risultati delle 
elezioni brasiliane il partito di 
governo democratico sociale 
sembra in testa nella maggior 
parte degli stati della confe- 
derazione, ma in perdita nelle 
zone chiave di Rom De Janei- 
ro e San Paolo. 

La consultazione elettorale 
di lunedì è stata la più libera 
da quando i militari si impa- 
dronirono del potere nel 1964. 
Oltre 58 milioni di elettori in 
23 stati hanno votato per rin- 
novare il congresso, un terzo 
del senato, i governatori di 
stato, i deputati, i sindaci e i 
consiglieri municipali. 

I risultati del voto nel Sud 
industrializzato potrebbero 
essere noti fra un paio di gior- 
ni. Ma per quelli provenienti 
da alcune aree della Amazzo- 
nia ci vorranno un paio di 
settimane perché le schede 
devono arrivare in canoa o a 
dorso d’asino. 

Le proiezioni danno Andre 


Franco Montoro vincitore per 
la carica di governatore di 
San Paolo. Intervistato dalla 
televisione Montoro ha detto 
che le elezioni sono state «una 
grande prova che il popolo 
brasiliano vuole Ia democra- 
zia». Montoro, che governerà 
nel più ricco e popoloso stato, 
milita nel partito del movi. 
mento democratico brasilia- 
no, il più grande dei quattro 
partiti d'opposizione. Il presi- 
dente Joao Figueiredo gene- 
rale a riposo, ha ripetutamen- 


è te promesso di riportare nel 


paese la democrazia. Egli ha 
fatto propaganda per i candi- 
dati del partito democratico 
sociale. 

E molto significativo il fatto 
che l’opposizione sì sia affer- 
mata soprattutto nelle grandi 
città industrializzate, mentre 
il partito al governo sembra 
‘averraccolto la maggior parte 
dei suoi consensi nelle aree 
meno sviluppate. 

Le reazioni del governo al 


successo dell'opposizione in 
alcuni dei più importanti stati 
del Brasile costituiscono il 
grande interrogativo di que- 
ste ore immediatamente suc- 
cessive alle elezioni generali 
che il paese ha vissuto come 
un’autentica festa della de- 
mocrazia. 

Il presidente della repubbli- 
ca, generale Joao Figueiredo 
aspetta i risultati definitivi e 
si rifiuta di fare commenti, Il 
capo della casa civile del pre- 
sidente della repubblica, mi- 
nistro Leitao De Abreu ha 
detto invece, che «solo oggi il 
governo esaminerà i risultati 
delle elezioni per stabilire una 
linea di condotta nei confron- 
ti dei governatori dell’opposi- 
zione». Per il generale Danilo 
Venturini, un altro dei princi- 
pali collaboratori di Figueire- 
do «non ci.saranno difficoltà 
nei rapporti coni governatori 
dell'opposizione, né discrimi- 
nazioni». 

Anche il generale Golbery 


De Cuoto e Silva, l'ex stratega 
politico del regime militare, 
che abbandonò clamorosa- 
mente il governo perché favo- 
revole ad una apertura demo- 
cratica più rapida è convinto 
che il successo dell’opposizio- 
ne in alcuni stati «è assimila- 
bile da parte del regime». 

Riferendosi in particolare 
alla vittoria, ortmai data per 
scontata, di Leonel Brizola 
nello stato di Rio De Janeiro, 
il generale De Cuoto e Silva 
ha ammesso che «molta gente 
resterà un poco disorientata, 
ma alla fine tutti accetteran- 
no la vittoriu di Brizola». 

Lo stesso dirigente del par- 
tito democratico laburista è 
stato finora molto moderato 
nelle dichiarazioni fatte dopo 
il voto. «Governeremo. per 
tutti, amici ed avversari, sen- 
za distinzioni», ha detto Bri- 
Zola, il quale già durante la 
campagna elettorale aveva 
tenuto un atteggiamento as- 
sai prudente. 


la «mente strategica» 


della Baader-Meinhof 


Collaborò con l'Olp per l'omicidio Schleyer 


KARLSRUHE — Un altro terrorista della banda Baader- 
Meinhof, Christian Klar, è stato arrestato in un bosco presso 
Friedrichsruhe, un paese presso Amburgo. Aveva una pistola e 
documenti falsi. Un individuo che era con lui è fuggito e viene 
attivamente ricercato nella zona. 

Klar è stato sorpreso mentre si avvicinava a un deposito 
segreto di armi che la polizia aveva scoperto in seguito 
all'arresto presso Francoforte di due donne della banda, 
Adelheid Shulz e Brigitte Mohnhaupt, operato giovedì scorso. 

La polizia aveva rilanciato verso la fine di agosto la 
campagna per la cattura di Klar, della Schulz, della Mohn- 
haupt e della Viett, distribuendo le loro fotografie in tutta la 
Germania e promettendo 100.000 marchi (60 milioni di lire) di 
ricompensa a chi avesse reso possibile la cattura dei quattro. 

Due settimane dopo, precisamente il 15 settembre le 
impronte digitali del Klar erano state trovate in una banca di 
Bochum nella Ruhr, nella quale era stata compiuta una rapina. 
Il Klar, che ha 30 anni, è la presunta «mente strategica» della 
banda Baader-Meinhof, o frazione dell’armata rossa. Egli risul- 
ta implicato tra l’altro nei due clamorosi omicidi del TTI 
l'uccisione del banchiere Ponto e dell’industriale Schleyer, che 
segnarono il culmine dell’attività terroristica in Germania. 

Schleyer venne sequestrato a Colonia mentre tornava a 
casa dall’ufficio. Venne ritrovato morto nel bagagliaio di 
un'auto a Mulhouse in Francia più di un mese dopo. Le autorità 
federali non avevano voluto accettare la richiesta dei terroristi, 
di scarcerare Andreas Baader e altri, 

Per appoggiare la prestesa dei terroristi tedeschi, terroristi 
palestinesi dell’Olp dirottarono un aereo Lufthansa. 


LE AUTORITÀ ISRAELIANE DI FRONTE A PROBLEMI MILITARI, CULTURALI E RELIGIOSI 


Università 
cisgiordane: 
espulso anche 
docente Usa 


GERUSALEMME — L’azio- 
ne coordinata del governo di 
Gerusalemme contro le uni- 
versità presenti nei territori 
occupati della Cisgiordania 
ha registrato ieri un ulteriore 
inasprimento. Due professori 
— Fairus Shehadeh, un citta- 
dino smericano di origine pa- 
lestinese, e Mohammed Ra- 
shig, un palestinese con pas- 
saporto giordano — sono stati 
allontanati dall'Università di 
Bir Zeit per aver rifiutato di 
sottoscrivere un documento 
contrario! all’Olp. 

I due cattedratici vanno ad 
aggiungersi agli altri venti già 
espulsi nei giorni scorsi dal- 
l’Università di Najah e di 
‘Bethlem. Insieme al provvedi- 
mento di allontanamento, il 


governo Begin ha inoltre for- 


malmente diffidato altri 31 
professori di Bir Zeit — trai 
quali 19 americani — dal con- 
tinuare a tenere lezioni, e li ha 
avvertiti che non appena i 
permessi di soggiorno saran- 
no scaduti; verranno a loro 
volta allontanati dalla Ci- 
sgiordania. 

Shehadeh è il primo ameri- 
cano ad essere espulso da 
quando. è in vigore la nuova 
legge promulgata dal governo 
israeliano nello scorso set- 
tembre e con la quale si impo- 
ne ai professori che insegnano 
nelle tre università della 
Cisgiordania di firmare un do- 
cumento col quale si impe- 
gnano a non offrire il proprio 
appoggio all’Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina. 

Il governo di Gerusalemme 
sostiene che il provvedimento 
di espulsione è necessario per- 
ché gli insegnanti stranieri 
sappiano che simpatizzare 
con l’Olp in Cisgiordania è 
illegale. 

Dal canto loro i docenti uni- 
versitari sostengono che il do- 
cumento imposto loro è un 
attentato politico alla libertà 
di insegnamento, e che va vi- 
sto nel quadro di un progres- 
sivo depauperamento delle 
università esistenti nei terri- 
tori occupati, che il governo 
di Gerusalemme vorrebbe ri- 
durre al ruolo di semplici 
scuole secondarie. 

«La perdita degli insegnanti 
stranieri — ha detto Gabi Ba- 
ranki, rettore dell’Università 
di Bir Zeit — è estremamente 
grave e avrà serie ripercussio- 
ni sulla preparazione dei circa 
duemila studenti che frequen- 
tano la nostra istituzione ac- 
cademica». 

Baranki ha comunque ag- 
giunto che l’università da Jui 
diretta rimarrà aperta anche 
se priva di tutto il corpo do- 
cente straniero. 

Peter Heath, laureatosi al- 
l’Università di Princeton e 
attualmente docente a Bi 
Zeit, fa parte del contingente 
di professori universitari che, 
per essersi rifiutati di sotto- 
scrivere il documento di dis- 
sociazione dall’Olp, verranno 
espulsi non appena i loro per- 
‘messi di soggiorno scadranno. 

«Se anche avessi firmato in- 
sieme aì miei colleghi — ha 
detto Heath — non avrei cer- 
tamente soddisfatto le autori- 
tà di Gerusalemme che sareb- 
bero presto tornate alla carica 
con chi sa quale altra richie- 
sta. La realtà è che chi inizia a 
firmare i documenti israeliani 
a chiaro contenuto politico, 
entra in una sorta di circuito 
vizioso senza fine». 

Edward Walsh 
del «Washington Post» 


HI SCAMBIO — Uno scambio 
di prigionieri internazionale, 
che coinvolge sei paesi tra ji 
quali le due superpotenze, è in 
corso a Lusaka. 


Libano: scontro fra maroniti e drusi 
Domani arriverà il mediatore Habib 


L’inviato di Reagan cercherà di concordare il ritiro delle truppe straniere 


BEIRUT — Le milizie cri- 
stiane e i progressisti drusi si 
sono dati battaglia ieri matti- 
na per le strade dì Aley con 
mortai e mitragliatrici, provo- 
cando l’intervento delle trup- 
pe israeliane che hanno impo- 
sto il coprifuoco. Gli scontri 
sono cessati alle 13.15, due 
ore dopo che î mezzi corazzati 
israeliani erano penetrati nel- 
la località del Libano centrale 
econgli altoparlanti avevano 
chiesto la cessazione del 
fuoco. 

L'autostrada internaziona- 
le Beirui-Damasco su cui sor- 
ge Aley, a 12 chilometri da 
Beirut, non è stata chiusa al 
traffico nonostante i combat- 
timenti. 

I drusi e i cristiano- 
maroniti della provincia di 
Aley e delle vicine montagne 
del Choufsono nemici da sem- 
pre. L’animosità sì è fatta 


ancor più forte durante la | 


guerra civile libanese (1975- 
76) allorché î drusi combatte- 
rono coi guerriglieri palesti- 
nesi contro la coalizione delle 
milizie cristiane e falangiste. 

Alcune ore prima nei pressi 
di Beirut c’era stato un tenta- 
tivo di imboscata ai danni di 
una pattuglia israeliana da 
parte di uomini armati non 
identificati. 

Un portavoce dell’esercito 
israeliano ha detto che ì mi- 
steriosi aggressori hanno 
sparato granate a razzo poco 
dopo l’alba contro la pattu- 
glia. Un soldato îsraeliano nel 
corso del successivo inseguì- 
mento ha ucciso uno degli 


attaccanti. L'incidente è 


avvenuto nei pressi di Shwei- 
fat, otto chilometri a Sud-Est 
del centro di Beirut. 
Secondo la «Voce del Liba- 
no libero» della falange, gli 
autori dell’imboscata erano 
miliziani drusi di Shweiîfat. Le 


PRONTO IL TERZO VOLUME 


Biografia di Tito: 
Dedijer ci 


BELGRADO — Lo storico 
Jugoslavo Vladimir Dedijer — 
Noto anche per essere il presi- 
dente del «Tribunale Russell» 
— ha consegnato alla casa 
editrice «Liburnija» di Fiume 
il manoscritto del terzo volu- 
me della sua opera «Nuovi 
appunti per la biografia di 
Josip Broz Tito». 

Come sì ricorderà, l’uscita 
del secondo volume di questa 
opera provocò, nei mesi scor- 
sì, accese polemiche ed anche 
la condanna di personalità 
della Lega comunista e delle 
forze armate, 

Un comunicato apparso sul- 
la stampa dice che, «in confor- 
mità alle leggi in vigore, l’edi- 
tore invierà il testo di Dedijer 
‘ai recensori del consiglio di 
coordinamento della Repub- 
blica di Croazia incaricato di 
tutelare il nome di Tito» e che 
«dalla decisione di questo or- 
ganismo dipenderà la pubbli- 
cazione del libro», 

Nel precisare che il terzo 


i riprova 


volume dell’opera di Dedijer 
racchiude inediti relativi all’e- 
poca dello scontro del 1948 fra 
Tito e Stalin, il comunicato 
precisa che alla «Liburnija» si 
sono associati nell'impresa 
editoriale la «Cankarjeva Za- 
lozba» di Lubiana, la «Mla- 
dost» di Zagabria e la «Pobje- 
da» di Titograd. 


Il secondo volume era incor- 
sonell’ostracismo di varie au- 
torità comuniste jugoslave, 
che hanno imputato a Dedijer 
la rivelazione di retroscena 
sulle figure di Vladimir Baka- 
ric (oggi vicepresidente della 
presidenza collegiale della 
Repubblica) e di Aleksandar 
Rankovic («eminenza grigia» 
in uno dei periodi più repres- 
sivi del titoismo) nonché sulla 
vita sentimentale di Tito, e la 
«demitizzazione» della figura 
del maresciallo. 


Un’inchiesta politica fu su- 
bito aperta nei confronti della 


| casa editrice «Liburnija». 


forze israeliane hanno circon- 
dato la zona poco dopo le 3 di 
notte ed effettuato un rastrel- 
lamento sulle colline circo- 
stanti. 


Intanto îl giornale indipen- 
dente di Beirut «An Nahar» 
scrive che lunedì Re Fahd 
dell’Arabia Saudita, presente 
î Presidente del Libano Amin 
Gemayel, ha telefonato al 
Presidente Reagan per chie- 
dergli che gli Stati Uniti pre- 
mano su Israele perché acce- 
leri iîl ritiro di tutte le truppe 
straniere (israeliani, siriani e 
palestinesi) dal Libano. 


Da Washington sì ha notizia 
che il rappresentante specia- 
le per. il Medio Oriente del 
Presidente Reagan, Philip 
Habib, è in partenza per la 
regione dove arriverà doma- 
ni. Fra le sue tappe figurano 
Beirut, Damasco e Tel Aviv. 

Habib cercherà di concor- 
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dare ìl ritiro delle truppe stra- 
niere. dal Libano e di dare 
l’avvio ai negoziati di pace fra 
le nazioni arabe ed Israele, 
nel quadro dell’iniziativa di 
pace del Presidente Reagan 
del 1.0 settembre. Habib sarà 
assistito dall’ambasciatore 
Richard Fairbanks. 


Intanto le truppe israeliane 
sì sono ritirate îeri da un sob- 
borgo di Beirut ma stanno 
rinforeando le loro posizioni 
sui monti del Libano e nella 
Valle della' Bekaa. Secondo 
un giornale libanese di sini- 
stra, l'Olp ha ridotto della 
metà il numero dei suoi guer- 
Tiglieri in Libano. Questi mo- 
vimenti di truppe coincidono 
appunto con notizie da Wa- 
shington, secondo cui il me- 
diatore americano Philip Ha- 
bib tornerà in Libano per 
discutere il ritiro delle forze 
straniere. 


Si minaccia 
di chiudere 
i luoghi santi 
per Natale 


GERUSALEMME — I capi 
delle confessioni cristiane e 
ortodosse di Gerusalemme 
minacciano di chiudere i luo- 
ghi santi a Natale per prote- 
sta contro un'asserita inge- 
Tenza israeliana nella vita del- 
le loro comunità religiose. Lo 
scrive il quotidiano «Yedioth 
Aharonot». Fonti del patriar- 
cato latino, della custodia 
francescana di Terrasanta e 
della comunità armeno- 
ortodossa non hanno voluto 
confermare ufficialmente tali 
misure, che sembra essere un 
estremo tentativo per far re- 
cedere lo Stato ebraico dalla 
recente decisione di espellere 
il gran sacrestano armeno- 
ortodosso. 


I capi religiosi conterebbero 
sulla risonanza internazionale 
che avrebbe la loro iniziativa 
— e sul colpo inferto al turi- 
smo e ai pellegrinaggi diretti 
in Israele in occasiorie delle 

| ricorrenze di fine d'anno — 


BERLINO — Da quando fu 
costruito il muro di Berlino, 
nell'agosto 1961, a oggi, 189 
persone sono morte nel tenta- 
tivo di fuggire dall’Est all’O- 
vest attraverso la linea di de- 
marcazione tra le due Germa- 
nie e a Berlino stessa. Lo ha 
precisato una statistica ‘ag- 
giornata pubblicata ieri dal 
casellario giudiziario di Salz- 
gitter che tiene conto di tutte 
le azioni della Repubblica de- 
mocratica tedesca che possa- 
no configurarsi come reato in 
base alle leggi della Repubbli- 
ca federale. 

Il casellario, di cui la Rat ha 
più volte chiesto l’abolizione, 
ha precisato che, nei 21 anni 
presi in considerazione, sono 
stati registrati 28.044 atti di 
violenza imputabili a agenti 
del governo orientale, i quali 
per 4167 volte sono ricorsi al- 
l’uso delle armi 

Al casellario di Salzgitter 
risulta, inoltre, che dal 1961.i 


tribunali della Repubblica de- . 


mocratica tedesca hanno pro- 
nunciato 18.823 condanne per 
motivi politici. 


Berlino — Eredità del militarismo prussiano nella Germania 
| comunista: passo dell’oca dei «Vopos» sull’Unter den Linden 
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A TRIPOLI 


Assise 


africana 
divisa 
sul Ciad 


TRIPOLI — Il leader libico, 
colonnello Gheddafi, ha pro- 
nunciato una violenta requisi- 
toria contro gli Stati Uniti e 
Israele nel corso del suo inter- 
vento alla sessione inaugurale 
della conferenza dei ministri 
degli esteri dell’Oua (organiz- 
zazione per l’unità africana), 
apertasi a Tripoli. I lavori, 
contrariamente ‘a quanto era 
avvenuto in passato, si sono 
svolti a porte chiuse, ma fonti 
della’ conferenza e la stessa 
agenzia di stampa libica «Ja- 
na» hanno reso noto più tardi 
i punti qualificanti del discor- 
so di Gheddafi. 

Il leader della «rivoluzione 
verde», in sostanza, ha affer- 
mato che l'Africa «dovrebbe 
dichiarare guerra agli Stati 
Uniti», un paese che «rispetta 
perfino i cani», ma che non 
rispetta invece «i neri o gli 
africani». 

Gheddafi ha anche invitato 
i paesi africani ad unirsi con- 
tro Israele; definito «un nemi- 
co dell’Africa». 

Nel discorso, che secondo 
fonti della conferenza non era 
stato preparato, Gheddafi ha 
anche violentemente criticato 
i paesi che. recentemente han- 
no partecipato al vertice fran- 
co-africano di Kinshasa. 

Prima dell’inizio dei lavori, 
si è registrato un episodio 
abbastanza clamoroso, quan- 
do gli ambasciatori di paesi 
non africani sono stati espulsi 
dalla conferenza. Senza rice- 
vere una spiegazione plausibi- 
le, i rappresentanti di paesi 
come l’Urss, la Gran Breta- 
gna, la Cina, la Germania Est, 
la Germania Ovest, la Dani- 
marca e il Brasile hanno do- 
vuto lasciare l'aula. 

Quanto al Ciad, il portavoce 
dell’Oua, Peter Onu, ha preci- 
sato che sono a Tripoli due 
delegazioni, una in rappresen- 
tanza del presidente filo- 
libico in esilio Goukouni 
Queddei, l’altra del governo 
di Hissene Habre, attualmen- 
te insediato a N° Djamena. È 
stata quindi creata una com- 
missione di ‘verifica delle cre- 
denziali per esaminare il pro- 
blema della duplice rappre- 
sentanza ciadiana, che trova 
gia diviso il fronte africano. 

L'apertura della conferenza 
viene considerata una vittoria 
politica per l’unità africana e 
l’Qua, che era stata sull’orlo 
dello scioglimento nel mese di 
agosto, quando il precedente 
vertice era stato disertato da 
21 paesi in seguito alle conte- 
stazioni sorte per la questione 
della presenza del Fronte 
«Polisario». 

Il quotidiano britannico 
«Daily Telegraph» scrive in- 
tanto che un complotto da 
‘parte di alcuni giovani ufficia- 
li libici per assassinare il capo 
dello stato Muammar Ghed- 
dafi è stato sventato a Tripoli 
il 4 novembre scorso. Il piano 
prevedeva l’assassinio di 
Gheddafi all’aeroporto di Tri- 
poli ‘al suo ritorno (previsto 
per il 4 novembre) dalla visita 
in Cina e Jugoslavia, 

Notizie del complotto rag- 
giunsero le forze di sicurezza 
libiche ancor prima della par- 
tenza del colonnello Gheddafi 
alla volta della Cina (nella 
seconda metà di ottobre) gra- 
zie al tradimento di uno degli 
Ufficiali ribelli. Nessuna azio- 
ne era stata, comunque, intra- 
presa dagli organi di sicurezza 
fino alla vigilia del‘previsto 
ritorno di Gheddafi da Bel- 
grado, quando un centinaio di 
giovani ufficiali furono arre- 
stati. 

Gheddafi decise, allora, di 
rimandare il suo rientro a Tri- 
poli, come precauzione sup- 
plementare, dal 4 al 6 novem- 
bre. Il leader libico è rimasto 
molto amareggiato dalla noti- 
zia del complotto — afferma il 
«Daily Telegraph» — soprat- 
tutto perché alcuni dei cospi- 
ratori provenivano dalla sua 
città natale, Sirte. 


MI BUSH — Il vicepresidente 
degli Stati Uniti Bush, è giun- 
to ieri a Salisbury riprenden- 
do la visita in alcuni paesi 
africani. 


BOMBE DI VARIA ORIGINE IN LOCALI PUBBLICI CAUSANO DECINE DI VITTIME 


Kabul come Beirut: un'ondata di attentati 
porta il conflitto nel cuore della capitale 


ISLAMABAD — La resi 
stenza afghana sì è spostata 
nella capitale del paese pren- 
dendo però, in questa prima 
Jase offensiva, più un caratte- 
re terroristico che militare. I 
primi attentati, infatti, sono 
stati effettuati ‘contro tre ri- 
storanti del centro; attentati 
che si sono susseguiti alla di- 
stanza di circa 45 minuti l’uno 
dall’altro. 

Il numero dei morti è impre- 
cisato, ma sì parla general- 
mente di almeno 60, mentre 
fonti vicine al governo parla- 
no di oltre 80 vittime. Gli at- 
tentati sono attribuiti alla re- 
sistenza, ma, secondo altre 
fonti, sotto accusa sarebbero i 
partigiani della tendenza 
Khalq del partito comunista 
afghano che, invece, è guida- 
to dalla frazione Parcham del 
presidente Babrak Karma. 

In uno dei ristoranti più 
conosciuti come night club le 


esplosioni hanno provocato 
un forte numero di morti: al- 
meno quindici, dicono testi- 
meni occidentali. 

La città sta diventanto una 
specie di Beirut. Ogni notte, 
da quasi una settimana ‘si 
odono colpi d'arma da fuoco 
un po’ dappertutto. 

Fonti diplomatiche occiden- 
tali confermano che gli omici- 
di contro persone notoria- 
mente legate al regime sono 
«più numerosi del solito» e 
alcune hanno riferito che, il 7 
novembre scorso, un ex mem- 
bro delgoverno Amin, Ahmad 
Noor Daliay, è stato assassi- 
nato, insieme al figlio, in una 
strada della periferia. L’as- 
sassino, fermato da tre poli- 
ziotti, li ha uccisi ed è fuggito. 
. Una novità è anche filtrata 
n occidente sulla spaventosa 
catastrofe del tunnel stradale 
di Salang, dove sarebbero. 
morte circa 1200 persone tra 


civili afghani e militari Sovie- 
tici. Pur confermando la tesi 
di un incidente stradale come 
origine della tragedia, fonti 
diplomatiche occidentali cita- 
no rapporti medici dei primi 
soccorritori, secondo î quali î 
corpi di alcune vittime erano 
crivellati di pallottole. 

In altri termini, sì conferma 
l’ipotesi che, nel timore di un 
attentato dei «mujaheddin», 
le truppe sovietiche all’imboc- 
co o alla uscita del tunnel 
abbiamo aperto il fuoco sulla 
gente. Comunque, è convin- 
zione generale che la resisten- 
za non abbia avuto alcuna 
parte nella tragedia anche se 
il portavoce del Partito radi- 
cale afghano «Hezbi Islami» 
aveva affermato, la settimana 
scorsa, in Pakistan, che delle 
mine poste nel tunnel dai 
«mujaheddin» erano state la 
causa dei primi scoppi e del 
panico generale. 


Tra le accuse che gli afgha- 
ni muovono alle truppe sovie- 
tiche è quella che riguarda gli 
effetti personali di molte delle 
vittime afghane nel tunnel 
della morte. Gli effetti sared- 
bero spariti, non si sa se per 
una indagine di polizia o per- 
ché effettivamente sottratti 
dalle truppe sovietiche invita- 
te a sgomberare la «galleria 
della morte» dalle sue vittime. 


Quello che però è certo è 
che, malgrado siano morti 
nella tragedia circa 400 sol- 
dati sovietici, la gente di Ka- 
bul considera î russi î princi- 
pali colpevoli anche di questo 
dramma. 


BI ALBANIA — Votanti il 
100%, un solo voto contrario, 
otto schede nulle: queste le 
cifre, fornite ieri da Tirana, 
delle elezioni per il rinnovo 
del Parlamento in Albania. 


MENTRE GLI IRANIANI ATTACCANO DI NUOVO 


L'Iraq in guerra ottiene 


per la prima volta crediti 


PARIGI — Per la prima 
volta dall'inizio del suo con- 
flitto con l'Iran nel 1980, l'Iraq 
conosce difficoltà finanziarie 
abbastanza serie, da dover ne- 
goziare a Parigi un eurocredi- 
to.di 500 milioni di dollari. A 
quanto si è appreso, una riu- 
nione si è svolta a Parigi nella 
sede dell’«Union des banques 
arabes et francaises» (Ubaf) 
tra alcune grandi banche in- 
ternazionali per mettere a 
punto un credito di mezzo 
miliardo di dollari su 5 anni 
alla Rafidain, la banca irache- 
na del commercio internazio- 
nale. 

Intanto, l’altra notte. forze 
iraniane hanno condotto due 
fulminei attacchi nei settori 
centrale e meridionale del 
fronte di guerra con l’Irag, 
colpendo la città di frontiera 
di Mandali al Nord e catturan- 
do diverse alture del Sud. Lo 
ha annunciato l’agenzia ira- 


niana Irna, la quale ha preci- 
sato che le truppe strategiche 
elitrasportate sono scese su di 
una catena.di alture strategi- 
che 13 chilometri all'interno 
dell’Iraq. 

Si ha poi notizia da Teheran 
che il procuratore generale ri- 
Vvoluzionario Mussavi Tabrizi, 
durante un'intervista pubbli- 
cata dal giornale «repubblica 
Islamica», ha affermato che il 
partito comunista (prosovieti- 
co) iraniano «Tudeh» è «ille- 
gale» e alcuni militanti hanno 
commesso «gravi crimini» per 
i quali sono stati processati e 
condannati a morte. 

Sino a oggi la posizione del 
«Tudeh» era ambigua: nono- 
stante il regime dell’ayatollah 
Ruollah Khomeini avesse 
bandito tutti i movimenti po- 
litici, il partito dichiarata- 
mente filomoscovita soprav- 
viveva in uno stato di semi- 
clandestinità. 


t 


Il 15 novembre si è spenta la 
nostra cara 


Ida Travagin 
ved. Pavat 


da Cittanova d'Istria 


La piangono i figli LINA, 
LAURA, SILVIO e REMIGIO.i 
generi, le nuore, i nipoti e paren- 
ti tutti: 

Un sentito grazie ai medici è 
personale tutto. della I Geria- 
tria. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 corrente alle ore 10:15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 17 novembre 1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 
— PUGLIESE 
— MILOS 


Trieste, 17 novembre 1982 


Partecipa: 
— VIVIANA MARZOLI 


Trieste, 17 novembre 1982 


Il presidente, il consiglio di 
amministrazione e i soci tutti 
della CROMOI S.r.l. prendono 
parte al lutto dell'affezionata 
dipendente LAURA PAVAT per 
la perdita della madre. 


Trieste, 17 novembre 1982 


La piangono la nipote MAU- 
RA col marito PIERPAOLO e i 
pronipoti MICHAEL e LO- 
RENA. 


Trieste, 17 novembre 1982 


1 


Il giorno 15 novembre è morta 
a Treviso 


Frida Marangoni 
ved. Cottich 


Con dolore l’annuneiano i figli 
ALESSANDRO e DARIO conle 
mogli MIRIAM e ANITA, la so- 
rella DALIA, i nipoti PATRI- 
ZIA, PAOLA, MICHELA, FA- 
BIO, FLORIANA e i parenti 
tutti. 

Una benedizione sarà imparti- 
ta alla Salma nel Cimitero di 
Sant'Anna in Trieste alle ore 12 
di oggi mercoledì 17. 


Trieste, 17 novembre 1982 


È 


Il giorno 16 novembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Chetti Roghich 
ved. D’Agosto 


di Lussingrande 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello MARCO, le sorelle ELLI 
(assente) e CECILIA, nipoti, co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 novembre 1982 


T 


Il 16 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Margherita Bagatella 
ved. Giribaldi 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti RENATO, ANTONIA e 
GIUSEPPE. 

I funerali seguiranno domani. 
alle ore 10.30 dalla cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1982 
SETTANTA TI VERI 


Profondamente addolorati, 
prendono parte al lutto del caro 
ENZO per la perdita dell'amato 
fratello 


Stelio Canarutto 


OTTY STOCK, EMILIO e LI- 
LIANA WEINBERG. 


Trieste, 17 novembre 1982 
RSFRTE Dale RENT IE RI De 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ernesta Lazzarotto 
ved. Nencini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 17 novembre 1982 
nce seni 
I ANNIVERSARIO. 

Ad un anno dalla: scomparsa 
di 3 


Alberto Pellizon - 


la moglie GINA, il figlio MASSI- 
MO e famiglia Lo ricordano con 
immutato affetto a quanti Lo 
stimarono e Gli vollero bene. 


Gorizia, 17 novembre 1982 


cre scssar cca zeni 
1973 - 1982 


Grazia 


‘Ti ricordiamo sempre. 

Una S. Messa in suffragio il 20 
corr. alle ore 7.45 nella Chiesa di 
Pio X. 

Famiglie 
TRAPASSO-COSSUTTA 
Trieste, 17 novembre 1982 


CRCR E 
I ANNIVERSARIO 


Ottavio Pardubini 


_ Caro, il tempo non cancella né 
il Tuo ricordo, né il mio dolore. 


Tua mamma 
Trieste, 17 novembre 1982 
Nel III anniversario della 
scomparsa di - 


Alberto: Piccoli 


la moglie, la figlia, il genero, i 
nipotini adorati Lo ricordano 
con affetto e rimpianto. 


Trieste, 17 novembre 1982 


T 


Il 16 novembre si è*spento il 


‘nostro Caro 


Vittorio Riccobon 


Con profondo. dolore Jo an- 


nunciano la moglie ELVIRA, i 


figli SERGIO \e MIRELLA, la 
nuora FRANCA, il genero SER- 
GIO, le nipotine SARA e LUA- 
NA ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici ed 
al personale del IV reparto 
Pneumologico per le premurose 
cure. 

‘Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. BATTIGELLI. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 novembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 


giore. 


Trieste, 17 novembre 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia RICCOBON: 
— ROSY e DORIANO BATTI- 
GELLI 


Trieste, 17 novembre 1982 


T 


Il 15 novembre e tornata alla 
casa del Padre l'indimenticabile 


Anna Rasman 
ved. Ruggiero 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le cognate ed i nipoti tutti 
unitamente agli altri parenti. 

‘Un sentito grazie ai medici e 
‘al personale della III Geriatria e 
a quanti Le sono stati vicini in 
questo doloroso momento. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 novembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
te per Monfalcone. 

Una S. Messa in suffragio sara 
celebrata lunedì 22 novembre 
alle ore 18 nella Cappella di via 
Marconi 32. 


Trieste, 17 novembre 1982 


In seguito a tragico incidente 


è mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luciana Gasparutti 


di anni 32 


La Cara Salma sarà tumulata 
nella tomba di famiglia nel cimi- 
tero di Cormons domani, giove: 
dì 18 c.m. alle ore 10.30. I fami- 
liari ringraziano sin d'ora quanti 
vorranno. prendere. parte alla 
mesta cerimonia, 


Cormons, 17. novembre 1982 


t 


Maria Gisella Skorepa 
«Mariolina» 


ci ha preceduti. 

Ne danno il triste annuncio i 
parenti ‘e ‘gli amici tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 18 novembre alle ore 
9:30 -dalla Cappella dell’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1982 
Cos csi Ed 
La famiglia di 


Armenio. Rigo 


annuncia che i funerali si svol- 
geranno stamani alle ore 9.45 
dalla cappella dell'Ospedale 
maggiore: 


‘Trieste, 17 novembre 1982 


Less 
I familiari del defunto 


Giovanni Erdédy 
comunicano che i funerali si 
svolgeranno domani giovedì 18 
corrente alle ore 10. 

Trieste, 17 novembre 1982 
TTT I I 
Partecipano al lutto del.com- 


pagno GLAUCO per la morte 
del padre 


Armenio Rigo 


le compagne e i compagni della 
NCCDL-CGIL di Trieste. 


Trieste, 17 novembre 1982 
Le e rent 
I familiari di 
Gemma Vidotto 
ved. Cocolo 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

‘Trieste, 17 novembre 1982 
re 
II ANNIVERSARIO 
DOTT. 

Bruno Tiscelli 


La moglie e famiglia Lo ricor- 
dano con infinito rimpianto. 


Trieste, 17 novembre 1982 
[rs cd 
I ANNIVERSARIO 
Guido Matticchio 


Tua nipote FRANCA Ti ri- 
corda. 


Trieste, 17 novembre 1982 
[-_—_—_—_—_—É_É—1_ 

Nel XIV anniversario della 
scomparsa dell’amata figlia 


Bruna Falghetta 


La dolente mamma 
Trieste, 17 novembre 1982 
SERIA OI EEE RIE SII APRE LI RTLA RI 


Continuaz. dalla 12.a pagina | 


ACIT tel. 68810 OCCUPATI di. 
Verse grandezze zona S. GIU- 
STO ROSSETTI GINNASTI. 
CA ROIANO VECELLIO S. 
GIACOMO anche da 
5.000.000. 12939/22 

AGENZIA Meridiana 733275. via 
ISTRIA. causa trasferimento, 
estero vendesi bistanze cucina 
bagno ripostiglio recentemen- 
te ristrutturato ammobiliato, 

12959/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na PONZIANA seminuovo tri- 
stanze soggiorno cucinino ba- 
‘gno poggiolo vista mare. 

12959122 

AGENZIA Meridiana 733275 
ALTURA recente salone cuci. 
na bistanze ‘servizi separati 
panoramico. 12959/22 

ALPICASA vende Trebiciano in 
villa bifamiliare appartamen- 
to-in costruzione salone 5 
stanze 3 bagni box giardino 
proprio. Tel. 733229. 25/22 

ALPICASA vende Stadio sog- 
giorno bicamere cucina bagno 
buone condizioni. Tel. 733209. 

25/22 

ALPICASA vende Perugino di- 
serete condizioni soggiorno 
cucinino bicamere bagno we 
tel. ‘733229. 25/22 

ALPICASA accettando permu- 
ta vende zona Faro in villetta 
attico con mansarda 3 stanze 
salone biservizi terrazze pano- 
ramicissimo, Tel. 733209. 25/22 

APPARTAMENTI pronti Opici- 
na vende direttamente impre- 
sa ing. Battara. Telefonare 
64412 12942/22 

ATTENZIONE! 25.000.000 - 
30.000.000, vendiamo liberi, 
veramente belli 2 stanze cucì- 
na servizi. Telefonare 7679983. 

13051/22 

ATTICO con mansarda pronto 
ingresso zona Valmaura vista 
panoramica tutti i comforts 
inintermediari vendesi. Tel. 
828789 dalle 15 alle 17.12874/22 

ATTICO primingresso zona 
Rossetti alta (Petronio) salone 
2 stanze cucina biservizi ripo- 
stiglio ampia terrazza box 
possibilità mutuo vendesi. 
Tel. 766676. 3232/22 

CASA-MIA vende.zona Univer- 


sità. piano alto panoramico 
rifinitissimo soggiorno 2 stan- 
ze cucina bagno terrazze con- 
fort garage condominiale. 
XXX Ottobre 3 68858 - 630307. 
13056/22 
CASA MIA vende Giulia alta 
moderno. soleggiatissimo sa- 
loncino 2. stanze cucina bagno, 
grande poggiolo confort. XXX 
Ottobre 3 68858 - 630307. 
13056/22 
CONSORZIO. vende. Flavia re- 
centi occupati piani alti sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
poggioli ‘da 23.500.000. Tel. 
62043. 17/22 
CONSORZIO vende occupati 
zone PICCARDI GALLERIA 
CARPISON 2 camere cucina 
da.10.500.000 soggiorno 2. ca- 
mere da 21.000.000. Tel. 62043. 
1722 
FARRA centro vendesi nuove 
Ville schiera, pronta consegna, 
2-3 letto. Telefonare 0481/ 
99594, ore 16-18. 684/22 
GEOM. Sbisà 942494 MUGGIA 
villa occasione vista formida- 
bile tre piani 300 mq 
240.000.000. 3186/22 
GEOM. Sbisà 942494 PROSEC- 
CO villa nuova bellissima sa- 
lone cucina cinque camere 
servizi ampio scantinato gara- 
ge eventuali permute. 3186/22 
GEOM. Sbisà 942494 CITTA vil 
lette schiera nuove completa- 
mente autonome rifinite lusso 
da amatore pressi-da 
98.000.000. 3186/22 
GEOM. Sbisa 942494 S. GIO: 
VANNI recente soggiorno cu- 
cina camera cameretta bagno 
posteggio 75.000.000. 3186/22 
GRIMALDI 040-764952 TRIE- 
STE Via Palestrina 10; 8.30-18) 
Rossetti. libero recente sog- 
giorno 2 camere cucina servi. 
zio riscaldamento autonomo; 
62.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952 Via Na- 
vali libero vista mare soggior- 
no2.camere cucinotto 2 servizi 
2 balconi 75.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952 Piazza 
Perugino libero. camera cuci- 
na servizio balcone 27.300.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040-764952 Centrale 
libero soggiorno 2.camere cu- 
cina servizio ripostiglio 
40.000.000, 1000/22 
GRIMALDI 040-764952 San Gia- 
como magazzino libero. solo 
7.000.000. 1000:22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIA CARPINETO signorile 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore infor- 
mazioni S. Lazzaro ‘10' tel. 
61712. T.A. 620/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza. cucina, 
we 14.000.000 S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 13039/22 

IMMOBILIRE CIVICA vende 
‘attico. via SETTEFONTANE 
stanza, soggiorno, cucinetta, 
bagno, terrazza, ripostiglio, 
centralnafta,. ascensore, S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 1303922 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Politeama ROSSETTI 4 stan- 
Ze, cucina, servizi, terrazza, 
poggiolo 45.000.000 S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 13039/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROTONDA BOSCHETTO 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 13039/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
piazza GOLDONI 1. stanza, 
cucina, we in comune con per- 
sona sola 10.000.000 ufficio S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 13039/22 


LIGNANO Pineta vendesi am- 
pio appartamento. in presti 
giosa villa trifamiliare 100 me- 
tri dal mare! Kompass 0422- 
262266. 530/22; 


MARIANO Del Friuli vendo ter- 
reno per casa uni-bifamiliare 
mq 1300 tel. 0481-32825 ore 
pasti. 6877/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO grande casa da 
ristrutturare 1400 ma terreno. 
41807 1025/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
SAGRADO villa nuova 110 
ma più 400 mq. giardino, 
Mutuo 30.000.000 41807. 

1025/22 

MONFALCONE, vendesi CA- 
PANNONE mq 350 più uffici 
ma 60 FRONTE STRADA 
MONFALCONE GRADO 
‘Agenzia ISONTINA Ronchi 
tel. 777478. 1/22 


LA OPEL RIDUCE 
IL COSTO 
DELLE RATE DI ACQUISTO. 


Fino al 30 novembre, chi acquista 
a rate una Opel - con finanziamento 
GMAC - si vedrà ridotto l’onere fi- 
nanziario fino ad un massimo di Lit. Ma il miracolo economico Opel 
1.800.000, a seconda del modello* e | non finisce qui: per chi acquisterà, 
del periodo di rateazione preferiti.** | entro il 30 novembre 1982, una delle 
Opel disponibili presso la rete di. 
vendita al 1° settembre 1982, il prez- 
zo sarà ancora quello dell’aprile scor- 
so. Un altro esempio dell’impegno a 
favore degli automobilisti che da an- 
ni caratterizza la politica e le scelte 
costruttive della Opel. Basta pensare 
alla gamma Opel diesel. 


sueludine, su condizioni molto interessanti.) 


PREZZI BLOCCATI 
FINO AL 30 NOVEMBRE. 


Risparmio 
con rateazione | con rateazione 
36 mesi 


ALCUNI 
ESEMPI® 


1.200.000 
1.350.00 
1.400.000 
1.500.000 
1.800.000 


Kadett benzina 900.000 
Kadett diesel. 1.000.000 
Ascona benzina 1.050.000 
1.150.000 
1.400.000. 


Ascona diesel 


È Rekord diesel 
KADETT, ASCONA 


E REKORD DIESEL: 
TRE MODELLI, TRE PRIMATI 
DI ECONOMICITÀ ?. 


Poche parole e largo ai fatti. La 
Kadett è un 1600 diesel che supera i 
150 chilometri all'ora (prova di Quat- 
troruote, maggio 1982), e a 90 km/h 
sfiora i 20 chilometri con un litro. 
La Ascona, grazie anche al suo ecce- 
zionale coefficiente di aerodinamici- 


ORiferiti al prezzo del modello “medio” e con un anti- 
cipo del 20% del prezzo. 


Ai risparmi realizzabili sull’onere 
finanziario della rateazione si aggiunge 
un altro grande vantaggio: la quota da 
versare in contanti è contenuta nella misura 
del 20%, corrispondente in pratica alla 
sola IVA. (Chi preferisce l'acquisto in 
contanti, sa già di poter contare, come è con- 


struttivo. 


Kadett 1000, 1200, 
1300, 1600, 1600 diesel. 


Ascona (2 e 3 volumi) 


e, 


* Solo per i modelli Kadett, Ascona e Rekord. 
** Presso i concessionari convenzionali € subordinatamente 
< alla sussistenza delle condizioni di solvibilità GMAC. 


pel. 


CON OPEL SI RISPARMIA 
DAVVERO: ANCHE SUI 
COSTI DI MANUTENZIONE. 


Ogni Opel è progettata e costruita 
per costare meno: anche in fatto di 
manutenzione. Per esempio, una Opel 
benzina “ha bisogno” di un solo ta- 
gliando all’anno, oppure ogni 15.000 
chilometri. Per quanto riguarda 
l'olio, occorre cambiarlo solo ogni sei 
mesi, oppure ogni 15.000 chilometri. 

I ricambi originali, inoltre, sono 
garantiti per 6 mesi e questa garanzia 
comprende anche la mano d'opera. 

Ecco perché, quando si parla di . 
Opel, viene da pensare al miracolo e 
non solo economico, ma anche co- 


Mercoledì, 17 novembre 1982 


Oggi, chi compra una Opel | 
può risparmiare fino a 
tà, è trai diesel che consumano 
1.800.000 meno della sua categoria. 


Quanto alla Rekord, fa di tutto 
per meritarsi il suo nome, e ci riesce: 
l’anno scorso in una: prova ufficiale 
effettuata in Germania ha percorso, 
alla velocità di 60 km/h, 27,93 chilo- 
metri con un solo litro di gasolio. 


1300, 1600, 1600 diesel, 1800 E, Rekord 2000, 2000 E, 2300 diesel. 


RABINO telefono 762081 libero 


NEGOZIO occupato via Trento 
recentissimo signorile via dei 


‘angolo Rossini 85 mq più 40 
mq' soppalco vendonsi muri 
tel. 631792 Bonzanini. 12951/22 


OCCASIONE 2 vani liberi gabi- 
netto comune vendo 7.800.000 
acconto, saldo rateale 140.000 


PRIVATO vende a privato cen- 
tralissimo libero 230 mq ri- 
strutturato a muovo autome- Porta soggiorno camera cuci 
tano ‘ascensore telefono na bagno terrazzo 66.000.000. 
196416. 13047/22 14/22 

PRIVATO vende appartamenti | RABINO telefono 762081 vende 
‘occupati zona Valmaura, di- libero Muggia recentissimo si- 


ROSSETTI 120 ma vendesi si. 
gnorile luminoso adatto medi- 
co o famiglia numerosa. Tel. 
64276. 13067/22 

SALITA ZUGNANO 15/1 nuovi 
prontingresso 1-2 stanze sog- 
giorno servizi terrazze ogni 


TEL. 64266 Spaziocasa SOF- 
FITTA centrale bicamere set 
vizio 12.000.000. (22, 

"TEL. 64266 Spaziocasa V. dell’T- 
STRIA perfettissimo cucinot- 


gno 49.500.000. 6/22 


to soggiorno matrimoniale ba- | 


NEGOZI occupati vendonsi mu- 
tì via Genova 21 metraggio! 
100 mq circa tel. 631792 Bon- 
zanini. 


12951/22 


mensili, visitare Frausin 22 I 
piano‘ore 15.30-16.30. 12989/22 


PICCARDI alta libero recente 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo ripostiglio ven- 
desi. Tel. 766876. 19/22 


PICCARDI appartamenti  pe- 
nultimo piano consegna DI- 
CEMBRE prezzo bloccato. 
Vende direttamente impresa 
sul posto dalle ore 16 alle 19 
tel. 941308. 3256/22 


POLITEAMA zona completa- 
mente ristrutturato 3 stanze 
cucina servizi autoriscalda- 
mento tel. 62043 Consorzio. 

17/22 


verse grandezze, tutti i com- 
forts, possibilità mutuo scrive- 
te a Publikompass cassetta n. 
28/M 34100 Trieste. 12874/22 
PRIVATO vende appartamento 
2 stanze soggiorno cucinino 
bagno veranda F. Severo 
65.000.000 ore 8.30-12.30, 15.30- 
19.30 tel. 43552 escluso inter- 
mediari. 13035/22 
PRIVATO vende direttamente 
in stabile d'epoca vicinanze 
Stazione diversi appartamenti 
occupati tel. 420750. 13058/22 
PRIVATO vende direttamente 
magazzino libero zona Stazio- 
ne passo carraio ma 78 più 21 
tel. 420750. 13058/22 


gnorile salone 3 camere cucina 
doppi servizi terrazzi posto 
macchina 74:800.000 più 
25.000.000 mutuo. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Molino a Vento 
(via Castaldi) soggiorno 3 ca- 
mere cucina bagno 28.800.000. 
14/22 

RAVASCLETTO impresa edile 
vende appartamenti pronta 
consegna; prossimità impianti 
risalita. Agevolazioni di paga- 
mento telefonare ore ufficio 
0431-59207.. 050900/22 
RONCHETO' appartamento se- 
minuovo ottime rifiniture sa- 
loncino due stanze letto servi- 


zi box tel. 726386. 12950/22 


conforts. Mutui già accordati, 
con possibilità di mutuo regio- 
nale. ATTICI grandi terrazze. 
Visite sul posto SABATO e 
DOMENICA ORE10.30-13. In- 
formazioni 750777. 3209/22 
SANZIO recente perfetto stato 
piano! alto saloncino 2 stanze 
cucina abitabile terrazzo. Tel. 
62043 Consorzio. 17/22 
S. VITO vendesi appartamenti- 
no ottime condizioni parzial- 
mente arredato. Tel, 766676. 
19/22 
TEL. 64266 Spaziocasa PIANO 
‘ALTO rinnovato ogni confort. 
cucina tricamere bagno posto 
macchina AFFARONE 
62.000.000. 6/22) 


TEL. 64266 Spaziocasa ESCLU- 
SIVO Roiano cucina tricame- 
re biservizi garage 90.000.000 
VISTA TOTALE. 6/22 


TERRENO Opicina adatto 
week-end vendo:2500 mq 1500. 
Telef. 631793. 13033/22 

UFFICIO 4 stanze con magazzi- 
no retrostante affittasi 
600.000. Tel. 62043 AURA 


URGENTEMENTE vendiamo 
Corso Italia cucina tricamere 
, biservizi 77.000.000. Tel. for, 
VENDESI magazzino via Pendi- 
ce Scoglietto 30 mq. Tel. 
1723869. 6/22 


VENDO box zona Valmaura. 
Tel. 830757. 13062/22 


VENDO terreno vista mare 2400 
mq con. progetto approvato 
Muggia tel. 68194 dalle 9 alle 
12. 13022/22 

VERGERIO zona soggiorno 2 
stanze cucina abitabile autori- 
scaldamento poggioli. Tel. 
62043 Consorzio. 17/929 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera zona monte Cengio 
con giardino telefonare 730344 
Gallina 4. 3188/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via S. Daniele stanza 
stanzino cucina bagno riposti- 
glio poggiolo riscaldamento 
ascensore. Tel. 730344; 3188/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino in palazzina due 
stanze salone cucina bagno 
giardino box telefonare 730344 
Gallina 4. 3188/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in palazzina tre 
stanze salone cucina doppi 
servizi poggioli riscaldamento 
posto macchina telefonare 
‘730344 Gallina 4. 3188/22 

VESTA IMMOBILIARE condo- 
‘minio «Cedri sul golfo» Gretta 
vendesi appartamento mera- 
viglioso con vista panoramica 
sul golfo mq 250 telefonare 
7730344 Gallina 4. 3188/22 

VIA Carducci in palazzo ven- 
donsi appartamenti liberi 125- 
190 ma ascensore riscalda- 
mento. Tel. 766676. 19/22 

VIA Miani vista stadio libero 
recente 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio poggiolo riscalda- 
mento ascensore vendesi. Tel. 
66676. 19/22 

VIA, Università 120 mq vendo. 
"Tel. 630227 ufficio altro via 
Molino a vento 99 mq vendo. 
Tel. 630227 ufficio. 13059/22 


GLI AVVISI ECONOMICI per il giorno successivo si accettano SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, 
CON CARATTERE NERETTO, NELLA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA PK ; 
I publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


VIGNA 850.mq S. Antonio stra- 
da acqua vendo. Telef. 631793. 
13033/22 
ZONA Barriera libero recente 
ascerisore riscaldamento pog- 
giolo 75 mq. Ottime condizioni 
vendesi. Tel. 766676. 19/22 
ZONA Roiano, ammezzato 80 
mq perfetto, vendesi. Tel. 
630227 ufficio altro via Fo- 
schiatti 102 mq 4.0 piano ven- 
desi. Tel. 630227 ufficio. 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina Natale L. 28.000 
Capodanno L. 30.000 tutto 
compreso, camere con servizi, 
ottimo trattamento. Telefono 
0422/63013, sera 0422/43847. 


24 ' Smarrimenti 


SMARRITO chiavi lunedì pres-. 
so Ponterosso. Tel. ‘7782320 
mattinata Rolando mancia. 

13065/24 


26 Matrimoniali 


A.N.A.G. «cerchiamoci» unica 
associazione nazionale profes- 
sionale per vincere la solitudi- 
ne, Sede Milano 4989132 filiale 
‘Trieste 62357 lunedì, mercole- 
di, giovedì 10-13 e 15-19.30, 
sabato 10-12. 12898/26 


ASSOCIAZIONE «Giusto in- 
contro». Troverete serie amici 
zie scopo matrimonio. 040- 
7155895-761142, 0481/73664, 
0432/31567. 12788/26 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00. 22.05 
Amsterdam 07.00. 10.55 

13.00. 19.30 
Barcellona 07.00. 11.45 
Bruxelles 07.00. 10.20 
Colonia-Bonn 13.00. 20,25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 

13.00, 18.20 
Ginevra 13.00. 16.40 
Londra 07.00 10.00 

13.00 16.40 
Madrid 07.00. 11.05 
Malta 11.35 15.20 
Monaco 13.00 20.35 
New York 07.30 15.00 
Parigi 13.00. 17.50 
Stoccarda 13.00, 21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo 07.00 .12.20 

13.00 16.45 

ARRIVI 

per Ronchi da:  Partenzé Arrivi 
Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15 21.50 
Dusseldorf 08.00 12.20 
Francoforte 17.00 21.50 
Ginevra 17.20. 21.50 
Madrid 13.10. 18.25 
Malta 16.05 22.10 
Monaco 17:45 ‘21.50 
Parigi 15.50. 21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25 21.50 


AAT 


RETE NAZIONALE: 


T 
PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00. 15.50 

13.00. 22.20 

Bari 07.30. 13.50 

11.35 18.05 

19.05. 23.00 

Brindisi 11.35 18.15 

19.05 22.40 

Cagliari 07.30. 11.30 

11.35 16.05 

19.05 23.15 

Catania 07.30 10.30 

11.35 18.35 

19,05 23.05 

Lametia Terme 07.00 12.55 

#7 11.35 16.25 

Lampedusa 07.30 12.05 

Milano 07.00 07.50 

13.00 13,50 

Napoli 07.30 10.35 

11.35 16.55 

19.05 22.50 

Palermo 07.30 10.40 

11.35 14,55 

19.05 22.25 

‘Pantelleria 07.30 12.15 

Reggio Calabria 11.35 15.00 

Roma 07.30 08,35 

11.35 12.40 

19.05 20.10 

"Trapani 07.30. 14:25 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00 12.20 

16.30. 21,50 

Bari 07.00 10.55 

14.30; 18.25 

18.45. 22.10 

Brindisi 07.00 10.55 

18.59 22.10 

Cagliari 07.00 10.55 

13.45 18.25 

16.45 22.10 

Catania 06.45 10.55 

15.00 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.55 

15:45 21.50 

17.20. 22.10 

Lampedusa 12.45 18.25 

Milano 11.30. 12.20 

} 21.00. 21.50" 

Napoli 07.05. 10.55 

17.55 22.10 

Olbia | 07.25. 10.55 

18.10 22.10 

Palermo 06.55 10.55 

14.10 18.25 

17.30 22.19 

Pantelleria 12.50 18.25 

Reggio Calabria 07.40 10.55 

15.40. 22.10 

‘Roma 09.45. 10.55 

17.19 18.25 

21.00 22.10 

Trapani 15.05. 18.25 


